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l’Unità 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A vent’anni dalla firma 
del patto atlantico 

SUPERARE 
I BLOCCHI 


R icorre oggi ìi vente¬ 
simo anniversario della 
creazione del patto atlanti 
co. E’ quindi tempo di faro 
un bilancio, soprattutto per 
quanto riguarda due proble¬ 
mi che a noi sembrano es¬ 
senziali; quello della pace 
in Europa e quello degli 
interessi nazionali deH’Italia. 

Nessuno può contestare 
che il patto atlantico non 
ha contribuito a risolvere 
nessuno dei problemi che 
costituiscono una permanen¬ 
te minaccia alla pace c alla 
sicurezza del nostro conti¬ 
nente: non è riuscito a ri¬ 
solvere il problema tedesco 
né a contenere le spinte dei 
circoli revanscisti presenti 
nella Repubblica federale. 
Per quanto riguarda poi gli 
interessi dcH’Italia. venti 
anni di patto atlantico han¬ 
no fatto del nostro un pae¬ 
se privo di una reale auto¬ 
nomia e indipendenza. In 
nome della fedeltà atlanti¬ 
ca, infatti, rcconomia, la 
politica, la stessa vita de¬ 
mocratica del nostro Paese, 
sono state subordinate agli 
interessi stranieri II capi¬ 
tale americano è penetrato 
ormai nei settori chiave del¬ 
la nostra economia, si sono 
creati all’interno dell’appa¬ 
rato .statalo € corpi separa¬ 
ti » sottratti al controllo del 
Parlamento o direttamente 
dipendenti dai comandi mi¬ 
litari americani; la nostra 
politica estera, infine, è sta¬ 
ta subordinata alla politica* 
del maggioro alleato anche 
su problemi come quello del 
Vietnam su cui la grande 
maggioran7.a del popolo ita¬ 
liano richiedeva e richiede 
un’autonoma iniziativa di 
pace 

Ancora oggi, del re-sto, 
la .NATO ci vincola nel Me¬ 
diterraneo in una forza ae¬ 
rea navale integrata a fian¬ 
co della Grecia dei colon¬ 
nelli in una situazione dì 
grave tensione, suscettibile 
di drammatici sviluppi nei 
quali abbiamo rischiato e 
rischiamo ancora dì venire 
coinvolti. 


S I TRA'TTA di fatti inop¬ 
pugnabili che nessuno 
può contestare e che pon 
gono il problema deH’u-scita 
dell’Italia dalla N-4TO come 
un problema reale, di fron¬ 
te al quale si misura ja 
aderenza di tutte le forze 
democratiche agli interessi 
nazionali. Quando, come sta 
avvenendo in questi giorni, 
le masse popolari, in gran 
di manifestazioni, chiedono 
r uscita dell’ Italia dalla 
N.-\TO, non lanciano uno slo¬ 
gan propagandistico, ma 
pongono il problema della 
piena riconquista dell’auto- 
nomia e dell’indipendenza 
nazionale. 

Questo è il punto da cui 
bisogna partire e che non 
può essere eluso con lo spe¬ 
cioso argomento che l’Italia 
sarebbe più sicura rimanen¬ 
do nella NATO. L’Italia può 
essere realmente sicura solo 
In un sistema di sicurezza 
europea basato sul disarmo 
e soprattutto sul disarmo 
nucleare, sul ritiro di tutte 
le truppe e di tutte le basi 
straniere, in particolare ato¬ 


miche e missilistiche, sul 
superamento dei blocchi. 

E’ chiaro, perciò, che noi 
siamo perfettamente co¬ 
scienti che il problema del- 
l’uscita dell’ Italia dalla 
NATO, va inquadrato in un 
contesto europeo e interna¬ 
zionale; come è chiaro che 
siamo contro ogni isolamento 
nazionalistico come quello 
gollista, basato sulla force 
de frappe e quindi volto ad 
incrementare la prolifera¬ 
zione delle anni nucleari. 
Quando chiediamo la neu¬ 
tralità attiva dciritalia non 
chiediamo che il nostro Pae¬ 
se rimanga isolato nell’azio¬ 
ne per fare avanzare una 
polìtica di sicurezza euro¬ 
pea, al contrario riteniamo 
che in questa direzione sia¬ 
no augurabili contatti e an¬ 
che iniziative politiche co¬ 
muni con altri paesi europei 
e in particolare con i paesi 
non nucleari. 

La nostra posizione è quin¬ 
di quella di lavorare per 
mettere in moto un proces¬ 
so che rompa la spirale del 
riarmo e del riarmo atomi¬ 
co, e che apra la strada, 
sulla base dei principi della 
pacifica coesistenza, cioè del 
pieno rispetto della autono¬ 
mia e della non ingerenza 
negli affari intorni dei sin¬ 
goli Stati quale che sìa il 
loro regime sociale, all’auto¬ 
nomo contributo di ogni pae¬ 
se per una convivenza ed 
una collaborazione pacifica 
tra tutti i popoli, risolvendo 
in questo clima e con questi 
metodi le questioni contro¬ 
verse. 


E’ 


PER QUESTO che ab^ 
biamo considerato la ri¬ 
soluzione di Budapest, dei, 
paesi de! Patto di Varsavia, 
come un contributo per co- 
stniirc questi nuori rappor¬ 
ti nella prospettiva del su¬ 
peramento dei blocchi e del¬ 
la costruzione di un siste¬ 
ma di sicurezza collettiva in 
Europa. Certo, questo ri¬ 
chiede atti concreti, richiede 
il ritiro di tutte le truppe 
e le basi straniere dai pae¬ 
si europei dell’Ovest e del¬ 
l’Est ed il rinristino della 
piena indipendenza e so\Ta- 
nità di tutti gli Stati. 

Quello che chiediamo quin¬ 
di a venti anni dalla firma 
del patto atlantico è una 
inversione di tendenza della 
politica estera italiana, che 
rompa i legami politici e 
militari con i paesi fascì.stì, 
che riconosca la nuova real¬ 
tà dell’Europa segnata dai 
confini usciti dalla seconda 
guerra mondiale e dall’esi¬ 
stenza della RDT, e che get¬ 
ti, anche attraverso il rico¬ 
noscimento della Repubblica 
democratica del Vietnam del 
Nord, della Cina popolare, 
della Repubblica popolare di 
Corea, un ponte verso la 
parte del mondo attanaglia¬ 
ta dal sottosviluppo e dalla 
fame, condizione essenziale 
per una reale coesistenza ed 
una vera pace. 

Su questa linea operere¬ 
mo per svTluppare un forte 
movimento popolare e un 
ampio schieramento di for¬ 
ze politiche. 

Carlo Galluzzi 


LA SITUAZIONE IN CECOSLOVACCHIA 
DOPO GLI INCIDENTI DEI GIORNI SCORSI 

UN APPELLO 

nniiCEK 

Parlando alla TV il segretario dei PCC invita la popolazione alia calma perché il paese non debba più 
trovarsi << dove si è trovato alla fine di agosto » • « Il tempo a nostra disposizione non è illimitato » 
Riconferma della linea del gennaio 1968 e delle impostazioni del CC dello scorso novembre 



A Trapani 

Incriminato 
il vice 
prefetto : 
sottrasse 
il denaro ai 
terremotati 


No olla sentenza dal « carcere dorato » 

Sofìa Bassi Cetorio, quando nel < carcere dorato > dove si 
trova dal gennaio del '&8 sotto l'accusa di avere ucciso a colpi 
di pistola II genero Cesare D'Acquarone, ha ricevuto il cancel¬ 
liere che le comunicava la sentenza di condanna a undici anni 
di reclusione, ha dello orgogliosamente di non accettare il giu¬ 
dizio. c Se ritengono che sla colpevole — ha soggiunto — dovevano 
condannarmi a morte. Se credono alla mia innocenza dovevano 
rimeitcrmi In libertà. Non accetto vie di mezzo ». La miliardaria 
di Acapulco era In pantaloni rossi e camiceita bianca e slava 
dipingendo nella cella fornita di aria condizionala e televisione. 
I suoi legali e I rappresentanti della pubblica accusa hanno 
presentalo ricorso contro la sentenza. Sofìa Bassi, a conclusione 
del processo, ha ricevuto la figlia, la bella vedova de) conte 
D'Acquarone, che ha tentalo di consolarla. 
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Dalla nosLra redazione 

PM.KRMO. J 

Il \Rt‘ prefetti di Tranan-, 
l’k-tro Siho. sai'a sotto,-xista .a 
inosodiinento istruttorio essen 
(l'Rtli stato addebitato il reato 
di [x-i'ulato i>er distrazione. Li 
I i.icruia e iier ora coperUi dal 
I iiLIorc del .secreto istruttorio. 

' ni 1 v-nitira (lu isi -.icuro che il 
>. le prefetto sirà perseainto 
filiale resiioiisabilc della dis»ra 
/ Olle (Il tonsidcrevol' cifre che. 
iRxe di es-K,Te distribuite fra 
I s '1 str.iti de! terremoto de' 
i Mino storso. ti'i.ro'iO nelle tn 

- he di .( l'.e persone 

l.'iiu li es'a d(‘l Proeuritore 
Hepubb'.ea di Trapan . 
(' ir'o \U>erto Ma'iz'a. prev- 
1 wi'o aH’in'/'o dell’autunno ’tW 
fiu indo l'icomi ILi.trono ad ar 
ru.ire alcune socii il.izioni in 
lU’ si ri\elisa tome parte de 
eh aiuti limati ai terremotati 
non foss^-ro mai g unti a desi. 
M iZiOiie Furono m ziate .il'ora 
le md.iitmi, il termine delle 
([uali Pietro .Salso è stato rito 
nosciuto come un.co resiKiasa 
bile di (jucste illecite opera¬ 
zioni. 

.N'ciili ambenti s icini a) m' 
nislero degli Interni Siene co 
muiuiue d.ita per scontata la 
notizia che il Salso — distac 
Lato da Roma a Trapani piai 
pno in occasione de! terremoto 
e in questi giorni in procinto 
di far ritorno alla propria sede 

— sarà presto sospeso dal grado 
c privato dello stiiiendio in vinù 
di un decreto ministeriale. Cor¬ 
re pure soee che rmcrimina 
z.one del s ice prefetto av rà 
presto un seguito tra personag 
gl molto noti in tutta la prò 
vincia trapanese. 

a. I. 


LO AVREBBE GIÀ' DECISO IL GOVERNO 



Il Canada 
le armi atomìclie 


OTT.AW.A. 3. 

L'agenzia di informazioni canadesi- aff«.r- 
TTi.a che il governo intcnoe eliminare gra- 
aaaimcnte le testate e le bombe nuclean 
oa' propno arsenale e precisamcn'e dai 
bi^mbarciicn CF-ICM. dai razzi < Honest 
J. ha > di stanza nella Germania occiden- 
la'e dal missile antibombardiero Bomarc 
e dai razzi aria aria Falcon. installati in 
Canada 

L’agcnz.a cita fonti informate se-condo 
le quali il primo m.nistro Pierre Trudeau 
ha .solk-cita'o il suo gab.netto a risedere la 
politica difensiva, coiriinciando a 


Dal nostro corrispondente PRAGA, 3 

Il primo .segretario del PCC, Alexander DuLiceli, ha rivolto (piesta sera un 
druinniatieo appclLo ai ccco.slovacehi attraverso la radio c la televisione, illu¬ 
strando i gravi motivi che hanno indotto il Presidiuni del partito ad adottare la 
dichiarazione pubblicata dalla stampa di stamane c condannando gli ecce.ssi anli- 
sovictici alle manifestazioni del 28 marzo. Duheck ha invitato la popolazione 
alla calma, affermando che il temfjo a disfiosizmiie « per il consolidamento della .situa/ioiic 
non è illimitato i. Ha aggiunto che «a causa degli avvemmenli deH’ultima settimana ci siamo 
trovati di nuovo di fronte a Un fatale crocevia ». Dubeek ha poi affermalo: « Non lassiamo na 
sconderci die durante (jucsti fatti sono .stali pronunciali gravi slogan antisovietici. anti.so- 
cialisli c anticomunisti. Possiamo leggero .sul liude Prato della inquietudine clic que.sti 

fatti hanno causato neU'URSS. 
E’ innegabile che quanto è 
n\ venuto la sera dcj 28 marzo 
non è solo causa di giustifi¬ 
cate proteste diplomatiche ma 
Ila anche influenzato, in mudo 
rortenienlc negativo, il processo 
(h normalizzazione nel paese c 
nelle relazioni con i vicini iwc-si 
socialisti c in modo particola¬ 
re ton rURSS ». (Senza una 
completa normalizzazione — ha 
soggiunto Dulicek — non possia 
ino creare le condizioni che et 
permettono di concentrarci nel 
lavoro pratico, che ci è tanto 
necessario ». 

( Dopo agosto — ha continuato 
Dubeek — abinamo chiesto la 
vostra fiducia per raggiungere 
una soluzione attraverso tratta 
live e accordi. Abbiamo ricevu 
to la vostra fiducia e abiiiamo 
approvato la risoluzione di no- 
vcmlire. che ha l'appoggio della 
stragrande maggioranz.a della 
popolazioi.e Ma la concentrazio¬ 
ne delle forze per la pratica 
realizzazione di questi obbietti¬ 
vi basilari viene bloccata ogni 
due mesi circa dalla opposizione 
che oixTa contro il corso che io 
considero essere l’unico passi¬ 
bile" la graduate applicazione 
dei principii di gennaio ». 

F.’ lina rosa grave — ha detto 
li primo segretario del PCC — 
che per cpicsti fatti noi dovremo 
(vagare un alto prezzo politico 
sotto forni,a di rinvio della r>osi- 
(iva soluzione dei principali e 
urgenti problemi. K' tuttavia 
necessario considerare con pie 
na res(yiii niiililà ciò che è av¬ 
venuto e trarne le conclusioni 
K’ un f.Tt'o ( he qui sono esistite 
ed esistono forze, stati d'animo 
0 tendenze .antisovlotiche e anti 
soci.aliste (ite vengono alla luce 
in una atmosfera turbata e por 
tano a (icc!i atti avventuristici 
od illegali l.’antisovietismo co 
me p.attoforma. apre lo sivazto 
por Fanticomunismo ed c in di 
retta contraddizione con la de 
mocrazia soeialista che noi vo 
gliamo » 

Dubeet: ha poi proseguito af 
fermando che « se queste ten 
clenze dov essero ulfenormenf c 
accentuarsi porterebbero mevi 
labilmente ari un sowert'mento 
politico ed economico» .A cjuc 
sto proposito egli ha ncordato 
la difficile situazione attuale 
della Ccfoslovacchia c*d ha an 
niinciatn che il governo * sarà 
costretto ad adottare decise ed 
and,e irrpopolari misure econo 
miii.e prr r.solverìa » 

Il secretar,o del PCC si è pr»i 
r.volto ai CiMadiOi della re pub 
hlica con i.n accorato apfiello .al 
la calma e alla discipl.na. eh.e 
drr.dit aPa naz one l'appoggio 
prr rnrl'e m suro pratiche cbt 
e rr-rc'-aro prenrirre nell’at- 
' „iV ( rr'ezion.ile s,tiiazic>ne » 
Fgb fa poi sr.ifobneato che il 
per" e ri lolKa forza che ha » co 
me compito e dovere di fare tut 
to il poss bile per far fronte a'ia 
rompili afa situazione e prose 
Cu're nrH'adf mp’mento della 
s'ia missione storica » c*d ha 
coifrrmato la t ferma ciecismr.c 
di proseguire sulla linea della 
pcilitira di dopo genn^'o che 
trac «punto particolarmen’e dal 
la risoluzione cii novembre del 
CC. la quale stabilisce i com 
piti basilari dello sviluppo del 
socialismo n Cecoslovacchia » 

( TI periodo che abbiamo di 
fronte a noi per il consobdarren 
to — ha detto a questo punto 
Dubeek — non è illimitato e a 
cai.sa degli avvenimenti dell'til 
lima settimana ci siamo trovati 



PRAGA — Il segretario del PCC Dubeek mentre pronuncia 
il suo appello dagli studi della TV cecoslovacca. 



disfarsi delle tostate nurlcan. 

Le armi nucleari canadesi, situate m 
basi in Germania e nel territorio nazionale, 
possono essere utilizzate solamente con 
1 approvazione degli Stati Uniu. 

L’agenzia di jnformaziwu canadese cita 
fonti secondo le quali le testate nucleari 
per I missili c Honest John * potrebbero 
essere le pnme a venire re:jtituite agli 
Stati Uniti. Il primo ministro Trudeau ha 
annunciato in serata che il Canada attuo 
ra < una riduzione programmata ed in 
fa^i di.'linte » delie sue forze armate m 
Europa a partire dal prcvssimo anno 


La conclusione 
dei lavori 
del Comitato 
centrale 
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Importante deposizione al processo per 1 fatti della Bussola 

«I poliziotti spararono» 

Li Arderò altri due giovani 

La testimonianza di Cipriano Cipriani — A ccompagnò con la sua auto Soriano Cec- 
canti — I soccorritori del ferito gli dissero che gli agenti avevano usato le pistole 




Silvano Goruppì 

(Segue in ultima pagina) 


colloquio 


T OR.N.ATO a Rotila da 
Wa^hinptoìi il prc- 
ittiìenìe del Consiglio ha 
fatto comiintcare dalla 
.stampa qoverriativa che 
tl suo colloquio con .Viron 
c stato molto interessan¬ 
te e si r anche recato al 
Quirinale per rtfenme, 
dimenticandosi che mar¬ 
tedì. a botta calda, su¬ 
bito dopo avere parlato 
col presidente amenca 
no. onera re.so uno di- 
rhiarazione ai qtornahsti 
che cominciava con que- 
s’e paro'e: • Benché non 
ave—imo zr.mdi rose mio 
ve d.a d.rci dopo i no-tn 
collor( Il rcrmani ». 

Q irs’o. V chiaro, siqni- 
jìca c> e I due presidenti. 
a'Ia Casa Bmnrn. non «i 
sono de’’: assolutamente 
ìiulla .\l colloquio erano 
presenti anche d nostro 
amba'cia'ore a W'ashinq- 
ton e d diriqcntc ìa se¬ 
zione Italiana al diparti¬ 
mento di Stato, che as.si- 
steiano come tnicrpreti 
Ora VOI capite che se è 
già difficile non dirsi 
niente quando si è soli, 
tèie-à-tètc, la cosa deve 
diventare infernale quan¬ 
do due per non parlarsi, 
vanno con gli interpreti. 
Immaginiamo che Rumor 
avrà domandato a .Viron 
come sta. « Hovv are 
yoii? » ha tradotto senza 
csitnzioni il nostro amba¬ 
sciatore. E Nuron, cordia¬ 


le ma prudente: • So so » 
che l interprete del pre¬ 
sidente americano, c.sscn- 
do un generale, ha reso 
con un « Mi difendo », 
guardingo e insieme mar¬ 
ziale. Siccome l'incontro 
e durato tre quarti d’ora, 
e molto probabile, per 
non dire certo, che i due 
avranno anche parlato 
del tempo. Rumor, che è 
faceto, arra informato 
.Nizon che in Italia si usa 
dire: « Pien e, governo la¬ 
dro ». espressione che il 
nostro ambasciatore ha 
tolto in americano. » It's 
raming, Ihief govem 
meni ». con lo scmipolo. 
doverono in materie cosi 
delicate, di conservarsi 
il più possibile Ict'cra 
le. senza aggiungere nien 
?e di suo. 

Intanto «i arricinan 
l'ora d> concludere que¬ 
sto decisivo scambio di 
icdutc tra t due statisti 
■c Rumor, alla fine, ha 
chiesto insidiosamente ai 
suo interlocutore se pre¬ 
ferisce il mare o la mon¬ 
tagna. E’ una questione 
grossa, e Mixon, senzii 
esitare, ha dichiarato che 
gli piace di più il mare. 
Ma lo ha detto per farci 
piacere, perché l'Italia è 
una penisola. Quando par¬ 
la con gl’, svizzeri, quel- 
. l'infido, si pronuncia per 
la montagna. Che amici 
abbiamo. 

Fortebracclo 


! Dal nostro inviato 

LUCC.A, 3 

I due giovani che accompa¬ 
gnarono .Sonano Ceccanti dal 
medico dopo ;1 ferimento vi¬ 
dero la polizia sparare. Que- 
sTo particolare e stato rivela¬ 
to ieri in aula, dall’automobi¬ 
lista che trasporto il giovane 
suidente fino alla stazione di 
taxi di Viareggio, da dove il 
Ceccanti fu, poi, portato pres 
so un medico, a Pisa. 

Cipnano Cipnanl, questo e 
li nome del teste, cosi ha rac¬ 
contato gli avverumenti di 
quella notte; « Mi ttrovravo a 
passare verso le 23.40 vicino 
alla Bussola a bordo dell.a 
mia auto. Cerano molte m.vc 
chine ferme e si era for.ma'o 
un ingorgo Vedendo c.-.e non 
potevo passare, ho cercato d. 
invertire il sen.so d; 
pier tornare ind.eTii, ir. d.re 
zione di Viareggio. Proprio 
mentre m: acroir.gevo a r.par 
ti.'e. due gtenan. a p.eo.. cr.-z 
sostenevano un terzo ragazzo 
co! capo ciondoloni, «; ioni 
a’.'vic.n.vi e. .aprendo '.i po:‘.c 
ra di destra de!.a mia a-ato, 
hanno defo" "Pre-ro. c’e un 
fcr.'o. Pon.amn) d.v '...n do*- 
•ore ”, Ho rispo-'o c.ne. Cisvn- 
do d: P.e*ra'ar.*a. u. a V.a- 
regg.o. non conoscevo mede; 
e che e-hv m.e-g!;o trasporirlo 
a.Fo'.pedale Loro, in-, eoe, m. 
h.a.nno detto che a.Iora .1 ac- 
compiagnasa. aha stazione dei 
tati. Durante il breve trag.tto 
ho se.ntiro un giovane che d.- 
c-eva aìlaitro. "Te lo avevo 
detto deila pis'o’.a ’’. Impres- 
s.onato. ho chiesto, allora, che 
cosa fosse successo; ’’ La po- 
Iiz.a ha sparato ", m: hanno 
risposto ». 

E’ stata una deposizione che 
è scoppiata in Tnb"an.ile tria- 
speitata- poch.ssimi conosceva¬ 
no questa testimonianza che 
avalla quanto ha affermato 
len un alrro teste; l’ufficia¬ 
le giudiziario Tul.io Bigicch-, 
e quanto hanno sempre so¬ 
stenuto decine d: persone c.he 
Si trovavsmo quella sera da¬ 


vanti al loca.s di Fo..L;te d; 
Manna di P.c'rj-.ui’a 

Una tes'tmon.anc.i importan 
te. perc.ie, ’ra Faltro, da ìa 
possn.lra ai c.o.amare a de¬ 
porre due d 1 r.izazz; eoe s; 
trovava.no p.ii vtc.ni a Sorta 
no Ceccanti .lì mo.mento del 
ferimen’o e c.ne ha.nr.o vi5"'o 
certa.men'e. pc.-.onieno. da cio- 
ve e partito 1 ! colpo. Non sap 
piamo se que'ti due ragazz. 
sono s’ati iden':fi<ra"i, ma sem 
bra certo c.ne in is'ruttor.a 
r.un s.a.no s’ati sentiti; ne tra 
I tesri c.tati f.curano persone 
c.ne potrebbero riferire su que- 
s’o parocoìare essenziale. Lo 
.stralcio del proced.mento per 
il fernmemo di Ceccanti da 
quello contro 1 ma.nJes:an:. 
fa li giucxo delFaccusa che ha 
sempre manifestato .a 
;a di r.un portare zn .u.a "c 
«•..moni che nfensc.i.no s'uUa 
spa.-ator.a che ’.a n r e d. c.'.. 
po.ianno av",enne da.an": a. 
.a Bussola Nor.o-'a.n'e a le^'o 
j len'ativo, pero, ìa ver. a e 
venu'a f’uori 

Ques'a m.i” ra per .a se 
cond.i voì'a. c e '"a'o nn *6- 
s'e c.ne .na par..co a. apen.t 
c.ne .nanr.o o co p. a. p. 

-'oìa E. n.,ir. .-ra.'.o c..e 1 . 
proces->o ".a .v,.\r.'. c. -i :?r. 
de con:,) d; con e a."..:d3 5 .a 

•iX riCwT*ruz.c.r.t.* c^. lu'i. 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / venerdì 4 aprile 1969 


Contestatore 

adulto 


E’ giusto dire atto ai redatto¬ 
ri dei giornali * indipendenti » 
del coraggio mostrato ieri nel re- 
socontarc (c titolare) l’udienza 
del processo per i fatti della 
« Hussola ». Dalla cronaca emer¬ 
geva una testimonianza macro 
scopica, che era quella dciraiuto 
ulliciale piudi/iario 'l ullio Bipic- 
chi, fermo nel ribadire la sua 
deposizione in istruttoria, nel- 
l'indicare con nome e cognome 
l’agente che egli dicliiarò subi¬ 
to di aver visto sparare In aria. 

Ma certo sì prestava pcKO ad 
«sere sfruttata dal punto di 
vista, poniamo, di Enrico Mat- 
tei c di Renato Angiolillo; cs- 
lendo oltretutto così arida e 
prosaica, così compatta e quin¬ 
di difficilissima da « sfumare ». 

Si è perciò preferito — pun¬ 
tando sul misterioso e alquan 
to labile personaggio evocato 
da un’altra testimonianza — 
battere la strada del romanze¬ 
sco, del tenebroso, anche per¬ 
chè questa serviva ad accrerii- 
tarc l’idea della « macchinazio¬ 
ne », della «congiura» ordita 
lu ispirazione. Era ovviamente 
la strada più ardua, più espo¬ 
sta al rischio dell.i poca credi¬ 
bilità c perfino del ridicolo Nc 
fanno fede i titoli usciti dal¬ 
l’oscuro lavorio redazionale, e 
prima di tutto quello del Resta 
del Carlino, ciré suona così; 
« Contestatore adulto disse; sul¬ 
l’auto abbiamo i mitra ». Se¬ 
gue a ruota La Nazione: « 1 
capi segreti dell’assalto» (biso¬ 
gna qui riconoscere die la loro 
età viene lasciata nel vago). 11 
Tempo afferma che « la folle 
notte delle Foccitc rivive nel 
racconto dei testimoni », ma, 
quando passa a specificare, al 
Bigicchì non toccano che cin¬ 
que o sci righe. E la linea è 
dappertutto la stessa; ignorare 
o distoreere tutti i fatti che 
non collimano con la tesi della 
esistenza di una organizzazione 
perfetta fino a ciisporrc di auto¬ 
ambulanze, di un piano « crimi¬ 
noso » studialo nei minimi par¬ 
ticolari. 

Detto questo, occorre aggiun¬ 
gere che il Popolo c ì’Arantif 
se la sono cavala, in verità, 
con meno fatica. Dai loro re¬ 
soconti la testimonianza Bigie- 
chi c infatti addirittura spari¬ 
ta. Anche questo c un mcxlo di 
fare la cronaca. 

c. q. 


La famiglia 
dei terroristi 


Si è svolta in questi giorni 
fra il Tempo c VOsservatore 
romano una sclicrmaglìa pole¬ 
mica che il giornale filofascista 
alimentava ancora ieri, nel qua¬ 
dro della campagna tesa a mon¬ 
tare, col pretesto dì difendere 
« le forze dell’ordine », un cli¬ 
ma di isterismo anticomunista. 
L'ultima trovata c quella di 
stabilire un nesso tra gli at¬ 
tentati dinamitardi che si suc¬ 
cedono a catena, le notizie pub¬ 
blicate dal nostro giornale sul 
disagio esistente tra gli agenti 
di PS, e « l’inattesa, inopinata 
comparsa di un interlocutore 
come VOsservatore che, di so¬ 
lito — osserva il Tempo — è 
alieno dall’intcrs'cnto nelle no¬ 
stre cronache politiche, c tanto 
più in quelle della criminalità 
politica ». 

Per costruire questo edificio 
di cartapesta è bastato clic l'or¬ 
gano vaticano esprimesse stu¬ 
pore di fronte alla incapacità 
della polizia di scoprire c arre¬ 
stare i ropoii'abili dei recenti 
attentati, accennando anche ad 
« omertà » che favorirebbero .ip- 
punto Eimpunità dei criminali. 

Se il Tempo permette, oggi c 
il momento di esprimere ben 
altro che stupore. Nell’opinione 
pubblica circolano ormai inicr- 
rogaiivi precisi, ai quali il go¬ 
verno dovrà alla fine dare una 
risposta Nessuno c stato arrc- 
ttato per gli attentati dinami¬ 
tardi di questi ultimi tempi con¬ 
tro il Senato, contro PENI, il 
palazzo di giustizia, le sedi 
di paniti operai, così co.tic nes¬ 
suno è mai stato arrestato per 
gli attentati commessi in tem¬ 
pi meno prossimi, a cnirtinctarc 
dalla bomba della CGIL, dalla 
bomba alla sede del Com'tatn 
centrale in sia delle R'tteghe 
Oscure, dalla K-'mba alla sede 
della DC. 

E’ questo tl sero nesso da 
atjbilirc. li Ilio ro'xo di una 
incapacità iì;scr,uta inqi:ietan:c. 
tanto più se la mette a con¬ 
fronto con la solerzia impiegata 
nelle manganellaiure di piazza 
contro operai, contadini e stsi- 
denti, c la si collega alle prcs- 
lioni impudenti della destra. 
• certe seliciti nostalgiche, alle 
ir.timidaztor.i c prosocazioni 
tipo intrusione notturna nella 
sede dsWAItra ìteUa, quind:- 
cnalc demartiniano. .Non sa- 
rcb'oc diificilc scoprire « la fa¬ 
miglia dei terroristi », come la 
chiama il Tempo, se si seguis¬ 
sero certo tracce vistose. 

s. p. 


La decisione finale rimessa al Consiglio dei ministri 


È ANCORA DA DEHNIRE 
RACCORDO SULl'UNIVERSITÀ 

Il governo dovrà scegliere tra soluzioni alternative — Permane li contrasto suiringresso in ruo¬ 
lo dei docenti — I giovani del PSI e della DC per un dibattito fra tutte le forze politiche 


Per meglio contrattare con governo e padronato 


VERSO UNA COSTITUENTE 
DI TUni ai INVALIDI 

Si è concluso il congresso delia LANMIC • Un ampio dibattito che ha sottolineato la spinta democra¬ 
tica della base - Bottonelli nuovo vice-presidente • Denunciata l'assenza dei governo • Obiettivo im¬ 
mediato.- il miglioramento della legge suiPassistenza, la pensione e l’addestramento professionale 


Dopo le rivelazioni di <( Vie Nuove » 

Interpellanza di Terracini 
sulT«ordine dì uccidere» 
nei regolamenti della P.5. 

li governo deve pronunciarsi • Chiesta l’Im¬ 
mediata abrogazione delle norme illegali 


La rivelazioni apparta lul 
numero 14 dal telllmanala 
« Via Nuova », e riprata 
mercoledì i^al noilro giorna¬ 
le, sul ragolamenll legrell 
che autorizzano le forze di 
polizia In servizio di « ordi¬ 
na pubblico a a sparare sul 
dimostranti (rivelazioni che 
nessuno ha finora smentito), 
hanno dato luogo ad una In- 
lerpallanza dal compagno 
sen. Terracini al ministri 
deirinlarno e della difesa. 
Il servizio di « Via Nuove », 
prima puntala di urt'tnchle- 
fla dal titolo a Ordina di uc¬ 
ciderà », denuncia l'Illagall- 


I& dal ragolamenll a dalla 
circolari che tl tono sosti¬ 
tuite via via alla leggi e allo 
slatto codice panala. 

L'Interpellanza di Terraci¬ 
ni, dopo aver chiatto el go¬ 
verno la conferma sulla va- 
rldlcllA della allarmanti no¬ 
tizia pubblicale dal telllma- 
naie, chieda di i conoscere 
I propositi circa la nacetsi- 
li di provvedere con la mas¬ 
sima urgenza all'abrogazione 
di delti regolamenti e alla 
loro sostituzione con lesti re- 
dalll In conformità col prin¬ 
cipi costituzionali e col ca¬ 
rattere democratico dagli or¬ 
dinamenti cotllluzionall ». 


Per Io « Statuto » dei lavoratori 

Assemblea unitaria 
PCI-PSI a lillilano 

Approvato un odg al Parlamento - La discussio¬ 
ne deve avvenire senza alcuna discriminazione 


MILANO, 3 

Le sezioni milanesi del PCI 
e del PSI della zona Istria Za¬ 
ra hanno dato vita nei giorni 
scorsi ad una significativa tnt- 
ziBtiva unitaria per lo Statu¬ 
to dei diritti dei lavoratori, 
promuovendo una assemblea, 
che si è conclusa con un or¬ 
dine del giorno approvato al¬ 
la untmlmiUu Due organizza¬ 
zioni di partito della classe 
operaia che. ritrovando la loro 
unità, lianno avvertito la ur¬ 
gente necessità di contribuire 
assieme a risolvere i proble¬ 
mi del lavoratori. Non è .sta¬ 
ta inlatti questa assemblea 
solo un confronto di posizioni; 
da parte del rappresentanti 
dei due partiti, si è afferma¬ 
ta nitidamente la volontà di 
definire una linea di azione 
comune, proprio mentre si 
approssima la discussione par¬ 
lamentare dello statuto. É la 
volontà di battersi contro ogni 
tentativo di rinvio o di svuota¬ 
mento del significato di que¬ 
sta legge è stata espressa da 
tutti gli Intervenuti. 

Lo Statuto dei diritti del la- 
voraton deve segnare un ef¬ 
fettivo passo avimtl per tutta 
la società italiana; esso deve 
innanzi tutto applicare sul luo¬ 
go di lavoro le libertà san¬ 
cite dalla Costituzione, che 
non devono essere oggetto dt 
contrattazione, ma devono di¬ 
venire operanti per mezzo 
di una legge, e deve Inoltre 
fornire ai lavoratori e alle lo¬ 
ro organizzazioni tutte le ga¬ 
ranzie necessarie perchè la lo¬ 
ro azione sul luogo di la 
voro possa svolgersi più libe 
ramente e le loro conquiste 
stano rlcono.sciute e consoli¬ 
date. Va evitato però a que¬ 
sto proposito — lo ha dichla 
rato li compagno Cassaio, 
segretario della CCDL — Il 
pericolo di « imbrigliamento » 
del movimento sindacale, che 
potrebbe venire da uno Statu 
to che, predeterminando tutte 
le forme deU'azlone del lavo¬ 
ratori. porterebbe nel fatti a 
gravi limitazioni del diritto di 
contrattazione. 

Lo Statuto — si legge nel- 
Tordine del giorno — deve 
contenere « norme che appli¬ 
chino; 1) il diritto di riunio¬ 
ne sul luogo di lavoro (tissem . 


Lecce: grande 
manifestazione 


blea generale e assemblea sin¬ 
dacale); 2 )il diritto di espres¬ 
sione politica e di organizza¬ 
zione (diritto di nffihuziune al 
sindacalo e di raccolta delle 
quote relative, diritto alla co¬ 
stituzione della sezione sinda¬ 
cale come e quando 1 lavo¬ 
ratori lo ritengano oppor¬ 
tuno); esso deve tutelare 1 la¬ 
voratori da qualunque forma 
di discriminazione politica o 
sindacale e quindi vietare il 
licenziamento, il trasferimento 
o qualsiasi altro provvedimen¬ 
to ai danni di attivisti, re¬ 
sponsabili sindacali, membri 
di conimisstone interna; deve 
garantire i] riconoscimento 
giuridico della commissione 
interna, secondo Tassemblea, 
inojtre lo Statuto deve esse¬ 
re una legge coercitiva. « che 
preveda sanzioni penali non 
monetizzabili ». 

11 compagno Giulio Della 
Malva, segretario della sezio¬ 
ne Istria del PSI. dopo aver 
ribadito la grtmde conquista 
che lo Statuto potrà rappre¬ 
sentare, ha ricordato che la 
migliore garanzia perchè es¬ 
so venra approvato nelle lor- 
me indicate dalla assemblea 
e perchè venga poi applicato 
risiede sempre nel movimen¬ 
to dei lavoratori nella sua for¬ 
za e nella sua unità, non so¬ 
lo sindacale ma anche politica. 

Dalla assemblea è venuta 
insomma una ulteriore spin¬ 
ta unitaria, che le forze po¬ 
litiche hanno raccolto. Ha ade¬ 
rito alla iniziativa anche un 
dirigente locale della Democra . 
zìa cristiana, indicando Tesi- 
ganza che il rapporto unita¬ 
rio determinatosi in questa 
assemblea sul problema dello 
Statuto possa estendersi là 
dove la legge dovrà essere di¬ 
scussa e approvata. 

NeU’ordine del giorno ap¬ 
provato dalla assemblea, che 
sarà inviato al governo e ai 
gruppi parlamentari si legge 
infatti; ■ L’assemblea intende 
affermare con forza che la di¬ 
scussione in Parlamento e la 
approrazlone dello Statuto de¬ 
vono avvenire senza alcuna di¬ 
scriminazione nei confronti di 
forze politiche tn modo che la 
maggioranza capace di appro¬ 
vare tale legge si formi solo 
.sulla base di un dibattito par¬ 
lamentare ». 


Guì esalta 


manifestazione il Patto 
contro la NATO Atlantico 



!j:crF.. 3. 

Una gran.ie manifestazione 
anlinipenalista. per la pace c 
per l'uscUa riciritalia dal Pat¬ 
to atlantico, st è svolta a Lecce 
con la partecipazione di tre 
mila persone del capoluogo c 
della provincia Massiccia ed 
entusiasta U presenza di gio¬ 
vani studenti e operai, molti dei 
quali venuti tn folte delegazioni 
fin dai comuni di Capr. di Leuca 

Un lungo corteo fitto di ban 
dicre. di strivioni e cartelli, ha 
percorso le vie cittadine per 
confluire poi in p-azza Santo 
Oronzo, dove ha parlato il com 
pagno on Vittorio Oniia .Mia 
testa del coriro erano t din 
genti della CCdL. de) PCI. del 
PSIUP. delle feOerz.zior.i giova 
nili com.unista. socialista e sm 
naluta p-oletaria, dell’ANPl 
dell'A.VPPIA. rieir.MIranza con 
tarimi e delle altre organizza 
Zioni che costituivano tl comi¬ 
tato promotore. 


Oggi. 4 aprile, è il ventesi¬ 
mo ann:vers.irio del Patto 
-Mlanuco ed il ministro della 
Difesa, il de on. Luigi Gut. 
non ha perduto Uoccasione per 
indirizzare un « messaggio » 
alle forze armate nel quale 
viene nbadita Uinterpretazltv 
ne piti oltranzista e conserva¬ 
trice de'.l’t alleanza ■; « Il 4 
aprile de) 1949. quando da 
poco era spento il conflitto 
che aveva Incendiato il mon 
do e quando nuove minacce 
incombevano su di loro, — 
dice Infatti la non elegante 
prosa del ministro. — l popo¬ 
li (SIC.') liberi e democratici 
deirOcctdente d.avano vita al 
l'alleanza atlantica a difesa 
della pace e per la loro sicu¬ 
rezza. .Assicurata cosi la no¬ 
stra libertà, l'Italia, in questi 
venti anni, ha ripreso nel 
mondo il suo posto », eoe. ecc. 


Dopo una gestazione diffi- 
cile e tumultuosa (durante 
la quale l’on. Sullo è stato 
e.seluso nel modo che sap¬ 
piamo dal Kovenio), il testo 
della legge univer.sUat-ia an¬ 
drà al Consiglio del ministri 
.senza che tra la DC, il PSI 
e il PIU sia stato raggiunto 
un accordo su tutti gli arti¬ 
coli Rispetto a diversi pun¬ 
ti che riguardano questioni 
delicate del meccanismo del¬ 
la legge, come quelle del- 
rìnquadramento dei docen¬ 
ti, gli « esperti > dei partiti 
governativi indicano soluzio¬ 
ni alternative: spetterà quin¬ 
di al governo operare una 
.scelta prima dei dibattito 
parlamentare. Queste le 
onnelu.sioni della ultima riu¬ 
nione tripartita dedicata al¬ 
l’Università che si è svolta 
ieri a Palazzo Chigi soUo la 
presidenza di De .Martino c 
con la partecipazione del mi¬ 
nistro Ferrari Aggradi e dei 
rappresentanti della DC, 
.Spitella. del PSI, Orsello, c 
del PRl, Catto. 

II punto più controverso 
della fase finale della trat¬ 
tativa riguarda l ruoli dei 
professori straordinari. II 
PSI e la DC sostengono che 
l’accesso al titolo di profes¬ 
sore straordinario dove es¬ 
sere consentito a coloro che 
siano contemporaneamente 
professori incaricati liberi 
docenti da almeno un trien¬ 
nio, oppure assistenti ordi¬ 
nari liberi docenti da alme¬ 
no un quinquennio; il PRI, 
invece, con una interpreta¬ 
zione ancora una volta re¬ 
strittiva del comprome.sso di 
Villa .Madama che ha por¬ 
tato ad infrangere il concet¬ 
to di • docente unico », ri¬ 
tiene che al ruolo dei pro- 
fo.s.sori straordinari debbano 
accedere « senza ulteriori 
prore (ili assistenti con li¬ 
bera (Inrenza e con incarico 
da almeno un triennio ». 
Nella ipotesi DC-PSI. entre¬ 
rebbero subito nei ruoli 
4500-5000 professori: secon¬ 
do quella repubblicana, il 
numero .si ridurrebbe a cir¬ 
ca 2000. La questione non è 
semplicemente tecnica, ma 
inve.stc la gestione del mec¬ 
canismo della legge. Nell’un 
caso come nell’altro, forti 
nuclei di profe.ssori ne .sa¬ 
rebbero esclusi: nella alter¬ 
nativa proposta dal PRI, ad¬ 
dirittura. le decisioni della 
fase transitoria sarebbero 
assegnate in pratica ai pro¬ 
fe.ssori ordinari; ciò che cor¬ 
risponderebbe nel modo più 
marcato a mettere nelle 
mani dei « baroni » l’at¬ 
tuazione della legge. Il com¬ 
promesso raggiunto con l'ab¬ 
bandono del » docente uni¬ 
co » in realtà sta mostrando 
già i suoi limiti, tanto che 
gli stessi partiti governativi 
non sanno, allo stato dei 
fatti, come giungere alla sua 
pratica attuazione: e su que¬ 
sto pasticcio, secondo La 
Malfa c Colombo, tutte le 
forze interne al centrosini¬ 
stra dovrebbero essere chia¬ 
mate a giurare come su di 
un testo sacro. 

Contro gli atteggiamenti 
di chiusura preconcetta si 
sono schierate ieri le segre¬ 
terie del movimento giova¬ 
nile de e della Federazione 
giovanile socialista. Con un.i 
nota comune esse si richia¬ 
mano sia alle > potenzialità 
di sviluppo > contenute nel 
progctlo tripartito, sia alla 
riunione del Comitato cen¬ 
trale del PCI per afferma¬ 
re (con le parole dell’ordine 
del giorno votato al Senato) 
che « attraverso la libera 
dialettica parlamentare » de¬ 
ve essere « assicurafo l'ap¬ 
porto di tutte le parti poli¬ 
tiche del Parlamento alla 
elaborazione e deliberazione 
della necessaria riforma de¬ 
mocratica dell’Università ». 
Le forze che « cercano di di¬ 
fendere con le logore pre¬ 
giudiziali anticomuniste con¬ 
sunti equilibri interni dei 
partiti della maggioranza e 
di imporre una concezione 
di chiusura tra maggioranza 
e opposizione sostanzialmen¬ 
te autoritaria e integralista » 
sono in realtà « oggeffira- 
mente avversarie di un dise¬ 
gno riformatore ». Per il 9 
e 10 prossimi i giovani de e 
.sociali.sti hanno indetto a 
Roma un seminario 

Le sinistre della DC (For¬ 
ze nuove c Base) continuano 
la loro polemica .sul com¬ 
promesso universitario, prc- 
annunciando una iniziativa 
alla pro.ssima riunione della 
Direzione democristiana, in¬ 
detta per il 9 aprile. Donat 
Cattin ha ricordato che la 
sua corrente è per il « docen¬ 
te unico »; • Eraeamo ron- 
tran — ha aggiunto — olla 
tesi del doppio livello (prò 
fessore ordinario tf professo 
re straordinario), l’avremmo 
anche accettata se il concor¬ 
so relativo al passaggio da 
professore straordinario a 
professore ordinario fosse 
aperto. Il principio che è 
stato accettato nell'accordo 
al "vertice” è inrece per il 
sistema chiuso e noi chiedia¬ 
mo che la Direzione della 
DC si esprima altrarrrso un 
colo qualificato altrimenti, 


senza un voto, nessuno si 
sentirebbe impegnato in 
Parlamento in favore di de¬ 
terminate tesi della maggio¬ 
ranza ». 

Dunut Cattin Ita avuto con¬ 
tatti anche con Galloni (Ra¬ 
so) e Sullo, in vista dei con¬ 
gresso de (li giugno. All’ex 
ministro della IM. Forze nuo¬ 
ve avrebbe proposto ima 
forma di < collegamento » 
nella contesa precongressua¬ 
le. La Base terrà un conve¬ 
gno a Firenze il 12 c 13 
prossimi. Lo ha annunciato 
ieri l’on. De Mila, che ha 
espresso un giudizio • po.sj- 
tivo » sulla proposta di Sul¬ 
lo per un accordo nel Comi¬ 
tato provinciale de di Avel¬ 
lino; egli ha chiesto tuttavia 
ehe il segretario venga asse¬ 
gnato alla sua corrente. 

Polemica con il discorso 
pronunciato da Colombo 
l’altro ieri a Bologna, ispi¬ 
rato a una visione particolar¬ 
mente chiusa del dorotei- 
smo, è Forze nuove. La po¬ 
litica economica del ministro 
del Tesoro viene definita la 
« più forte stnittura » del 
corso moderato del centro- 
sinistra: mentre si respinge 
l’atteggiamento di Colombo 
sui rapporti con l’opposi¬ 
zione. 

C. f. 
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Automezzi bloccali alla Dogana per lo sciopero 


Ai grandi valichi di Ponte Chiasso, Brogeda, Goggiolo e Piaggio di Valmara 

Traffico paralizzato 
fra Italia e Svizzera 

Il 31 marzo è scaduta la proroga dell’autorizzazione particolare concessa dal ministero delle Finan¬ 
ze italiano ai trasportatori elvetici in deroga alla Convenzione internazionale del ’59 -1 doganieri han¬ 
no bloccato autocarri provenienti dalla Germania • Il caos può aumentare - Interrogazione del PCI 


Un appello dell'EDA al popolo italiano 

«Esìgete con noi la fine 
delle torture in Grecia» 

i democralici greci residenli in Dalia si rivolgono 
ai partili e alle organizzazioni democraliche 


Un appello ai parliti c 
alle organizzazioni democra 
tiehe e sindacali, ai lavora¬ 
tori e all opinione pubblica 
Italiana, è stato lanciato dai 
democratici greci membri 
dell'ED.A che vivono nel no¬ 
stro paese. Nei due anni di 
dittatura militare in Grecia 
— dice il documento — cir¬ 
ca '2500 cittadini democra; 
tici sono stati rinchiusi nei 
campi di concentramento di 
I-eros. di Alikarnassos. di 
Oropos. di Dionissos. di Va- 
ros. senza alcuna accusa 
specifica e senza processo. 

Le condizioni in cui vi 
vono i prigionien politici 
sono durissime: « In questi 
due drammatici anni — af¬ 
ferma l’ai^pello — quindici 
detenuti sono morti senza 
cure mediche, o trasportati 
aU'osped.sle del carcero 
quando non c'era più spe 
ranza per loro. Ad .Alikar- 
nassos sono detenute 135 
donne, in gran parte amma¬ 
late. madri di bambini ni 
tener.! età. arrestate senza 


accuse specifiche ». Nelle 
sedi della polizia centinaia 
di patrioti vengono soUopo 
sii a sevizie medioevali, co¬ 
me risulta anche dalle rela¬ 
zioni dell’t International .\m- 
nesty ». Migliaia di fami¬ 
glie disgregate, centinaia di 
bambini senza genitori: que¬ 
sto il bilancio dei due anni 
di dittatura. 

« Cari amici — conclude 
l'appello — in occasione del¬ 
le feste pasquali ci rivolgia¬ 
mo a voi ancora una volta 
affinchè esigiate la fine del¬ 
la tragedia di migliaia dì 
famiglio greche. Esigete la 
fine delle torture, l'abolizio 
ne dei campì di concentra¬ 
mento. la liberazione di tutti 
i detenuti politici, vittime 
del regime nev>fascista. e in 
primo luogo la liberazione 
degli ammalati, degli an¬ 
ziani e delle donne ». L’ap¬ 
pello invita inoltre Uopimone 
pubblica italiana ad organiz¬ 
zare gli aiuti per le fami¬ 
glie dei patrioti perseguitali. 


Per le qualifiche 


NUOVI SCIOPERI 
IERI ALLA FIAT 


TORINO, 3. 

11 malcontento per le pesan¬ 
ti cond;z;onl di lavoro si va 
estendendo alla FIAT auto di 
Mirafiori. Oggt vi sono state 
termale di protesta in ben due 
officine. I lavoratori di terza 
categoria deU'officina 27 (sa¬ 
la prova motori) che ieri ave 
vano effettuato una fermata di 
un'ora, hanno scioperato oggi 
per due ore. dalle 10 alle 12 
Questi operai reclamano la se 
conda categoria, prevista dal 
contratto per il lavoro di <rol- 
laudo motori che essi svolgo¬ 
no Come già era successo ie¬ 
ri assieme a tutti 1 lavora¬ 
tori di terza categoria, han¬ 
no incrociato le braccia per 
solidarietà anche molti operai 
di seconda In un’assemblea 
stasera è stato deciso con le 
organizzazioni sindacali FIOM 
FIM e UILM che gli operai 
della 27 scenderanno di nuovo 
in sciopero domattina alle ore 
11,30. Contro le condizioni am- 
bient.!;! intonerahih si sono 
fermati o^i anche 1 lavora¬ 
tori deH'cfhcina 32. In questa 


off;c:r..i. accanto a puntatrici 
e ad altre macchine, vi sono 
l;r.ee d: saldatura che spri¬ 
gionano e.sal.izion; tossic.he e 
dei forni d.ai qual: si leva un 
den.so fumo che invade tutto 
Uambiente. 


Sempre compatta 
l'astensione nelle 
municipalizzate 
del latte 

Lo <^cioix^ro nazionale rii 72 
ore per il rinnovo del contratto 
rii I.ivoro rioDc centrali rie) latte 
miiiiicip.ihzzate e proseguito an 
che ieri con succes'O t.o scio 
pero si conclude oggi. L'asten- 
.'iiine rial lavoro st è conferm-ita 
i.nii.ana e compatta c intrre^^-a 
in cencr.ile ti.:i; i riipenrieiiti eri 
un maggior nu.-nero di aziende. 


Dal nostro corrispondente 

VARESE. 3 

Quattro fra i più importanti 
valitrhi di confine dell’arco al¬ 
pino tra Italia e Svizzera sono 
stati co^letamente bloccati tra 
l'altro ieri e ieri. Nessun au 
tomezzo pesante o leggero, di 
turi.smo o trasporto, può transi¬ 
tare da e per la Svizzera. 

.Anche le migliaia di frontalie 
ri italiani che sì recano nella 
Confederazione Elvetica con mez 
zi propri, hanno dovuto o la¬ 
sciare i loro veicoli al di là 
della frontiera, oppure rientra¬ 
re da valichi minori, attraverso 
i quali è stalo dirottato anche 
tutto li traffico turistico. 

Migliaia di autocarri e camion 
sono fermi, sia in territorio 
.svizzero che in territorio ita¬ 
liano. a Pente Chiasso, Brogeda. 
Gaggiolo e Piaggio di Valmara. 
con code lunghe chilometri e 
chilometri. 

Tutto il sistema viario del¬ 
l'arco alpino, da una parte 
e dall'altra del confine, è in 
crisi. Il traffico è lentissimo. 
.Automobili e pullman di line.! 
viaggiano con sensibili ritardi. 
E il caos, se non saranno presi 
adeguati e rapidi provvedimenti, 
è destinato a peggiorare. 

La situazione è precipitata 
perchè il 31 marzo è scaduta la 
proroga deH’autorizzazìone par¬ 
ticolare concessa dal ministero 
delle Finanze italiano ai traspor¬ 
tatori svizzeri, in deroga alla 
Convenzione internaz.ionale de! 
1959 per i trasporti su strada. 

Seco.Tdo l'autorizzazione parti¬ 
colare — scaduta circa un anno 
fa e successivamente prorogai.! 
a più riprese — ; trasportatori 
.svizzeri pt^evano trasportare 
merce poniEuno. dalla Germa 
nia o dai Paesi Bassi in Italia, 
e viceversa. La Convenzione 
del 1959 stabilisce, invece, che 
gli autotrasportatori fwssono 
svolgere la loro attività solo 
tra fi loro paese e un edtro. 
ma non tra due nazioni per essi 
entrambe straniere. Perciò, ooi- 
chè, il 31 marzo, era scaduta 
rulteriore proroga dell'autoriz¬ 
zazione particolare del minislc 
ro italiano, i doganieri italiani 
di Gaggiolo si sono rifiutati di 
fare entr.!rc in It-i!;.! d le a,i;,> 
c.irri sv-zzeri provenienti d.slia 
Germania. 

Per t.i-lta ris>r)=t.!. c): svizze¬ 
ri hanno praticamente -obbligato 
i due c.im-ir-'i't: a ost'-.ii-e con i 
lo'o .i„-*oTe77' ;! cineei'o dog.a- 
n.ve. hi.vc.irdo d: con?eg-jen- 
7.! i •-.!'p ori.:tì italiari che dtv 
vev.sro russare in Itaiia. Pre¬ 
vi.! a,:to-:z/iz-one s-j-vrore. c 
n-.'r con'e''* 'e ;! T. isso rv>-rr,,i 
ie del traffico. i dogan'eri ita- 
lianì hanno fatto entrare nel 
nostre territorio i dee carr. on. 
h'.orc.ind.V.i tvrò ne! p azza'e 
rioran.i’e 

L'en sod’o ha ' isc tato fori; 
reazion' fra i runierosi cam'o- 
nisti ita’-ani in attesa di nassa, 
'e co- mozzi in Ita’i.i. c 

fra q.ie'.Ii cV stavano as.net 
fa-ido vdi attraversare il valico 
della Svizzera Dalla n.irte ita¬ 
liana i camionisti hanno col’o- 
cato i loro antonierzi in modo 
da impe-dire il traffico da e per 
’i Svizzera C:S. anche, per 
l'dir-età cm i lor,! co”eghi ri- 
m.i«t! b'occati in te.'r'torio el¬ 
vetico 

.Ai:.i mancata prorog.a da par¬ 
te :ta'i.!na, gli s-^-zzeri rispon¬ 
dono con la ferma decisione di 
anplicare d'ora in avanti, m 
mo.dii .ass.a- rigido, le loro leggi 
sfa.d.i'.’ nei c-nfronti degli a.; 
t-n-tr.is.n-'vriato'; -.tal ani C ò si¬ 
gnifica grosse I.Tntazion;; ba¬ 


sta pensare che gli autocarri 
italiani sono finora entrali in 
Svizzera con carichi anche di 
-K) tonnellate c che. d'ora in 
avanti, non potranno traspor¬ 
tarne piu di venitsci. 

1 compagni Ezio Battistella 
e Vincenzo Gorghi hanno pre¬ 
sentato ieri una interpellanza 
urgente ai ministri delle Finan¬ 
ze e degli Esteri. 

.A tarda sera il ministero dei 
Trasporti ha reso nolo che i va¬ 
lichi sono stati riaperti al traf¬ 
fico. Il ministro Mariolti e il suo 
collega elvetico hanno convenu¬ 
to ìiifatti di prorogare fino al 
20 aprile prossimo il regime li¬ 
bero dei trasporti in transito at¬ 
traverso la Svizzera provenienti 
o diretti in Italia da paesi terzi. 
E’ stato anche convenuto di da¬ 
re immediato inizio alle tratta¬ 
tive bilaterali. 

In serata però il traffico non 
si è sbloccato per il rifiuto dei 
camionisti di rimettersi in mar¬ 
cia. finche non sarà liberato 
un loro compagno tratto in ar¬ 
resto. 

Italo Furgeri 

Il governo deve 
riferire alla commissione 

Interpellanza 
repubblicana 
sulla RAI-TV 

.Anche il PRl si è finalmente 
accorto che esiste il Parla; 
mento. Gli or., Pietro Bucalossi 
(vicepresidente de! gruppo del 
PRl) e Oscar Mammi (rappre¬ 
sentante del PRI nella commis¬ 
sione di vigilanza sulla R.AI-T\') 
hanno presentato alla Camera 
una interpellanza al presiden¬ 
te del Consiglio » in merito al¬ 
la grave situazione che si è 
andata manifestando alfinlerno 
della R.Al-TV per corioscere; 1) 
le motivazioni contenute nella 
lettera di dimissioni riel riottor 
Granzotto ria amministratore 
delegato rielfazicnria ; 2» le ri¬ 
sposte inriiviriuali dei tre esperti 
ai quesiti loro pO-«ti e il testo 
dei due rapporti redatti dagli 
stessi; 31 se stano stali defini¬ 
tivamente arcanton.ìti ventilati 
provvedimenti di nstruttura- 
z;one interr..! che. attr.ivcrso un 
ingiustif.cabiie all.'.rgzmento dei 
posti direttivi e una irrazionale 
e corruttiva politica del perso- 
n.ìle, si-mhnvano rispondere 
soltanto ad (sictnze c-strar.ee 
ali.! aziend.i. e a.i essi sosti 
tutti provvedi.Tic.nti adeguati al¬ 
ia urgente e a.s,soluta ncces-sità 
rii as.sirvirsre alla R.\I-T\' mo¬ 
derna erTiciv'nza. 

«Tutto CIÒ premesso, gli in¬ 
terpellanti cluedon-i se il go¬ 
verno sia liispo^to a mettere 
prontamente a d.siosizione del¬ 
la comm;.ss;one di vigilanza sul¬ 
la R.\l TV tutti gli elementi 
che consentano rii approfondire 
1.! situazione e di riferire al 
Parlamento entro un breve e 
predeterminato periodo di tem¬ 
po Ciò conlrihuirebbe, tra l'al¬ 
tro. ad una prima e respins.!- 
bile definizione dei molti com¬ 
plessi problemi relativi alla ri¬ 
forma della K.M T\’ in vesta 
della non lontana scadenza del¬ 
la concessione ». 


I E* stato un congresso di 
svolta. L'ampio, appassionato 
dibattito (oltre 4(5 interventi 
di delegati di ogni parte d'Ita- 
lai) che è seguito alla relazio¬ 
ne del presidente Lambrilli, 
ha dimostrato che i mutilati 
e invalidi civili organizzati 
nella LANMIC hanno raggiun¬ 
to una piu elevata consape¬ 
volezza del loro diritti, respin¬ 
gendo la arcaica concezione 
che la menomazione fìsica 
debba essere considerata una 
colpa Individuale, riconducen¬ 
do alla società, ed al meccani¬ 
smo capitalistico che la rego¬ 
la, le cause delle invalldità.po- 
nendo a base della loro piat¬ 
taforma rivendicai iva gli arti¬ 
coli della Costituzione che san¬ 
ciscono tl diritto per tutti, an¬ 
che per 1 minorati, aU'assl- 
.stenza al lavoro, alla pensione, 
in una parola alla sicurezza 
sociale In piena parità con tut¬ 
ti gli altri cittadini. 

E’ stato un congresso anche 
di scontro, dove le vecchie im¬ 
postazioni di tipo corporativo 
e bonomiano che avevano ca 
ratterlzzato il primo periodo 
di vita deU’associazione sono 
riaffiorate in qualche interven¬ 
to, ma senza trovare più il 
consenso generale che è Invece 
andato alla nuova avanzata li¬ 
nea programmatica che collo¬ 
ca le rivendicazioni del muti¬ 
lati 0 Invalidi civili (una for¬ 
za di circa 3 milioni di per¬ 
sone sugli 8 milioni di minora¬ 
ti di tutte le categorie) nel 
contesto comune a tutti i lavo¬ 
ratori (servizio sanitario nazio¬ 
nale, piena occupazione, pen¬ 
sione giusta e dignitosa) che 
individua nel governo e nel 
padronato la controparte con¬ 
tro cui lottare, che rivendica 
con forza — e qui i] dibat¬ 
tito ha colmato il vuoto la¬ 
sciato dalla relazione di Lam- 
brllli — la democratizzazione 
della LANMIC come condizio¬ 
ne per li suo rafforzamento e 
per l’unità d’azione con tutte le 
altre organizzazioni di catego¬ 
ria, primo passo verso una 
costituente di tutte le associa¬ 
zioni di invalidi. 

Soprattutto da alcuni inter¬ 
venti (Conti di Siena, Benna¬ 
ti di Firenze. Bruno di Roma. 
Bravaeelni di Forlì, Negrini di 
Bologna. Zita Ciani di Gros¬ 
seto, ed altri) e dal discorso 
più organico del compagno 
on. Bottonelli, sindaco di Mar- 
zabotto, è venuto 11 contribu¬ 
to più costruttivo rivolto alle 
prospettive nuove deH’associa- 
zione, ma anche quasi tutti 
gli altri interventi hanno 
espresso la forte crescita di 
quadri nuovi, politicamente e 
sindacalmente preparati c 
pronti a dare 11 loro contri¬ 
buto per lo sviluppo dell’as- 
soclazlone. 

La struttura ristretta previ¬ 
sta dal vecchio statuto (che 
prevede un comitato direttivo 
centrale di soli 5 membri ed 
un consiglio nazionale di so¬ 
li 10 membri oltre i 5 del di 
rettivo) non ha consentito al 
congresso di adeguare l’asso¬ 
ciazione al nuovi compiti, ma 
il congresso nella mozione fi¬ 
nale approv'ata aH'unanimità. 
impegna 1 nuovi organi diri¬ 
genti ad elaborare un nuovo 
statuto che dovrà al più presto 
essere approvato da un con¬ 
gresso straordinario. 

Da sottolineare, comunque 
la elezione del compagno, ono¬ 
revole Bottonelli alla vice pre¬ 
sidenza (al posto del compa¬ 
gno Masina, dìmissionario per 
motivi personali), dei compa¬ 
gni Negrini e Bennati che per 
la prima volta entrano a far 
parte del consiglio nazionale, 
e del compaio Baravazzini 
eletto nei revisori dei conti, 
organo di controllo questo che 
dovrà giocare un ruolo impor¬ 
tante dato che nel passato 
non ha mal funzionato, tanto 
che il bilancio finanziario de¬ 
gli ultimi tre anni presenta¬ 
to al congresso ha sollevato 
aspre critiche per il fatto di 
non essere stato discusso da 
nessun organo collegiale. 

Il dibattilo ha rilevato l'as¬ 
senza del governo, che non ha 
sentito il dovere di inviare 
neppure un sottosegretario, e 
dei gruppi parlamentari, sal¬ 
vo quelli del PCI rappresen¬ 
tati dagli onorevoli lacazzi. 
e La Bella. Queste defezioni 
hanno Impresso un maggior 
rilievo aU'impegno del con¬ 
gresso di intervenire, nel pae¬ 
se e nel parlamento, per con¬ 
quistare nuovi successi. Obiet¬ 
tivo immediato quello di otte¬ 
nere, in occasione del dibat¬ 
tito parlamentare del dise¬ 
gno di legge governativo che 
porta da 8 a 12.000 lire rasse¬ 
gno mensile di assistenza, una 
revisione generale della vec¬ 
chia legge 625 in modo da otte¬ 
nere miglioramenti sostanzia¬ 
li anche per quanto riguarda 
l'assistenza sanitaria e i cor¬ 
si di preparazione professio¬ 
nale 

-Altro punto fondamentale è 
la piena applicazione delia leg¬ 
ge SUI collocamento obbligato- 
no al lavoro che enti pubblici 
e datori di lavoro privati es-a- 
dono. 

Presidente della L.ANMIC è 
stato riconfermato Lambrilli; 
vice presidenti on. Bottonelli 
e Parabuchi; segretario gene¬ 
rale Quaranta, vice Rega. Del 
Consiglio nazionale fanno par¬ 
te inoltre Dimind, D'Alfonso, 
Janni. Molfltano. Periconi, Ma¬ 
neschi, Pietrella, Russo. Se- 
gnnl. Bennati. 

C. t. 

.CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO 01 RICINO 

Basi» con I tasti(i>o»i imo«ccni eu 

I rasoi ceriiokisi' li nuovo liquico 

NOXACÒRKi Cora sollievo com¬ 
pleto Ci$se> ca duroni • calli uno 

alla radice Con Lira 300 v) (it>e- 

rata da un raro tuppi<z>o Ouasio 

nuovo callifugo IN(3LESE ti trova 

nella Farmacia . 
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VENTANNI FA IL NODÉEEA SINISTRA AL PATTO 



DE GASPERI: 
nessuno ci chiede 
e noi non concederemo 

basi militari 

-^ 

Una delle tante dimostrazioni contro l'entrata dell'Italia nella 
alleanza atlantica. Mentre il governo aderiva al Patto, milioni 
di italiani raccoglievano l'appello dei comunisti e dei socialisti 
a manifestare per una politica di pace che ponesse l'Italia fuori 
dei blocchi e tutelasse l'indipendenza della nazione. Era l'inìzio 
di una lotta che continua 

- --^ 



T JINGAN.N’O ili De (ìiisperi fti es[)licilo, volutcì. Fu pro- 
^ nunriiito in modo (piasi tirutale, da chi sapeva che 
la menzoj^na era runica arnia e voleva che almeno i 
suoi potessero nascondersi dietro la finzione di 
dernli. 

L’Italia era allora profondamente divisa, ma un par¬ 
lilo americano nel jiaese se |)ote\a strap|)are uno s[>a- 
riito consenso elettorale, non potev.i mordere nella realt.a 
iiiobililando forze pofiolari. 

Il paese aveva detto di no, durante il ilihattito e 
prima ancor.i. La t,Mierra del patto atlantico ;'li italiani 
non ravrehhero fatta; (|ualun<\ue fosse stato il computo 
delle schede, (pialiimpic* sarehhe stato l’esito della vo¬ 
tazione neir.\iila parlamentare. I.o sciopero ;»enerale. 
le manifestazioni di jiia/za, i no che non trovavano nelle 
piazze nessuna ojiposizione che non fosse quella dello 
polizia; tutto parlava chiaro, 

T Lf)TT.\ in Parlamento fu es|>ressione di una azione 

che vedeva in movimento milioni di uomini e di 
donne che av(‘vano vot.ito soeialista e comunist.'i. ve¬ 
deva partecipi o fortemente |>ieocciipati anche coloro 
che avevano volalo jicr un scoilo diverso e presenti cen¬ 
tinaia di nii>{liaia di ^lov.ini che non a\e\,ino votato, 
ma dicevano di no alla mierra che avrehhero dovuto 
f.ire. 

ir accaduto <pialclu' giorno fa che uno di noi. chia¬ 
malo a raccontare di ipiei l'iorni e della nostr.i posizione 
a proposito dell’alleanza atlantica, ricord.isse le parole 
di Pietro .Venni, che pareva allora a\er pari.ito j>er tutti, 
u impediremo che cpiesto trattato jiossa essere esemi- 
livn ». Frano par«de da ricordare, perché testimonia¬ 
vano che nessuno avrehhe avuto la forz.i di far diventare 
azione K’ii impegni atlanti(‘i, anche se il ric.itto e l'in- 
^.taniio judcv.ino f.ir al/.ire te nuiiii dei deputati gover- 
nalivi. Hicordare il Pietro .Nimni di allora fu conside¬ 
rato sc.indaloso dai diri;'enti dcll.i H-M-'I'V. Per In- 
;;iorni si cercò di coslrineerci a la^’liare h- jiarole del 
vice presidemte del (!onsi{ 4 lio, divenuto ormai atlantico. 
F.rano paiade che scottava ricordare. F non perché fos¬ 
sero morte, ma perché er.ino ancora la realtà, anche 
se era morto ranimo di cointiatteiite di chi le aveva 
pronunciate. 

■pi’HHLIC.ULVMO ancora una volta, le parole di 

^ Tofiliatti: chiusero (pici dihattito con meno vee¬ 
menza, non cercarono forza nella retorica oiacohino. 
Frano dette a;»li it.'iliani, ricordando f^li orrori della 
guerra e iuipe^;nandoli a uu,i lolla dura e ilifllcilo per 
l.i pace. 

F’ accaduto in (pirsli anni più d’iin.i volta che il 
pericolo dell.i ;;iierra si facc^sc vicino o clic fjuf'rre 
lontane coinvolgessero anche la politica del nostro 
paese. .Sono p.issali venti anni, rinlerna/ionalismo. l.i 
lotta per la p.iee non si (‘sprimono più per hoec.a di 
Pietro .Vmini. divenuto luinislro depli esteri del jiatto 
.itlanlico. .M,« le parole di Tonlialti e la politica di allora 
di czunnnisti e di .socialisti sono vive in milioni di ita¬ 
liani a rivendicare Tuscita dalla X.\TO del nostro 
paese, ma prima ancora, a Rarantire che una Riierra 
della N.VrO l’Italia e gli italiani non la combatteran¬ 
no certo, 

g. c. p. 


11 marzo 


Dichiarazioni alla Ca¬ 
mera dei deputati del 
Presidente del Consi- 
g-lio Alcide De Gasperi 

« P Consiglio dei ministri si è espres¬ 
so stamane in senso unanime per la 
” accessione in via di massima " al 
Patto Atlantico e quindi per la parte¬ 
cipazione alle discussioni della fase 
conclusiva dei negoziati. La formula¬ 
zione di tale Patto non è ancora di 
pubblica ragione, ma siamo in grado 
di assicurare il Parlamento che il Pat¬ 
to è concepito nel quadro delle Naz-ioni 
Unite come impegno di .solidarietà in 
favore della pace e della sicurezza 
delle parti contraenti. Siamo anche in 
grado di informann che. nel comples¬ 
so. i termini del Patto si possono rias¬ 
sumere cosi: predisporre la mutua as¬ 
sistenza fra tutti i SUO] membri; pre 
disporre la consultazione fra di loro 
ove uno degli assodati fosse vittima di 
aggressione o dì evàdente mi naca a di 
aggressione; predisporre che in ca-MO 
dj aggressione armata contro uno dei 
membri, gli altri prenda io indivàdual- 
mente o (xillettivamente. > misure ne¬ 
cessarie per mantenere la pac». 

Risulta evàdente che nella sua na¬ 
tura e nelle sue linee generali il Patto 
può (^istituire una decisiva tutela della 
indipendenza del nostro paese, come. 
«1 di sopra di tutti noi, può divenire 
una espressione pacifica della solida 
rietà americano-europea. Si tratta di 
una integrazione concreta dell ONU. 
nel quadro della quale esso può agire 
come ” patto regionale ” equi libra to.-e. 
L’Italia và trova il suo posto, corri- 
spendente al stjo spirito universalista 
e padfioo ed all’avvenire che noi dob¬ 
biamo garantirle nel mondo. 

In quanto ai mezzi per rasgiungere 
la sicurezza, il Patto non pretende nul 
ia càie sia superiore alle nostre possi- 
bilità difensive; che. anzi, in ipotesi, 
non trascura il caso eventuale che un 
paese non minacciato da un attacco 
immediato o diretto, possa, neirintc- 
resse di tutti eli as^aciati, venu-e eso¬ 
nerato dal fo.-nire. in tali circo^ar./o, 
un (»ntnbu:o alla difi's.ì oV.kttoa 
Fatta eccezione di tale caso. l’Impc- 
g.no di reciproca assistenza ncH’e-. en- 
tualità di un attacco, è tassativo. Ma 
la prerogativa democratica del Parla¬ 
mento sulla pace e sulla guerra è 
vaguardata. 

E' un patto di sicurezza, una ga¬ 
ranzia dj pace, una misu.-a preventiva 
contro la guerra. Nessun paese o bloc¬ 
cò) di {Mesi fino a quando non avnà 
mire aggressive ha nulla d.a temere 
da osoo. L’Italia, che si trova malau¬ 
guratamente su’de linee st.-ategichc fa¬ 
tali dei possibili conflitti mondiali, si 
is-ecuT-ì a latti gli sforzi per cvotaro 
UDt nuova e irreparabile sciagura >. 


NENNI: «Richiesta di 
rinvio alla Commis¬ 
sione Esteri») 

* Signori, noi oggi abbiamo il diritto 
di dire alla maggioranza, abbiamo il 
diritto di dire al governo c al paO'C 
che crollano due anni di reticenze e 
di menzogne, c che finalmente il fine 
perseguito dal goveriKi appare in tutta 
la sua chiarez7.a; si voleva inferire 
ritaiia in un patto militare, che voi 
oggi affermate essere difensivo e noi 
dicàamo offensivo che, in ogni ra^i. 
non risponde alle esigenze di vita e di 
sviluppo della nazione e al quale arri 
viamo perché il governo più che degli 
interessi del pae.se sj è fatto interpreti 
di preoccupazioni di parte e di casta. 

-Al sistema che si vuole praticare oggi 
delle adesioni date su presupposti di 
carattere ideologico, noi vogliamo so¬ 
stituire il solo sistema degno del Par¬ 
lamento, quello di discutere i fatti per 
quello che ossi realmente sono c gli 
impegni per quello che comportano. 
.\lla fino del dibattito noi respingere 
mo l’adesione italiana al Patto .Atlan¬ 
tici) con la (^scienza di sorvirc in que¬ 
sto modo gli interessi della nazio.ne. Ma 
prima diMnandiamo che ci sjano forniti 
tutti gli elementi tecnici c di fatto 
che possano illuminare noi e il paese. 
Spero per queste raaioni che il gover 
no accetterà la nostra richiesta e il 
ministro degli Esteri verrà davanti alla 
Commissione. Ci dia il governo gli eie 
menti per giudicare non soltanto la sua 
p-olitica generalo ma quanto sull’atto 
c'ne ha (Compiuto stamattina rappre^n- 
ta abbandono o tradimento dotih •.nte 
ressi fondamenta!' dc-l’a naz one 

Signori, non sto entrando nel m-c- 
r.to: sto indicando un fatto eh- n-"= 
siino p’JÒ neg.nre II m-s-o che vavt'; 
o>mp;iito è di gravi’a eccezionale an¬ 
che per la poLtica ntcrn.i. perché n.n 
potete di.Tientica.'e ch«? es-o =paz7..a in 
due il rx)stro pae=c. •.-accia un a'n --i 
mcolma’oile sul corpo della nazione ita 
lia.na > 


12 marzo 


NENNI: «E’un’allean¬ 
za agg^ressiva »» 

< Ho (k-tto un'a’.tra v ‘l a. c r;p. *o. 
cne questo Patto ten,àc a f.i.'c dolli 
Germania — e ptr.ronpo d. ina Ckr- 
manta non denazificata — la chi.f.c 
di vo!‘.a della politica europea e mon¬ 
diale. Esso è diretto in modo esplicito 
centro l Unione Sovietica e contro u.na 
serie di paesi che aderiscono all ONU; 
è quindi un tentativo di distruggere 
rONU, di sostituire al solo pn.ncipo 
valido di organizzazione della pace che 
è quello della sicurezza collettiva, i! 
pri.nap'.o (iella contrapposizione di un 
b’.tx-co di paesi ad un altro blocon d: 
p.aesi. n pre5:(ìonte de! Consiglio h.i 
ci-rcrfto -.eri di stab.ìi.'-o il rapporto tr.i 
acìes’.ono al Patto .Atlanttco e indipen¬ 


denza nazionale. " Il Patto — lia detto 
l’on. De Gasperi — può costituire una 
definitiva tutela della mdipv-ndenza del 
no-itro paese”. Sono parole, onorevole 
De Gasperi. che offendono il più co¬ 
mune buon senso. Che si p)s.sa dire 
elle un pae^e, nelle cxmdizioni geogra 
fiche c politiche del nostro, limitato 
nella sua .sovranità dallo Statuto mter 
nazionale che gh è stato jnip»sto. possa 
trovare una garanzia di i.ndi;xTi(Jen/a 
associandosi alla pvlitica di un grande 
Stato — esso veramente itriipeiulente. 
e solo arbitro della pace o dell.i guer¬ 
ra — , è (rosa che ^up(;■^.■| e otTen le l ui 
tendimento umano, f'irmando il P.itto 
rinunciamo in modo definii ivo alla ryi- 
sira inclipi-ndenza na/ion.ile. siamo .so 
lidali deH’àriienc.i -enza avere I.i Ix n 
ehé minima possibilità d-, influire sulle 
-ik- decisioni I^arlarc di indijxndon/a 
n.ìzionale allorché sj crea un rappirto 
di sudditanza senza precedenti, quale 
rron esistette rK'mtiM'no neiràmbito del 
Patto d’acxàaio. è d| una assurdità in 
commensurabile FirmaiMio il Patto 
.-\tlantico, voi. sigrwri de! governo, alie¬ 
nerete l'indipendenz.i della naziorn*. fa¬ 
rete di noi i vassalli di .oltri St.oti. 

Tutto .sarà chiaro in qiK'Sto dibauito 
se- andremo fin-o in fondo al nostro p n 
siero. Ond’io so di essere l’interp.-i-te 
di lutti ; miei compagni diccn.ln che 
le cov> ckt:e a giijs'ific-a/ioie della de- 
c'sione de! Co.nsiglio ilei ministri con¬ 
fermano- prima di tufo che il Patto 
.Atlantico è un attentato al principio 
e airorganiz/azione della sicurezza 
collettiva. In secondo luogo, che il Pai 
to .Atlantico ha un netto carattere ag 
gressivo ed offensivo nei confronti del 
paese che giusto sei anni fa. in questi 
giorni, svenandosi attorno a Stalingra- 
(h). difendendo se stesso, difendeva tut- 
»a l’Europa, tutto il mondo. 

Non mettiamoci dei pennacchi. Il 
•■-mpo curerà la p;e.n.a indipendenza 
<ii!a q iale abbiamo d;ri"n. ma ciò sarà 
poss,b.!e soltanto in base ari una po 
i.tica d, pace e di n(-:rra’i‘à che ci 
s-i'tragg.a al g,oco delle contrapposv 
alleanze. 

Ria.s.sumer.do; no; sociali.sti accasia¬ 
mo il governo di voler mettere le ro 
'tre basi naval-, ed aerc-e a d,sposi 
ziore deir America e ded .blocco occi- 
d-:-ntale per una politica aggressiva di 
accerchianvento deirUni-one tsovnetica e 
dei paesi a d'-m.ocrazia popola.'c. .Ac¬ 
casiamo il governo di mettere il pat^e 
s-vgo il cont.’rolJo e la di.'cz.o.ne dt-llo 
vato Maggiore d: Fontaireblo.v.i, e d. 
pr.rrioovere u-a orginvzazione m.i.t.a 
"V che. difensiva oi off^-nsiva eh#-' ve-n 
ca (kfinl'ai. fa ikcli 'Tamcri i padroni 
d: casa rrostra >, 


14 marzo 


LA SVIALE A: «Fare 
TEuropa» 

Contesta che il Pa’.ro Atiantico sia 
un patto aggressivo .\rfcrma il diritto 
dell’Egropa di ricost.’u .--i senza ce¬ 
dere alla pressione .'.iv.vt.c.i LT‘„iii.v 
deve stare in tutti i pr.ti, o c-cor»am:a 


o politici o militari che significhino Eu¬ 
ropi, che mirino alla ricostituzione del¬ 
l’Europa. Respinge crome incronsisteiite 
c non attuale la tesi della neutraliU’i. 
Contàude esprùnendo la speranza che 
il Patto -Atlantico sia approvato o cIk* 
l'Italia possa vivere in pace con l’O- 
riciitc e rOccidentc. 


15 marzo 


TOGLIATTI: «Noi sia¬ 
mo la classe operaia 
italiana che ha sem¬ 
pre combattuto con¬ 
tro la guerra») 

1 l>a principale delle vostre tc-S] c 
( ìk* le derrkX’razie. come voi le ciii.i 
mate, n-in fanno le guerre. Non ere 
dia'e di aver cxinvinto Topinione puh 
hlica croi vo.stro argomento, perché i! 
pis.sato ci dice esattamente il contra 
no. E nemme.no serve il ridiiamo alla 
.^ituazio.ne attuale della ” povera Clan 
(La ”, della ” pavera Inghilterra ”. del¬ 
la ” povera Francia Ma no; questa 
” povera ” Olanda, il paese dei for¬ 
maggi e delie regine grasse, sta fa 
cend*a la guerra in Indone.sia a un 
pipilo che. con le armi alla niaiv*. 
crombatte p-r difendere la propria li¬ 
bertà. I.a ” pavera ” Francia st.a fa¬ 
cendo ia guerra al popolo del Vietna.m. 
pzr imp-dirgli di organizzare un p-i 
pno Stato a'roTyTK) e indip'-r.den‘*. 
L’Ing’nilterra s‘a facendo la guerra a; 
pipo!] della Bi.'miania. Quanto agli .S:.i 
ti Uniti, es-,'' h-iTio fatto fino a ieri l,i 
giKTra in Cina, e se ne sono ritir.r; 
pirché .sono stati battuti dal pipilo 
cinese: oggj stanno farcendo la guc-rra 
cr»ntrn i! pop-ilo greco e noj auguriamo 
che presto giunga il momento che an 
che di li .SI ritir.ro perché battuti dal’.-j 
valorose truppe della Libera Grc-c’-.vl 

Voi chic soveTfvte che gli StaU Un.'i 
soDi") :! pac-se p.ù pacrificro de! mond-i. 
d.tocj quante e quali sono le basi mi 
iitari degli .S*ati Uniti nel mondo c a! 
d. fuori d; q'oelli che qualsia-si intelli 
g'-nza amar,a pò coTVsidc-rare crome i 
cor.fi.ai di questo popolo c di qjes’o 
.S'ato Esse sono 484, d| cui Ziri rv-l 
Fac.fico e 228 ne'.l’.Atlantioo; e si est» n 
ò>r.o in tutto il mondo, d.alle rsole .Ue,i 
t..oe fino ali’Isla.via. Nei luoghj p.u 
-mpensau. dove mai ne.ssuno aveva s.a 
pu*o che vivessero degli america.ni, eròe 
vi fossero interes.si americani da d;- 
fe.nde.'c, eròe avesse mai sverttolato La 
b.and;era stellaLa degli Stati Uniti, ivi 
v: è una base militare, strategica, di 
g.x-rra, degli Stati Uniti d".America. 
E' stata formulata una dottrina Tra 
man, doanna ripetuta da Marshall; 
difiasa ed esaltata m tutti gli Sta*u 
Uniti. Seco.ndo questa dottnna gli Sta¬ 
ti Uniti pretendono che spetti loro il 
domi.'i.o su! mondi-) intiero. 

Eilla, onorevole La Malfa, ci ha par¬ 


lato deJl’Europa aime scopo. Ha p*rò 
dimenticato di dirci che cosa qiK.st<i 
Europi si.i, dove coiuìikì. dove lìni- 
sca. L’Europa di cui ci ha pirlato non è 
l’Europa, è una pitie dell’Eurojja. è 
un blocco jrolitico che viene crostiluito 
sulLi b.i.se di una frattura. L’Europ.i 
non è pili il grande tcTrilono che eom 
prende tanto le pianure della Fr.inci.i 
e deiritalia crome le immense pianure 
rasse; le v.illi (iiirEli)a c del IhxJ.ino. 
e del Volga e del D.uiub.o c del Tago. 
No. l’Huropa siete voi. voi che avete 
concluso questa .alle.mz-i che* è una 
fratturo de'.rEiiropa in duo e in miKio 
tale che voi vorreste rendere irrep.i 
rabilc. 

.. L’Unione Sovietica ha p.-irlecipato. 
insieme con Li (Jr.in Hret.igna. con gl; 
Stati Uniti, con la Fr.inei.i. all’organi/- 
/a/ione di (luella C’<)iiferenz.a di Po*, 
■sdain nella (piale venne sancito non 
un principio di divisione di .sfere rii 
infhK-*nzc*. di cui nel pnztocollo di Pot- 
'dam non v’è traccia. m>v il principio 
della oillalrorazionc dj tu'te le grandi 
po.f-n/e e in .seguito ariclve delle mo 
ihe e piccole pgenze lil« rate dai r»'- 
'id'ii nazi'ti c fasri'ti (’<»n quest.i Iin»‘.( 
-o-ro cooTf-nti tutte le dieiiiarazioni dei 
c.ipi doll.i politica (->t(Ta c militare 
d«-iri’nio:H- Sovietica, p.irticolaiment»- 
(j'.i.ando afTermaiki che nelle condizioni 
attuali del mondo, tvi.me e-ce dalla 
•^■conda giie.Ta mondiale, i due sisf«- 
;ni. il s-ocialista c i] capi'alista. poss-i 
no coc-sistere pacificamen'e; non dev-o 
no por forza farsi la guerra. Quando 
voi d.t«- rh». vo!e*o difc-rxlervi dall.» 
Un.one Sovii-tica voi giiocatc .suH’cqu’- 
v.xro Partite da u-i’impi'tazion»? che 
vtirrebbe essere di pditic.a este.-ro: cron- 
f.>n !.-•»• con essa una im;y»'’,i7;one d; 
prl.'.ea s-nriale. di n-fltici evro-iomica 
d; pi'.tica i.nte.-m. c.>>è i-; 'O't.inza d. 

' 'a'P-.-.i’.a difesa capitalistica dell o-- 
di-'c co-tmr.to. 

M .1 voi '.ollèv.a'e a qiie'*'» p rvo. 
;'r.>-)l--.m,i d-I f’omit:fo'-ni De'uK ro da¬ 
re -j-va r,'p)'ta prtcì-a sj questo tcn.i. 
Li cias-e op--rT',-i, rk-Ile s .v forma/o 
:.i d- ,av .ingu.irdia. h.» semp.’-e rivend: 
e.co .1 d ritto d: st.ib lire legami d' 
'oli iri;érn<iz.on.aIf. e anrlk* d. 

•►rg.)r,.7/az.one c di az.o-ie c<"»mu-v- c-'n 
i prvjle'.irj -il tir/i gli altri p.aesi >0-1 
noTk d. quev.a uk-ale. al gr,do d. 
” Prole".ari di t itti i pa, sì. un.'evi! 
e s.>r‘o -.1 s^eiaUsmo P»r r;v»ndcar» 
li'K-vo d.ritto no; abbiamo corr.’natla- a 
o d€-ci'>' e ctn’i.naia di as-ertori de’, 
-'yrialisrr.o ’nan>-j rischia’o e sacr.tic.i 
to 1.1 l.rv.-t<à e ì.i v;*a 

Perché 5.a'.:dar;»--a rie; I.». or.-eo.-i 
do.-reb’tx; (ro-'^re qu.a v.ào 1 » c■;a^'». op - 
•'.aia diven’.a. m un pae'v. cl.as-o di-i 
gente? P rò cìar'i che il fatto che i.a 
classe op-r.ai » croneju.sti il patere ;-i 
una Stato e d:v»mti pk*rc.ò dtr.genu- 
dello Stato ste-iso ren La p.u ditTiaie 
e ddicat-a l org-inizzoizione e la mar,.- 
festazrone concreta della soUdaneta in. 
tcrnazionale dei lavoratori, ma un as 
Sordo sarebbe .s».- noj rompvrs.simo La 
nostra solidarietà con j proletari de!- 
rU’nione Siavàttica. solo perché es,si rKaa 
-lO-aù p-j oppressi e -sfruttati come d.» 
noi. ma Siano alla testa dello Stato. Se 
rinunciassimo al principio dell.» 5<a!i- 
danetà inte.-marional»-' d»-] l.ìvor.ìtor; 
n»-!L» lot'a por la p»ce e .1 .socialisiTH-i. 
noi tradiremmo i n*astri doven. Orvare- 


vole La Malfa, ella finisce per dire 
che noi c i axiipagnj nostri francesi 
s iremmo le truppe di tropertura del 
rim))erialismo slavo. Nta! Noi siamo 
l.i cla-ssc operaia italiana la quale ha 
sempre combattuto contro la guerra. 
I>er la pace per la difesa dcH’Unionc 
S'ivii-tica. per il trionfo del socialLsmo 
iH-l mondo intiero. 

....Avete voi la facoltà di fare que- 
-.'a pilitica .aggres-siva? So.stengo che 
non l’avete. Prima dj tutto non vi auto 
ri/./a» a questa pilitica la nostra Casti 
tiizionc. Comprendiamo tutte le neces 
sita di una pilitica nazionale, ma unti 
pilitica che inserisce il nostro paese 
in una formaz.'ono militare e di guerra 
ik-I momento in cui nessuno ci minac¬ 
cia. (juesta pnlilica non è nazionale 
e la Costituzione non vi pvmmette di 
farla. Ma vi è di più. Non vj permette 
(il compiere questo pa.s.so di politica 
estera il risultato stes.so del 18 aprile 
Non è veni che il 18 aprile abbia dato 
al vostro governo facroltà di fare tutto 
quello elle fa dispetto ai comunisti. 
In’erpr»‘t,ire in (juesto modo u.na cron 
suliazion,- p.)litica di quel peso sareh^ 
Ik* dsmi» n-s-,.»! meschina. No. il 18 apri 
lt‘ VI fu una divisione pohuca. m.» 
pure in quella duàsionc fummo tutu 
un.li. crt-do salvo rarissime eccezion;, 
nel nvendicare una politica la q.ialc 
:v>n face.sse aderire ritaha a nessjjn-i 
del blrxtchi rivai: che g:à allo.-a s: .sta 
vano costituendo nc-1 mond-u. Voi vi 
nieUetc- per u.na sirad.! la q-oale ass.- 
cura alITtaha la certez7-a. i! gioirvi 
dopo che vfH avrete firmato il Patto, 
cne il nostro paese s,irà ^-de d? bas; 
mil.'ar; di una grande- f>r.(-n7a imp» - 
ria'.i!>tica straniera » 


18 marzo 


TOGLIATTI - dichia¬ 
razione di voto — « No 
alle basi straniere» 

« P. govèrrro cà c’n edo d' C''»—• fi: 

• -r 7z.n:o a i.n.7.:are t.-.ifa’ive p<'r i di»- 
.'rone al Patto .Atlantico. Nei s.amo c>>; 
tro a eh»' l'a rori77.,ì7.o;-»- v»T.ga là,»" » 
e v» •- ab!), in'-") C'.rvi^to !e r.itton;. 

Nà-’.le ’r.itt.stive .rv-.*ò. e i >r'- c»;- 
c! j;;/)'!»-. Vi pò .n .-Ti.n .n» 

. ; ma''.nta. Orrn-ne. r. >. d.cianw c:.^ . 
(/>• i.s.ae.-j:o 1 in'» ''O c»-! p,;»'»-. vi 

pivsx>->-> eS'»re i-i q.ie-'» t.-attaf.vo à-- 
le.TTiinali pinti '. cn. t-'U p-vs.'.a.m.-) 
« '>e."o d’accord >. a.'»che 'e rron 'lamo 
d ac-C()."»lo d,»...'» p>)..t;ca e^»"»*ra che q».»-,- 
s’o govi-rr» ov.-vìjco :n .c»-rìera’.e. C<>n 
cretamc.nte. ;>z,Sft.anx> e d-ibb-.a.-r;») es 
s»re .vs-solutamente d'aizcordo per aoa.-v- 
:o ngairda la cronoessione a uno Stato 
‘^tramerò d; h-isi militar] sul r>ssiro 
tcrritor.o. Ripeto o procà.so: crorustatato 
d disae-n.'ki no^tro sulla proposta g»'rx 
rale. pivssiamo però trovarci d'acc»>rdo 
sul minuryi che crons-lste neH’oscIuijere 
che s.]l mastro territorio naziona’.e ven- 
g.ir.o or.gan’zz.r.o ba.'i nv.l.t.an ri. q.ia'.- 
.sidò ge.'^k-re e da qualsiasi potenza 


.itraniora. Por qu^tn La pregherò, ono 
revole Presidente, di ractrogliere que.s!o 
emendamento che faccio all’ordine del 
giorno. .Aggiungere dopo le parole; 
” le approva” que.sie altre: "chie¬ 
dendo che non venga crorurosso a nes¬ 
sun governo straniero l’us.) del torri 
torio nazionale per l’organizzazione di 
ba.si militari di qualsiasi genere ” ». 

DE GASPERI: «Le ba¬ 
si non rientrano nel 
Patto» 

» Ho d.a dic’niarare qiia.nto segue; 
nessuno ci ha mai ch;es*uo ba.si m.!: 
tari, e d’altra parte rK>n é nello sp - 
nto dei patti dj muto» assistenza fra 
Stati liberi e 5»zvTani. ormo il Patto 
.Vllantitro. d: chic-derne o (roncederne 
Essendo qut-sta la .•vvstra valutazion-'. 
credo cne il v<>‘arc l'ordin./ d»*! giorr.o 
Togliatti, a ielle pc-r li p.ìrte dinà*- 
proviene c p»-r i equ • 

varrebbe a iii'inu.ire che s],v ;r. no. ' 0 . 0.1 
o>nvinz;o:i.j diversa »- a d;m.;nuire 1 ’. 
valore politico do', m.irvia*..) d: fiduc s 
(ne abbuimi ala C’amo'a, Per 

c o p.->-gr) ia C.sm.»Ta d: re.'p.ncerio ». 

NENNI: «Impediremo 
che funzioni» 

< N-t ab'ry.am?. o-'p. y» ->re :rcnte-- 
roite d. St'àuta. '.i ;.» '•► a ,la ac 

g.j-igero: ’.a !<r-.» c<*-.-r-' il Patto Aliar 
TKTO ryrì fn;s<»-. ma ci/mncia rol vor., 
cr.^- s*.!a:r ) p» r -ài.-o. Faronio rutto que - 
io (ho T.rv-r~:o n-, p»T render» -jr.- 
r»''.r>.,d»'i IL»:to. G"»-: 
fao»r.d.) anb..».-i-;<> la co'Cio-.-vza a. ser¬ 
vire i.i n.i.t.or»- e .r)i>r>v;o cror.'ro jr.» 
r»*'.t.c.i ere ron es.tj-t'i'.o a .à-:'fi"'ire d 
p.-o-.-. x'.i riore e d: *u-.auirr.er.‘o > 

DE MARTINO: «Gli 
intellettuali contro la 
NATO» 

« Io r.-ir. ver.co d.i--a c-u."» ,*,>.raa 
Vengo Ali m.vk>> i.-r»'.i»''ta» ». Par-» 
;e-."che un co-rv s; '>.pp.a ere -a fu¬ 
rono dcri.i ;'.-»’.'»-ttj-ìà . qua'u a.c.na- 
ra.rono c."re ^e occrorrvva a:Tror-_»re de; 
r.?chi ».-ar>a p.'')r.t. ad .ì;Tr»xi*.ar... N»; 
apparte.-v-s.nìo alia .c»'n»rJz;»x-jo iriz’ei.ce 
nel fasoisnio. cenc.-az:ane cn»- ha ot 
s;dera:o l’aiuma cuorra csxre i alo.» 
d; ’u.n morxdo na-ivo. ^ o; cieladetc cjoe- 
s*.a speranza, voi condannate quei!; ere 
vencvr» cLvco di n»>; ad arriscfuaze 
avne.-Huro che pese.'-a.-rro per se-.-npre 
sulla vostra coscienza. .Abbiamo fatto 
questa oppxs.z.rone per prv^trarre la v - 
--t.'-a adesione.. Fra ve.nii o trs-nt'ani-.i. 
di fro.-ite ad awne.nLTxnt. come qucui 
ai quali n-M dan-K» i.niz.o. tarlo p.u 
zrandi 0 men'orab.li. s-, nsrordera quel 
1.) ere rsv abp..vrrki L-tto neil «ckscip. 
mento d»à nìxstro dov ere >. 
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VITTADELLO-MONTEDISON 


DOPO 210 ORE DI SCIOPERO E 20 GIORNI DI OCCUPAZIONE 

GRANDE VinORIA OPERAIA 

Il monopolio chimico costretto a cedere su tutte le richieste — Confermato il diritto di assemblea in fabbrica 



PIRELLI 

VERTENZA APERTA PER 
LA SETTIMANA CORTA 

Altre grosse questioni: orario unico, ferie, « part time di¬ 
ritto di assemblea — La nuova piattaforma di lotta illustrata 
dai sindacati in una conferenza stampa a Milano 


MIL.\\0. 3 

La vertenza per la settima 
na corta e per una sene di 
altri importanti obiettivi — di 
ritto di assemblea, eliminazio 
ne del lavoro notturno, nuovo 
sistema di godimento delle fe 
rie, facilitazioni per i lavora¬ 
tori studenti, ecc. — è utticial- 
mente aperta alla Pirelli. Que 
sta mattina a .Milano, i rap 
pre.sentanti .sindacali della ca 


tegoria hanno illustrato in una 
conferenza stampa i temi che 
saranno al centro di un’impe 
«nativa azione da parte ilei la¬ 
voratori del complesso. H' (pie 
sta la risiwsta dei sindacati 
alle < pro|Kjste ^ avanzate, con 
largo impiego di mez/i pubbli 
cilari. alcune settimane fa dal 
grandi* industriale della gom¬ 
ma m ordine ad alcune (pie- 
stiom. 


FIRENZE — Le operale della ex VHIadello festeggiano la villoria conquistala con l'accordo siglalo Ieri 

‘ Dalla nostra redazione 

FIRENZE 3 

l’Alleanza alla vigilia del congresso ™ 


Assemblee di base la prossima settimana 

Approvati ì temi 
del congresso CGIL 

- Il Comllalo direllivo della CGIL, presieduto dal segretario 
~ generale Agostino Novella, ha discusso e approvalo ieri i temi 
~ per II dibattilo congressuale, a conclusione dei lavori dell'ap- 
Z posila commistione nominala il 5 marzo dal consiglio generale. 
~ Le prime assemblea di base inizieranno nella selllmana entrante. 

- Com'è noto. Il VII Congresso nazionale della CGIL avrà 
2 luogo a Livorno dai 16 al 21 giugno. 

~ I lami congressuali verranno pubblicati a reti noti nel prot- 
Z limi giorni. 


Un dibattito 
con 300 mila 
contadini 

Molti bonomiani alle assise di base 
I giovani protagonisti delle lotte 


S ONO ili |iic*no svolgimento 

i congressi di buse, zonali 
e pruviiici.ili dcirAlIe.mza di*i 
contadini, in preparazione del 
terzo congresso nazionale clic 
si svolgerà a Huina dal 17 ni 
19 aprile, A Inll’opgi si sono 
già svolli 1001 congressi ro- 
mimali, 55 zonali e 5f> pro¬ 
vinciali, oltre a numerose as¬ 
semblee di donne e giovani. 
Nei prossimi gioniì si svol¬ 
geranno altre lUSt assise co¬ 
munali, 22 rongres<.i zonali c 
31 provitU'iali. rnenlre n Ilo- 
logna il 12 aprile si svolgerà 
il convegno nazìonalv dei gio¬ 
vani coltivatori. 

In complesso si Iratt.i di una 
allivìlà di notevole am|iiez/a 
alla liliale pjrtcriper.iiinu ol¬ 
ire 3U(l mila contadini c rbe 
interessa cirra quattro milio¬ 
ni di coltivatori. Questa atti¬ 
vità si svolge snil.v Itasc di 
un documento approvato dal¬ 
la Direzione attraverso iin di¬ 
battito libero c drmocrutiro 
aperto a tutti i roltivaiori e 
a tutte le esperienze. Dibat¬ 
tito rbe, partendo dairanuli- 
ti dell'attuale situazione del- 
l'agrieoltura italiana c dei 
suoi rapporti con gli altri 
settori proiluttivi c ron l'iii' 
Icra società rivile, rr.«pinge 
le soluzioni nrora|iitali-.|e ten¬ 
denti a creare nuovi «p.izi per 
rulteriorc dominio del ca|ii- 
lale finanziario e dei mono- 
poli suirasrieoliiira, pro-pei- 
tate da Manslioll, ed el.ibo- 
ra, anrbe sulla li.ii-e ilelle 
esperienze più recenti, nuovi 
indirizzi di azione e di lol¬ 
la ila sv ibippar.-ì in rollec.i- 
mento con gli altri lavoral»- 
ri agrìcoli e d’inlesa con la 
classe operaia, al fine ili pro¬ 
muovere la realizza/ioiie ili 
piani zonali per la Ira-forma- 
aione delle ‘iruiiiirc agrarie, 
fondiarie r di mercato c per 
Io svilu|>i>n lidie a»«ociazio- 
ni dei produllori. 

I N que 2 to ambilo trovano 
largo spazio nd dibaiiito 
anrbe i proldcnii previden- 
ziali, ai-irli n/i.di e por il 
fondo di solidariel.'i. Ieri j 
creare per i roliìvatori nn.i 
condizione di mj:zn>re *iin 
rezza sociale Nd quadro del¬ 
la impoilazionc cencralr i 
vari problemi .irqiii-iano ma:- 
giorc o minore riln-vo in r.ip- 
porto alle roniii/ioni lor.ili 
(rosi menirc nelle zone di 
montagna predominano »pr‘. 
so le qiiC‘lioni pre\i<lrnziali. 
nelle altre zone sono nin-i 
al centro del dibaltiio i pro¬ 
blemi produttivi c di nirrra- 
to, in relazione al piano Man- 
sboli, ai pi.ini di ira‘forma- 
zione, alle esperienze a-‘ocia- 
live c alia funzione degli fin¬ 
ti di sviluppo. 

L'n’indicazionr di partiro- 
lare interesse viene da ilari, 
dove nei congres‘i di l>a*.e 
si affrontano i rapporti fra 
coltivatori liireili r brarrian- 
li. con una di‘ru-‘ione alla 
quale partecipane gli 5tr“i 
braccianti, ndl inlenlo di giun¬ 
gere ad una comune definizio¬ 
ne degli orìcnlamenli rdaii. 
tì ai rapporti di lavoro c al¬ 
le forme di lolla. ( no degli 
elementi più significativi di 


questo dibattilo c poi rap- 
presenlatu dalla larga parte- 
cipaziuiio ai coiigrcs.si di eol- 
livalori iscritti alla boituiiiiu- 
iia, specie giovani, molti dei 
quali presero parte olle re- 
centi lotte. Intervenendo nel 
dibattito qiiesii dicono dì non 
essere più il’accordo con la 
polìtica bonomiana, di volere 
euiltare ili più per deridere 
autoiioinanieiile delle proprio 
iniziative e delle proprie lot¬ 
te, e .spesso ripetono clic i 
cotitadini devono fare tome 
gli operai; unirsi conte loro 
c lotl.ire come loro, l'd è an- 
clic fpiesto un sintomo dello 
aeceiitiiarsi delle roiitraddi- 
zìoni c della crisi della poli- 
tir.i lionomiana. ilei fallinien- 
to dell’azione di divisione fra 
operai c contadini c del fal¬ 
limento del sisleina di gestio¬ 
ne burocratira delia organiz¬ 
zazione. basata sul metodo 
della delega ili potere rila¬ 
sciata il.ii coltivatori al grup¬ 
po dirigente. 

O GGI r.\llcanz.a ba il r«l- 
lea.mieiito ron un note- 
Ville numero di giovani e ciò 
grazie .-illa sii.i polilìr.-i. alle 
suo itiizialivr di lotta, ma 
anebe .illa notevole attività 
svoll-a dal Centro per ristni- 
zione professionale, ron lo 
svolgimento ili molli corsi, te¬ 
si a contribuire alla forma¬ 
zione di un contadino nuovo 
più preparalo per una agri- 
cidtilr.r prngrc dila. MTallivi- 
tà del centro per ri‘truzionc 
profe--ionale dev.* ora segui¬ 
re .mrbr rallivil.ì driri'lilu- 
lo per l'assistenza ili patro¬ 
nato elle è in attesa di cs-e- 
re rii iiiio'i iolo d.i ('.irte del 
Mini-tro del I .miro l.’M- 
leanza è im.i zr.mde 
nizza/ione contadina a carat¬ 
tere nazionale, alla quale non 
si (iiiò più nesare il legitti¬ 
mo riiiinoscimcnlo ilei suo 
istillilo dì p.vtronalo. «enza 
compiere un'azione ili inam¬ 
missibile discrim:n.»zione c 
contraria al dettalo della Co- 
.•.liliizione. Tutte le organiz¬ 
zazioni -ind.icali li.mno avu¬ 
to il rironosciniento del loro 
ente di p.itronalo. Oiiairuna 
ib qiie-ie organizzazioni, co¬ 
me ipiella dei commercianti, 
b,i .ivuli» que-to ricono«ri. 
minio .indir «li recente. I.'al* 
livil'i ib qtiC'ti enti dì palro- 
nalo viene fin.vnziala col con* 
tributo obblisalorio rii tutti 
gli a--irurati. quindi viene fi¬ 
nanziala anrbe col ennlribii- 
lo ilei coltivatori diretti ade¬ 
renti all'.Mleanzj dei conta¬ 
dini. i quali però, a difTeren- 
za dezK altri lavoralon. non 
possono godere deiras«iitcn- 
za di patronato ila parte del- 
l'Isliliito della loro organiz¬ 
zazione. 

.Nei ronsre-«i deH'.Mleanza 
è stalo di*cu‘»o anche di que¬ 
sto problema Telegrammi so¬ 
no ‘lati inviati al Mini‘Iro 
del lavoro per «rdlecilare que¬ 
llo rironnieimcnlo Ce da 
aiiziirarii ehe prima del eoii- 
gresso nazionale «i ponza li- 
nr a quello inanimissibile 
stato di cme. 

Giovanni Rossi 


FIRE.NZE, 3 

Le 300 lavoratrici dello sta¬ 
bilimento Vittadello-Montcdison 
di Kirenre hanno vinto. Dopo 20 
giorni di occupazione e dopo 
due mesi di scioperi articolati 
(ogni operala ha al suo attivo 
210 ore di sciopero) hanno avu¬ 
to ragione del monopolio ripor¬ 
tando uno splendido successo 
che è il frutto di una unità che 
ha travalicato i cancelli della 
fabbrica per Investire tutta la 
città, le sue forze politiche e 
sindacali 

L'accordo, siglato quest'oggi 
dopo un'altalena di incuiitri uf¬ 
ficiosi sempre interrotti per il 
brutale atteggiamento del mo¬ 
nopolio, prevede il formale ri¬ 
conoscimento di tutti 1 diritti 
sindacali acquisiti, compreso 
quello deli'asscntblea in fab¬ 
brica alla presenza dei dirigenti 
sindacali, cd il riconoscimento 
rii tutti ^i accordi economici e 
normativi siglati nella passata 
gestione, accordi che sono stati 
estesi anche alle operaie nuove 
assunte, alle quali viene garan¬ 
tito Io scatto triennale del 10% 
(mentre quello contrattuale è ap¬ 
pena dcU'1.50%) e 72 lire e 50 
orarie di premio di produzio¬ 
ne. L’accordo prevede anche 
il mantenimento dell’indennità 
di mensa nella misura di 17 
lire (il contratto ne prevede 5) 
e l'impegno a versare una con- 
gru.i cifra per la co.struzione 
degli asili nido rionali, una 
volta che sarà costituito il fon¬ 
do provinciale; per i passaggi 
di categoria (tutte le lavoratrici 
sono già in categorie superiori 
alla quarta) la c<«itrattazione av- 
verr.à con la Commissione in¬ 
terna. 

La notizia ha provocato una 
ondata di entusiasmo nelle la¬ 
voratrici che. nonostante la 
pioggia scrosciante, si sono ri¬ 
versate nelle strade incontro ai 
dirìgenti sindacali che hanno 
raggiunto lo stabilimento dove 
si è svolta una assemblea uni¬ 
taria. Le operaie all'unanimità 
hanno ratificato l'accordo. 

Quando siamo arnv.nti allo 
stabilimento, nel salone della 
mensa, gremito di ragazze, di 
donne che si a libra celavano, si 
è brindato alla vittoria, tiopo 
che i dirigenti provinciali della 
CGIL, della CISL e della UIL. 
avevano esaltato il valore di tin 
risultato die riguarda tutta la 
classe operaia c che t’ il frut¬ 
to di una unità consolidatasi 
nella lotta. Un risaltato che 
n.Tsoe dalle grandi battaglie con¬ 
dotte dalle confe/ioni.ste per mi 
gliorare le condizioni e conqui¬ 
stare nuovi dintti nella fabbri¬ 
ca e che già ozci agisce di sti- 
mo'o a nuove b-itfaclie cd a più 
avanzate rivendicazioni. 

L'occupazione allo stabilimen¬ 
to dcirOs-nannoro ora è cess.i- 
f.i. Le lavoratrici — che marte¬ 
dì o mercoledì riprender.ìnno la 
norma’.e attività — ritorneran¬ 
no a'.’e loro ca^ arricchite di 
una e.iperienza che è fonda- 
riKntale 7 >er tutta la classe ope¬ 
ra..! f:o-e.ntina. 

Renzo Cassigoli 


Pìccola industria: 
firmato l'accordo 
per l'abolizione 
delle << gabbie » 

L'accordo per l'abolizione del¬ 
ie zone salariali e il congloba¬ 
mento deH'indennifa di contin¬ 
genza nel settore della piccola 
industria è stato perfezionata 
ieri dalla CONFAPt e dalla 
CGIL, CISL e UIL. L'accordo 
prevede l'abolizione delle t gab¬ 
bie » fra le varie zone e la 
zona zero con la seguente gra¬ 
dualità: 34 ' a decorrere dat 1. 
marzo 1969, 33 ' a decorrere 
dal 1. giugno 1970, 33 <■ a de¬ 
correre dal 1. dicembre 1971. 

Tutte le percentuali contrat¬ 
tuali operanti sulla paga o sti¬ 
pendio base saranno — secon¬ 
do l'accordo — riproporzionafe 
In sede di rinnovo dei contratti 
collettivi nazionali; fino ad al¬ 
lora si continuerà a fare rife¬ 
rimento ai minimi tabellari pre¬ 
cedenti salvo che per gli scat 
li d'anzianità operai e per le 
percentuali di mancalo cottimo 
che saranno calcolate suH'inte 
ra retribuzione conglobala a 
partire dal 1. ottobre 1969. L'ac¬ 
cordo prevede inoltre il conglo¬ 
bamento dal 1. marzo 1969 di 
41 punti dell'indennttjk di con 
tingenza e la parità per tutto 
Il territorio nazionale delle ali¬ 
quote di contingenza residue e 
■ future. 


• lo sciopero rinviato al 19 aprile 

Per VENPAS non bastano 
interventi «tappabuchi» 

Ribadita dalia CGIL e dai sindacati di settore l'esigenza della riforma dell'Ente 


Decisioni del CIPE 


la tariffa elettrica 
sarà presto rivista 

L'ENEL invitata a fare un nuovo pro> 
gramma per i prossimi cinque anni 


Le taritTe elettriche saran¬ 
no riviste nel quadro del 
nuovo programma quin¬ 
quennale richiesto aircNEL. 
Indicazioni In questo senso 
sono state date ieri dal Co¬ 
mitato dei ministri per la pro¬ 
grammazione (CIPE) senza al¬ 
cuna ulteriore precisazione, 
li comunicato governativo ap¬ 
prova le iniziative ENEL fi¬ 
no aU’anno prossimo, ma invi¬ 
ta l'ente a fare un nuovo pro¬ 
gramma per l’ulteriore quin¬ 
quennio nel quale dovrebbero 
trovare posto: 1) per 11 Mez¬ 
zogiorno, maggiori invesilmen- 
ti in impianti di trasporto e 
nel miglioramento della rete 
di distribuzione dell'ene.-gia 
eleitnca; 2t per la polf.tca 
dell'ente riesame « dei pro¬ 
blemi riguardanil il regime 
deirautoproduzionc, la politica 
tariffaria, la localiz 2 .iz:one di 
alcune centrali nonebè la elet¬ 
trificazione »; per le zone agri¬ 
cole Infatti esisrono ora stan¬ 
ziamenti per 33 miliardi di li¬ 
re a fronte di progetti iter 
270 miliardi, nonostante la 
molteplicità delle promesse 
fatte negli anni passati. 

Il pimto più importante e 
la struttura delle tanffe e e.'- 
tnehe, rima-^-ta immutata n- 
siHtto .11 rapporti stabiliti dal 
monopolio privato. Attualmen¬ 
te :l prezzo medio pagato per 
rilIumin.nzione pubblica è di 
lire 16,73 per Kwh; per ia il¬ 
luminazione privata di lire 
32,69 a Kwh; per gli usi elet¬ 
trodomestici e promiscui li- 
re 18,6ò a Kwh; per le uten¬ 
ze industrtall e irrigue fino a 
3*1 Kw di potenza lire 24.1.5 a 
Kw-h; per le utenze da 3*) a 
5*0 Kw di potenza lire i4 24 a 
Kwh; per le utenze oltre i 
3*x) Kw di potenza, che sono 
queLe della industria medio- 
grande, si scende invece a li¬ 
re 3,27 a Kwn. 

E' mori d-jbb'.o cl ^ queste 
tariffe non nflettor.o atf.it.o 
il diverso costo del se.-vizto 
di d'.stnbur.one, a second.o de¬ 
gli utenti. Se differenze di 
costo et sono, e-sse non sono 
in alcun modo nelle proporzio¬ 
ni adottate; le attuali sono ta¬ 
riffe polittche adottate dai mo¬ 
nopoli eletmci per favorire 
se stessi m quanto proprieta¬ 
ri, azionisti o col.eghi nei 
consigli di a.mminLstrazione 
delle p;u grandi aziende .rdu- 
, striai; del paese danno del 
le piccole imprese. Il ritocco 
della tariffa ai g.-and; utenti 
che nel 1967 consumarono 25 
miliardi di Kwh su .55 miliar¬ 
di totali, può consentire di al¬ 
leggerire tutte le altre c,.issi 
di utenza. In ques'o senso «X'- 
corre al p;u preafo una nec.- 
sione politica del governo. 


Dopo la sentenza 
suH'enfìteusi 

Nuovo slancio 
nelle lotte 
per In terra 

Presso r.Mleanza nazionale dei 
cont.-idini si è tenuta, con la 
partecipazione di rappro.scntanti 
delle associazioni dcH'Italta cen 
trale meridionale, una riunione 
allo scopo di esaminare la siiua- 
zione successiva alla pubblica¬ 
zione della sentenza della Corte 
Costituzionale suH'cnflteusi e la 
collima mieliorataria. 

I partecipanti sono stati con¬ 
cordi nel ritenere che la deci- 
.sioiie della Corte Costituzionale 
ha sbUxrcato la situazione pre¬ 
cedente, rende possibile a nume¬ 
rose decine di migliaia di colti- 
V. iteri diretti di conquistare, me- 
di.arto l'atTrancaziiinc. la pic.-ia 
proprietà per andare avanti rul 
la V :a del riconoscimento dell i 
propriet.à delle migliorie. Sono 
rosi maturate le condizioni per 
un vasto movimento diretto vcr- 
-so la re.alizzaziorie di tali cbiet- 
tui. c per li rafTorzamento or- 
pan'z.-ativo dcII'.-MIcanza che ha 
.sempre 'ottenuto !e posizioni dei 
miglioramenti. 


a La segreteria della (XìIL 
o le segreterie dei sindacati 
del pubblici dipendenti ad 
essa aderenti (statali, ferro¬ 
vieri, postelegrafonici, scuo¬ 
la) preso atto che 11 governo, 
eludendo la risposta politica 
alle richieste unitarie avan¬ 
zate da tempo dalla CGIL, 
dalla CISL e dalla UIL sui 
problemi dell’ENPAS, ha dato 
all’incontro di Ieri carattere 
solamente Informativo, riaffer¬ 
mano — rileva un comunica¬ 
to — che non si tratta di ot¬ 
tenere misure provvisorie di 
risanamento del bilancio del- 
l'cnte ma di attuare il pas- 
-saggio all'assistenza diretta e 
la democratizzazione delta ge¬ 
stione quale avvio alla più 
generale riforma del sistema 
sanitario Italiano. 

Riguardo al riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni 
la segreteria della CGIL e le 
segreterie del sindacati di ca¬ 
tegoria ad essa aderenti han¬ 
no rilevato come tl governo 
si sia limitato ancora una vol¬ 
ta a generiche dichiarazioni 
contraddette dal fatti. Mentre 
da im Iato il governo blocca 
in parlamento il provvedimen¬ 
to relativo all'erogazione di 
un ulteriore acconto dal pri¬ 
mo gennaio 1969 sui miglio¬ 
ramenti derivanti dal riasset¬ 
to dal-’altro non fa ancora 
conoscere se accoglie o meno 
i principi Informatori delle 
proposte presentate dalle tre 
confederazioni sia riguardo 
alla normativa sia ai parame¬ 
tri retributivi per tutti i set¬ 
tori e qualifiche del pubblico 
impiego. 

Poiché tali principi nel loro 
complesso realizzano un coe¬ 
rente e sostanziale avwio ad 
una ristrutturazione funzio¬ 
nale delle carriere statali Ivi 
compresa quella direttiva è 
evidente che il governo rifiu¬ 
tando una risposta in mento 
dimostra di non voler perve¬ 
nire alla soluzione della ver¬ 
tenza. Si è peraltro const.a- 
tato conte non sono emersi 
fatti nuovi neppure riguardo 
al gravissimo problema delle 
trattenute in occasione di 
brevi scioperi. Pertanto la .se¬ 
greteria della CGIL e le se- 


Quattro giorni di 
sciopero in 10 
ambasciate italiane 


N'c'.lc amb.ix'.ale c .tei 
con'->V.it; uahaa: d'.5ustri.i. 
Bc'tgio. Lussemburgo. Gian 
da. HPT. Francia, Ingh'.’.ter- 
r.i. Suzzerà. Stati Uniti e 
pK'r qu.attro .giorni 
h.intvi scavperato gli imp e- 
g.iti a contratto, i quali ri- 
ve.nd:cano la piorequ.izionc 
economie.! e previdenzM'c 
con eh impiegati di ruolo: 
l'inqu.idramonto nei ruoli or 
g.inici. L'org.anizzaziono «.n 
dicale dei * contrattisU > d; 
pendenti del ministero degli 
Esten. c che in mag.gioran- 
Z .1 si-ipo emigrati, ha solle 
ertalo l'intervento dei gnip.ii 


pirl-iment-iri porche t l'.n- 
g U'ta Mtii.azoiio vcn.ii.a tin.a! 
mente sa.nala, ad evitare 
vhc la categoria s.a costret¬ 
ta a ricorrere ultep.ormente 
allo sciopero che danneggia 
i nostri connazionali >. Gli 
org.ani amministr.ativi e pò 
hi.CI del min-stero degl: 
F.stcn — precidi il sinda 

c.ato dei c conir.ittisti » ~ 

sono sempre stati insen.sib.li 
r alle giusto nch-este dcll.a 
categori.i » rKvpost.ipte q-,ie 
.sti impiegati abbiano gli 
stessi titoli (li studio c svol- 
caiM ;e .stesse mans.om de 
gli imp.egat! d: ruolo. 


greterie del sindacati del pub¬ 
blico impiego ad essa aderen¬ 
ti pur non convldendo I mo¬ 
tivi che hanno indotto altre 
organizzazioni a rinviare la 
data della prima azione di 
sciopero già fissata per il 10 
aprile al fine di determinare 
un largo schieramento unita¬ 
rio di lotta hanno deciso il 
rinvio dello sciopero stesso 
al 19 aprile ». 


La crisi monetaria 

Forte calo 
dì riserve 
Si riporlo 
di oro-carta 


Le riserve di valuta con¬ 
vertibile dei dieci paesi mag¬ 
giori dell'Europa occidenta¬ 
le dal dicembre 1968 a feb¬ 
braio sono diminuite da qua¬ 
si 10 miliardi di dollari a 
6.633. Circa 2 900 milioni di 
dollari, pari a circa 1800 mi¬ 
liardi di lire, sono emigrali 
verso gli US.A. Ciò ha con¬ 
sentito agli US.\ di impedire 
un ulteriore deterioramento 
della propria posizione, poi¬ 
ché tutti i maggiori paesi in¬ 
dustriali del mondo capUa- 
lisUco presi assieme (L'S.\ 
compresi) registrano una ri¬ 
duzione delle riserve totali 
quasi uguale. E' questo il 
primo ri.sultato della « guer¬ 
ra dei tassi d'interesse > a 
cui il governo italiano ha 
reagito -mi!o tardivamente, 
con misure di freno della 
Banca d'Italia. 

l’oiché la .situazione mo¬ 
netaria risulta gravemente 
deteriorata, gli Stati Uniti 
— che anche ieri hanno re¬ 
spinto l’idea di un accordo 
per l’acquisto dell’oro dal 
Sud .\fr.ca — sembra ab¬ 
biano ora fretta di creare 
I dintti di prelievo, o aro- 
carta che dir si voglia. .\n- 
zichc 2.000 milioni di dollari, 
come prev ..sto a Stoccolm.a 
rei 1963. l'oro carta ammon¬ 
terebbe a 4 000 milioni (oltre 
2.500 miihardi di Iire1 c ver¬ 
rebbe distribuito fra i m,em- 
bri del fondo monct.vno in- 
fcm.azionale in nroporz.ore 
alla partecipazione di cia¬ 
scun paese, proporzione che 
riflette vecchi rapfovrli rii ti¬ 
po im.periahstico fr.i p,ve'i 
sv.luppati e no. L’oro c.irta. 
cioè, r-on sarebbe affatto 
t neutro > r.ell’aumentare la 
liquidità mtcmazionalc. in 
quanto andrebbe in grandis¬ 
sima maggioranza ai paesi 
più ricchi. Infatti gli Stati 
Uniti pensano di evitare por 
questa ria una crisi del dol¬ 
laro c nlanciare iiltenor- 
mente il loro espansionismo, 
come del resto hanno fatto 
attirando i canitah di tutto il 
mondo con gli alti tassi d'in¬ 
teresse. .Ambienti ufficiosi 
del ministero del Tesoro han¬ 
no fatto tult.'tvia sapere ieri 
che l’Italia non farebbe obie- 
zion*. sul n-tido d'im.picgo 
dcU’pro-carla. 


La piattaforma rivciidicativa 
.'iresentata si può riassumere 
b.''<*vemt“nte in questi punti: 

ORARIO DI LAVORO: |H*r 
tutti 1 lavoratori — operai. 
(| s . impiegati — 40 ore : et 
tmianali (retribuite 48) con 
ventrate su 5 giorni vonsecuti 
VI dal lunedi al venerdì, con 
e^clllslone del lavoro al sabato 
eli alla domemva. Tale oraria 
dovrà val(*re Iht tutte le unità 
produttive. NeU’ambito dello 
obiettivo della eliminazione ilei 
lavoro notturno e della consc 
guentc relativa gradualità di ap 
plicazione, si deve piantene la 
durata di tutti 1 turni di la 
vero effettivo più mezz'ora re 
tribuita per consumare il pa- 
.sto e da valere per tutti coloro 
che si avvicendano su 2 o su 
3 turni; mentre coloro che so 
no ad orario noriiialc dovran 
no svolgere 8 ore di lavoro in 
terv aliate dal temilo necessa 
no |K*r consumare il pasto. 

ORARIO DI LAVORO PER 
IL PERSONALE FEMMINILE: 
il perstinale femminile (operate, 
rgs.. impiegate) di nuova as 
sunzione, su esclusiva richiesta 
delle interessale e con una re 
golamentazionc da concordare, 
potrà effettuare orari settima 
nali ridotti (sino a 24 ore set 
timanali) suddivisi su 5 giorni, 
sempre con c.scIusione del la 
voro al sabato ed alla dome 
nica. 

FESTIVITÀ' E FERIE: le 

festività infrasettimanali segui 
ranno il loro corso normale 
tome previsto dal contralto na 
zionale di lavoro; qualora dal 
Parlamento venissero stabilite 
forme e orari diversi della set¬ 
timana di lavoro, potrà e.ssere 
rivisto li godimento delle fe 
stività. solo iH*r alcune di cs.se. 
al fine di renderle consecuti 
ve ai giorni di riposo del sa 
bato c della domenica; per le 
ferie potrà essere studiato un 
nuovo sistema ixr il loro godi 
mento, visto in un arco più ain 
P'o. che sarà collegato alla 
quantità di nianodoiiera nuova 
a.s'-unta; le ferie, che devono 
senz’altro essere godute, saran 
no computate sulla base del 
l'orario di lavoro, quindi per 
ogni settimana di ferie saran¬ 
no calcolati 5 giorni. 

LAVORATORI STUDENTI; a 
tutti l lavoratori, che possono 
dimostrare di frequentare scuo¬ 
le tendenti a migliorare la prò 
pria conoscenza e capacità cul¬ 
turale e professionale, dovran¬ 
no essere garantite le seguenti 
facilitazioni; 

— .saranno assegnati al turno 
normale o. in via eccezionale, 
al 1. turno: 

— a coloro che ne faranno 
espressa richiesta (cioè dovrà 
es.serc garantita la volontarie 
tà) sarà concessa la possibilità 
di effettuare orari giornalieri 
ridotti sino a 24 ore settimana 
li suddivisi su 5 giorni lavora 
tivi. dal lunedi al venerdì in 
elusi: 

— in coincidenza con il pc 
riodo degli esami dovranno es¬ 
sere concessi regolari permessi 
retribuiti, in quantità di gior¬ 
ni da concordare tra i lav oratori 
interessati e le direzioni di re 
parto, comunque non inferiori 
a 10 giorni ciascuno e non su¬ 
periori complessivamente a 30 
giorni nell’arco deU’anno scola¬ 
stico. 

— L'azienda deve assicurare 
a tutti la partecipazione alle 
spese scolastiche aumentando 
anche l'importo attuale. 

ASSUNZIONE DI MANODO 
PERA; in considerazione delia 
scarsità di manodopera pre.sen- 
te nelle fabbriche del grappo 
— verificabile dagli stretti or 
ganici dei singoli rep.arti — e 
per rendere attuabili i prowe 
dimenìi nguardanti la nduzio 
ne dell'orar.o di lavoro, si ren 
de necessaria rassunz:one di 
perso.nale in proporziono di al 
meno d la % degli attuali oc¬ 
cupati; l'assunzione di nianodo 
pera dovrà essere preceduta 
dalla comunicazione a tutti .eh 
attuali dipendenti dei posti di 
lavoro disponibili in modo da 
mettere in condizione i sungo’.: 
lavoratori di proporsi per es 
sere assegnati a qaei posti; il 
tipo e la quantità di manodo¬ 
pera da assumere, i posti di¬ 
sponibili e rassegnazione del 
personale ai posti d. lavoro 
dovranno essere prevcn'.ivamea 
te discussi con le Commission: 
interne e le sezioni s.niacah 

DIRITTI SINDACALI: r:cono 
=.c;rr.en‘,o della sezione sinds 
cale azie.nda-e qu.ale azente con 
trattuale per tutta i.i mater.a 
da co.ntraUarsi in az.enda; d.- 
r.tto per tu'ui i lavoratori ri: 
riunirsi in assemblea all'in'x-r- 
no della fabbrica con la pre 
-se.nza dei dinge.nti s.ndaca’..: 

d. r.tto per i lavoratori di eleg¬ 
gersi ufficia’jr.entc i Connita'.; 
s ndacali di reparto i cui co.m 
ptine.nt; ri-o-. ra.n.no godere iiie 
garar.zo c-à previ--;e per ; 
m-cmbn d: Cor^m;■^s.,onc rivr 
ra. tali gara.nz.e saranno aitresi 

e. siese ai dirigenti dei.e sez sn; 
s:nd.!cali azienda'.;. 

AMBIENTE D| LAVORO: 
ambiente di lavoro — con tutte 
ie s,;e ar'.coi.izo.n; canch; d. 


'.ini:. 

orza.n.ci. puu-e. 

um 

d.tà. rt.imoros.tà. 

;à. c. 

d'ira, ri.'.icio. pe- 

ec^'. 

) — s-ìrà tzatt.!- 

'.nra 

istan/j m St-de 

con 

x'z. 1 -v s-.-ida- 


caie az.enda'e. .\iia trattativ a 
sira prese.-ite :! Com.tato sin 
d.ic.iic A: reparto del reparto 
interessato, e sia i c.vnponen'u 
deila sezione s-.ndacaie az.en 
dale c.he dei comitali di re 
parto godranno, per il te.mpo 
ocoorrc.nte, di permessi retri 
bu.ti. In seconda istanza i prò 
biemi .saran.no d.scussi a liv f'io 
provinciale sempre con la -p-js 
s.b.htà deila partecipazione dot 
compìnen'J la sezione sindaca'? 
aziendale e del Com.tato d; re¬ 
parto. 

SERVIZI SOCIALI: istituzione 
della mensa e de! relativo se.- 
VIZIO in tutti gli stahil.Tsiti 
della Pirelh S P..A. c delie con 
.•diciate; mezzi di trasporto ado 
guati; case por i l.ivorato.-i, 
a.sil: nick», ov'c. 


hnm'0 

a! ghntah 


Non vogliamo più 
nazisti in casa 
nostra (anclut st* 
masclierati 
flalla NATO) 

Cara Unita, jui numera di 
venerdì 21 mareo ho letto in 
prima pagina II titolo' « Un ge 
nerale nazista Ispeziona gh 
alpini » 

E' stata per me, e pensf> 
per moltissimi altri lettori 
una notizia che ha suscitato 
un profondo sdegno. 

Nell'articolo, però, non e 
stata annunciata alcuna ini 
elativa politica, che pur fin 
dlonazione popolare taceva rt 
tenere del tutto giustificata 
ami doverosa direi fìite’iei' 
che episodi come questi non 
debbano essere solo oggetti 
di registrazione, ma che aa 
essi debba lar seguito un'azio 
ne - sta a livello partamen 
tare che a quello di massa - 
per far capire ai fauto~i della 
NATO, compresi certi social 
democratici nostrani, che gh 
Italiani non vogliono piu ave' 
nulla a che fare con i nati 
sti di ieri e di oggi 

Con fraterni saluti 

CARLO Z 
(Napoli) 


Per una maggiore 
serietà nei eoii- 
eor.sì iiiagi.struli 

In questi giorni sono resi 
noti in quasi tutte le province 
d'Italia i risultati della prova 
scatta del concorso magistra 
le. Le percentuali degli ani 
messi sono basse ed i posti 
messi a concorso molto pochi, 
e coloro che sono stati esclu¬ 
si dalla prova orale anche do 
po aver superato brillante 
mente altri concorsi sono un 
numero considerevole- cosa 
che dimostra la poca validità 
dei concorsi in alto 

Noi et avolgtatru) a questo 
giornate, al ministero della PI 
ed al movimento siudentesrti 
specialmente agli studenti aj> 
partenenti alla Incolta di ma 
gistero o di lettere e filosofì/t 
per ottenere alcune rose 

1) che tl candidato esclusi' 
dalle prove orati possa vede 
re il compito corretto per ren 
dersi conto del perchè delì'e 
scluslonc; 

2) che la commissione giudi 
catrìcc non sia più nominata 
dal provveditore agli studi, ma 
venga scelta a sorteggio Ira 
docenti o presidi n tnsegnan 
ti che abbiano maggior titoli 
o requisiti: 

3) che non si vedano grandi 
sbalzi di voti tra gli scritti e 
gli orali, come accade spcs 
sissimo: 

i) che li ministero delta 
PI invìi ispettori generali a 
controllare i lavori della com 
missione e che rappresentanti 
del movimento studentesco, 
dato che il concorso è pubbli 
co, si rechino giornalmente a 
controllare t'operato della 
commissione stessa, te rispo 
ste dei candidati, prendano 
appunti e si rendano conto in 
qual modo venaono scelti gli 
educatori del futuro cittadino 

LETTEEA FIRMATA 
da un gruDOO di insegnanti 
(Livorno' 


Posta flalla 
Romania 

BEDO - str. Lunga 50 - 
Brasov - Romania (ha 18 an¬ 
ni, corrisponderebbe in fran¬ 
cese). 

RODIC.5 . str. Closca 16 - 
Or. Beìus-Bìhor - Romania (ha 
20 anni). 

NUTIU • via Avran Jacus 5 
-Brasoo - Romania (corri¬ 
sponderebbe in italiano). 

RODICA - Galea Armatei Ro- 
sii - Nr. 2-10 - Arad Romania - 
(ha 19 anni, corrispondereb¬ 
be in italiano). 


Ringraziamo 

o 

questi lettori 

Cl è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare 1 lettori che ci scrivono 
e 1 cui scritti non sono stati 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il gior¬ 
nale, il quale terrà conto sla 
del loro suggerimenti che del 
le osservazioni critiche 

Oggi ringraziamo: Giovanni 
TRUPI.4. .Milano, Uno studen¬ 
te deirm di Lovere; 
Crevacuore; Chirurgo GLU- 
COR, Milano; Bartolomeo 
VENTRELLA, Carbonara; Pie¬ 
tro F.ARIOLI. Castellanza; Pao¬ 
lo M., Monreale; Armando M.\- 
GNANI. Roma; Edilio PETRO- 
CELLI. Isemia; Ugo FAVIL- 
L.\. Soncino; Pietro COMOL- 
LO, 'Torino; Gelindo RONZO 
NI, Lentate sul Seveso; Falle¬ 
rò CECCHl, Firenze; Leo SI¬ 
RIANI. Reggio E.; Silvio 
FONTANELLA, Genova; Leo 
ANNECCHINO, Bologna; A. 
M-. Bologna; Aristide LUC- 
CHI, Cervia; P. C.5SCOTT1, 
Brescia; S.C., Quarona; Dome 
nico BONO, (Teneva; .Antonio 
T.AMBORELLO. P c r o n n e s; 
Dante .ANC.ARANI e alcuni de¬ 
genti aU’ospcdale S. Orsola di 
BoloCTia; RP., Nizza; .Adria.no 
TORRI, Chiavan; Luigi OREN- 
GO. Genova; Ezi-o .MAURIANI, 
Latina; .AP., Milano; Angelo 
C.ARD.ACI. Belgio; Celeste 
BERGOLIO, Robella d’AsU; 
Mar.a FR.APPAL.A’, Tonno; 
Otello FONT.ANESI, Bagnolo 
in P-: I-D., Trieste; Italo .M , 
Milano; Dalmazio VISINTIN. 
Milano; G. M.ARCIANO. Napo¬ 
li; Duilio S.ALUSTRI, Roma; 
Un gruppo di Impiegati. Fi¬ 
renze: Esposito S. GUGLIEL¬ 
MO. Firenze; .Amedeo FIORA 
MANTI Rnm.-v 

Svrlvrtf Irttrrr hrrvl. mUirando 
eoa ehUrena nome, cottioroe e 
indirino. Oli dnidrra che in eli¬ 
ce non eompua 11 proprio nome, 
ev lo preeiti. Le lettere non fir¬ 
mate, o aitiate, o con (irma II- 
IfCtihile, o ehe rreano la «ila In 
dle„none: «In troppo di... > non 
ventcno p'jbhlieate. 
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rUnìtà / venerdì 4 aprile 1969 


Ha tentato di uccidersi per amore 


TITTI SAVOIA 


piomba nel vuoto 
dal secondo piano 

E’ in gravi condizioni: fratture ai bacino e aiie gambe e commozione 
cerebrale • Aveva appena rotto una relazione con l'argentino Luis Reyna 
Mistero come per la revolverata di Madrid • Maurizio Arena a Ginevra 
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Quattro morti nel Messico 


Colpì di mitra 
tra ì poliziotti 


CULIAC.\N (Messico), 3. 

Una \cra e propna battaglia, a base di raffiche tli mitra, 
si è scolta ieri a Culìacan. nel Messico, fra due avverso 
faraoni che si di^uLavano il controllo di un quartiere della 
città. Al termine «lei combattimento sulle strade vi erano 
quattro morti e un ferito. 

L’eccezionahtà della .sparatoria st,i nel fatto che non si 
trattava di due bande di gangsters alla ricerca di zone di 
influenza come si usava nella Chicago degli anni ruggenti, 
ma di due squadre di poliziotti. Lo scontro ò infatti avvenuto 
tra membri delia polizia giudiziaria e della polizia urbana. 

Per contendersi il controllo di un quartiere — non si .sa 
.se per ragioni di protezione o altro — gli agenti non hanno 
esitato a scatenare una torà o propna battaglia. Mitra alla 
mano, gli agenti dei due gruppi della polizia si sono fronteg 
giati i>er lo strade, sparando-,! a vicenda. La p^ipolazione si 
era asicrragliaia nelle case attendendo recito delia sconcer¬ 
tante battaglia, mentre fuori il crepitio delle armi si urne a 
alle grida dei colpiti. 

Lo scontro è terminato con la editoria della polizia guidi- 
ziaria tra le cui file 'u è stato un soio fento. Grau ine eco 
le jjcrdite della polizia urbana che ha avuto quattro morti. 


Raccapricciante sciagura in Emilia 

Soccorre un ferito 
e un'auto li uccìde 


BOLOG.V.X. 3 

Un ciovaiie in scooter urtato 
da una < ófiO > c-d un automo 
bilista che .si era fermato per 
soccorrerlo sono stati falciati 
e uccisi da un’altra macchina 
.sopraggiunta ad alta velocità. 

n mortale incìdente è acca 
duto a tarda notte a Sant’.Aca 
ta B-olognese. lungo la statalo 
Modena San Giovanni in Per- 
siccto Le \ittime sono Fran 
co Leoni, di 43 anni, c Oli- 
\iero Villani, di 2fi. cniram 
hi recidenti a Crevalcoro. L 
Villani, mentre stava peroor¬ 
rendo la 'tatale a bordo della 
propria motoretta, urtato da 
una <.yO' targata Bologna e 
guidata da Raffaele Zambelli. 


di 27 anni, è caduto sulPasfal- 
lo cd è "^tato subito soccorso 
ria Franco Leoni che era so- 
praggiunto subito dopo l'inci¬ 
dente. Mentre il Leoni sfasa 
sollevando da terra il Villani, 
un'atra vettura, targata Bo- 
hogna guidata da Luigi Gucr- 
nandi. rii 34 anni, h.i travnto 
entrambi. Oluiero Villani c 
morto sul ciolpo: il Leoni in 
\cte, è morto durante il tra 
sp-orto airosperiale rii San Gio- 
\anni in Prrs'r^to Illc-sj so-’o 
rima'ti il Gucrmar.di e il eon- 
riucentc della j.yifii. 

Ivino in corso indagini da 
p.arte rd.'-i carab n cri sulle cau¬ 
se deirincidente. 


Hanno tentato di rianimarlo 9 volte 


Muore folgorato 
edile dì 15 anni 


.MILVNO, 3 

Un .apprena nv„r.t‘ero n. q ...ni c: anni, .\ngolo Della 
Govar*.n.a. thè ler. mau.n.a era sia'o folroraio dalla corro.ntc 
in un piccolo cani-erc cd.lc a Burc.n.asco 'Milanol. è morto 
■durante la notte all'o.spedale San Carlo B-orr,^!?©. dopo che 
il suo cuore, per rmtcnen’o ,-1^! san tan. per no-.e volte aveva 
r.preso a pul.sare superando altrettanie cr.si. 

.\ngelo Della Gwanna. rhe abiia.a 3 G.h.salba (Bergamo) 
con I suo: ee.niton adotuv,. len era appena alla sua terz.a 
g.ornata di lavoro. E' nni.ì'io fo.goralo dalla fune di un mon 
tacarich; Q.iando è giunto all'o->pei1.a!e non c'era p.ù rij..i 
da fare. * .4bb.amo tentato fino ali'ultimo d: salvarlo, — ha 
detto ;1 pnmano del reparto r.ant.Tiazione dell’ospedale — ma 
nn dal momento del suo r.covero s.ape.ann.a che solo un vero 
e oroprto .miracolo avrebbe patino sottrarre Vncelo alla morte 
Purtroppo il ragazzo non ave,a r.ccvuto i n-cces-an soccors, 
ne, pr.rru tre o qu.attxo m.nnti da,no la fo.goraz.o.ne 

« SarehN’ ba.stato che su' luogo della disgraz-a gli venis 
seco praticate la resp.r.ar.o-io art.hc.a'e e 2 ma-"-aggto al cubare, 
un soocoeso tmmed.ato che non è difficile apprendere, — ba 
ooQcIuao il pnnuino — per aalvare U vita «j rafaxao ». 


Nostro servizio 

GINEVRA, 3 

Alurin Beatrice di Savtiia, detta Titti, 
giace in una caniora delPo-spedale can¬ 
tonale di Ginevra, nel reparto di neu¬ 
rochirurgia, dove ò stata ricoverata in 
gran .segreto domenica pomeriggio gra¬ 
vemente ferita — a quanto ha rivelato 
una infermiera — per la frattura delle 
gambe e del bacino. « Si è trattato di 
una banale ferita a un piede » aveva 
dichiarato in un primo tempo la dama 
di compagnia dcH'cx regina .Minia .loxé che. 
coin’è noto, vive presati Ginevra, nel caitello 
(li Mcrlingc. Dojxi una serie di .iiiientite .si in 
pie meno convitieenli alcuni elementi della 
vicenda che riporta la Tittj sulle pagine dei 
gicriiali .sono ormai [xtò accertati .Maria 
Bi'atnci' chi', concluso il burrascoso rap|x>rto 
•>eniimentiile con l'attore Maurizio .Vriiia. 
(giunto oggi a Ginevra col suo fotografo» 
aveva dichiarato di averla fatta finita c col 
temjx» delle pazzie », si era nav v iciiiata alla 
matirc almeiKi nel seirso che era andaUi ad 
abitare nella stessa città, non perù nel ca- 
.stello di .Merlinge ma in via Ktiennc Dumont. 
in un appartamento della < Vieille ville» che 
è il quartiere residenziale frequentato .soprat¬ 
tutto da artisti e da studenti. F,' da un bal¬ 
cone di questo appartamento che domenica 
pomeriggio Maria Bt'atricc sareblx* caduta 
faeendo un volo ’m strada dall'nltezza del 
secondo piano. Quali le eau.se di un cosi 

_ pauroso incidente? Chi era con 

Titti ncH’appartamcnto o sul 
balcone? Kiimtc è dato sapere 
fino a questo momento. La se¬ 
conda versime fornita dal ca¬ 
stello di Merlinge — implici¬ 
tamente confermando le ni»- 
,t'^ie trapelate — paria di un 
^1 improvviso malore ed è cvi- 

denicmenfe meno convincente 
^ ancora della prima giacché è 

« ben difficile che per un im- 
prowLso malore ci si .sporga 
tanto oltre una balconata da 
cader giù. Si sottolinea inLan- 
essico), 3 . Maria Beatrice attra- 

ìche di mitra. versava un periodo assai dif- 

due av'verse ficile — .si parla di depre.ssio- 

uartiere della ne nervosa — a causa della 

ade VI erano improvvisa rottura dc-i suoi 

„ , rapporti col giovane argenti 

a di zone <ii Lu s Ro.vna funzionano di 

inni ruggenti, ))na do.eg 37 ìQiìe permanente 

fatti avvenuto pres-io le organ-zzazioni inter- 

alizia urbana. nazionali di Ginevra. Luis 

— non SI sa Re.voa ha lisciato la città 

iti non hanno ieri; raggiunto dai giornali-ti 

lono’fronfeg'' 

[Kipolazio.ne SI ra.o di non saper nulli d, 

sconccr- orn succos'^o o cnc, 

irmi SI urma munque, i suoi rapporti co-i 
Maria Reatrice erano icsclu 
polizia guidi- sivamente d; carattere ami- 
Gravi invece chevole t. 
quattro morti, r - t 

L ipotesi che. p.u che di un 

_incidente, sì sia trattato di 

un atto disperato provocato 
dall'ultima disavventura sen¬ 
timentale della Titti, è avva¬ 
lorata intanto dal ricordo d'^l 
l'altra clamorosa vicenda di 
due anni f.a a Madrid qiian- 
do. concluso burrascosamente 
J un rapporto di anv'eiz’a col 

torero ed avvocato t'ictoriano 
0 ■ Roger Valencia, una notV-, — 

P-T la precisione la notte fra 
il o il 111 marzo — l'ex 
p”incipessa fu ricoverata se¬ 
gretamente in una rlin'ca em 
ufo suirasfal- 'I perforato da un colpo 
ibito soccorso arma da fuoco sparato a 
i che era so- bruciapelo. Si parlò anche a! 
0 dopo linci- * banale incidente * 

Leoni sfava ^ «incidente di cac- 

rra il Villani. * ehe tx'rò avrebbe avuto 

Largata Bo- luogo nell’appartament.o della 

a Luigi Gucr- T'-- Quesfultima. .sup-'rat.a 

li. h.i'travoto I'T brutta avventura. dVbiarò 
To Villani c eh-' =-■ era ferita pn 

il Leoni in lendo la rivo'tella PcThè =1 
iiran’e il tra ded'eass,-, a questa d-ri'r.T.a o^- 
1e di San Gio- nipìz^ono d’ ro*te e alla ore 
•o Illesi so-o senza d- alcuni ospti -on fu 
anni e il con- s.arxre anchz- se u-mo di 

jeri j o K'st: .jt.^Txx: il -ì-Co plavho” 

. , . , rFih-o!o> f-atello rhl’a 'f- 

1 .. 1 ,-L ni a ^ p, 7cr-'.T. ci'Co’b r*"'! 

, cn»u..ecau- p-.- ;\ya 

■ ìrid e«on un b-acclo a’ rollo 
r furando dì offrire una v-:r- 

-eom. :"Oon*e del’e ca is.- 

dolla s,i 3 ferita 

Ite Intanto dall'ospedale c.into- 

^ naie di GinevTa — pur in una 

atmosfera di estremo ri'cr’no 
— giungono questa sera r.oti- 
» zie ass.ii gravi* Maria Bea- 

tricc sarebbe stata colpita! an- 
^ che da commozione reribralc 

D.illa res’dcnza deil’e.T re- 
^ . r n.a Maria José, rotta la con- 

I H I I -egni del n'ù ass,aliito silen¬ 

zio. un coiTiunicato ufficiale 
ha confermato questa circo- 
ILAXO 3 -tanza. aggiungendo che vi è 

Xrr'o'ò De”ì '* '‘■'Chio rii emorragia cere- 
dalla corro.ntc bralt-, ma ron c'è < pe-rico!o 

^no). è morto di morte >. 

leo. dopo che Mentre ringres..se) del ca- 

.0 volte aveva stello d, Merlnge è sbarrato 

. , ai giornalisti e ai fotografi la 

ma S/^f^a di 

no di un mon regina madame Charto»-i e ap 
era p.ù riu..o parsa un m.omento per confer- 
alvarlo, — ha mare che Maria Bea*rice « è 

~ stata vittima di un incidente » 

■ solo un vero . , 

Ilo alla morte ^ con- 

's-an soccors, d:7...nni della pnnci.nessa non 

■one .si .sorso fortunataTiOnte ag- 
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IL GIALLO DI VIAREGGIO 

Scrive al prete: 

«Ermanno 
l’ho ucciso io» 


Il biglietto in una chiesa milanese - Vano annuncio su 
un quotidiano - Gli investigatori pensano a un mitomane 
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Ha cinque familiari sepolti nella miniera to nella tragedia della 

miniera messicana di Barroferan, Il padre, due fratelli e due cognati. Il suo è un caso parlicolare, ma 
simboleggia la sciagura che si è abbaliula su tante famiglie del piccolo paese che lunedi ha perduto dai 
120 ai 150 uomini, laggiù, a più di mille metri solfolerra. La società « Allos Hornos » che gestiva la mi¬ 
niera nella quale si sono verificaie una paurosa serie di esplosioni, si è resa colpevole, in tulli questi anni, 
di un vergognoso sfruttamento: è stato accertato, infatti, che gli addelH al lavoro nelle viscere della terra, 
per olio ore al giorno, non guadagnavano più di quindicimila lire al mese. Ora, le squadre di soccorso che 
dispongono di mezzi primitivi, continuano disperatamente a scavare. Gli uomini sanno, però, che non uno 
dei toro compagni rimasti bloccati, potrà più essere salvato. 


MILVNO. 3 

K’ un nntomane o si tr.itta davvero dell’as'asMno 
di F.rmaimo Lavonni? .Nella tragica vicendi di Via 
reggio .-xi sono già in-.i‘rili. altre volte, personaggi di 
ogni genere e ti|xi: dagli .sciacalli pronti a tentare 
di scnx-care soldi ai genitori del povero Ermanno, 
ai maniaci e agli squilibrati. Questa volta, la stona 
legata all’orribile di'litto di Spareggio si e svolta 
(|ui. a Milano, ed ha avuto come protagonisti da 
lina j>arte lo seono.sciiito mittente di iiiw co.nfessione 
e il parnx'o della chievi di l'orta Romana. 

E' sLato il 23 marzzi scorso che in un confessio 
naie della parnx-chia. il parroco ha trovato un bi 
ghetto .sul (luale era serilto: -t tjono fass-issino del 
[xivero Ermanno. Ve<lo sempre davanti a me quel 
r.igazzo. Fatto il delitto ixin ho più avuto pace. .Sono 
uiK) psicopatico. L’ho ucciso perchè ad un certo punto 
lui mi ha strapp.ito i ca|X‘lli. .\llora non ci ho visto 
l>iù. Mi aiuti lei iKidre, a trovare la forza por pagare 
Non ho il coraggio di co-.titmrnii. .Ne lei vuole aiu 
t.irmi. i)ut)hliehi un annuncio ‘ulla rubrica degl; 
smarrimenti e vari del "Coinere della .S<“ra’’. Co'! 
capirò che devo presentarmi a lei». 

Il parnxo. avvertiva imnK'diai.iinente la polizia 
del biglietto. Gli inquirenti, doix) una rapid.i consul¬ 
tazione. chiedevano al sacerdote di pubblicare sul 
iiuotidiano milanese rannvincio richiesto ilallo scono¬ 
sciuto autore del mcss.iggio. Tre giorni do[X). il rnes 
siiggio dal liliale la ixilizia sjMirava un chiarimento 
del caso, veniva pubblicato in questi termini: < Ur¬ 
gente riservato ix»r G B. Preso atto tuo smarrimento 
lonsiglioti [xirt.ire faniello mio indirizzo per ulteriore 
inoltro, .\ttendoti. Scrivere a: Corriere C78 - :\S • 
JOIOO .Milano >. 

Ma deU’autoro della confessione sul ca.so Lavorini 
ne-.sun.i traccia: mente risixjste all’annnncio, niente 
messaggi nei confessionali didla chiesa, mente comu- 
nic.i/ioni di qualun(|ue genere. L’uomo della auto- 
tontessione non si è più fatto vivo. 

La polizia, anche questa volta, ixitisa al solito 
nntomane. ma non ha trascurato di condurre una 
-ene di accertamenti e di far sorvegliare discreta¬ 
mente la chiesa per qualche giorno. 


Su un monte 


Il mistero sul delitto di Acapulco resta malgrado la condanna all anni 

Sofia Bassi resterà in carcere? 

I suoi avvocati hanno presentato ricorso — « Troppo pochi tre giorni per leggere attenta¬ 
mente le migliaia di pagine dell’inchiesta » — Ricorre anche la pubblica accusa — La visita 
del rappresentante del tribunale nella « cella tutta d’oro » dove l’imputata stava dipingendo 


Rapinano 
il dentista e 
gli lasciano 
cinque denti 


QUEBEC. 3. 

Ix) li.ì'ino ."upina’.o, ma ;n 
C'>m,'»?n.^) g 1 hanri-v lasc.ato i:i 
r.‘'o"-io ci.nqjo denti, estratti li 
p--r II S'VtO la m-naccia d-tlla 
p -‘o’ V, Il protagon.sta dcH’av- 
■.«nljra è naturalmente un den- 
t;-ta. .1 d"f .Mart.n .Monaghan. 
ri. Q iL-bc-c in Canad.i. lon sera, 
r.enlrand-a a casa, tl dottore ha 
avuto la .'p ace*, ole s-arpresa 
di ’movar.n due ladn nsascho- 
rati e arm.ati. Rivoltella alla 
.schiena, al med.co non è r.ma- 
s’a altra scelta che consegna¬ 
re ai malviventi i 60 dollar. 
che aveva presso d; sé. ma la 
V .cenda non è finca. 

Se-mp.-'e con la pi.=;o’a in pj 
ano. I rapna’on hanno fatte* 
•i.la loro vittima una s'.ngo.aro 
r.o.n.c-sta; quella d; po.-tarli nel 
- .o =: idi-n e d e-*rarre ad u-o 
de; duo b-'n cnqie dent:. Il 
defor Manarhar. ha p-ututo a’r>- 
hax=ire le 'r-.ani solo per alTe.**- 
r<j."e le t-rnazle evi 
1 <■*;•;73/..or.C-: na*u:-a.m.er.te gra- 


Non era 
lattaio ma 
spacciatore 
di droga 


MILANO, 3. 

Una (ielle «(olonnen di tina 
va'-ta orcanizzazione di spac¬ 
ciatori di '■T.ipefacenti su scala 
inlemazionale. era un appa- 
rcn'einente modesto lattaio 
milane'se che da alcuni giorni 
,si trova in que.stura, in stato 
di fermo, che saia tramutat(j 
entro domani in arresto. L’ucx 
ino SI ciiiair.a Amleto Milazzo. 

Dopo avere negalo sino a 
«Slamane dinanzi al PAI. do’t 
Pomaric:. di aver fatto parte 
della banda capeggiata da An¬ 
dre Uir.sc’n, .ni anni, arrestato 
a Ginevra c(>n Louis Brique, 
43 armi, c altri tre complici 
nella pr.nui quindicina di mar¬ 
zo. Milazzo è crollato 

ciuc-to pc.menggio. confes¬ 
sando 

lA ’D'ir.da utilizzava una fab- 
brna d; ^ardine in scatola che 
Io Hir-J'h aveva creato in Spa¬ 
gna In cer.'iraia di scatolette, 
rr.e-rcr.,'»:e a quelle vere, inve 
re di '-ardir.*' venivano chiusi 
pac''.'-..'»'*. d; eroina e un pxj' di 
-ahoi.i p-*T (t fare » il pu.str* 
peso. ; nav:. di cui il Milaz- 
70 con*rollava i carichi, il tutto 
raeg-.u.nscva gli Stati Uniti. 


Nella mostra dell'elettronica 

Hanno rubato la valvola 
del motore per il cosmo 


prav.ìte >. 


m. d. b. 


Ha-.ro ru.oaio alla ravsc-znu 
eletrron.ca ai R.yna, una parte 
fonda.’nenNale. grande qoarxao 
una scatola di lucaio da scarpe 
ma umportantis^stma, d. un rrxx 
tore 'paz.a’e. Non è J pri.-ro 
colpo del genere vi-to che g’.i 
.ne ir ed, none dell’altro a.'ino a. 
cur.i g.ovani sì impadronirono 
■d. ..ZI pezzetto d: uran.o < An 
cne questa volta sono ;*a'j ra- 
razzi — sostengono adesso i 
pohz'cif — .nir è '.*0 ca=o di 
= 0.01 arz 0 i.id x=tr.ale. q ie,=to 
I! p-azzo c .'Conìparso propr.o 
il giorno deiica'm alle vi=;to de: 
g.o. a.i;... > 

Il pezzo è c.:attarr,e.-.te un,a 
«elettro-valvola <Ji inierorve par 
moconoi d: oootzouo dell'Aisct- 


to .n voo ce. saldi.t; art.f.cia- 
1. 5. Co=iru.:o dalla OTO-.Melara. 
-n'irxd dcxlTRI con se-de 

a.la Spcz ì era esposto, con 
a t.'C prez.o e parti d; motori 
^lazia’.;, :n no stand del.a 
.-'r-Mecc.a.i ca « E* un oggetto 
picco o. lo =. p:ò nascondere 
nel pu.mo d -..na 'na.no — 
la.n.io arr „r,:o z.i .nwe=t.gato- 
r. — o a=-o’. itame.Te e=c!u '0 
cl-o 1 ladn ibnur.o ag.to d, 
r.o*;c.. V. 

\ "he sembra l’e.ctt'o- 

va'.vo’a 'paz a.e e siala rubata 
:! 23 marzo Gli ad*:etti a’ o =tand 
se re =.in.i accorti silo i! s or¬ 
no (J<ipo e il 27 hanno arcsen- 
tafo dcrurvia Al rarviiji»» 
mto dell’EIUR. 


CITTA’ DEL MESSICO, 3. 

Sono bastati tre giorni al 
"indice Hugo Perez. Bautista 
jier consultare dittcì fascicoli 
sul « giallo i> di Acapulco, per 
un totale di qiia.si duemila 
pagine, ed emettere la .«senten¬ 
za di condanna a undici an¬ 
ni di reclusione contro Sofia 
Bassi Celorio accusata di ave¬ 
re UCCISO il genero conte Ce¬ 
sare D’Acquarone. 

Proprio sullo scarso tempo 
a dispostzione per valutare il 
ca.->o ed emettere la sentenza 
hanno ora pu-’ato tutte le lo¬ 
ro carte i difensori di donna 
Sof.a che hanno pre.tentato ap 
pello contro la sentenza boni 
ba. Appello ha presentato an¬ 
che il rappresentante della 
pubblica accu-a. Il giallo di 
Acapulco. anche dopo questa 
prima ro.nr;u=:one giudiziaria, 
e qui.adi tutfaltro che con¬ 
cluso. 

Il gi’ud.ce, per dare base 
legale aha sentenza che ha 
emesso, na scelto la formula 
dello ■ onmcid.o intenzionale 
semolice Aggiungendo quel 
« semplice » la condanna, per 
la legge nie^-icana. poteva es- 
.sere solo dagli otto ai quin¬ 
dici ann; di re-clusione. Se in¬ 
vece fos-e .s*a;a accolta la rac- 
coinanda7.*ne dell’accusa di 
condannare dorava Sofia per 
«cim.'~.d. » .n'* nzional* •> la con- 
d.mr.a avreb'o-e anche potu'o 
essere d. tr‘'r.ta anni di re¬ 
clusione. Una sola paro.a, 
q*j;nd:. p-’r r.'parmiare lant: 
arai! d; nrigion*-. .Ma il ma¬ 
ri* o d. Bas=; Celorio è, 

nel Mes'ico, un uomo mol'o 
poter.*e e la sua mfi-jenza su 
•un qualunque affare di stato 
e for.d.'im-Ti*a’.*‘ Non v; sono 
du’obi. co.m.a.nq ;e. che il « gial¬ 
lo » di Acapulco sia stato, per 
mesi e mc-s:. proprio un af¬ 
fare d: governo. Almeno un 
nato d; g.'id.c: ai quau era¬ 
no sta’-e af(.da*e le indacin;, 
sono s*.i::, p- r e=omp.o, desti- 
;.ii-.i r.e, ror-<i celi -'*rr*or.a 
perche s'i-'pe*'a'i di essere sta¬ 
ti let*eralrr.cr.te « compra* i ». 

Dalla s*essa accusa non si 
sono sa.va*; r.e.-rar.-cno alcuni 
per;*: m.l.*ar; ai qua.: era 
ath'obia-o .’.ncnr.co di s'ab.li- 
re se la U’c.’.'cr c.alibro .32 
d.i’.la quale erano partiti i cin¬ 
que colp; c’ne avev.ano ucciso 
;1 con*e D’Acqua.-iine sul bor¬ 
do della p;«=c.r.a della s*up-en- 
da villa eie: Ba=.-=; Celorio. era 
in grado di sparare a raffi¬ 
ca o meno. 

Donr.a Si^fia. infatti, fin dal 
primo momento, a'veva soste 
nuto che il genero, il 3 gen¬ 
naio 1969, le aveva mostrato 
larma che le. aveva imnu 
enaio In q-ic-.;’a*rm.o preci=o 
erano parti:;, a raft.ca cinq’ue 
colp: che avevano m.as'.acr.'i 
to li nob.liMnro l’.tliar.o fini*o 
ncll’acqia del.a p.scir.a Era 
stato ripescato quando. orm.a:, 
non c’era piu niente ri.a fare 
per il 42enne Cesare D’Acqua¬ 
rone. Da q’jel momento il 
< tfaim di lusso > aveva pra- 


.so il via. Gli agenti erano 
stati chiamati per gli accer¬ 
tamenti solo due ore dopo il 
fattaccio. Tutto, ovviamente, si 
era subito confuso, tanto che 
la polizia aveva sottoposto al¬ 
la prova del guanto di paraf¬ 
fina, per accertare chi aveva 
.sparato, sia Sofia Bassi co¬ 
me la figlia, cioè la moglie 
di D'Acquarone. Si era anche 
subito parlato di un delitto 
« di famiglia » e fra insegui¬ 
menti, fermi, roiitrolll e inda¬ 
gini. le co;e si erano ulte¬ 
riormente complicate. Poi era 
venuto l’arresto di donna So¬ 
fia. 

Ieri, dopo sed.ci me,l d! 
carcere, e arrivata la scnten- 
7U1 II cancelliere .Alberto Ji- 
menez Gonzales si è presen¬ 
tato in cella dalla signora 

Donna Sofia ha ricevuto lo 
Incaricato del tribunale in pan¬ 
taloni rossi e camicetta bian¬ 
ca: stava dipingendo. Dopo 
la lettura della .sentenza. So¬ 
fia Bassi Celorio ha detto; 
« Non sono d’accordo perchè 
sono innocente. Come ben sa¬ 
pete non ci sono mai stati 
testimoni per sostenere Vac- 
cii'ia e non è stato trovato al 
din m.ovcnte. Non posso accet- 
t.are concessioni E’ chi.iro che 
IO sono innocente o colpevole 
.s^e sono i.'innren'e dovrei es¬ 
sere lasri.i'a libera. Se colpe¬ 
vole. .'ondannata al massimo 
della pena o addirittura giu- 
s*;7iata r. 

Tutto qi:e'*o sim.fica sem¬ 
plicemente che la vicenda d-?l 
T giallo » d; .Acapulco non fi¬ 
nisce cer*o CO'! e che d; So- 
f.a Bassi Ce’orio si sentirà 
ancora parlare. 







I.'anilclclonr atUniico | 
cnntlniia ad avanzare verso I 
l'Europa cenlr.ile. per il 
momento pero non riesce a | 
controllare direliamenie il I 
tempo suU'Iialia. La nostra 
penisola risente invece de- | 
«ti etlrtti di una zona di | 
lussa pressione, che aslsce 
sul .Mediterraneo, e nella | 
quale sono Inserite pctiur- | 
barioni provenienti da sud 
ovest e dirette verso nord | 

esr I 

Il tempo per o;j;l sara 
raratlrrizz.vto da annuvola- | 
menti estesi e persistenti, | 
ehr .andranno accrnriiando. 
si sulle recioni eentrome- I 
ridionall e che saranno ac- | 
eompasnatl da precipita¬ 
zioni sparse. I 

Durante la clornata 11 | 

Tempo dovrebbe mijliorare 
sulle recionl nord-nerldrn- 1 
Tali le reclonl Tirreniche I 
dell Itali.! centrale e la 
sardrcna | 


Sìrio 


Precipita 
aereo 
polacco 
a Cracovia: 
53 morti 


V.ARSAVIA. 3 

Sciagura aerea p!*e.=,so Cra¬ 
covia. Un velivolo delle linee 
interne polacche è finito con¬ 
tro una montagna. for=e per 
un orrore di rotta, e si è di¬ 
sintegrato nell’urto. 

Dei quarantotto passeggeri 
e dei cinque uoininj di equi¬ 
paggio si sono trovati 5«i!o i 
paverj resti sparsi lungo i 
pendìi del monte. Non una 
sola persona si è salvata. La 
tragedia è avvenuta mentre 
Tacreo. un .-\.V 24 di fabbrica¬ 
zione sovietica, stava per at¬ 
terrare a Cracovia. I primi ac 
certamenti della commissione 
d'inchiesta appositamente no¬ 
minata dal governo polacco, 
hanno stabilito come proba¬ 
bilmente la sciagura sia stata 
causata da un errore di rotta. 

n velivolo delle linee aereo 
polacche si era levato in volo 
daH’acroporto di Varsavia al¬ 
le 15.20. Tutto il viaggio si 
era svolto normalmente e l'at- 
t^raggio era previsto dopo 
cinquanLacinque minuti- .A bor¬ 
do. si trovavano gruppi di per¬ 
sone dirette in alcune local.tà 
intorno a Cracovia per trascor 
rcrvi le fe.stc pa.squali. Olirc- 
ai polacchi, si trovavano sul¬ 
l’aereo anche due turisti ame¬ 
ricani e un inglese. .A Cra¬ 
covia. quando ci si è accorti 
che l'aereo aveva superato 
l’orario di arrivo, è stato dato 
immediatamente Fallarme. 

.Altri aerei si sono levati i*! 
volo ed hanno localizzato i 
rottami deir.-lntonoc px'o sot¬ 
to la vetta del Monte Polire 
alto oltre 1300 metri. .Al!-e 
squadre di socco.-so s-ino sta 
te necessarie due ore di ma.**- 
cia prima di raggiungere la 
zzma della sciagura. In una 
foresta, fra la neve, i resti 
delFaereo della LOT de linee- 
aeree polacche) sono stati in 
fine avvicinati e identificati. 

Pezzi di motore e di fuso¬ 
liera venivano recuperati per¬ 
fino sulla cima di alcuni al¬ 
beri. .Altri rottami erano «nar- 
si. insieme ai corpi irricom 
scibili dei pa.'seggeri. p-:-r cen¬ 
tinaia di metri int-irn-i 

Quando l’a g-?r.z:a cer'ral' 
delle linee a-rrc-* pil.ircre ha 
diramato la lis‘a li-ri nasse g 
geni deced'jti. s; è a*.-j'a ’i* a 
somresa 

Fra oiioro c’n-: =; t.'-ivava 
no a bordi d''li'aerei prccir»- 
tato c’era anche .1 ••>cr. co .*.=.- 
liar.o Giuliano Ba'i*'. :'‘--"i‘.i 
re ? mon:ato'e -ieiie rfric--’ 
Gali’.e-ti li: M '.a*'o che stava 
‘oma'tdo a casa d-im tiia rx*'”- 
manenza a V.ars.s-.-ia i* circa 
d 1 ,*' 'r-c=’ >■'7 rcn‘-i ie’.la s-;-; 

I djt'a n Baci, invece. r.s*u’ 
‘ava cs=*'"e g à par*;*o rv-*r M - 
ia'*-i pro.i-o i-cri. I.’equiv-'V'. 
^ eh 

j * •'» " 3 T. rv; ' c: 3:3 : ‘ 3 ! : ^ " 3 

.a \‘,ar=3.na 

B Ra.-n-t s; trovava cfTetri- 
vam-:.n;e già a casa a Bat‘a- 
'gi.a Terrt-e (P-airca). L’*j;''n'-i 
ce-' io sresso r.*>me. mc-r.o =.il- 
l'a-arevi p.-ecinitatio a C.-acr- 


Un altro bestiale crimine dei razzisti 

Soffocano nel cellulare 
3 detenuti sudafricani 


JOiiANNESB’JRG ò.i Air.ra". 3 

Tre afnean: sono mo:t: soffoca*: in un fx.:- 
£ii>ne i.t.i!ii!dre che 1; n-aspirtav.a a Joh.au.ne 
.'Oj'g dal ca.-cere d; .M*x-:derf-Cilc.n. .A.tr. se. 
=<>!X> 'tati r.covt'raii. toi s.r.ionii u; avveiena 
nu r.to da ossid > d. carbon.o. neil’ospv da’.e r.'or- 
Vaio aii.a popoiaz.c.nc d: coio.'c de'd.a cap.t.v c 
'.idafricana 

i.’azcliiaccian'c cp*=od;o che ancora uia vo!*v 
ni Ite in Itue il rr.cxtruO'O tra”ameri:o r..-'rrva*o 
alia popolaz.or.e negra in Sua .Africa, è accaa..*o 
ieri. 

Ot'antasci rer-Sxine, tutti r.cgr:. in a::e=a ri. 
R. !dtz.o per reati di p.ccolo corrici, dovevano 
csseio trasportate a Jc^annesburg dal carcere 
di Modderfonte'-n. di 3 *,anta ver/ucunqua chilo- 


rretn. P. LC.'.-’.are poteva co.nter.ere u.n ir.a.'5.mo 
c.t nò per'òre. ri'a :_;*u ve.nr.ero fatti sa. re 
e =t.p.v:i ah .r.terr.o. 

Q.iando la pina pistcr.cre del f_.-cor.e è ^:a•a 
aperta mot; deten-x.!. appar,v.ano in rreeia aa 
a'f.s=.3 od tn procinto d. essere eoi:, ca co. 
las'O Tre erar,o g.a mcrt:, soffocati ah .r.tem 
nell a-tomor.*o cric aerante il viag.go era r..'na'‘o 
(ermo al *-o'e. per a.verse ore. a ca-sa a; _i 
z iV'to me ccan.ee>. A.tr; -«ei \en;va-'o tras-pc#- 
lat; a.i'osneeia e cor. a_levambu a.n7e 

Lo .''Olir.e cel ara.mm.atico ep.^oc.o verca.no 
ccc. r.lente dalia sta.m.pa locale. me.-.*a*e ’.e 
a..tor-.:.a tenta.no ri. mettere ;n d_bb.o che U 
morte rie; tre uomini s.a imputabile ahe belali 
conoiiioru eva vennero •ottopoatt Amante i 
viaggio. 


, • 
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• Lo ha annunciato Tassessore Pala 

• _ 

i Anche il PSI 

j per la crisi 

* A questo punto alla Giunta comunale e al sindaco non resta che 

• dimettersi — Convocata l'assemblea di tutte le opposizioni interne 

I alla DC — Destinate al fallimento le manovre per un rimpasto 

lì sindaco Saiìtiììi deve ora prenderne atto: l'apertura della crisi in Campido¬ 
glio è ormai ineritahile. La maggioranza del centrosinistra, intaccata con le di¬ 
missioni di tre assessori democristiani, sta sfaldandosi: Pala ha annunciato 
jrri vìn‘ il 1*S1 rilirnc « iiu’ritnhilr raperUtrii (h’Ild rrisi ». I.n Uicliidniziirir ifell'asse.i.iDre «I 
traffico iimnnc dopo altre prese ih pasi:ioiic ili espoiìeiiti socialisti faroreroli alle diinls.'iiaiii 
della (aulita. 1/altra .sera Ih Scpiii, nel carso lU nini asseinhiea unitaria dei liiroratori .socia 
listi e con'Jiìisti dell'AT.M', ha , 


E* accusato di irregolari tà nella gestione di una società 

IN GALERA IL PRINCIPE CHIGI 

Bancarotta di mezzo miliardo 


Si annoiava e allora... 


E' stato preso dai carabinieri ieri mattina in un 
appartamento di Ostia Lido - Arrestato anche il 
presidente del collegio sindacale della società 


a>);jroi (i(o ini «rifinì’ del /;i«rnii 
che chiede le dimissioni della 

della fcilennio'ic 

viaiia, dnlhipin, ha nfferiniilo 

In < i((fi(/iTi(i iKiii (Il , . 

re ulteriori ritardi e stui/iui 

rioni 1 . Esponenti di tulle l<’ HH ^ 

correnti del l‘SI (sinistra, de 

riartiniani. 

ni) sono cosi eoncorih sulla B 

cessilà ih aprire una crisi tur 
mole attrai t'rsii le ilunissioni 

dalla aiutila dei rapiire.sentaiiti. * V 9 

socialisti. , n ! ^ / 

I i/nippi della sinislrii socia W. j W m m m.t m/ 

lista, dcinarliniaiii e i/ioliltiarii - 

haiiiui itiliiiilo chiesto la ciini'o 
emione iiroentc ilill'Hseculii'o 
per lìisclilcie .sulla situa'ione 

capitolina. Z Tulli lOii r,\lX)lloil ili 

l.'assessoic l’ala ha fatto la • l.t si‘Hr(’tiTÌ;t ili-lla (\iiniT 

itnpeonniira dichiormione a no - , i.,^„r.,t.,ri roinaiii ad unii 

viv del I Si diirotdr una O'» — . 

srmhlea tenuta nella seria,le - Rrafifo «mnti ..rmai 

socuilisla l/l l i/l.i dei Gordiani. Z o^^^upimonc ilol ^•«Il 1 plo.sso, 

« Il PS't ha aspettalo il tempo - stata ancora risulta. n<ni(is 

che docera nspcllare prima di - •lid >?<>verno; uli o|HTai s«n 

cstirinicrc una posirionr netta Z evitarr la ^•hlllsllra dello 

tul prohlenia della finnianalità 2 |x»sto di lavoro. 

del comune — ha dello l’ala. Z • , • 1 . , 1 

Ila o.spellalo che la t).C. rico 2 v. L' ‘i- . 

.stiiui.s.se i .suoi oriHini statutari •m • e uliiino dell anno 

e fo.s.se in orarlo di presentarsi Z Wne/ia. dox 

Con un eolto preciso alla citta- 2 P'’"ssnna Ira le 10 e le iJ. 

i/inanro e noli nitri parliti ili’l “ l**''" invitare tulli, lavorator 

fenlro.fini.ifrn. Qiie.slo <' erre Z ^il volantino ^ stato redatto 

nulo ma in l'iii precaria c pror- Z unirsi alla loro lotta, a so 

i-isnrio. come Imnno nmnie.i.^o - , soKreteria della Cdl. 

apertamenir oli stessi Intcrc.s _ ,i. , . . , ,, 

' “ 1 1 - Z ‘'Ila (leeisione delle Miaesli 

sai . Ora, 1:01 .socialisti, di Z . t . ... 1 

fronte ni fatto, ormai non più Z ' «-n Mpreteria aderisce pie 

fnorliiicflfnh', itrllr dimiM^ioni “ doi poli^rrìfiri 

dei Ire assessori d.c., non pos “ ruollo ai lavoratori romani 

fionu nlleriornienle ullendere Z \’eneri;i — pro.sejlue il comi 

-- e attendere che cosa, poi? 2 te>;oria della COIL. le comn 

- per cui riteniamo inerilnhi - sindacali .sono imitati ; 

le Vapertura formale della eri Z ratori di-irApol'oii per le>.li 

si Campidoalm. Le dimi.s.su, 2 solidarietà aiiua. anche ini 
ni (irlla piu///a — ha arilo tnoi - i.. 

tre Polo - varranno a chiarire Z "“"'■iosa e positua 

i problemi politici del momen Z RUSCHENA -- I di))eiidt' 

pio e .senza .schemi fra le forze Z auatlordlcesima me 

del centro.sinisira *. ” si.itlato ieri iiiattma tra 1 ; 

I tentnlii'i che .sta facendo HA .A.MS t (iIL. 

Il mioro seprrtario dilla DC 

romana. Culriifn. per risolve- —— - 

re con un .semplice c rhnpn.sto* 
la crisi caintolina, sono chiara- 

mente destinati a cadere nel | 

vuoto. L'opiio.sizione a un rim- 
pn.sfo non 

ILsti, ma anche da tulle cor- ^B ^B ^B 

reni! democristiane 

no al romilalo romano delta ^B^^ 

V.C. hanno rotato contro Cii- Bi 

irufo. respingendo aprii coni- 

Rintracciato poco do 
""'ece <*' pagare ha 

na — ha deciso anzi di con 

forore tino .specie di * .Aren- —-—---- 

lino» per venerdì pros.simo. Il 

aprile, l-a riunione dorrebbe - , . I II 

aver luogo olle 1S.30 olla Do- ||^ ViaiG aOlla 

mus Pacis 0 aU'Antoniana, in 
concomitanza con la riunione 

del consiglio comunale. .Semhra JÈ K m # 

in/otli certo che il (’oii-siplio g 

farò convoc.ulo alla fine dello MMm 

prossimo settimana. Il .sindaco BBB 

Santini, in una dichiarazione 
rilasciata a * Vac>c .Sera * ha 

affermato di aivr predisposto g f § 

affinch?' la riunione nrrenpa gmg% 1#^ Wtt BWi 
venerdì II iiWWU #iti 

L'a.sseinblea deuh oppositori 
ri e. è stata iv.rh Un dagli as j 
.sessori dimi.ssionari Hubbiro. j 

Cabras e llebecchim oltre che | 

da! segretario lo.'it.ro uscente , 

del comitato n'inono La Mar- 
pia. dal scn. Murain. da Hocchi, 
al ptiale fa rapo la correnti’ 
d e. de, aiot ani. chiamata « dei 
me.s.sicani ». e L'alcntni .Si trai 
fa Quindi ai una convocazione 
fatta da tutte le minuranze del 
la D.C. rumano. All'or,ime ih ’. 
giorno dcli'asscmhleiì n.'iiiro lo 
esame della .sitnozione 
a creare in ordine olir; < rr:^: 
del imrtito. ni Iirello rnruaro. e 
aVa crisi in Cami idoaho ». 

Ignizione dei » 22 » .s'j.'a 
S'ti.azumc rapitoli'i.a è stata i n: ! 
r.’>l!e r:!xi i’.io e non 'o'.' a .:u‘‘ I 
h' aycrt’.ra immediatti della j 
rn-'i. con le dimi.'Stoni de! st’i- ; 
daco c della oi^n^a. per con 
sentire t u'i ; ro-cndo c costrut ' 
tiro dd-altito neilo l) C.. tra le 
fo~ze yol.'-.rhr del crntrosini 
sira e r.fì cnn'ro-.ti dell'opposi- La freccia Indica il punto do^ 
nane con ro-hifinro del Ta< depotli nel luogo dove fu i 

forzarr.ent,. Cella direzione e 

della neitìo-e yCi'itira r Di t'o .n:!;.! k-.i ut-i.i.,- -.li', 

fronte a r;-..r:rlro dei par- i.o.i'e.i.i c ru.ti¬ 
fiti del ren'roc-ni.. tra. o;;ni ten- | '‘ ‘ ' ''-di- i!. ll.i I c ’. mii .) 

fatico a, cr. are Ir. cr,<i a;.;-are j la f.ionCa 

dc-tin.ato p. .'.nii.-ner'.r. t.;.7 1 J,. .\: 

flii.-.t.z •’ a s-r ì.n.'o .Sa-;' n' •,.)•: ,),,, , et, •> r., 

«rr'M cKc le f ^ i’ i»n 

1 n..». » ft'rr»'V;r ir. 

i '.or.» alsii.sT.'ti'» in \ \*.- 

♦ Q hrMo (1.1 7.1. 

: 'rn.fJ.J > <J.l L:i..t ji.t.» i o:. t r 
« ' si -iiiu t. (’.ìtnnr»’ ! .* Torr»'. 

_ Zs> .H i i.t Ci;.*v.inri| 

T.iTn.*(f.« bo:*i > tl; 

€ .''-y* », c; ia:ulv. p.is-jurui.» prr 

11 Orli 11 Lei '-'S''*-' 

■■ l^*'*'* f., p.. ...I;,.--, I.. f.an.c'.i.i 1)1 

_ . I ii-.i<riro:-.o l.i in.nl. c <■ 

““ '■ ' t Owic r.il'.l). 

I qu.iltro t'.si.no ar.is.i Oi 
NEROLA — Domani, ore 20, f .■nn..r';|. di ct-dt-re d.i vicicio 
eiiemblea con Fredduiii. '' l *'c-n itili. iliszr.i»'..i. d.i\o 

Ili o .ii.roi.t <l> p ;‘ii C.ori Dii;.» 

ATAC — In Federaiione, ore ^., r j ..-L-h. in. .;. . il 

17, tegrelerla di Seiione e *e- lato <i,»tro ti..:.no inin.t.) .» 

preterì» Corrente lindac.ile co j il',Vurtù 

muniti» con Nannuiii e Bitchi. ,|iir;.. g julst . d.t .u.c.. 

MANDAMENTO SEGNI - A M-iV. ni ..t.ni, vl.i drllr fun- 

Carpinete, ore 20, con Strutaldi i .r.cr*:rr.., i. .g.dt.n e anr.ir 

• Gizzl. I pri ifraxe ‘i ior.«ider.i ihc. 

VAIMFLAIHA — Ore 1*20 ' 

VALMtLAinA ure it,jv, ^:,,gr.nZl.-^ , n.» iii*.t: h’m i., 

»»»embi»» con Fio Marconi. f.:i,.clia Di .Mimhre. il C.,n!i:- 

AURELIA - Or» 20, comi- r.e mm ha ..neor.» prr.vvrd.ilo 

. rf. I ^ Jnj'lAU.ire' ft*m.Aforj r m t:ar- 

dir^Hlvo di S^iiont. rlar<' pcfion.ali fui \i;i- 

PIETRALATA — Cono ideo- Kiomo «i- r:i- 

. . •.%»»• I f - n'.ir.;ui Autf-ntnhlhBMrh'» 

Wfiico, oro 1. leiiOrt# con h^r.r.ft j-rnvocAio r.uiì.rro- 

#liOttrw<ci« * tir mortoli incidenti ttradt:!. 


piana 


con l’Apollon 


Tutti con r,\tx)lloii in pi.iz/a ps-r la l’aaiUH di lotta; 
la segreteria della Camera del l.aiiiro ha invitato ieri 
i lavoratori romani ad unirsi con i dipendenti dello stabili 
mento grafico, giunti ormai all'undicesimo mese di lotta e di 
«ceiipazioiic del eomplesso, l.;t drammatica verteii/a non è 
stata aticora risolta, nmiostante gli im|K-gni e le promesse 
del governo; gli o|HTai sono aiKora iiistretti a battersi p<'r 
evitare la ehmsiira dello stabiliir.ento. int s.ilvarc il loro 
|X)sto di lavoro. 

Come è noto, i lavoratori dell'.-XiMillon passarono anche 
.Natale e l ultimo deiraiiito in piazza. .\ .Natale manifesta 
rotto a piazza Witezia. tiove si radunei >111110 .'m.-lic doretiica 
prossima ira le 10 e le iJ. Kssi hanno stilato un mamfesto 
IH'f invitare tutti, lavoratori e vlemocratici. giovani e turisti 
(il volantino .stalo redatto .indie in inglesi- e francese), ad 
unirsi alfa loro lotta, a .sostenerli con iiii'attiva solidarietà. 

l.a segreteria della Cdl.. in un .suo cuiminicato. jilaiide 
alla decisione {Ielle maesirniize jn-r una l’astpia di lotta. 
' l.a segreteria aderisce pienamente tdl'invito ehe i sindacali 
di categoria dei poligrafici e gli oiK-ral (IcH .Xixilloii hanno 
rivolto ai lavoratori romani di ritrovarsi domenica in piazza 
Venezia — pro.segue il comunicato — lotti 1 sindacati di c.i 
tegoria della COII- le commissioni interne aziendali, gli alti 
vi.sti sindacali .sono mvit.iti a riunirsi attorno ai valorosi lavo, 
ratori dell‘.\pol'on per te-.limoni.-ire cosi, oltre che la loro 
solidarietà .itliv,i. anche mi rinnovato impegno |>er l.i con 
illusione vittonos;» e positiva vivila grave vertenza ». 

RUSCHENA -- I di))endenli della * Hiiscliena » h.imio ot¬ 
tenuto la fiuatlordlcosima mensilità, l.’aoeordo relativo è stato 
siglato ieri mattina tra Tazienda e i rai)present.inti della 
FLC.X.MS CCIL. 



La farmacia di via Lanuvio. In aito II rapinatore annoiato, in basso la pistola do lui usata 


Rapino pistola in pugno 

Rintracciato poco dopo è stato arrestato — Ha chiesto in una farmacia del Tuscolano un epatoprotettore, ma poi 
invece di pagare ha intimato: « Dammi i soldi se non vuoi morire » — E’ un ex insegnante — « Ci pensavo da tempo >> 


In viale della Botanica a Centocelle 

Uteiso da un'auto nel luogo 
dove fu distrutta una famiglia 


- mè^ 


iste. 

i c' 

■ t/?-V.-*; i»" 

.'7 . 



La freccia indica il punto dove è alato travolto ed ucciso Riccardo Moretti. Si nolano I fiori 
depotli nel luogo dove fu distrutta la famiglia Di Mambro 


fu .a:!;-' i;'.i ut-i.i-,- li:---i.-.K'. 

I.n .lì;: a ^'s :>vj:i.t c r;i.vir¬ 
iti» ::i vi,tl«* «i» n.i init .1. 

pTi'rr.o j -(?■; > i:i * \'* 

riiitr/*'. f\i Ki 


rr.. n c'**'.» cKc le 

t. c. 


il partito 


Vivaci proteste per 
la data degli esami 


NEROLA — Domani, ore 20, 
aiiemblea con Fredduiii. 

ATAC — In Federazione, ore 
17, segreteria di Seiione e se¬ 
greteria corrente aindac.sle co 
muniata con Nannuiii e Bitchi. 

MANDAMENTO SEGNI ~ A 
Carpinete, ore 20, con Strufeldi 
e Gizzl. 

VALMELAIHA - Ore 1*,20. 
aasembiaa con Fio Marconi. 

AURELIA — Or» 2«, comi¬ 
tale diraltlve di Seziona. 

PIETRALATA — Ceno ideo¬ 
logico, ora 1A,)0, 1. letiona con 
BliattruccJ. 


.0 ZV p.»-..).;.) 

i- , ■*,'.«» 0 

.>r..'lA'r.w o-.-zli v'.t:ni cho. .vi 

ii- rmrx- iiv;!'-.ir*x> >. 

(i-v. raziro svolze.'c '■iviO.lj l.v 
r;f.'rrn.ì I-i .-xtrt.v» .irv z!: 

x* 1• TV E 1 it.. i r. 


d.i'.j .«> 


nv.o.itvr.i 


f.irsssri'ri’ le q.i\:’.:o mf<r.e >i 
VI inve 

(ili .-t.ii.’r'. del slìv-.’e K'.i 
zn.-'z: > h.=-.<'ii 1 .nv .fi'v i»-.) i-riv 
'•1 .v! mri ';'.» }’.bh'.:>'.i 

l'f'jz fOtv t a:ix) r f l'v: 

;.)b Iv - v.'r:v.r\i — I.v d.-.M di'! 
!l nì.izz'i v.)')'-- .uelì.v n c,i n 
dov rdiTOo vivre revr t,j;;i' h' 
tv.'o d ovmx' N-n 'm,i tn 

fatti cixxl.irro azovolnvntv 1 n<> 
st.'i v- I i. .n q i l-.r.ii d al¬ 

ce;’.vzzrt Usv.’.it- ozr.; doc.s.oo,' c 
.‘•.aia prCM senz.» tcf.e.' CiTì’.o 
<!«:> rea'j osigeme óeiu jnt^ 


re.".)’. ... r' «a> a.l.) s.i.;qt-;;.v q.it.v 
— c>cr..r.a.z — I'.tìs;'. 

Zi»irix-:'.;o v.*'.;ri.K-rà xy-.>> 

prof;!.) div;-sa'rs'r;;v s.'olast.co e 
noz.on-.sfco. 

i! Cii'.s.il.-v.-v provnc'.j'O Fran¬ 
co Rj,xire'.!i .c>o!'"«’. h.i pr« sor. 
tato •) l’.ai.a.vo \'.i!tt n; ..-n.i .0 
tvrroz.iz..nc re!!.) q.i.v!o s. ,i< 
rinc;.»!!.) z!i .vttczz.imcn:’ rv 
pro" V. d.'; prcs i: .1. v i.--, i-*.,- 
IX-; ccrirr.cf; ,i-, z!; it.i.'it'ci:. 
ixs.fc.i.r.oT.o ,).u :;r...x c lat;. R.i 
p.v.-v!!. ch.c.ie d. ^.i.x-rv so ! .v.n 
mz).*’.r-j/.ine non r.iit.g.. op,x>r 
tj'o man.fvs’.jrc a!a- .vaior.'.à 
vcol.av..cbo 1 '. « chiaro o.-.ciita- 
mento del C.»)aiglio prv>v zicialo. 
no'.! a-notilo cirirar.o a r.solvc.-e 
1 ‘.'ri p.ob'.emi doli.» ••'.vola •.'..a 
l:oxna con trui:!; e dat)r<Oje m.- 
sur» Pepreis.ve ». 


Non volov.i ropaloprotettoro. 
in.i rincass,» Quando ran/i.tn.i 
faniucisia gli ha chiesto il dv- 
n.iro l'mniH) ha estratto dalia ta- 
.sc.i una pistola: * dammi i soldi 
o fi ammazzo' e per dar prova 
« he le .sue intenzioni erano serie 
>0 (x-r darsi ««raggio) ha e.six'o 
su un «)!pii di pistola. Doj» mez- 
/■«•r.i il rapifi.atore ^ stato arre 
sP.ito iix-fitre .gir«*i/o!,iva ài lai 
ptvilo di-ll.i tK'rifena. Aveva ii 
ta.s.a la pistol.i - una c.ihhto 
•Ì..10 (i.iilottole e le 25 mila lire 
del lx»f.;iio; si chiani.) Nicol.i 
N'cviirv». e.t ha .19 aiaii. Knizx» 
le Irt.4.» . 111 . 111 .k» l’iMiaio. dall'.i 
s;>ettn ditiH-‘.so e inaiaticeio è 
ititnito zieK.i f.irinaciii di v;.i 
L.m.ivi.i li. di proprietà delie 
1 .uiziaiic .'.irelle l’ut zzi. ab;l.inti 
1 ;n Viti Ikevitello 23. .K qviell'iv 
I r,i netia fiimi.zcia invi cera 
! t;e.ss:4',i e .iiichr il traffico era 
' rt.k.ttisslnx» (la farmacia .‘ì 
■ tr.iv.i tr.s ”.\op:a o via dell Ar- 
: vo d; Trave.'t no). * .Vi ho rhie 
j .'.') delle inu'zioni di r.<lea!t: 

! cixifri'; — h.i ;x>; raccontato òi 
: .’ottoreC'.i Stefania P-.itza. <i; 

( n7 .a-»;; ~ e ho pensato Ira me 
i .■';r re a . era proprio bisogno. 

• Ho i.f.-.'o ’.T .foofofo -70 Q'jando 
. i.ip eh e-:,’ le 2..VX) lire, lo sr-a 
1 mi ha puntato La pi'to 

i :.} ”1 haec a K * .Va che si'fiii:. 
j ./'jzi -e non vuoi essere or-, 
ma:-ala — ha gridato — dam 
mi ti.::o ijurilo che hai in co.'- 
«,i. 1-1 f.sr.Ti,io;stn. do;x> vai 

1 breve att;;i» di smarrinionto. 

! q.jir..ki h .1 -‘entito il coltxa li: 

р. 'tola. è affrettata a l'vin 

-s-gnaro le -.aiarhe 25 mila lire 
• hi- -i.ev . 1 . è ii'Ctto .i; 

«ir.-xi i:'.:f .tre !,i <i.»)n.i HV"> .-.l- 
V.i l.i tx»! : Z .1 

.\ eoi.i No-; ,• — che h .1 t.i 
-i i.e.» d,.;-,' nx-.^. fa a Torti.o la 
i;.;g o e : due f:gl! — è an ex 
-i.te e.is’.iitit.iro ch-r f o- 
z!i i tiT; toc'ipi. d.'txi .ivor ’tn 
« 1 ; l.i e ;i r.i.)prx'."tnt.in . 1 . 
v.Tiinx-ii .t ere» r.m.ì.'to d.,-xv- 

K' stato fac.lmente r.ntra, 
v-i.s'.» ter ;a rr.;n.iz;osa dt’.^cr.- 
7 ..I.0 , rx' !.i .io;:.»rcv.>.i h.i f.it:.* 

* .<ara cito Un metro e settan¬ 
ta — ha spiegato — vnrìossa 
t.n t'ccch.n e -ul-nzcito irtpe- 
meahi'e marrone. Ha I\ar:a 
sp,yrc.a e -nalata ». li rap’.n.ito'o 
txvi p.v.'ve evsere andato n»! 
to kv'it.irsi. v..sto che era uso;- 
to a pievi;. 

Scxi zìiz-ate le rievrehe e 
oio.xi .xxo ;m‘«ir<i è s’ato vqCo 

с. iTimnare n .n pr.it») no 
p-e-.‘; .1; l’orta Fii'ba Q.fni-» 

e'.i .igotit. gi ‘.txa parriKi* 
.i.}-.k>s.so l'iìorr-v rs’ii ha t.ntato 
rx'mrrozx» si: f.iggirot « I. ho fa: 
ta pr-ch,^ m, ann,7ijvo. pt-rche 
Volerà fare /iualcnsa di dicer»-.) 
e ri pi'n.saro ski tempo ». 

Nicola Nvistro è staM trad«v.- 
to a Rt'gioa Csxr'.i: dovrà r. 
scendere, per 25 lire. d. 

rapai» « mano armate aggra¬ 
vato. 


Panettiere rimane 
col braccio 
nell'impastatrice 

Slava lavorando alfimpasta- 
tnee quando è rirna.sto con il 
braccio sinistro incastrato nei 
rulli. II Rravissiino inciden¬ 
te -sul lavoro è avvenuto ieri 
niattina nel pastificio di Pie 
tralata di via C.iuseppe Stefa¬ 
nini 8. 

Lzi vìttima. Nello Codoni, di 
.18 anni, proprietario del ne¬ 


ll principe .Mario Chigi, uno 
(lei più noli e.s|M)nenti della 
nobiltà rom.iiia ed itali.ina, è 
linito in galera. Lo hanno ar 
restato ieri mattina, in un eie 
gante appartamento di Ostia, 
i (•.irabinicri e lo Imiino im 
iiiediatainente trascinato, ma 
nette ai polsi, a Regina Coeli. 
K' accusato, il nobiluomo, di 
aver sottratto dalle casse di 
un paslillcio. di cui era presi- 
d<‘nte. mezzo miliardo. Con lui. 
à finito dentro anche un ra¬ 
gioniere. Kraru esco (i.dletli di 
1)0 anni. acciulTalo ridir.! se 
ra a Penigi;i e immediatanu-n 
te tradotto ii Regina Coeli. Il 
capo di imputiizione parla per 
il principe di bancarottii fr.iu 
(lolenta; per il ragioniere di 
concorso nello stesso reiito. 

■Mario Chigi ha IO iiiini ed 
appartiene al ramo firincipale 
(Iella famiglia. H' figlio del 
princi|)e .Mario e della [»rinci 
pensa .Anna Torlonia. Vive 
abitualmente in un palazzo in 
via di Villa Chigi 2-1 ma ieri 
mattina non c'era, quando I 
carabinieri lumno bussato. I 
militari del Nucleo, ette lo sta 
vano cercando invano dal 21 
marzo, da quando cioè il giu 
dice istruttore, dottor Capri, 
aveva firmato il mandato di 
cattura, hanno allora puntato 
ad Ostia dove il principe pos 
siede, in viale .Mediterraneo 
n. .52 un elegante s rirugio ». 

Kra proprio qui il ricercato. 
Non si su come abbia reagito 
vedendosi davanti i carabinie 
ri. cosa abbia detto quando i 
militari gli hanno mostrato il 
mandato di cattura. Comun 
que si è dovuto ras.segnare: c 
in meno di un'ora. Il tem|)o ne 
cessario cioè per raggiunge 
re Regina Coeli da Ostia, è 
passato dal lussuo.so apparta 
mento airnlllcio matricola del 
carcere (dove gli .sono .state 
pre.se le impronte digitali, do¬ 
ve gli sono state scattate le 
foto segnaletiche) e quindi in 
una cella. 

I fatti che hanno portato il 
principe in galera risalgono 
a qualche tempo fa. Mario 
Chigi era prc.sidcnte del Con¬ 
siglio di nmmini.straziono del 
fallito molino e pastificio 
4 Cappelletti ». Secondo l’ac 
cusa. in data appunto ante 
riore al fallimento, il principe 
avrebbe .sottratto dalle ca.sse 
.sociali notevoli lieni c d:ina- 
ro liquido per un valore che 
supera il mezzo miliardo di 
lire. Inoltre, pur essendosi ag 
gravata la situazione finanzia 
ria del pastificio, non .ivreb 
be chiesto, secondo quanto ri- 
.siilta dagli atti. tempe-Stiva 
mente la «lieliiarazione (fi fai 
limento. Infine non avrebbe 
curato regolarmente la tenuta 
dei libri contabili: proprio per 
questo motivo è stato impos¬ 
sibile rico.struirc il movimen¬ 
to di affari della six’ictà. 

L'inchiesta è durata setti¬ 
mane e settimane. |)oi il 21 
marzo scorso il dottor Capri, 
giudice istruttore del Tribun.a 
le di Roma, ha spiccato il 
mandato di cattura contro il 


Ieri pomeriggio 
in via Taranto 

In moto 
rubano 
due plichi 
postali 

Altro furto (Il plii'tii iH)slali 
ieri scrii air \p|)ii>. Due giovnni 
IO moto SI sono avventati su (lue 
plu'lii / valori postoli » e sono 
fuggiti a tutta velocità, prima 
ehe i|ualeuno |X)lesse reugire. 

Il furio si e svolto proprio da 
viinti all'uffieio postale di via 
T«r;inl(). Cn'.'iuto corriera 111 
serv izio nella linea .Nettuno Ro¬ 
llio si ('■ fermata davanti all'iif 
fieli) per scaricare- alcuni sac 
chi postali ordinari, speciali c 
valori, che erano stati jxisti su 
un eorrello. A ipieslo punto dui- 
giovani hanno afferralo due pii 
ehi e si sono ailontanati su imo 
moto di grossa eilindrata di co¬ 
lore scuro. I.irgota V’iterho. 

.Non .si conosce l'entità del 
furto. 


Quattro giorni 
dopo la criminale 
esplosione 

Gli attentatori 
del Palazzaccio 
ancora 
sconosciuti 


Sono aiuora svonosciuti gli at 
tenliitori del l’ala//.acclo. Quat 
tro giorni dopo l’esplosione della 
corica dinamitarda, la (wlizia 
brancolo ancora, come .suol dir 
si, nel buio, è incapaci* di idei) 
lificare e arrestare i criminali 
( he liaiino ri^tluato anelli- di uc 
cidere. 1 (iiii-sturini. d'.iltruiide. 
non sono in-iiinieno riuscilj, in 
sL-ttimani- di indagini, a metlere 
le mani sm ilelinnuerili autori (li¬ 
gi! attcntuti al Si!!alo i- al mi 
msti-ro della l’.I.; se non gli 
sti--si del l’.dii/zarcio. comunque 
esponenti dello sli-ssii ambiente 

.Sinor.i 1 piili/iotti hanno sa 
putì) solo lompieii- perquisizioni 
negli appai tameliti di alcuni e 
spoiieiiti di-1 Movimi-nlo sluden 
tesco, nelle sedi di organizza 
/ioni democratiche, l-'ii atteggia 
mento che sembra fatto aiiixi.sta 
per creare alibi per una prò 
vocazione, del tijio di nui-lle 
che i qui-stunni in passato hanno 
imbastito contro studenti ed 0 
perdi. Huiino rintracciato ed in 
terrogalo. invece, tutti i dina 
niitardi romaniQuesti sono lut 
ti fascisti ionie dimostrano i nu 
merosi attentati alle sedi del 
nostro iiartitu e della C'OIL. t-o 
me confermano le ferite, le am 
|)utaziom che alcuni di essi, notls 
simi caixiriom deirestrema de 
.stra. liarino rii)«rtalo nel corso 
delle loro criminali imprese. 

Un elenco di questi dmamitar 
di esiste in questura senz'altro 
Come ne esiste uno di coloro 
chi- forniscono ai criminali In 
dinamite. Ma i (luestiirim si so 
no Ih-m guardati dairaiinuiicia 
re (li aver sentilo i dinamitardi 
e i loro fornitori. Sono caiiaci. 
solo, di sfuggire 1 giornalisti, 
di non dare iienimeno una no 
tizia sullo sv iIui)i)o deH’inchle 
sta: assolutamente jm|)otenti ad 
arre.stare 1 delinquenti, non vo 
gfiono nemmeno ammettere che 
gli attentati portano tutti la flr 
ma fascista. 


Durante Io sciopero di ieri 

provocazMe 

ALLA SACET 


Un (lirÌK:ontc si lancia con Tanto contro un 
gruppo di lavoratori - Feriti alcuni operai 


goz.io è stato ricoverato al Po. principe e contro il r.igionicr 

licUnico dove i niellici 1 hanno Galletti. Que.st 'ultimo era pre- 

'T ■‘'•“Pnte del Collegio sindacale 
tervento nel tentativo di sai- , , . , v , 

vargll !1 brai-cio, pastificio cd e accusato di 

Sembra che l lncidente si .sia .aver ome.sso di controllare I.i 

verificalo perché l'uomn ha amministrazione della società, 

cercato di far entrare sotto il permettendo così al Chigi di 

rullo una pizza di p.asta (d.a sottrarre il mezzo miliardo; di 

tra.sforniare in a tagliatelle n ) j consentito l.i tenuta ir- 


--vaiaiLs» va.iiv»a4» ti 

nisfro. h.q perso per un atti- 1 .over chie.sto tempe.stiva 
rno Vequillbr-.O poi un grido ' mente, a sua volta, il falli 
sp.aventoso. Sono accorsi al- j mento della < Cappelletti ». 


nisfro. ha perso per un atti¬ 
mo req’.itllbr;.) poi vtn grido 
spaventoso. Sono accorsi al¬ 
tri operai che. dopo aver bloc¬ 
cato la macchina e aver inu¬ 
tilmente tentato di liberare 
dalla spaventosa morsa lo .sven- 
turato, 'nar.no chiestv) '.'aiuto 
dei vig'.li del fuoco. E' stato 
necess.ario f.ir s.viT.ire ! nir.: 
con la fiamma ossidrica. 


■Xile.sso principe e r.igionie 
ro -qino m galera. Oggi .ste.ss.) 
dovreblH-ro essere sentiti dal 
giudice i.struttorc. I due avan 
zeranno al più presto, tramite 
1 rispettivi legali, d.vmanda di 
libertà provvisoria. 


Grave pr.)voc;t/,ionc alla .S.\- 
CKT. Un (iirigi-iite ha investito 
ieri con la sua auto un gruppo 
(li lavoratori radunati, nel cor.'-o 
(lì uno scìopc-ro. sul (liazzale aii 
listante la fabbrica. Alcuni opc 
r;ii .--oni) sitili costretti a farsi 
nuxlicare til pronto soccorso, 
una ragazza è svemiftì t>er lo 
choc: è rimasto fi-rito anche 
un brigiidiere di |>c-li/.ia che. in 
vano, aveva tentato di bliKcare 
l'auto. Il funzionario, un ca|)o 
reparto che già in passato si 
è distinto j)cr i suoi atteggia¬ 
menti prov(Kalori. è sitilo fcr- 
mtito. condotto al commi.-.si!rii!to 
t- txM riltiscitilo. I quC'.tnnni non 
riianno m-inmeuo denunciato a 
piede lilx-ro. Lo trt!^clnl-ramlo 
in trihuntile. però, gli stessi la- 
V oratori. 

Uomc t- n.)to, i dipendenti del 
Iti .S.VUKT. un Ioinplc.'so rncttil 
meccanico ciic ha M‘<ie a Tor 
Sapieiizti e (ostruisce contatori 
per l’EN’?:!.. .sono in lolla da 
due nu-si ix-r otteiu-re l.i rivtilu 
ttizioiic del collimo, aumenti >;i 
larìali. mitxirtanti comiiiiste nor¬ 
mative. Contro rintran>igenz.i e 
le prov(xiizioic di-l!'azi(-n(ia. i--- 
si st.mno h.illciidosi con dt-eli 
scioperi ariK-ilatr. (luaKhe voi 
ta entrando m nttirdo in fah 
brica. altre volte uscendone 
prima. 

Ieri i lavoratori hanno ab 
band.uiato 1 ! comple''-o con 
un'ora d; aniicqxi laìlc 16.!t0. 
CKH-) c SI sotki fcrni.ìti davanti 
ai cancelli per inamfc-tare or 
dinat.imer.ti-- .\llc 17.30 la gra 
vi.ssim.i prov ocaziotic; un caìx) 
reiiarfo. al voiantc della su.i 
auto, è u-c ito dalLintcrno rieli.i 
fabbrica e. inveì e rii rallentare, 
ha inve.‘t:to quattro lavoratori 
e un briciidiere rii p.iiizia. l,‘n 
orK-raio. FrtKico .Angdmi. un.i 
lavoratrice. .\i;na Maria -Straru. 
il sottufTuì.ale sono stati me¬ 


dicali a un vicino |)ronto soc 
ciir.so. 

Il prnviK'atorc è .stato succes 
sivaiiK-nte bloccato e condotto 
al commissariato. Interrogato, 
si è giustificato dicendo che gli 
erti 4 slittala la frizione K 
stalo (juiiidi rilasciato ma verrà 
deiiunehito alla miig;slmlijra dai 
lav (indori. 

Continua anche la lotln alla 
Voxson. Ieri mattina i dipenden 
ti iianig) ruarcinto di iin ora (a! 
le 9. cioè) l'ingres.so in fab 
brica. E' stata (jucsla una ri 
sposta anche ai licenziamento d; 
cinque • ( oniratlisti » annun( la 
to daH’a/.ienda; uno dei liccn 
ziamenti è stato già definito s ar 
bitr.irio » (la ir Ufficio del lavoro. 

I’(-r battere l'inlransiucnza pa 
dronale alla S.ACET come «Ila 
Voxson come nelle altre fab 
bridu- mcla!!urgi( be è stalo in 
(li-tto. come (- noto, uno sciopero 
generale provinciale della c;i 
tegoria. La manifestazione, prò 
cl.-mtda unitariamente dai tre 
siiuLic.Ui, .--1 siolgfrà merroled; 
pro--iino. a p;irtire (ialle 12 
:n (XII. 

trasporti funebri - K 

in a.gitazioiu- 1 : iier-on.ilo de! 
'•erviziii trasporti funebri e po 
lizi;i mortuaria del Comune, a 
causa della limitazione delle ore 
rii lavoro straordinario. L.a ca 
i tegor:a ha ribadito, nel corso 
j di un’assemhira. ihe sor,o tk- 
(essane aln.cno cento ore mer. 
sili di » straordinario » per co 
pnre tutu i -.ervizi pomrridian;. 
ixitiurni e in onas.one delle fc 
'iiviià. L aTr.m;i.is:raz:or,e è Ir 
vtxc dis[H)>;a a vor...edere »o'o 
20 ore stranrri;nar:e. 

L' a'-emh!ea ha sottolineato 
come, in un me-e rii sosprr; 
s;o.-,e dello str.i.’rrìman.). s «ro 
-itati cfTetiuati turca 700 funerali 
::i meno con un danno per Tarn 
mmi-trazioor (fi circa 10 mi 
boni e m.ezzo. 


Partono a frotte i romani, arrivano i turisti 


Scattata Voperazione esodo 





Tormlnl affollata dal parlanti. 


I 4 Pasqua dove, vuoi * — dico 
il proverbio ^ t dal traffico che 
si registra in questi giorni allo 
aeroporto alla stazione come sul¬ 
le strade sembra proprio vero. 
Si calcola che oltre mezzo mi¬ 
lione di romani trascorrerà le 
festività pasquali fuori città, e 
questo malgrado la primavera 
fardi a venire, malgrado l'in¬ 
certezza del tempo 

j Per l'esodo — per il primo 
j lungo «week-end primaverile — 
I funzionano freni speciali, mentre 
! sono stati rafforzali 1 servizi di 
' polizia su tutte le strade di scor- 
; rimenlo. Intanto se I romani par- 
j tono gli stranieri arrivano. Se- 
i condo gli uffici turistici sono In 
città oltre 100 mila stranieri e 
la cifra sarà rad()opplala entro 
domenica. 

ABBIGLIAMENTO ARREDA¬ 
MENTO E MERCI VARIE - 


della chiusura serale alle ere 
20,30; domenica 6 e lunedì 7 

chiusura per l'intera giornata. 

« 

FIORAI — Oggi c domani 
protrazione della chiusura serale 
alle ore 21,30; domenica; aper¬ 
tura ore 8 -14,30; lunedi 7 apri¬ 
le: apertura ore 8 -13,30. 

ALIMENTARI - oggi ne¬ 
gozi chiusura alla 20^30; do¬ 
mani negozi e mercati protra¬ 
zione della chiusura alle 20.X; 
domenica negozi apertura Ano 
alle ore 13, ad eccezione delle 
vendite dì prodotti ortofruttìcoli, 
degli spacci di carni fresche e 
congelate, dei mercati, che re¬ 
steranno chiusi per l’intera gior¬ 
nata. I forni provvederanno al 
rifornimanto del pane per il lu¬ 
nedì successivo; lunedi negozi, 
mercati, chiusura per l'intera 
giornata. Le latteria a la pastlc- 
carle nai giorni domanica e lu¬ 
nedì osserveranno II normale 


Oggi e domani protrazione i orario di apertura feativU. 
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PAG. 7 / spettacoli 


Unanime 
protesta 
contro il 


«Il crack» di Roversì a Milano 

L'ascesa e la caduta di 


SCHERMI E »RIBALTE 


commissario 

alla Biennale COpitOIIO 


La nomina dol profcssoi'’ 
Gian Alberto (JeH'Acqua a 
conimissario straordinario di l¬ 
la Biennale di Venezia ha pio 
locato una vivace ed estesa 
op|X)5izione in tutti jtli am¬ 
bienti artistici, che ravvisano 
giustamente nel provi edimen 
to un espediente per rinviare 
ancora la soluzione dell’anno 
Ro problema dell’istituzione, del 
suo funzionamento, della sim 
gestione democratica. Dopo 
le associiizlonl degli autori ci¬ 
nematografici e degli attori e 
doiK) le organizzazioni sinda¬ 
cali del settore dello spetlai o- 
lo. hanno preso ieri posizio¬ 
ne contro la nomina di del- 
r.Acqua anche le federazioni 
degli artisti (pittori, scultori, 
grafici, incisori e scenografi) 
aderenti alla CGK.. alla Oli. e 
alla C’ISL. - nonché l'AIACl’ 
(.Associazione dei cinema 
d’essai). 

«Le Segreterie genarli del¬ 
la Federazione Artisti CGIL, 
del Sindacato Artisti Belle 
Arti CISL e delTUnione sin¬ 
dacale Artisti UIL, pittori e 
scultori, — .«i afferma in un 
comunicato congiunto — ve 
nule a cotioscenza della nomi 
na di un commissario straor 
dinario alla direzione dell'in 
te La Biennale d’Arte di \'e- 
nezia. esprimono a nomo de¬ 
gli artisti italiani la loro vi¬ 
brata protesta c la piena di 
sapprovazione verso tale ile 
cisione. Di fronte alla batta 
glia pluriennale per la riforma 
dei grandi enti espositivi 
promossa in prima j)ersona 
dai sindacati degli artisti ed 
il cui culmine è stato raggiun 
lo dalle clamorose manifesta¬ 
zioni promos.se recentemente 
dagli artisti per una Irasfor 
rmizione radicale deirente. si 
iniponeva l’iinmediato varo 
del nuovo ordinamento per lo 
ente Biennale. Viceversa si 
ricorre a soluzioni precarie 
e di ripiego, deludendo anco¬ 
ra una volta le attese dell’ar¬ 
te e della cultura itali.ma e 
mortificandone ogni inifiiilso 
innovatore e.sprcssosi eliiara i 
mente in più di un'occasione. 

€ Inoltre l’assenza comple¬ 
ta dì notizie, per via ufficio¬ 
sa o per indiscrezione, riguar¬ 
do alla Quadriennale d’arte di 
Boma. della quale secondo il j 
calendario dovrebbe essere 
imminente rinaugurazionc. in- 
duc-e a seri dubbi sulla rea¬ 
lizzazione della rassegna di 
arte nazionale. 

I 

In tale situazione i sindaca- j 
ti degli artisti unitariamente I 
sollecitano rimmedialo esame 
da parte del Parla'iento del¬ 
le proposte di riforma dei 
grandi enti espositivi (Bienna¬ 
le di Venezia. Triennale di 
•Milano e t^uadriennale di Ro¬ 
ma) presentate dalle varie 
forze politiche e che si giun¬ 
ga all’approvazione di statuti 
che facciano sosUmzialmenle 
proprie le istanze di profondo 
rinnovamento delle strutture 
artistiche espresse dagli ar¬ 
tisti e dagli uomini di cul¬ 
tura ». 

Nel comunicato omes.'O dal- 
r.AssiKriaziono dei cinema 
d'essai si dice; 

« In relazione alla nomina 
di un commissario straordi¬ 
nario alla Biennale di Vene¬ 
zia. !'.-\I.ACK ritic.oo clic siano 
stati ancora una volta eln.^i 
i problemi di fondo die do¬ 
levano — .>- 0000(10 i precisi 
impegni a suo tempo assunti 
dal ministro de! Turismo e 
dello Spettacolo in carili — 
essere affrontati e riroU) per 
fare della Mostra internazio¬ 
nale d'arte cinematografica 
di Venezia una libera e va 
liria manife.slazione di culto 
ra L'.AI.ACE è del parere ciie 
S'>!.) mediante limpegno di 
rc-Uo di tutte le a.ss ciazioni 
culturali di c.itegoria inte- 
re^'ate pv.ra esseri- scongiu¬ 
rato il pericolo dt-irapprov,;- 
zione di uno statuto autorita¬ 
rio c. mentre denunda i gra¬ 
vi pericoli di involuzione in- 
iiti nella nontuna del co.m- 
missario. si impegna a com 
piare ogni sforzo affinchè la 
ristrutturazione della ^^ost^a i 
intemazionale d'arte dnema- \ 
tografica ai-ixnga su basi 
profondamente democratiche > ^ 


Sindacati, autori 
e attori chiedono 
un incontro per 
l'Accademia 

Le organizzazioni sindacali 
e p.'of&ssi-onali (iegli amori e 
degli auWri (FILS. FL'DS. 
UlL^peuacolo. S.AI. .ANAC. 
A.ACI) hanno inviato un le'-e 
gramma ai ministri per lo 
i^-ttacMÌo e d Turismo N'.i 
m!:. e por l.i Pubblica l'tru 
z.ono. Ferrart-.Aggrad; ch.t 
derido un incontro per esa.m.- 
r>are ia situazione delL.-ìcca 
demia d ane drammatica d.s 
sei setiimane occupata dagli 
allievi. E’ .stato chiesto che 
agli ir»contri partecipino i 
membri dd cximitato di occu- 
lazione. 


d'industria 

Urge nel lavoro la rabbia sgomen¬ 
ta della poesia delFautore - Le 
chiavi della regia di Trionfo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, :ì. 

Ecco un regista e un auto 
re, Aldo Trionfo e Roberto Ro- 
versi (Unterdenlinden, ricorda¬ 
le?) elle hanno motivi validi 
entrambi per attribuirsi e sen¬ 
tirsi attribuire ragioni di me¬ 
rito e di demerito nell'esito — 
diciamolo subito; mezzo delu 
dente, mezzo stimolante — del 
Crack, ultimo spettacolo della 
sfortunata stagione del Picco 

10 Teatro di Milano, accolto 
dui pubblico al Teatro Lirico 
con discreto successo. 

Cominciamo dal primo, dal 
regista Io spettacolo che egli 
propone e un'arbitraria lettu¬ 
ra del testo; essa non tiene 
conto del problemi autentici 
(o presunti tuli) della vicen¬ 
da, de] messaggio che essa 
comunijue vorrebbe comunica 
re, nè — cosa abbastanza Im¬ 
portante visto che per Rover- 
si è essenziale — si preoccu¬ 
pa di adeguare la regia al 
linguaggio, questo linguaggio 
roverslano costruito tutto su 
un ritmo straordinario di bat¬ 
tute, un gioco intelligente di 
parole, spesso usate al di fuo¬ 
ri della loro semantica nor¬ 
male. spesso estratte da siste¬ 
mi linguistici diversi tda quel¬ 
lo colto a quello volgare, con 
inframmettenze di parole stra¬ 
niere. gergali, ecc.). La let¬ 
tura die 'Trionfo ne ha fatta 
è « parodistica »: l’ascesa e la 
caduta di un capitano d’in¬ 
dustria neil’Italia del mira¬ 
colo economico e della reces¬ 
sione, è tutta costretta den¬ 
tro li quadro, provinciale e 
ottocentesco, dell’opera lirica. 
Verdi è il grande « saccheg¬ 
gialo 1 ) del momento: daH'Ai- 
da al Trovatore, l’azione, nel 
pruno tempo — assai breve 
— è fatta svolgere tra sce 
nari di cartapesta, (belli, co¬ 
me 1 costumi: sono di Gian¬ 
carlo Bignardl) ad Indicare, 
sotto le apparenze neocapita¬ 
listiche, un mondo vecchio, che 
qualunque cosa faccia nel cam¬ 
po della produzione, della con¬ 
correnza, della lotta per 1 mer¬ 
cati, dei fidi bancari, e cosi 
via, è ombellcamente legato 
al melodramma. 

C-li effetti sono In molti pun¬ 
ti efficaci, e vanno al di là 
della loro portata immediata; 
c’è da dire subito che Trion¬ 
fo Stabilisce un limite preci¬ 
so, una regola, una discrezio¬ 
ne nelTuso parodistico del me¬ 
lodramma, cosi che senti, die- 
tro il facile effetto comico, 
un’impetuosa satira. Lo spet¬ 
tacolo ha una sua calibratu¬ 
ra precisa, una sua sigla, che 
la seconda parte — la para¬ 
bola discendente deH'industna- 
le — completa e ritocca. Spa¬ 
riscono i fondali d’opera, re¬ 
sta il bianco degli uffici, ap¬ 
pena accennati: ma sempre 
c’è quella dimensione del sar¬ 
casmo, col capitani d’indu.stria 
che discutono e negano i loro 
soldi al malcapitato costrut¬ 
tore di trattori lavorando a 
tombolo, a indicare a un tem¬ 
po l’arcaica loro mentalità e 

11 ridurre a gioco quella ve¬ 
ra e propria a mes.sa a mor¬ 
te » che essi stann(5 consu¬ 
mando. Oppure partecipano a 
consigli di amministrazione 
brandendo lu.nghe lance; sono 
i paladini di un poema ca¬ 
valleresco, in cui ritrovi at¬ 
mosfera. clima, morale da 
melodramma. 

Terza parte. C'è un salto, 
un cambio di registro. Siamo 
In prigione; TindustriMe c’è 
finito, fatto crollare dai suoi 
cavalieri senza macchia e sen¬ 
za paura. Qui 11 vecchio, di¬ 
strutto e piagnucolante, si tro¬ 
va tra c:nc 5 ue ragazzi conte- 
siatori. S; sviluppa una di- 
.scus'ione (ra loro, e la re¬ 
gia qui. la.'Ciata da un can¬ 
to la parodia (salvandone il 
ricordo, maga.’"!, r.e'.'.e figure 
degli inquiren::. in quella del- 
Tanziano loro capo paterno - 
burbero - infuni ilei realizza 
una sequenza abbastanza a- 
mara. forte, che si conclude 
con rimpersoiuficazlone dello 
industrtaie in Socrate, nella 
scena del Fedone, con la si¬ 
tuazione rovesciata. Socrate 
non prende la cicuta, e viene 
liberato; i ragazzi restano in 
galera. Alla fine, ecco di nuo¬ 
vo Topera; per concludere in 
qualche modo una rappresen¬ 
tazione che non finisce, il re¬ 
gista fa entrare in scena, an¬ 
cora. un g,"uppo di coristi de; 
TAiio. mentre i ragazzi di¬ 
cono battute di disperato sar¬ 
casmo e lui, li vecchio rude¬ 
re. nei drappeggio bianco del 
lerizuo ’,0 del sua giaciglio, se 
ne resta .muto. 

C e. dunque, nello spettacolo 
imo iato, tma frattura tra se¬ 
condo e terzo tempo; mentre 
ne; primi due rimpianto pa- 
rcxlistico, pur sovrabbondante. 
;n qualche punto, livella e ri¬ 
duce tutto ad una sola di- 
mensior*e, nel terzo tempo sem¬ 
bra che la rappresentazione 
prenda quou, ai arriccnisca. 
•Ma. ed è curioso notarlo, quel 
terzo tempo è. come scrittu¬ 
ra. il meno riuaclto! 

Bove;-sl. sulla spinta della 
cronaca, ha voluto ampliare 
e aggravare di significati una 
azione che. nella prima ver¬ 
sione della co.m.media. finiva 
con un rapido incontro, in pri¬ 
gione, de’.i’indusiriale e dei ra¬ 
gazzi, ai quali egli diceva, sfi- 
niio. e inutile, e svuotato, di 
lasciarlo dormire. Cosi com'è 
oggi quel suo terzo tempo 
è, drammaturgicamente, assai 
debole, retorico, non si salva 
dal luogo comune sulla con¬ 


testazione; mentre, nei primi 
due tempi, quello che è sta¬ 
to definito 1 « agonismo u po¬ 
litico della sua poe.sia si con¬ 
densa in efficaci immagini, in 
un dialogato fitto di cose, ori¬ 
ginale. da recitare con il rit¬ 
mo di un balletto meccanico, 
non con quello del melo¬ 
dramma. 

« Mai anni peggiori di que¬ 
sti che noi viviamo, nè sta¬ 
gione più vile / copri di ros¬ 
sore la fnmte asciutta italia¬ 
na », dice Roversi nello Stato 
della Chiesa: è questo urge¬ 
re di rabbia .sgomenta che sta 
dentro anche al Crack. 

L’esecuzione degli attori, al¬ 
l’anteprima, cl è parsa sotto 
tono, con cali e dispersioni no¬ 
tevoli. Renzo Glovampletro ha 
il ruolo deU’industriale. e an¬ 
che lui con alti o ba.ssi, ha 
dato vigoro.so risulto al dif¬ 
fìcile linguaggio, riu.scendo In 
particolare a rendere i mono¬ 
loghi, di un’aspra, tagliente 
poeticità; Ottavio Fanfani, 
Mimmo Craig, Mario Maria¬ 
ni, Stefano Satta Flores. Lu¬ 
ciano Turi, Giancarlo Cajo so¬ 
no gli industriali, e tra lo¬ 
ro segnaleremmo \limmo Craig 
e Ottavio Fanfani; Gianni Ga- 
lavotti è 11 presidente della 
banca; Alessandro NInchi è 
il figlio, che con Angela Car¬ 
dile, seconda moglie del pa¬ 
dre, e Renala Rainleri, la 
moglie, compone il quadretto 
familiare, decisamente la co¬ 
sa più brutta, regia e testo 
dello spettacolo le non per 
colpa degli attori). Mario Ma¬ 
riani nel ruolo delTeccellen- 
za; Stefano Prati in quella 
deH’arcivescovo; Liana Casar- 
telli nella parte di una si¬ 
gnora. animano, tra gli al¬ 
tri. la scena Iniziale, Egisto 
Marcucci e Tino Schirinzi so¬ 
no le due « teste d'uovo » del¬ 
la fabbrica in crisi. Ma una 
lode particolare, sopra tutti, 
meritano 1 giovani del finale, 
Antonio Attisani, Maurizio 
Degli Esposti, Renato Gari. 
Adria Mortati e Gabriella Po¬ 
liziano, tutti di una aggressi¬ 
va intransigenza, 

Arturo Lazzari 


DON 

BACKY 

«BASCO 

BLU» 





le prime 


Sono terminal* le riprese In 
esterni In Sardegna del film 
c Barbagia > di Carlo Lizzani. 
Fa parte del < cast > il can¬ 
tante attore Don Backy (nel¬ 
la foto) nella parte di un 
« basco blu > impegnato nella 
lotta contro il banditismo. 


Musica 

Ceccato - 
Casadesus 
airAuditorio 

L’altra sera nir.Auditorio. Al 
do Ceciato, alla lista delTor- 
chr.stra c del coro deU’.Accudt- 
inia di Santa Cetiliu. ha pre¬ 
sentato in prima e.secuzione as¬ 
soluta rOiie o Ferrara, com- 
l>osta da i.ueiano (’liailly su 
brani di po«‘sic dedicato alla 
città da Carducci, l)’.Aniuin/.io 
e Oiu.seppo Havognani li laio 
ro è piaciuto a un puhhlu u die 
è gencraliiienV.: molto ;-,e\ero 
con gli autori conicmiviranei: 
ma noi .ihhiamo trovato clic 
questa moslc.i adcrircc |«ir- 
troppo. al testi CUI '-i ispir.i. 
sia per lalmosfei-i. Ma per lo 
eclettico rccuiieio di modi e 
materiali irrimcdiahilmentc le¬ 
gati nlTeixiia m cui furono 
scritti. 

Ci è stala poi offerta l’oeea 
sione di ruiscoltare il iiiam^ ' 
Robert t’asade.sus in una delle 
Mi<- celebrate iiilerpreta/iotii 
mozartiane, nel Concerto in .si 
hemolle tnapii. K. s'Jj. re.so (<in 
una lllìforme delicatezza che 
iic ha sottolineato la sublime 
innocenza. Il .solista è stato ac- 
claiiialissimo ma non ha rite¬ 
nuto di dover concedere bi.r. 

Ceccato. die ha divi.so «li 
applausi via via con i coristi 
del maestro Kirschuer. con lo 
attore Riccardo CuccioHa^ rio 
cc recitante nell’Ode a Ferra¬ 
ra). con lo stesso Chailly e con 
Ca.sadesus. si è tenuto invece 
tutti per se — c ikt Tordic 
stra, si catiiscc — i consensi 
del pubblico dopo le centrate 
esecuzioni della bralmusiana 
Ouverture accadcn.ica c dello 
Apprendi .sorcicr di Dukas. 

vice 


Teatro 

Plaza suite 

Di Neil Simon il pubblico ita¬ 
liano ha potuto vedere, sulle 
scene e sugli schermi. La stra¬ 
na cu/iiiia 1 certo il suo risult.i 
lo più febee); iiondie. iiell.i 
versione tincmatogiallea. .A pie 
di nudi nel jiarco. .Ade>;so Ho 
mulo Valli ed Elsa .Alliani ci 
proiKingono. alTElisco. Flziza 
suite; tre atti con differenti 
personaggi, sullo sfondo di un 
solo ambiente! 1 appartamento 
di numero 719 deU'Hotel Plaza 
di New York. 

in Arrivi da Mnmanorcck ab¬ 
biamo il contrasto umoristico, 
ma con risvolto amarognolo, tra 
Sam. uomo d'affari ultracin 
quantenne. c la moglie Karen. 
poco meno attempala. .Argomen¬ 
ti; la contestata celebrazione di 
un anniversario di matrimonio, 
la crisi dcITetà di mezzo, la 
scoperta d’una squallida c mal 
na.scosta relazione extracuniu- 
gale di lui. In Arriei da Holl;/ 
uood c’è un clima più allegro, 
ai limiti della farsa; il famo 
so produttore Ji-sse Kiplmgcr 
(che ha avuto tre mogli, luna 
peggio dell’altra» (tnla rii .se¬ 
durre Murici Tale, anta a com 
pagna di liceo (ma ora sivos.i 
e madre per suo tonto», .subli¬ 
mando il proprio desiderio ( on 
abbondanti dosi di nostalgiche 
romanticherie. Proprio i forza 
ti richiami alla detestata mon¬ 
danità della < mecca dei cini' 
ma » gli consentiranno. inve< »-. 
di raggiungere l’effetto. In Ar¬ 
rivi ria Foresi UtlLs. due geni¬ 
tori sono alle pre.se con la fi 
gliii ventunenne ehc. mentre in 
un grande eostox) apparato .si 
stanno piT eclebiare le ^uc 
i.o/ze. si (• chiusa nel bagno e 
non vuole u-'tirnc. Minacci- e 
lilandizie non varranno, c-ppun-. 
basterà etu- intcìveng.i i! gai 
vane pronit-.s-o spc'-o. con tir, 
solo spiccio iiiq-eTalivol e Pian 
talal >... 

Rirorclate (Irand Ho’cl' •cfleri 
te che va. gttite (iie \ k-ik-, e 
tutto senza .scO!X>>'’ .\(-;l Simon 
non aspira ncmmer.o a tana ti 
losofia; si accontenta di epider¬ 
miche variazioni .sul costume, 
anche cpiando rom>* nell'ult.ino 
atto, sf.ora temi di qualche pc 
.so (Ti- incomiiriicabilità » tra !»• 
diverse generazioni e La - rrae- 
chinctta ». soprattutto dialmi ca. 
(he egli fomi.sce agli attf.^i 
funziona tuttavia, nei .suoi li 
tr.i'i. pas'ahdm.cnlo Per la re- 
ltu d: Emilio Bruzzo. rolla , 
satta cOir.Kc -SCi-f ogra'ic a ri: 
Oliver .Smith. Romojo Valli <d 
Idba .\lbani recilarto con eie 
C.inza, con brio, con visibile 
piacere. Il p’ibblicci ride, ap¬ 
plaude, r.cin sembra chiedere 
rii piu. K io .'pcttacolo si re¬ 
plica. 

ag. sa. 
Cinema 

Verginità 

indifesa 

fy.s.nn .M.sV av o/--. r. •'.> .a! r.i- 
-I.'o pabhl co pe-.' i) -'!0 ocl.z. - 
so L n affare di cuore i rna pr.- 
ma aveva d.retto il di; ersa.r.en- 
le con SI.de re*, ole /.'corro oor 
un vcccllr,}. -i r pre-r.i.a co-. 
Verainita indifc.^a. contermar.-io 
i onginahtà e la vivacità ciel - ; > 
talento, noi q-oadro ci--Lo tm- 
rier.zo più avanzate (aLmono oa 
un ponto di vista ^1;.:=: co» del 
nuovo cinema jugosdavo. 

Veroinità iruiitefa o qualcosa 
del genere) è il titolo del primo 
film sonoro serbo. « gi,-ato > .n 
fortunose con-dizionf. sotto Toc- 
ojpaziono tedesca (correva l'an¬ 
no 1942). con la partecipaz,or.o 
deci.siva delTattorc ac.-obata .Ale 
ksic. Esperto < tovo di c.nc-to 
ca ». .Afakdveje''’ ncostr.Lsoo la 
storia di que'.i op^-r.s sm.eol.are 
T.:er-.;«;a.ntl,y oggi ; suoi si.;s:r. 
stiti realizzatori e rievocando, a 
contrasto, l'atmosfera tragica e 
anche grottesca deL’epoca in cui 
Verffinità indifesa nacque. .Alle 
sequenze delTantica pellico’ua. 
umon.st tea mente scomposte e ri¬ 
composte isi tratta riell.s nv!o- 
drammai.ra vicen.ia d':ina fan¬ 
ciulla e del suo genero'.» atleta. 


in lotta contro le mene della 
madre* di lei v ci'mi uveo .signore 
concupiscente) si .i;tfin:ino cosi 
bruni di dociiim'iit.iri e di cine- 
giornali del tcmix» di gn-.-ria. o 
riprese d’attualità. 

.Al di là del divertiinento. ta¬ 
lora un po’ facile, elle ufire la 
.soilsticata visione d'uii piiKlotto 
co.si remolo, e civ'l c-stranio (.il- 
meno in apparenz.i) al clima 
donde pur scaturiva, s incoiitra- 
no nel lavoro <ii .Makavejev al¬ 
cuni temi (liuttoslo impegnativi, 
seppure trattati in maniera in¬ 
consueta: il più evidente dei 
quali riguaida. apiiunto. la ioni 
pìessilà e sottigliezza dei lap 
t/orti che len/ino il cmema alia 
realtà, o que.sta a quello Ma. 
attraverso la ligur.i <U-!l.i sivri- 
colato eroe*, riro.spettata or.i nei 
la nudità della cromua. di ieri 
e di oggi, ora nella esalla/ume 
« spettacolare » (e i cnicmato 
grafica»), si coglie amlie ima 
fotte carica d’irrisione verso 
certi miti e riti del (lei.-.maggio 
« lx>sìtivo » (nella .'to.'m come 
nell'arte). sc*mprc“ duri a nx>ri 
re. I! discorso di Makavejev lia 
in lai .senso. iini)licizi(xii parti 
coiari, c relative alla sua mizio- 
ne. Di (jui una frequente .seiis.i. 
zinne di ambiguità, ci « scrit’.i» 
fra le righe». Di (jm, pine, un 
sosiH-tto d'intclltHliialisIica ri.sm 
voltura, ne ' f-ffli'litare pioblemi 
lalora .•.ctiiaceini'li. .Ma. m ogm 
mo.io. \ eri/.i.iià mdi/eso è un 
timi da vc-vic.e e 'ul (jinile uh- 
dita’f-i anche a inoim-itii della 
hbeita 01 s.i e>in em.i/ione e >!i 
ricerca iella qi-nk può g(KÌeie 
un ni lista m un oac-'-e sonali'ta. 

ag. sa. 

Citty Citty 
Bang Bang 

Forse a «-siii.i/ioiic di aver 
iiiveiitato .lames Itond. lo si om 
parso scrittore inglese lini Kle- 
mmg crei'i un libro per giova 
nissmii. Citili Cittì; fìana liana. 
Forse a espiazione di aver por 
lato sullo schermo, come prò 
diillore. la sene (|i (NiT. \ll)t :t 
It. Broevob !m idlidiito id regi 
sta britannico K(-n Hughes la 
trasposizione cincmiitograflca di 
Cittì/ Citili Rana Rana D-,‘l ro- 
iimnzo .'^ono rimasti però solo 
i [lersoniiggi prilli in.ih. a ( oimo 
ciare <iall’aiilomobi!e. di i ui .vi 
l'onomaloiieico tit-ilo' uni vet 
tura ealiace di varie (■ msoliti- 
jire.stazioiii. .Sono camhiale in 
vece, di molto, le avventure 
della macchina e del suo pn- 
dnjne. Feccentruo inventore C;i 
ractacii.s Pofis. .sempre allo prò 
so col problema di convertire 
in pane per i figlioli ((Iianni e 
Gemma, nell.i versione italiana) 
le proprie trovale Per il cine¬ 
ma. PoKs ò reso vedovo, e 
quindi oggetto delle attenzioni, 
prima stizzose poi languide, di 
una bella ereiiitiera. Sistemalo 
cosi, nel finale (grazie ambe 
allo sfriiilamento prntiro d’iina 
delle invenzioni di Potts) l’av- 
vcniro di tilt»!, la parte maggio 
re e più libera del rarconto si 
tramuta in una sjvocie di * sac 
ca t favobstn ,i. collocala m i 
cuore della vicenda, e che si 
imi>erma sulla lotta — nura 
mente imniagiriala — di Polis, 
della .sua promessa, dei suo' 
ragazzi e di sui> padre contro il 
barone rii Viilgaria. tir.mno del 
la propria geige e m-mi( o d» i 
bambini 

.Ani he !<i spc-tt.af oln appare d. 

’. i.so in <]•.)■: d.t un Lito (-■(■ la 
ricmtr'lziane d'errtea (inizio '•e 
rolo), f.ilora g.iriialarnerite sti 
lizz-ita: (i.iiraltro un <liscr(tri 
sfrf-nar-É (i('lla fantasia, ma non 
tan'fi vcr-o allegri- mattai.e in 
fan; li. (| '..into in dir.-z.one <i’. 
orrori ' g(i*'( l ». I.'invo'o'ro de! 
T7ii(.-ico! ((1.'- ri'diiav.i di und' 
r.are rinsa-tnc. ma m chiave d' 
nii-'i ii-aggi:.' » c s’atii ( ornuTi- 
fp (1 ; no- oprx'rlunaii-.critc 
sfiirii'f I ri'i:n<-ri (oreogra 

‘c! p-raLro s'irio d;s(r<*!. e 
VI f.( -:ia((. I.i nota bravura di 
n.i’- in Dv'.f .M suo ‘i.im o, 
fr.! I • ■ S.i.'Iv Ann Ifo-.vcs. 

Liora ! .l.’Trf -,, (;ert F'robc. .l i 
p..; --ori .y-istics". Co’orc 

s( ! ‘-rti.'i i.d'-. 

Paperino Show 

Pr.-rn di q lalsias' con-'di-ra 
z.o'.e s..; » cartoncir.o >. è for 
I npTx.-uino r.thi.amiare ani or.i 
l'a'te^z.n-e .s:.ì monopxjl..» s.-i e- 
rirano d-. r rcrtoons i. c s-ilLi 
asscr.z,! * e x Tigrata > d. 
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g o ir.I.'ola'o 'r.-rirre ; irr» 
••■Lo. gii n't.i s.'.o'v si prf-t-rg.'!- 
• 0 . *r.i l'a’.To. abba.stanza d.- 
sior'i.n !.. eterogenei, da un 
pu-'o ' 1 . visia «stilistico» (se si 
parlare d: sti;,-..,i. tar.lo da 
far s .- 7 (- (},(• siano sta’i 

'..•.T t.-.-'■'■ ■• ..P "sa’ sua,■a'» ” '•.'I e 

r, .-i,'. .i la '-.uegLo m-r soaa^-fa 
r- ; a! (.-.az.o: e .r.far.'.le . 

vice 


Manifestazione 
bachiana 
nel 1969 
a Heidelberg 

HKIDF.I.B.ERC,. .3 
I--. -ri- .-'està bachia.'va tecesca 
s: .'V ù.’gorà a Heidelberg dal 2.S 
al 29 giugno. II prograrr.n-J! com- 
pre.'de rr.—siche da camera, can¬ 
tate profa.nc. composizioni per 
organo e la .Afej:a in si ninore 
di Bach Igj pianista cecoslovac¬ 
ca Z-iza.-.a Riiz'.kova ne inter¬ 
preterà le V'jrgjric-'-.i (il Ga'd 
hcra ’Aoltcar.g Fortner dirige¬ 
rà hr.mi d. Hòneggir. ’.Vebc.'n 
e le .s--e '.mas ni N'ti’.'amb.io 
delle m.inifes’az.oni rarar.rg» or- 
ganizz.vte. come in passato, se¬ 
dute di lavoro sa problemi di 
m,u.«icok)g;a. con conferenze dei 
professori Georg Picht. Rcinhold 
Ham.mcrstcìn e Herbert Haag, 
Sono annu.nciate anche tre espo- 
.«;z:on:. tra t Canto e m-.sica 
nella gra.nca contemporanea ». 




Macbeth di Verdi 
all' Opera 

Martedì 8 aprile, alle 21, in 
ahi), ulte primo serali, a Mac- 
bell» » di G. Verdi (riippr. 
Il 57), concertato e diretto dal 
maestro Bruno Bartolettl e con 
la regia di Giorgio Uc* Lullo 
ocenc c costumi di Hler Luigi 
Pizzi (nuovo allestimento) In¬ 
terpreti; Lcylu Gcnc'cr, Matto 
ZanusI, Lorenzo Gnelaiio, Gior¬ 
gio Casollato Lamberti, Gliisop. 
pilla MllardI, Marcella Caccili, 
Kernarido Jncopuccl, Alfredo 
Colelln, Andrea Miiiro. Gio¬ 
vanni Clavola. Ferniinilo \ii- 
lontinl. Maestro del coro 'l'nllio 
Doni Direttore delriillestlmen- 
to scenico Glov.vnnl Cruelaul 
e realizzatore delle luci Ales¬ 
sandro Drago. 

I biglietti sono già In ven¬ 
dita al botteghino del ir.itro 

CONCERTI 

At;t:.\I)E.MIA FILARMONICA 
IIO.MANA 

Giovedì alle 21.1.5 tenti o 
Olimpico. Il Jiiillliiid Knseni- 
ble e Catb.v Derbeiiaii Fabio 
Mauri dir. Luciano Dello eio-- 
gulranno In prima a Koiiia 
« Labiirintii.* » di Derto Itagl 
2tl olile .1 murielle di Pur- 
cell r Donatonl Dlglletli alla 
Filarmonica. 

AlJOrrOKIO GONFAIXINH 

Martedì all»' 21.20 conceito 
del clavicembalista Huggero 
Gerlln. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de' 
lUarl, 81) 

Giovedì alle 21,-15 • D siiper- 
iiianctilo » di Alfred Jarr.v e 
« I.r riprtiziuiil • di Suiionaro 
con Forzano. Prcvosl. Di'rn.i- 
bcl. Sanclu-s, Diionglorno e 
alili Regia Franco Moie. 

ALL ARTi; CLUB (IMe delle 
Provincie • Tel. ■152703) 
.M.iitcdl alle 21 «I Folli* 
picsentann: •! dialoghi del 
morti vivi» (nuove el.iboi.i- 
zloiie) di Sion [)c Tolll.s e 
• .\|i(iclial> pvU . di N Emtll 
It.gi.i iJi- Tolli'* 

BEAT 72 

.Mie 21.!> -l.es Tn-Tcaux I.i- 


i»t » '< / 

<1| (àlIU'Y 

t .à pf 

iit.i 

• Olii» 





S. .SI'IRITO 


Doiim' 

nic.i .illc 

U.JU) la 

C 1.1 

D'c >r!>;l i.i- 

pr 

. Il 

flirt) .11 

rciln di 

Veiii'/la » 

di 

F I .UH 


’rcz.- 

zi famillnr!. 




(:.\D :i7 

Alle 22.;’(i Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni pre.senta • Clir nr pensate 
del fi9? - e ib.ui t etiant.int eoa 
I. l'.iiill. .M I. -Sei.- 0 . 1 . I» 
loiii e l.iii-i.ttio Filose 111 

CORDINO 

Domani .-MI.' 22.::0- • I lialilil- 
Irrl • di -Vmeiolol.T e ('ni - 
bill cl c(oi K (iii.irinl. .M Fer¬ 
ii 11 . ■. I n|-l.i M' >' lei.'no, ( ; 
Ii-.Vog. lo, .\ K.ilh If. gi.i .M 
D.irleii : 'l<-i/,i -i II un.ina di 

mei-ess.. 

DELLE .MITI 

Rqioso 

delia: ml.se 

Doni.mi .die 21.:'(i q-inria «. n 

• l-'amore r t* guerra» » srieil 
rcelt.ito e r.antato »la .Mille 
> Achille Millo. Dir. Filippo 
Crivelli 

DE’ SERVI 

Dal 15 .olle 21.13 C Lo flirett .0 
fl.o Fr.oneo Amhrogllnl con 

• t.'lmpnrtanz* «Il p-orlar rl- 
nesc • sclier/o di G ildo Am- 
mlr.-it.-i Snvirà nxxnliiia. Re¬ 
gia Stef.ino Altieri. 

ELISEO 

Rlpono 

FILMSTt DIO 7(5 (Via Orti 
d'Allbert l e) 

Alle IH. 2(1 e 22 IO - • I.» xlrr- 
goneri-i .iMr.iVrr'.o I m-i'o|| » 
<ti L'Jir ('.'•Jli 

(;oij>OM 

St.i«f’r.à al!»' ’j' il Kolk^Tudio 

lii 

Sf/T-C'* f' .^ 1)1 rc»r. 

In pnrt'(! Ar.r.f't 
Mf’riwrn’hf''* r Thrrrr nn Bti- 
Ir*v .'il pinno R Ketth^^ton 
chit.'irrn A 

IL SOCnOLO 

Alif' 22 J.tirr <T.i*h p"r«rr.t-T 
'l'rh* enn 

f Tix'i<) 

KKI>K 

Riposo 

PANTHEON - AIMIIONETTE 
DI M\RI\ .MCKTTF.I.LA 
(Vìa Beato .Xngelicn .'12) 

rìir.-/-'* i,.i»-i ..li" (;iov<-di ...le 
ir * t'iltofrU'o . b.d 1 n 
-a-;, .- d; Il ..ro lì;-..no Ae- 

. . ; -. ' I : I 

PARIDI.! 

I(;[,f'S', 

PUFF 

AI •- 22 'Zi -le voce dell» 

ro^r . 11 /» - -no I Fn.ri'.l. 
r, SCO si 1 ..-'rt'v T ^-.-.*.-1- 
Cv-o T--'i rJ* Den-'-- 

r e C^Mrell;. M .s'.rr.e.-i. Pe- 


Le sigle che mppalon* *c- 
cani* al tltoU dei AImi 
corrispondono all* *«• 
gaento el*s*iflc*si«no por 
generi: 

A — ATTcnturoM 

C ■> Covtieo 

DA « Disegno onlaast* 

DO M» DocuMcntsrlo 
DB xx* DromatsUeo 
Q — GUllo 
fif M Musicalo 
8 «• SentlMcut*)* 

SA • Satirico 
SM Storico-mitologico 
Il nostre gludialo *111 film 
trieoe espresso noi modo 
seguente: 

P P # 4 4 •*> ecceslonalo 
4 444 “> ottimo 
4 44 hnono 

44 w discreto 
4 Bsedioero 
V M IA » vietato al aal. 

nori di lA soni 


MITRINO 

Itlpo'o IJon'i.ini lille 21.!.\ ' 

• ('untata di iin niovtro liisl- 
tiiini ». 

uiDorro ELisi’.o 

Riposo 

ROSSI M 

Domani alle 17.15 e 21.13 famll 
Il Teatro Stabile di C'beccri e 
/Vniiii Durante con « Ali -vec- 
i-ldaln maledetta • .2 ntll eo- 
rnleìsslnil di Virgilio Fatui. 
Regia C Du.'-nnte. 

SATIRI (Tei. à«5.’552) 

Martedì alle 21.;I0 C la DI 
M.irtlre - ChI.nrinI - Lnzz.iie- 
«ehl-Nelll-Dergesl-Ducel con: 

* .Meni, un bufalo sul binari • 
di Silv.ino Anibrogi Regia 
.l.iiimo Ma.'celll. 

sisn.N.t 

HipolO 

S. SABA 

Alle l'I C 1.1 ll.'ilbin.i rii prosa 
« 1 poeti nel Inondo » presen- 
t.i > La loi-.indleru . di Carlo 
Goldoni Rr-gla Renato Pln- 
i-lrr.-i 

rOltDl.NON/A (Ex Pirandrilo) 
( Via Aciiua-Hiiarta, IG • rei. 
u52198) 

Ripo-irv 

VAI.I.E (Tel. 653.794) 

Ripo-so 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
nu 7:iU.3316) 

Il niediro della iiiiiluu, con 
A Sordi S.\ 4 (.«enza riv j 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO crei. :5(i2.153) 

L'oro (Il M.iclti'nna. con G 

Deck .\ ♦♦ 

ALI IERI (Tel. ‘29(1.231) 

l,-ori> ili Muckrliiiu. r'oiv G 

P-ck A 4 0 

AMERICA (Tel. .5K6.16H) 

L'oro (Il 5tacl<enria. con G. 

Pick /V 4 4 

ANTARES (Tel. 8992147) 

Vip mio frutello superuomo 

HA 4^4 4 

APPIO (lei. 779.038) 

Sede volle selle, con (/, .Mo- 
scliin SA 44 

ARCIII.MEDE (Tel. 873.567) 

.\ fle.i In ber ear 
AULSTO.N (Tel, 353,230) 
l.s cbsmsilc, con C Ueneuve 
3 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Dove osano le aiiulte. con R 
li trino (V.M HI A 4 

ATEAMTC (Tei. 76.40.656) 

Il iiiedicu ilrll» muiiia. con 
A .-lordi S-\ ^ 

AVANA (Tel. 31.1.5.105) 

Il r.-igSZZo che Norrlile. r on ,\i 
D.oio 3 ^ 

AVENTI.no (Tei. .572.137) 

Culmu tsga/ze oggi mi «poco 

< on I, D.- Forre» (' 4 

BALDUINA (Tel. 347^92) 

Itace .irtlrs /etirs. con Rock 

Hoil»r,ii .\ ^ 

BAIIBEIUNI (Tel. 471.707) 
Colpo di Italo, con L .-lalce 

SA 4 

BOUKiNA (Tel. 426.700) 

I. lllv r il vjgaliondo It.V 44 
BRANCACCIO (Tel. 735J25.5) 

Calma r.igazre oggi mi «poso 

< r.n I. De F'ir-.e» C 4 

t;APITOL (Tel. 393.280) 

l*iir per la strada. A 

II. nUnn 3 «.4 

CAPRAMCA (Tel. 672.465) 

l'ilgar Mullarr- gl.tllo rrdira 
' o r 1 K I Il .4 1 ( • 4 

CAPRANICHETTA (T.672.165) 

Hlp'i». ' 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

fr salamandre, mr. B t'on- 
r.:r.gli-.m (VM 1=' I»» * 

Cf)l.\ DI RIENZO (T.TiOjSI) 

( alma rag.\zrr oggi mi spaso 

»'r,r, I. Ile F me» C 4 


in breve 


«Cyrano» in chiave musicale 

ii')’,.;.'!'òt.-riD, 2 

D p. : '.>1. .i.,if.r; n'.^-.ta.i di lf.jL;.vvoo/;. -Mercer e 

.\;.c;*.<i i.tr.'.d, :. ?. r.-.iranno .. rri-->-;c.'.» i/Tr Ci/’a io ne beroerac. 
( 'r-- '■»;.! nr»/;■/;>> e ri reito ] ar.ra-» r-rcrss.rr.o. so'.lo li.irr.a app^-nio 
<;■ / oT.rr .t n- v u.»-. *:.« S'A 1 < > a ; r. a . * ». c a. e. .*•■ -.c. 


Cv' .-m 


-.a.-, ar.r.. 


fa c.'.e f i ;r.it:,/.'cia-.<j ca Jo-': r 


Claudio Villa a Tokio 


Successo di Betty Grable 


TOI-v.’O. 3 

V hrf. e d;»’.^r. 7 .ì eie’, s n'.t.mo g.ro di rfc'.i.-il ta aptrenz-on; 
.-•'.'.a ’on* .n Gia^oXint. avtr>..io vrorso rrc-c d. r.'V 

, rr.iir--. * ;;; '-..a'"io'r> ì /irr»vo a ir.-i.o, sub.i'o. di C-a..ri,'> \i:!a 
r-r i.r ..3 :..r.rt =fr'- 'io sc-'at di raaprr >» n'.az-.cri! e-d e«.ti:z-.f,r.i 
•• . (>.;(i.o '. .’.'.ii. -..-.o.iro. »i (« hra la var.e riv-sle rr.a*,- 

ca!. " 1 . 


xc za nr»-' h.» 'ì'.'c, 


CORSO (Tel. 671.691) 
liullltl, con S Me vzuo'n (1 4 

dui: allori (lel. 273.207) 

(alma r.«KU//<' oggi lut sposo 
con L De Funcs C 4 

EDE.N ( lei. 380.188) 
lliusclraiinu 1 nosirl eroi .,? 
con /\. .Sordi C 4 

EtltlA.SSV (Tel. 870.215) 

Riposo 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
l'itl.v Cliiv ll.>iig Uaiig, con 
D Van IJjkc H.\ 4 ^ 

EL'RCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR . rei. 591.0986) 

Llllv I- Il vaguliDiulo Ij \ ^4 

EUROPA (Tel. 86.5.738) 

Uovi' osano le a<|iille. con R 
Diiilon (V.M II) ,V 4 

1 1AM.5IA (Te). 471.100) 

Fuilii> Girl, con IJ nttelsund 

FIA.^IAIKITA urei. 470.464)^^ 

Funiiv Girl (in orlgiii.ile) 
GALLERIA ('lei. 673.267) 

l.u ragazza con l,i plstid,-». 
i-oti .M \'iiti S\ 4 

GARDEN (Tel, 582JJ18) 

Culma ragazze oggi mi sposo 
eon L. De Funes (i 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il rag.i/zo clic sorride, con /\l 
il .>110 S 4 

(iOLDEN (Tel. 755.002) 

La ragazza eon la pisioia. con 

M Villi S\ 4 

HOLID.'W (l,argii Bi-iU'ilettii 
àlurcell» . l’el. 858,326) 
l'aiierliio Hliow 

I.51PEIUAI.CINK N, 1 (’rele- 
fdiKt 686.745) 

(((irlli (iella Sali l'alilo. eon 
.“i. ,Mc (jucen DII 4 

I.MPERIAI.CINE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

La ruota di scorta della si¬ 
gnora lllosiom, con S Me 
Laine 8 4 

.AIAESTO.SO urei. 786.086) 
Culma ragazze oggi mi sposo 
con 1. De Fune.» C 4 

MAJE.STIC (Tel. 674JH)8) 
Paperino Show DA 4 

MA/ZI,N 1 urei. 351.942) 

Hllv estro e Goiiz.il(-s stilla al- 
l'iiltliiiii pelo Da 4 

.51ET«»0 DRIVE IN (Telefo- 
Ilo (0.90.213) 

2(>‘'l. udissra nello spazio, 
con K Dulie.I A 4444 

METROPOLi rAN (T. 689.400) 
Dove os.-tno le 3 (|iil|r. con R 
Iliirton IVM It) A 4 

.5Hf;.NO.\ (Tel. 869.493) 

Ciru-in,» d'Eas.ii: Verginità In¬ 
difesa, con D Alcksic 

3A 444 

MODERNO (Tel. 160.285 
Sette spose per sette fratelli, 
<-ori J. J'owcll ,M 44 

MODERNO SALETTA (Tele- 
rutto 4G0J283) 

I pappagalli, con A. Sordi 

C 4 

.MONDIAL (Tel. 834.876) 

Selle volte Selle, con (l Mo- 
Fcliin H.\ 44 

NEW YORK (Tei. 780.271) 
L'oro (Il Mackenna. con O. 
Peck A 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Fraulein Dokior. con S Ken- 
d.ill DII 44 

PALAZZO (Tel. 49.58.631) 

II vangelo secondo Matteo, di 

PI*. P.inolinl DII 444 

PARIS (Tel. 754 A68) 

t'na ragazza pliilinsio com¬ 
plicata. con C. Sp.ialc 

(VM 18» DR 4 
PASQUINO (Tel. 503622) 

The Vamplre Klllers Un ori- 
ginalt*) 

Pr..\ZA (Tel. 681.193) 

Il libro della giungla D.-X 4 
CJUATTUO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

I n milione rii anni fa, e<>n R 
Welcli A 4 

QUIRINALE (Tei. 462.638) 
Come rubare un mlllniie (Il 
dollari e vivere felici, con A. 
ilepburn SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
l'ii (uiidaniiato a morte f 
fuggito, di H. Bressun 

DR 4444 

RADIO CIT Y(TeL 464.103) 
Pendutum. con G. Peppard 

G 4 

REALE (Tel. 580.234) 

I cannoni di Nava.one. con 

c; Peck 4 44 

RE.X (Tel. 864.165) 

II libro della giungla DA 4 
RITZ. (Tel. 837.481) 

Zoili; odissea nello spazio, con 
K Dullea A 4444 

RIVOLI (Tel. 4604483) 

Riposo 

BOLGE ET NOIR (T. 68IJ05) 
Olilo sposo matlacehlnne 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Krakaioa est di Ulava con 
.M -SchcII A 4 

RO.XY (Tel. 8702MM) 

Selle volte sette, con G Mr>- 
srhln SA 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

C'era una volia II West, con 
C Cardin.ile A 4 

SMERAI.IK) (Tel. 351A81) 
Tepepa. con T. Mllian -X 44 
SL’ERCINEMA (Tel. 48.5.498) 
imniii. con .•> .Me Qticrn <i ♦ 
TIFFANY (Via A. De Preti.* - 
Tel. 462390) 

Hipo«o 

TREVI (Tel. 689.619) 

Selle volle selle, con G .Mo- 
«cbin s.\ 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Paperino Show DA 4 

LNIVER.S.IL 

The Fddv Chaprnan Stori 
VIGNA CL\R.A (Tel. 330 359) 
Fraulein Dokior. con ,S Ke.-.- 
dali DR 44 

Seconde vicioni 

XCII.IX: I.a battaglia del Me¬ 
diterraneo, Lon G Ba.-.-a-,- 

DR 4 

XDRIXcivr: L'ammazza gi¬ 
ganti v 

\FRIC.\- Gangster per un mas- 
sarro. c -r. B. Ha.-ris .X 4 

AIBONF.: Quattro baisonl per 
un danese, con D 

C 4 4 

XEASK.X: Stanilo e Olilo 1 fan¬ 
ciulli del West C 444 
ALBA: La più grande storia 
mai raccontata, con M '»' r. 
= -. d -.v Dfl 4 , 

.XI ( F: Tliim rum zum, i ■ I 
T'..- -, -( ♦ 

Xf.CXOVF- siisecro » (.«n- 

zsle» sRda al! ultlm.i p<-; 1 

D \ ♦ 

XXIRXSCrXTORI Super roI,->.. 
da T mil.ardi cor. li Kvr:.^ 

X ♦ 


rVl'-.- G'a"!c f.iT.>-3 ..*1 ienr-1 .c za nr»-' h.» 

'.n oio.-d T or; .•>-8-rr.8''.'-'- «...ie «cf-.re o-.i.-.-p.-e. I.'si'r.ce. che- o-a 
t- -v-r.-x > c-.ora d; 'v; .-ir.r.;. ^ a ro"r..i rr.a ar;>.ora rr.o'.io altraer.le ] 
= ; e rr<i'j a -r. n.C.'.A z.o.a. nn-^ja che ;! p-bbl-.co d(:r\ com'irà 
z. (.iJirZor,. .; 7 -.. g.'a.vce itAi.'o .«-.c-zzcre. Ina gpp>i;ri.;.i pc.- : 
c;r.q-..e .'r.;;. . 1 : i 

j 

« Messer Michele » kolossal polacco i 

I.a s’arr.p-x p'-iia-'ca ha acc&'.t.i con gra.nriiss.rr.o favore i; r .evo 
film .Vf.MCT y.-.cr.ele ci Jeny Hofman. 8; traua rii urji proridiione 
spe;Laco;are a coU;r;. girata nelle steppe riclLa Cr;rr.-za. che revoca 
a.c-jn-. ep-.sc*-,: de..ir., a svino ta.rt-’-ra de’. Sc.oor.io [ 

con-.parsc e tremila attori. cir.q..ar.ta do; in p-irsor.».;;; d; j 

nhevo. hanno part«--.pato a a'rc->to ftlrn. C'-o co«*:tj:«ce ;r.d..bb;.x- j 
mente 1 oper.x pìj erniosa .".nera rea. izza*.» riaHa c;rem.*.;.-iTa“..x 1 
polacca 1 

Lo Stabile di Genova a Vienna 

MENNA .5 

I! Too.t.-o Stabile d; Genova, che ha g.a <y.:er.^'.c socces.s .3 a 
V;,-Tìr..v con ì.x oiTimodia gold-gì .una I ri;-»’ pt’m.’Ui lener.cn, r.- 
tornerà viross-'rumer.te nella cap.ta> 3 j-;.-..ìc.ì por d^e rapp.T.«<r- 
taz:<Tr.i di •jr’ari.ia corr,media d; Gold-r;. Una r.e'.'.e sx're d: 

Cc’-.eva'.e. c-ti '.a regia d; Lu-g; Sqjàrzarj, -.1 7 e 8 gtuar.o rte'-'.dia¬ 
rie.-ni e; bea'er ». r.-O-l'amb.to del Fe>t.,va; o; \'.err..x . , 


Pasquetta 
alle Arti 
con Poppino 
a prezzi 
ridottissimi 


Presto le sezioni del PCI, 
i Circoli Culturali, le Case 
del Popolo, nonchà In Fe 
derarione, sono In distribu¬ 
zione buoni che permeltano 
di assistere lunedi pomerig¬ 
gio alle 11 , al teatro delle 
Arti, al prezzo record di 
lire $00, allo spettacelo 1 Co¬ 
me fini don Ferdinando 
Ruoppolo », scritto, diretto e 
Interpretato da Peppìno De 
Filippo. 


■M'/r: ^ 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Allbert 4-c 
(Via Lungara) - tei. 650M4 

Ore 18 - 20 - 22.30 

LA STREGONERIA 
ATTRAVERSO I SECOLI 

di B. CHRISTENSEN (1921) 


AMllRX JDVINFI.I.I: Il medi¬ 
co della iiiulua. con A .Sordi 
.SA 4 

AN’IFNF; Stanilo e Olilo l'irre- 
slvtlt)lle coppia (' 

APOLLO: l iia nierav Iglliisa 
ri-all.i, con G f’cjjpifd .s \ 4 

AqUII.-X: Sette magnillrlie pi- 
slole ,\ ^ 

ARALDO: Il lungo colielio di 
Londra, con K. Kiuskl (i 4 
ARGO: Ripo.so ^ 

AltlFL; Avterl.v il gallico 

DA 4 

ASTOR: II medico della mu¬ 
tila. con A. .Sordi S.\ 4 

AUGl/KruS: Bue artica le- 
br.i, (on R. Hudson A 4 
AI'rkI.IO: Ohibaba, con N. 

Otayvd (V.M J 8 ) DR 4 

Al llllO: Riusciranno I nostri 
eroi 7 con A Sordi C 4 
.XI'IIORX: l'iignl pupe e pepl- 
tc. l'io ,J W.iviic (■ 
Al-SON’l\: Il medico dell.» mu¬ 
tua. con A. .Sordi S.\ 4 

AVORIO: Il favoloso dottor 
Dolllile. con R. Harriaon 

A 44 

IIFI.SITO; l'iasrim e. con J, 

r.iti c 44 ^ 

Borro: La rapina al (reno po¬ 
stale. lon S H.ikcr O 4 
IlU.xsii.; Tom e .lerrv c’era 
due volte U,\ ^4 

BRIHTill.; Mayerting, con O. 

•Sliarif DR 4 

BRO.XDW\V: Riusciranno I no¬ 
stri eroi, .’ con A. Sordi 
CAI.IFOK.S'I X; Lilly e 11 vaga¬ 
bondo B.X 44 

CASSiO; L.i cavalcata del 12 
DA 4 

t/XSTLI.LO: Mayrrling, <011 O. 

-‘^b.irif DR 4 

(T-ODIO; .Set simpatiche caro¬ 
gne »'On hi G Robln'on C 44 
CORALLO: Vivere da vigliac¬ 
chi morire da eroi, con E. 
florgnlno ,\ 4 

rRIS'TALLO: Ciistrr 11 ribelle, 
con W Mauiidcr A ♦ 

DEL X'.XSCELLO: La leggenda 
di Lobo, (11 W. Disney- A 4 
DIXMANTE: Mayerllng, con O. 

-Shnrif DR 4 

DIANA: U ragazzo che sorride 
con Al Bono S 4 

DORIA: Zum zum zum. cori 
I.. Tony S 4 

EDELWF.IRS: U vangelo se¬ 
condo Matteo, di P P, Paso¬ 
lini DII 4 4^4 

ESPERIA; Riusciranno I nostri 
«rol. .7 con A Sordi C 4 
ESPFRO: Carovana di iuoco, 
con J W.iyne .\ 44 

F.XRNESE; Ercole contro i ti¬ 
ranni di Babilonia 
FOGLIANO: Il giro del mondo 
In 80 giorni, con D. .Niven 
A 4 4 

GIULIO CESARE; I.’ultimo sa¬ 
fari, con S. Grangcr A 4 
IIARLLM: Riposo 
HOLLYWOOD: Ponzio Filato. 

con J. Maral» S.M 4 

IMPERO: La vecchia legge del 
West, con J. Coburn A 44 
INDCNO: VIv mio fratello su¬ 
peruomo D.X 444 

JOI.I.V: L'Imboscata, con D 
Martin SA 4 

JONtO; Mayerllng con O. Sha- 
rìf DR 4 

I.KBI.ON: Agente 007 opera¬ 
zione tuono. Con S. Connery 
LUXOR: La leggenda di Lobo 
di %V Disney ,\ 4 

MADISON: La più grande sto¬ 
ria mal raccontata, con .M V 
Sydow DR 4 

MASSIMO: II ragazzo che sor¬ 
ride, con Al Bano S 4 

.VEV.XD.X: Commandos In azio¬ 
ne. con A. Murphy G 4 

NIAGAHA: Asteria II gallico 

DA 4 

NUOVO: Il ragazzo che sor¬ 
ride. Con Al Bano S 4 

•NUOVO OI.I.X|Pf,X; .Xlouchette. 

con N. Nortier DR 4444 
PAI.LADIUM: Volo 1-6 non 
atterrate, con V. John.*on 

DR 4 

PI. XNET/XRIO: Astronomia Al¬ 
le 20-10 (-'«.--tometraggi l.n con- 
cxr.'Q ]!>»:'.* 

PUFNFSTE: Il giro del mondo 
In 80 giorni, con D. .N'ivcn 

X 44 

PRIMA PORTA: Riposo 
PltlNCIPF: Il ragazzo che sor¬ 
ride, con .-M H,.r.o S 4 

RENO: La tunica, con J. Sim- 
mnr.» SM 4 

RIALTO Fantasia DX 44 
RUBINO: The (barge of tight 
Ilrigade ho origi.'ialei 
SPLENDID: I.a corsa del se¬ 
colo. con Boiirvil C 4 

TIRRENO; La fredda alba del 

commissario Jos». con J Ca¬ 
iri n (V.’.! Ili G 44 


TIHANTìN 11 giro 
in 80 giorni, con 


’.M Iti G 4 4 
giro del mondo 



X 44 

TI S( OI.O. 1 

!.a gatta itagli az- 

tigli d'orn. 

ccn D «il ;*^"r; 


G 4 

IT.ISSE Ri; 

• SI 

VERI! XNO; 

D meiltcu della 

mutua, i or 

. A .-^i.-di SX 4 

X'OLTI RNO. 

Miverllng. .--r» 

0 .-r h -1 -. : 

DR 4 


i Terze visioni 

I 

COLOSSEO I h.ir»>l»Tl di *»- 
mia. con F.-.i.-.t-hi-Lngra.»»;* 

C 4 

DEI Pir( f»I.T Cenerentola 
DEI I F. mimose- La morte 
viene dal pianeta Xvtln 
DLL! L RONDINI. Per quaich* 
f *ip‘# ’ I n< * t n p; ;* 

LI.DORXDO I f«nclulll del 
West, con .■-•an.io ? O;!."» 

c ♦ -e 4 

rxRO Eveciitlon o-.r. J Hj- 
r.*'»'•" \4 

roLViORt Hp-isi 
NOVOtlNt: I fanciulli del 
\Vr«: Sta.-.;IO e O'.l.o 

(■ 44 4 

ODEON- II Segreto degli Incas 

> -r. (■ n .A 4 

ORIEN rE; I lancieri neri, c-tsi 
-■ F .'-»a X 4 

PLXTINO Due occhi di ghlac- 

ci >. .-'-.r. T Stirr.p X 4 

PKIMXXEKX. 

Pt (CtNl: I-a cieca d; s.irre»- 

to r r. .A L;a..:. DR ^ 

RKilLLX 

s\LX lMRERT»y, I g;tan;l 
de! Mediterraneo co-. D Lan- 
< i"' 'r Va- 

CINEM.X CHE CON CE DONO 
OGGI LX RIDI/IONE XRCI. 
rN XI. XOIS Xla»k* Xdrtic - 

ne. Xniene Bristol t rista.io, 
Uciìe Rondini, ionio Nivgara, 
Nuovo Olympia, finente Or.o- 
ne Palazzi Pasqnlno Plane¬ 
tario. Plaza, Pnma Porta. Re- 
ctlia Reno. Roma Traia.-.o di 
Fiurnicia,i. T- 4 »cù!o, Cìisse 
I TF.XTRI: Qnlrlno Per gli altri 

I I» relative Infonnaalonl e ri¬ 
duzioni al vari botteghial 


AVVISI SANITARI 


Madie» aoaelaltata darmatatog» 

STROM 

Cara acieroaMaia < ambstlatoriAla 
easaa cparaucaa) dalla 

EM 0 C 60 IDI e m YAfiKOSE 

Cura 6*n* eotapiieamiaiilt racadl, 
SabttL aaaiBL ul aa r a rarteoa* 
TBNBRIB. PBLLB 
ottrrxziojn bbbsuali 

VIACOUDICIBIIOn.fS2 

T*L gS4J«l . Or* *-«Ì; fsatttt B-U 
pLat. 5B Saa. a. m/tUlM 
Bai a aaatflB imi 
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Lettera da Parigi 


|De Gallile celebra il bicentenario di Napoleone 

Fa ancora male 
la ferita 
di Waterloo 

La borghesia francese lacerata e disunita si riconosce unita nelle guer¬ 
re napoleoniche di conquista e spoliazione • Gli incredibili risultati di un 
dibattito promosso dal « Figaro Littéraire » - Proibito dir male dell'Im¬ 
peratore - Si rivendicano le ceneri del «grande còrso» agli inglesi 


PAIIKII, iipriir 

Por iin.'i boijjfiosia franooso 
facorata, disunita, olio il fto- 
noralo Do tlaiille ooroa di ri- 
niotlorc insioiiH* corno i t;is- 
Rolli inoKuali di un difficilo 
» pu/J'Jc . attraverso il ro- 
forondum de) 27 aprilo, an¬ 
che il bicentenario dì Napo¬ 
leone può servire allo sco¬ 
po: così, poiché questo bi- 
centcnai’io della nascita <lol 
* ^'randc còrso • cado pro¬ 
prio in quest’anno di crisi, 
dopo foste^’Kiainonti, parate 
militari, inodaj^lie ricordo, 
festival televisivi, conurossi 
di storia e via^tiii turistici a 
prer/i popol.iri siigli itine¬ 
rari napoleonici, il Renerale 
in persona si recherà ad 
Ajaccio il l.*» agosto e pro- 
nunccrà un discorso in di¬ 
cembre a Pari^^i allorché le 
ceneri del « re di Itoina » 
verranno collocate accanto 
a quelle deirimperatore suo 
padre nel mausoleo defili In¬ 
validi. 

Purtroppo, il tentativo di 
Ktrumentalizzare la figura di 
Napoleone allo scopo di ina¬ 
midare la mollo unità di clas¬ 
so della borghesia francese, 
•sembra già fallito sul na¬ 
scere: perché prima ancora 
che Pc ('laulle si lanciasse 
personalmente nelle celebra¬ 
zioni napoleoniche, le inizia¬ 
tive prese da riviste e gior¬ 
nali per commemorare i due¬ 
cento anni della nascita del¬ 
l’Imperatore. hanno solleva¬ 
to tra i lettori un tale ve¬ 
spaio di polemiche da far 
pensare che la Francia fos- 
.se appena uscita dal trauma 
delle guerre napoleoniche, o 
si trovasse ancora in bilico 
tra impero e restaurazione. 

Chi credeva che gli storici 
avessero detto una parola 
definitiva sulle imprese c la 
portata universale del genio 
politico c militare di Hiionn- 
parte. ha dovuto ricredersi. 
E chi si illudeva che 150 e 
più anni traseorsi dal con¬ 
gresso rii Vienna ave.ssero 
rimarginalo le sanguinose 
piaghe aperte nel corpo del¬ 
ia borghesia francese dall.a 
tragedia di Waterloo, ha do- 
^^Ito piegarsi davanti ad una 
Impensata realtà ancora pal¬ 
pitante di vecchie glorie c 
di vecchie vergogne. 

.\ mettere, come si dice, 
il • fuoco alle |M>lvcri . — 
ed è il caso di dirlo par¬ 
lando di Napoleone — è sta¬ 
to il • Figaro Litteraire » 
che ha awito l’idea di aprire 
le sue colonne ad un dibat¬ 
tito tra i lettori sul bicen¬ 
tenario napoleonico; non lo 
avesse mai fattoi I buoni 
francesi, che finn a ieri .si 
dividevano in gollisti e anti¬ 
gollisti. in comunisti e so¬ 
cialisti. in impegnati c non 
impegnati, in s.artriani e 
.strutturalisti, hanno \'uotato 
letteralmente il sacco delle 
loro convinzioni rivelando, 
oltre alle divisioni sopradet¬ 
te. tutta una serie di antiche 
e mai sopite sottodivisioni gi¬ 
rondine, rivoluzionarie, con¬ 
venzionaliste. napoleoniche, 
militaristiche e cosi \ia. 

un lettore che accusava 
Napoleone di avere regalato 
aH’Europa più di 20 anni di 
guerre, di saccheggi, di san¬ 
gue. di nepotismi, pudica¬ 
mente velati dalle storie fat¬ 
te in casa per amor di pa¬ 
tria. una lettnce reagisce 
melodrammaticamente esi¬ 
bendo mt-ilag!;e e documen¬ 
ti d; famiglia come un ev 
Ctvmh.itte.'ìté sempre pronto 
t mostrare le vecchie fonte. 


• tl Comune di Pietrasanta 

ha indetto il XIX Concorso 
nazionale di poesia c Pre¬ 
mio Carducci t datate 

di un milione di lire, da 
assegnarsi a un'opera edita 

• inedita. La partecipazione 
al concorso è libera a lutti 
I cittadini italiani, anche se 
rctidenli all'estero. 

I coiscorrenli dovranno far 
pervenire alla segreteria elei 
€ Premio Carducci » (Muni¬ 
cipio di Piefrasanfa, 55045) 
entro e rv>n oltre il 10 giu¬ 
gno 1959 una o più raccolte 
di poesie, senza alcuna li¬ 
mitazione quantitativa, in 
otto copie, stampate o rtat- 
liloscrifte. Le opere debbono 
contenere l'indice delle poe¬ 
sie e, sulla copertina, indi¬ 
cato il cogf>omc. il nome e 
l'indirizzo dell'autore. Le 
opere inedite debbono por¬ 
tare in calce la firma del¬ 
l'autore. Non saranno am¬ 
messe at concorso le opere 
odile avanti il 1* gennaio 'U, 
Ré potranno essere prese in 
RRRtidcrazionc, per il confe- 


N(“l più b(*ll<» stili* di*ll;i 
« picvol.i fiosla . rivi .settima¬ 
nali fcmmuiili, essa .scrive: 

• (’oiiic è po,s.-.il)ile tanta 
jierfidia'.' Il mio trisavolo 
.laeipuss Durcuil, granatiere 
.scelto della (luardia, dopo 
aver eonihattutn dal 1702 al 
Ibis come è provalo dal suo 
libretto militare e dalla me¬ 
daglia di Sant’EIena, ha avu¬ 
to 5 figli, li ha allevali nel¬ 
la più perfetta integrità fi¬ 
sica c morale p non ha mai 
peixhilo in guerra né la sua 
anima né la salute del suo 
corpo ». 

E un'altra lettrice, cui il 
ricordo della Ilivoliizione é 
evideutemente rimasto nel 
gozzo, rincara; « E’ veramen¬ 
te rivoltante leggere tali 
scempiaggini contro Napo¬ 
leone. Qualcuno dimentica 
che, salvo quella di Spagna, 
Napoleone ha condotto, sol¬ 
tanto guerre difensive. F. 
non bi.sogna dimenticare che 
Napoleone ci ha salvali dalla 
rivoluzione c dalla guerra 
civile ». 

Ma non l>.ista. Un terzo 
lettore, ferratissimo in sto¬ 
rta. batte pugni stri tavolo; 
« Ma dove si va a finire? 
Questa interminabile guerra 
che durò dal 1792 al 181.5 
non è stato iNapoleonc a co¬ 
minciarla. Sono stali gli ami¬ 
ci (li quelli che oggi deni¬ 
grano Napoleone, i girondini 
deirasseml>I(*a legi.slativa che 
la dichiararono senza moti¬ 
vo neiraprile del 1792. Na¬ 
poleone ha sempre cercato 
di far u.scirc la Francia dai 
guai in cui l’aveva gettala 
scon.sideratamente il regime 
p.-trlamcntare ». 

E i mass;icri? Per carità; 
quelli di Napoleone erano 
roba da educande in confron¬ 
to a quelli penietrali « dalla 
canaglia al soldo della Con¬ 
venzione che di notte spo¬ 
gliava i cadaveri (lei ghi- 



Il8l4: l'imperatore e Maria Luisa 


Notizie 


rimenfo dei premio, le ope¬ 
re, edile o inedite, già pre¬ 
miate in altri corcorsi. 

La commissione giudica¬ 
trice sarà composta dal sin. 
daco e da sei membri scelti 
fra critici e letterali ilaiiani. 
L'opera prescelta sarà pre¬ 
miata nel corso della mani¬ 
festazione che si svolgerà 
in Marina di Pielrasanta, 
durante il periodo della sta¬ 
gione estiva 1949. 

• t Una crociera intorno a) 
mondo della parola », cosi 
ha definito Luigi Santucci, 
nella sua presentazione, 
t Letteratura universale », 
la nuova collana dei Fra¬ 
telli Fabbri Editori uscita in 
questi giorni nelle edicole. 

Ogni volume con la storia 
della letteratura di un gran- 
de paese o di diversi piccoli 
paesi è seguito (dopo quin¬ 
dici giorni) dal relativo vo¬ 
lume di antologia. Apre !a 
collana la letteratura tede¬ 
sca; seguiranno la lettera¬ 
tura russa, la telteralura 
francese c via via tutto le 
altre. 


gliottinali o elio, .sotto la di- 
rezioiu* di .Saint .Just, .scorti¬ 
cava lo donne e ne conciava 
la pelle ». 

A questo punto, chi ose¬ 
rebbe ancora • parlar malo • 
di Napoleone? Eppure qual¬ 
cuno osa: un lettore — evi¬ 
dentemente un bieco con¬ 
venzionalista — sottolinea 
• l’a-spoKo scandaloso rap¬ 
presentato dalle fortune, 
frullo di vergognosi saccheg¬ 
gi, accumulate da Napoleone 
e dalla camarilla dei suoi 
marescialli ». 

Come mai. si domanda co- 
•Sliii, « nessuno ha mai pen¬ 
sato a costringere (|uos-ta 
gente a restituire il maltolto 
come si fa eoi criminali di 
guerra? Ciò suppone che vi j 
fu tradimento e collusione ! 
tra il potere francese c le 
potenze straniere, collusione 
e tradimento di cui i popoli 
d'Europa hanno fatto Io 
spese ». 

Ma dal lontano Canadà 
viene iin rinforzo insperato 
ai bonapartisti incolleriti; 

« Francese di origine, poi¬ 
ché abito a QucIh’C, vi con¬ 
fesso di essere sconvolto. 
Non avrei mai creduto che 
un solo francese potesse es¬ 
sere antinapoleonico ». 

Napoleone, ehi era costui? 
Vici! fatto (li chiederselo do¬ 
po la lettura di questa dia- 
irib;i Cile potreblie far sor¬ 
ridere p(*r la sua esfempo- 
raiieìlà se non iiaseoiide.ssc. 
al fondo, fratturo mai sal¬ 
date e oggi più elio mai do¬ 
lenti. Fa sorridere infatti, 
nel .suo slancio nazionalista, 
(piesta candida lettrice che 
e.sclama; • C’è chi afferma 
che i francesi non amano 
l'Imperatore. Menzogna. Non 
è vero che ne.ssuno dei .suoi 
contemporanei l’abhia amato 
e non è vero che oggi i fran¬ 
cesi po.ssano non amarlo, am¬ 
mirarlo e comprenderlo. 
Quale arricchimento, infatti, 
studiare e capire rimpera- 
torel ». 

Ma non fa più sorridere 
l’altro lettoro che. legando 
le due epoche e attualiz/.aii- 
do i vecchi coi nuovi ran¬ 
cori, scrive: • La nostra epo¬ 
ca è tale che colui che ha 
torto (leggi De Canile) si 
prepara a fare alla televi¬ 
sione. davanti a 50 milioni 
di francesi, l’elogio di colui 
che l'Europa intera, .senza 
ingannarsi .sul .suo conto, 
aveva chiamato il Tiranno ». 

Dal tragico al grottesco 
c’è un solo pa.sso: c questo 
passo viene compiuto da 
(Icorges Restif de la Bro- 
tonne, che col libro • Ingle¬ 
si. restituiteci Napolconel » 

— come .so tra Francia e 
e Inghilterra non vi fossero 
oggi altri motivi di di.scordia 

— dimostra che i perfidi al- 
bionici consegnarono alla 
Francia le ceneri di un ser¬ 
vitore deU’imperatore e si 
tennero quello • buone »: 
.sicché agli Invalidi milioni 
c milioni di franiNv^i avreb¬ 
bero venerato, nel cor.so dei 
decenni, un anonimo vallet¬ 
to di Sanl'EIcna. mentre le 
ceneri di Napoleone si tro¬ 
verebbero ancora nelle mani 
dei nipotini di Wellington. 

Ci sarebbe qui più di un 
motivo per una nuova guer¬ 
ra. Fortunatamente vi .sono 
dei francesi che non hanno 
perduto il buonumore, come 
Henri Viard. per esempio, 
che proprio in questo con- 
li'stato bicentenario napoleo¬ 
nico pubblica nella * Serie 
noire » uno .spa.ssoso roman¬ 
zo 7>olÌ7Ìesco a doppio fondo 
intitolato felicemente (con 
nn richiamo aH’Imperatorc 
o una -strizzat-a d'occhio alla 
• banda Bonnot »> « La ban¬ 
da Ronap». I gangsters di 
que,<ta banda ricordano mol¬ 
to da vicino i personaggi 
deircpoc.a napoleonica: c'è 
il capo. Ronap. un wro . du¬ 
ro », che si batte per la con¬ 
quista dei mercati europei 
dei pesce; ci sono i suoi tre 
fratelli Giuseppe. Luigi c 
(ierolamo. autentiche nullità; 
e le tre sorelle Paolina. Ca¬ 
rolina eri P'iisa. che. per 
contro, sono pieno di tempe- 
r.miontis e ci sanno f.iro. 
E poi c’ò un (zerto F'ouché. 
spia della polizia, c’è un cer¬ 
to Talleyrand. furb.astro o 
imbroglione, e ci sono i vari 
luogotenenti del capo che si 
chiamano Murai. Ncy, Rcr- 
thier, Cambronno. qiiesl'iil- 
tinio famoso per le sue bai 
tute. Lanni's e Groncliv che 
.arrivano sempre in ritardo. 
La conqiii.sta del mercato 
europeo del pesce sj rivela 
eroica ma improbabile e 
.alla fine, come vuole la sto¬ 
ria. tutta la banda finirà 
in prigione. 

Augusto Pancaldi 



Storia 


Il P. C. 1. 

e la «svolta 
di Salerno» 


L'ultimo fascicolo di Studi 
.'iturici è iiit(-ratiicntc dcdicitlo 
alla storia degli anni recenti, 
ed in iiarlicolarc a (|uella del 
Partito comunista italiano. 
Paolo Spriano studia gli avve 
ninienli del 1928 e del 19'29. 
centrando Tanalisi sugli atteg 
giamenti assunti da Tasca, e 
ricostruendo in maniera eom 
pietà il dibattito che si svolse 
iieirinternazionale comunista. 


imini-.ta fc che sono stati mes 
SI in rilievo anche da Togliat- 
tii. nientrc non mi sembrano 
ancora del lutto ehitire le ra¬ 
gioni |)iù iirofonde che porta¬ 
rono un dirigente come To¬ 
gliatti ad accettare una linea 
politica a cui negli anni jire- 
((-(lenti egli non era certo sta 
to molto vicino. Soltanto una 
ricostruzione ' interna * del 
(lensiero e lieiraltivita di To¬ 




d(ne Stalin aveva ormai una 
posizione di assoluta premi¬ 
nenza. e [xileva imporre la 
sua linea [lolitica. su|)eiando 
le residue resistenze. .Mi pare 
che si possano senz'altro con¬ 
dividere i giudizi di .Spriano 
sugli errori di fondo clie fu 
j nino coMifiiiili in (uiel momen- 
10 novembre 1799: il colpo di Stato In un dipinto di F. Bouchol * to storico dal movimento co- 

Edizioni d'arte 

Nuove litografie in volume di Fernando Farulli 

Una fabbrica illuminata 


I,a g.dleria Cantini preM-nta. , 
a l’ioinbiiio. iin anlologia di di¬ 
segni. asiiiieforti litogr.ilie re- 
ceii'.: di Fernando Karulli, Di 
gr.uule evidenza |>l.\.stica sono 
le Oliere nuove che ligiiraiio i 
temi prt-dilelti della fabbrica e 
del paesaggio industriale. l.a se¬ 
ne grafica più iiniwrtante è 
(jiiella dolb* litogradc raccolte 
nel volume c Piumliino 1!)(>8 > 
(IO lito a colori e 10 in bianco 
e nero, formato Hà.vàO. con un 
te.sto (il Renato (iuttuso. Teo- 
dorani Editore, Milano, ItKlH). 
Kanilli aveva già figurato d 
tema della fabbrica in un'altra 
.sene litografica tnlita dal < Ri- 
.soiile » (li Firenze. La nuova 
ser e segna uno stacco (iella 
faiit.isia e deiriiuenzione lec- 
iiiea. 

-Wm .si tratta più del con¬ 
flitto fra natura e insediamento 
industriale, fra la Tn-icaiia dcl- 
renslità .storica c il eoncreto 
.imbionte nix-rrdo. Ora il pae- 
.saggio naturale è risiR-ehiato 
da (|uello umano: il motidn 
della fabbrica sembra essere 
ligurato dal Farulli come tutto 
il mondo, d solo nuMido dove 
ei è dato storicamente di vi¬ 
vere e agire. (”ò una cupa dif- 
lìdeiìza di artista nei confronti 
del momento tecnologico del ca- 
pilalisnx) ma c'è un convinci¬ 
mento profomio di artista che 
la via umana oggi (Ki-S-sa den 
tro la falitirira. .-Xiizi. e'(* un 
modo molto (Hx'tico di idmlili- 
care la propria giornata di pit¬ 
tore con la giornata doll’oiv- 
r.iio; (‘ co.'ì i! imvio di fì.gii 
r.ire si fa meno espressioni.sta 
e più concreto, nx'iio rivolto-o 
e più eoitrattivo in -sen.so rivo¬ 
luzionario. 

In ciasc-vm fo.glm litogr.anco 
in bianco e nero sono di'^ocnato 
IXH-lie nudo parole: a metterlo 
tutte assieme no verrebbe fuori 
(lualcosa di molto simile a una 
lettera .scritta da un o.ocraio 
che racxxjnti una giornata. 

Per I.j decima lito a cxvlori 
il P'anilli ha scritto: < La gior¬ 
nata è finita. Buio, la via di 
casa, .\Ite le lamixide al mer¬ 
curio. a terra la .scgnalot:-.-.! 
st'.adale. IXvivini tornare al re 
iwrtn della colata. Il prr>cn:e 
meglio viverlo nelle sue punie 
vive. La fabb-;o.a (’ ancora un.a 
di que.sfo. L’universo temolo 
gieo è dovunque ». 

La coiiH'idenza (L'Ila fo-ma 
p.ttorica cen le parole (le idee' 
j è foriissjui.a: si piìrcbbc i\i'- 
l.ire di una trasfvarcnz.i dellv 
I fom'.a p'itorica delle cose che 
I v.a <a nettorsi a fmX'o s.j; p,'n- 
sieri, I oxori — ce-mo 5-rr;ve 


il pittore in altro foglio — .sono 
(|iR‘lli che van (logli diS'C delle 
grandi i>as.sioni umane; e * alla 
van (logli » è il sentimento do¬ 
minanti; del « notturno » del- 
rimiiiagine. Fu van (logli, dal 
Rorinagc. a dire elle la notte 
gli scinlirava più colorata del 
giorno. Nel « notturno > il se¬ 
gno iiKiìvidtia oggetti c iioinini 
con concretezza e tipicità, ina 
ixissiede «luollo scatto fanta¬ 
stico. nel .senso della metafora, 
per cui un filo .spinato (]ual- 
-sia.sì rie.sce a allarmarti come 
il confine d'un lager, mentre 
dietro la maschera di plc.viglas 
il volto oiieraio è il .solo segno 
certo che la falibrica è un 
luogo umano e che jiotrebbe 
c.ssere umaiio-sociali.sta. 

X'erde. viola, giallo, ro.sso. 
bicii sempre trattati con la du¬ 
rezza «iella ilice artificiale, ba¬ 
lenanti |ier tutto io spazio del¬ 
l'immagine come luce colorata 
proiettata sniili o-ggetti. Que- 
.sti. iHii. ridotti alio scheletro 


e disegnati come .so (.‘morgc-> 
.sero da una tragica lotta. Una 
« fabbrica illuminata » diinciue 
(noi si'OMi della fabbrica ines-a 
in musica da Luigi Nono) que¬ 
sta < Piombino Ìf)G8 > di Fa- 
rulli ma con una .sottolineatura 
autobiografica forti.ssiina c. di¬ 
rei. in pili d’un punto assai 
ansiosa. S'è detto di van Gogii. 
E' iierò il ca.so di ricordare 
che. in altri anni grandi e ter¬ 
ribili jior rEurop;i. un pittore 
come .Max B(H.kmann .si mise 
a illuminare, con una sua can¬ 
dela pittorica clic divenne un 
embli'ina, le stanze di Germa¬ 
nia dove si cousumavano mas¬ 
sacri su ma.ssacri. Ora. da (ine- 
sto litografie .si dirclilie die la 
luce al mercurio non illumini 
abbastanz;! c che il Eariilli ."iia 
voluto torrrare nella fabbrica, 
con una sua candela alla 
Beckm.inn >. i>er provar.si a 
fare luce nella luce. 

Dario Micacchi 
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Riviste 

«Problemi del socialismo»: 
un’alternativa per l’Italia 


r, n. 37 di Prob.’cmi del $■(>■ 
cijìisrrio. la rivista ebretta da 
Lel'.o Basso, sv apre con una 
sene di articxili. prevalente¬ 
mente dtHlicati all’intreccro tra 
lotta (e analisi) economica e 
politica nell’attuale fase dello 
scontro di cla.s.se. .Antonio Let- 
tien, mettendo l'accento sul 
.senso di una divisione intcr 
naz-.ona'.e del lavoro (e del r.q- 
pitale) nelPoccidento capitali 
-stico e delle relative conse 
guenze di una sua intem.aliz- 
zazione d.a un lato e gerarchiz- 
zazione riaU'altro (che è poi 
Il modo pai corretto di inten¬ 
dere U rapporto Europa-Usa, 
oggi cosi caro al vari Servan- 


Schretber), indica una a’her- 
n.»:iva pier l'Itar.a ;n cui il 
movimento ope.ra:o sappia, 
adeguandosi alle nuove scelte 
di politica economica. :r.adur- 
re li suo potenziale di lotte in 
uno .schieramento politico an- 
:icapiia!;.s?:ro. 

Interessante il .s.a,ggio di Gu¬ 
glielmo Ragozzino sull.a Mon 
tcdison e il suo progres.sivo as 
sorhimentc a tutt«o vantaggio 
deirmdu->tna di .Stato e alle 
spe.se delle vecchie parome 
elettriche (Edison), già messe 
in crisi d.i: tempi della nazto 
nalizzazion.-*. Bisogna, tuttavia, 
tener presente che la « scala¬ 
ta dedIXNI si i svolta sll’in- 


temo del capitalism.o italiano 
c non contro di esso ». 

Tra le r.ccrche, oltre quella 
di Tut'.no sulla rivoluzione cu- 
b.ina, c'e da segnalare un bre¬ 
ve ma significativo saggio di 
Chaketa Kamakcle, militante 
del MPL\ (movimento popo¬ 
lare di liberazione deH’Angm 
I.\) su « I,e prospettive delì'.X 
frica australe e la guernglia 
in .Lr.gola », e un'inchiesta so¬ 
ciologica. la cui prima parte 
era apparsa nel numero 31, sul 
movimento studentesco a Mi¬ 
lano. Seguono rassegne, .studi 
(Con*;, .^j-mone). recensioni su 
diversi argom.enti. 

r. f. 


gliatti (coinè (jucMa che ha 
già fatto Ragionieri per il pc 
nodo (irecedenle) potrà dare, 
forse, mia siiiegazioiie piena¬ 
mente persuasiva (ieH’alleg- 
giamento che egli pre;,e di 
fronte ai gravi problemi di 
quegli anni. 

:\ Uagiouicri si deve l'allro 
.saggio sulla .storia del Partito 
comunista pubblicato in que¬ 
sto fascicolo. I-a maggiore no¬ 
vità (li esso è data dal fatto 
che Io studio del periodo della 
resistenza, [lur svolgendosi an¬ 
che su un piano documenta¬ 
rio. che integra in misura no¬ 
tevole le precedenti ricerche 
che .sono .state fatte su quel 
periodo, conipie rispetto ad cs- 
-se un grosso pas.so avanti. |)er- 
chc non si li[nita a ricostruire 
le posizioni del PCI. ina cerca 
di cogliere i nuovi cd essen¬ 
ziali clementi politici che ven- 
! goiio a iiKKlificarne la natura 
ed a caratterizzarlo come 
t (lartito nuovo ». Il Ragionie¬ 
ri. cogliendo e stiidiando il 
raiiporto assai stretto che si 
viene a stabilire tra l’aUività 
svolta dal PCI nella nuova 
situazione politica e rdabora- 
zionc ideologica compiuta dai 
dirigenti, e .soprattutto da To¬ 
gliatti. rende del tutto .supe¬ 
rate ed invecchiale le polemi¬ 
che sul preteso carattere op¬ 
portunistico che avrebbe avu¬ 
to la linea attuata con la 
I svolta di Salerno >. 

D’altra parL. il Ragionieri 
afferma anche la nccc.ssità di 
iin’analisi critica degli errori 
di valutazione die furono a 
fondamento della fiducia nelle 
prospettive più lontane della 
alleanza antifascista, c so.stic- 
ne die essa deve e.stendersi 
all’esame dell’attività pratica 
ed idrologica del movimento 
comuni.sta negli anni prece¬ 
denti. perchè -r i limiti di pre¬ 
visione e di impostazione co¬ 
stituivano per l’appunto i ri¬ 
svolti negativi di quella con¬ 
centrazione su! problema dei 
fasci.smo e suirimpcrialismo 
tcde.sco che era stata propria 
deirintemazionalc comunista 
e dello Stato .sovietico .sotto 
la direzione di .Stalin dopo 
l’avvento al potere del fasci¬ 
smo in Germania ». 

Sia il .saggio di .Spriano. sia 
quello di Ragionieri mostrano 
come gli .storici comuni.sti ita¬ 
liani siano impegn.ati in una 
analisi critica della storia del 
movimento comuni.sta che. 
.senza cedere alle facili ten¬ 
tazioni di avventate rivaluta¬ 
zioni o demolizioni, miri a 
fare piena luce sulle vicende 
del passato. Di questo fasci¬ 
colo va poi .segnalata anche 
una ricerca di .■\ntonio Papa 
sul problema contadino nel 
cor.s«ì della guerra. Da essa 
risulta soprattutto che. men¬ 
tre la l»rghc5ia .si poneva, e 
sia pure su un piano pater¬ 
nalistico e con scarsi risultati, 
il problema di assorbire o di¬ 
rigere le spinte contadine, da 
parte .socialista la questione 
della (T terra ai contadini > (e 
si trattava, del resto, delle .sole 
terre incoltel. fu posta in ma¬ 
niera di.sorganica ed ineffea- 
ce, anche quando arrivarono 
le prime, confu-se notizie sulla 
Rivoluzione d'Qttobre. 

L'assenza nel movimento .so- 
ciali.sta di una chiara con- 
.sapcvolezza dei problemi del¬ 
le campagne, e. di con.seguen- 
7 -). la frammentarietà dell’at¬ 
tività politica che cs.so vi 
svoi.se. costimi uno dei più 
seri elementi di dc’rxilezza del¬ 
la su.a azione neirimmediato 
dopiiguerra. Il fa.scicolo è chiù- 
.so da una lunga ed accurata 
nota di Franco De Felice sul- 
l’tetà giolittiana ». il cui ele¬ 
mento più importante mi sem¬ 
bra dato dall'attenzione che 
viene p«irtata alle strutture 
della .società italiana (ed in 
particolare a quelle economi¬ 
che). in una considerazione ge¬ 
nerale del giolittismo che no 
fa un elemento importante, ma 
non oscIusi\o, dello sviluppo 
delia .s«ocietà italiana in quel 
pcn.ado. giacche tra l'uno e 
l'altra vi fur(ino rapporti as- 
.sai stretti di condizionamento 
recipnx'o. sui quali, a parere 
de! De Febee, occorro p«)r- 
tare la maggiore attenzione. 

a. I. 


l'Unità / venerdì 4 aprile 1969 


Rai-Tv 


Controcanale 


CRO.N'ACHE DE(;i.I OIM’RE.S 
.SI — In una sola serata. la 
TV ha passalo due fdm nel 
tamente iiwoiisueli per i no 
sin lelcscheniti. aiiihedue a 
nccupnvaiu) delle masse op 
presse del coiitiiu’nle amen 
cario. Il primo, 'rroq'ci f/> (lian 
ni Amico. SI occupala ilei po¬ 
veri del Xordesle del lìrasilc; 
il secondo dcf/U afroamericani 
diali Stali Unili. 

Il film di Amico raccontava, 
con luglio nellamenle cronisti- 
co. il 1 - 10(11110 di una famiiilia 
di hrarcianli dal Sordeste a 
San Paolo, ('ostruito con Va- 
.'t'ioliczzu (* la solennilà Inni 
/olil a del « cinema noro » hra- 
siliano. e.\(o nusciia a cnmn 
nu-are al telesiH'ttatore lo 
srjuallore i/nolidiano della con 
dizione snhumana dei poreri 
del Sordi’sie e. insieme, olfn 
co alcuni scorci -■ncccssiri del- 
la realtà del paese sfriiltalo c 
eoir.'ires.so diiU'i venalismo a- 
nicricano. .-Meline .n'mplici.^si 
me notazioni hastarano a ca¬ 
ratterizzare storie e pcrsoiuni 
(li. che .si j)ro|)oiiei ano come li- 
pici esern/ii di problemi più pe- 
nerali; alcune informazioni di 
relte. storiche ed economiche 
servivano ad inf/uadrare la n- 
tuazione dell'intiero paes'-. 
-Mollo intensi ci sono sembra, 
ti. Ili particolare, i brani ini¬ 
ziali e quelli del breve soci- 
piorno a liecife: e ben cab- 
hrata ci ù parsa (a propres- 
suine attraver.-ni la quale i 
pa-isepperi del camion acqui 
sturano confidenza e sohdariz- 
zoeano Ira loro, (di interpreti, 
qi.asi tulli presi dalla strada 

recilai'diio •> se sle.'i.si; /> (o 
facciano, naliiralmenle. con 
pratide forza pi-rsiia.-òra. 

Il film dimostrava .sojirallid- 
to una cosa: che i poveri non 
cambiano .soslanzialmentr In 
toro condizione nc' cambiando 
lorori) né cambiando zona — 
in quest'ambito, al ma.-i.sinw. 
possono cambiare padrone. E. 
lultavia. Amico ha avuto forse 
l.opiui fiducia nella cronaca 
nuda e cruda: si avvertiva, rivi 


fibft, loia carenza di analisi, 
cshe 1 dall e le notaziwii. pure 
acvii-, non riuscivano a col 
male (Ira l'altro, sarebbe tla- 

10 opnorluno .ipiepnre che i 

» f/ritif/O'- i. III liicisih-, .-inno I 

nordamericani). Facendo map 
nor liso del dmlopo. pnehe ai 
c-'iiinvc- di disi-iissione, l'autore 
r.rii'b'/i’ pi.iiito arricchire la 
problematii-a del film: e pl- 
sarebbe .'lolo possibile nitro 
aiirrv nel quadro almeno l'eco 
delle lolle che ut Brasile si 

11 obioi'o c-oiitrc le. mi.seria e 
l'impi-ilalisnio. F questo avieb 
he siH'zzcilo la nsazioiie che 
la c-o'Uhzione dei ixrveri. in 
il-icl p'jcse. sia faUilmente chiù 
.sa I I un cerchio senza iiic-ib-. 

Il iloi nmentano sulla prrpa 
ra:,on<- della « Marcia dei po 
un od opera ili Luther Kiiiit 
e di Ile sua 'irtiiinizzjzione (o 
c'.-iioto r tradotti con iiitell - 
licnza da (ìraziella Ciiilcltu 
era. pur nella sua brevità i- 
nella suo rc’latica franinicnUi 
i-itó, mia lezione di croiKit / 
li lei.sud. Tulio in ir presa di- 
retb'i • esso fornir.i al lele.spet 
latore una messe di informa 
zior.i non facile u.a trinine .n 
nitri .'«rt'izi m/II i condizione 
depli iifroini.ei ii-iini. Due eie 
n-i nli l i sono .sembrati soprai 
fililo iiileres.'ionti lanche te- 
iii-i.oo conio del fatto che. nv 
viamente. il documentano si 
.it i lorea tutto all'interno del 
movimento non violento e ne 
i-ondividc-i a /a < ideologia »): la 
tl slinior:i;::i .a. i-h,‘ ci è venuta 
allniier.se- alcuni brani di di 
b illito, della nrc'.scnza di I 
Hl.i( k l’i.wcr. •'■e non nitrii co 
me plinto di ntcrnnento of/bli 
nato, anche nel inoi iinento di 
Isimi: la insistenza di Kinii 
sulla imj.orloica e .sulla diffi 
colla della nuova fase della 
lolla. Iellata alle i ivendicazioe.i 
ih caiatteii- e'-onomico e strvt 
turale - uè punto basilare per 
coinpicn.i' re la sostanza ni 
luale della qne.shone razziale 
nepli Stati Uniti. 


Programmi 

Televisione 1* 


.s.M'iiun 

Corso di franrr.sp 
IN CAS..\ 

Due !.. .vl/l: • Come manKlarr In primavera • e • Operwlo- 
ne Penelope». 11 primo di qn.xttro ritratti di donne che 
fanno me.stlerl tipicamente maschili 

I TELKGIon.VALE 

lanterna M.AOICA 

I TELEGIORN.ALE 

L.\ TV DEI R.AGAZZI 

a) I/amico libro e b) Gli amici di Poly (telelllm) 
CONCERTO 

Il pianista Dino Ciani e.spguc la • F.antasla In do minore • 
di Mozart c la « Sonala n. 3 . di IVeher 

-SAPERE 

« I segreti degli animali ». a cura di I.oren Elseley (Vii 
TELEGIORNALE SPORT. CRO.VACHE ITALI.ANE 
TELEGIORN.AI.E 


L.a questione v.\n meegeren 

E' un telefilm francese che rievoca il caso di un pittore 
olandese che, arrestato dal nazisti, dipinse per loro un 
quadro nello stile di Veermer. Protagonista del telefilm 
è Daniel Gelln. 

FUGA 

E’ un documentarlo del cecoslovacco .larontl Jlres su al¬ 
cuni gruppi di giovani praghesi che, ascoltando con¬ 
certi di nach in una chiesa barocca, cercano un com¬ 
penso « spirituale » alla loro scontentezza. 

TELEGIORN.ALE 


Televisione 2‘ 


19.30 S.XPF.RE 

Corso di inglese 

21,00 TELEGIOR.N.ALE 

21.10 VI.\ CRL'CLS CON IL PAPA AL COLOSSEO 

22.10 ORIZZONTI DELL-A SCIENZ.A 

II servizio centrale dovrebbe occuparsi del nuos'i metodi 
di diagnosi delle malattie dei cervello attraverso gii efcmi 
ladiotngtri. Vn altro servizio si occuperà del pesci che 
vivono negli abissi marini. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORN.M.E R.VDIO: ore 8. 
IO. i2, 13. 15 17. 20, 23. 

6.30 Corso di lingua inglese 

7.10 Musiche per organo e cla¬ 
vicembalo 

8.30 Musica sinfonica 
9.00 I nostri figli 

9.10 Musica da camera 
10,05 .A. Scarlatti 

10.50 Gerardo Rusconi 

11.00 I-a nostra salute 
11.24 Per la Pasqua 
IIJ9 G. Verdi 
12.05 O. Respighl 

13.15 J. Brahms 

11.00 Trasmissioni regionali 
IL4S Mose Musica di Gioacchi¬ 
no Rossini. Direttore «1 
San allisrh 

17.1* Passione e solenne .Azione 
I.itnrgica 

19.13 1, van Reelhonen 

20.15 W. .\. Mozart . F. Chopin 
. J Brahms 

21.00 Concerto sinfonico diretto 

da .Antonio Janigrn 

22.45 K. Ditters von Dittersdorf 

SECONDO 

giornale R.ADIO; ore 6.30 
7.30. 8.30. 9,30. 10,30. 11.30. 
12.15. 13.30, 11.30, 15,30. 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 

22 . 24 

6.00 Musiche di F. MendeU- 
sohn - Rartholdy e F. 
Schuhert 

7,43 Musiche di B Somma e 
B. Brilten 
8.13 Buon viaggio 

8.10 r. J. Ha>dn - F. Schn- 
hert 

9.09 Come e perche 

9.15 R Uaenrr 
9.40 Interludio 
10,00 Fabiola 


1.17 Canti gregoriani 
t.lO Chiamate Roma 3I-J1 
! 20 Trasmissioni regionali 
1.00 IV. .A Mozart 

1.45 G. Petrassl 

>.03 Musiche di .A. Strailella e 
D. Scarlatti 

ì.OO Atusiche tia'Jlzlonali Ita¬ 
liane 

>.35 M. Balakirrv 
f.to J. Brahms 

M5 Melodramma In disrattea 
1.35 l. Pizzetti 
1.00 Mnsica sinfonica 
».50 Musica da camera 

1.15 A ia Crucis 

TERZO 

>.30 R, Schumann 
* 00 Concerto di apertura 
>..55 Musica c Immagini 

I.IO Concerto 

1.15 Musiche italiane d'nggl 

I 20 L'Epoca de! pianoforte 
1.00 Intermezzo 

I. 35 .1. S Bach: Passione fe¬ 

condo San Matteo Di¬ 
rettore Eugen Jnchum 
r 00 Le opinioni degli altri 
r.lO I Romani pagasano le 
tasse? 

?.20 Corso di lingua inglese 
M5 G F. Malipiero 
4.00 Notizie del Terzo 

4.15 Quadrante economico 

4.45 Piccolo pianeta 

9.15 Concerto di ogni sera 

» 00 I disciplinati di Sassari 

II. 30 I.e materie prime del fu¬ 

turo 

1,00 Storie di fiori, d'animali, 
donne 

" 00 tl Giornale del Terzo 
.'•30 In Italia e aH'estero 
;.I 0 Idee e (.viti dell.v musica 
3.50 Poesia nel mondo 
3.05 Ruista delle risisi» 


rionale ore 11.45) L'opera, diretta da llollgang Saisalllsh verrà 
A'I 9EGN.ALLAMO: < MosO > di Gioacchino Rossini (Radio Na- 
tPterpretJita da Nicolai Ghlaurov. Mario Petrl, Gloria Lane 
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Neanche al Giro della Campania si è visto Gimondi 




Lo coccio lungo i litoroli 


r 



Dopo Tìncidente outomobìlistico o Buenos Aires 


Carniglia migliora 

BUENOS AIRES, 3. 

Le condizioni di salute di Lult Carnl- 
glla tono mollo migliorate. L'ex allena¬ 
tore della Roma, del Milan e di altre 
squadre Italiane è rimasto gravemente 
ferito In un Incidente stradale la scorsa 
nolte ed in un primo momento si ò ad¬ 
dirittura temuto per la tua vita. 

Sembrava che Carniglia aveste ripor¬ 
tato oltre la frattura di alcune costole 
anche una grave lesione polmonare, ma 
fortunatamente quest'ultima è stata smen 
tita dal sanitari dell'ospedale di Ollvot 
dove II tecnico è stalo subito trasportalo 
dopo l'incidente. Le costole fratturale sono 
due, ma i sanitari affermano che Carni¬ 
glia dopo altri due giorni di ricovero in 
osservazione potri trascorrere II giorno 
di Pasqua a casa sua confortato dalla 
moglie e dal figlio. 

Nella foto: CARNIGLIA. 
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Eliminate tutte le » grandi » 


Una Coppa Italia 
per la Roma ? 


La coppa Italia proseguiTà 
Mcma più le n grandi »; infatti 
il Milan, la Iute ed il Napoli 
(oltre che il Brescia) sono 
state eliminate nei « quarti », 
per cui sono il Torino, tl Ca¬ 
gliari, il Foggia e la Roma ad 
essersi qualificate per le se¬ 
mifinali. 

Perchè questo mezzo terre¬ 
moto è pero difficile spiega¬ 
re: passi per il Milan che pro¬ 
babilmente ha « snobbato » la 
Coppa Italia, (vedi la forma¬ 
zione di ripiego dei rossone¬ 
ri) essendo già severamente 
impegnato sul fronte del cam¬ 
pionato e sul fronte della Cop¬ 
pa dei campioni, passi anche 
per la Iute che priva del suo 
uomo goal Anastasi e del suo 
regista difensivo Castano è aj>- 
parsa una squadra ombra (e 
poi la Juve è riuscita almeno 
a pareggiare), ma che dire del 
Napoli che si C fatto addirit¬ 
tura umiliare in casa dal Fog¬ 
gia? 

Probabilmente c'è da dire 
una cosa soia; e cioè che il 
Napoli ha accusato in campo 
le conseguenze delle nuove 
polemiche sorte dietro le 
quinte a causa delle «r ro- 
ci 1 ) sul ritorno di Pesaola 
e sul defencstramcnlo di Di 
Costanzo. Per altri versi la 
sconfitta non si riesce a spie¬ 
gare. 

Ma criticate Milan, Juve e 
Napoli bisogna aggiungere che 
la Roma non ha fatto mollo 
meglio, pur vincendo con il 
sonoro {e bugiardo) puntc-g- 
gio di 3 a 0: perchè la Roma 
è stata quasi sempre alla mer¬ 
cè di un Brescia vitalissimo, 
bene impostato, degno in tut¬ 
to e per tutto di tornare in se¬ 
rie A. Forse al Brescia è man¬ 
cato soprattutto un pizzico di 
esperienza e di fortuna m più 
nelle conclusioni- quello che 
invece ha avuto la Roma, pur 
avendo fatto pochissimo gioco 
cd essendo stata soverchiata 
spesso dalle ir rondinelle », 

Certo non saremo noi a re¬ 
criminare sul risultato a favo¬ 
re della Roma che se non al- 


Janssen Vince 
il Giro di Majorca 

PALMA DE MAJORCA, 3. 

L'olandese Jan Janssen ha 
vinto il Giro di Majorca svol¬ 
tosi quest'anno molto disordina¬ 
tamente, con diversi incidenti, 
una tappa (fa quarta) annulla¬ 
la ed una grave caduta, oggi, 
dell'italiano Tino Conti che era 
In testa alla corsa con un mi¬ 
nuto e mezzo di vantaggio. Con¬ 
fi, che avrebbe rimontato mol¬ 
le posizioni della classifica ge¬ 
nerate, è caduto nella discesa 
del colle Puig ed ha riportalo 
gravi ferite al viso e la frat¬ 
tura di un dito. Ora sì trova 
ricoverato nell'ospedale dì 
Palma. 


L'« Under 21 » 
contro la Svizzera 

MILANO, 3. 

La formazione c azzurra > del¬ 
la ( Under 21 > Lega B, che sa 
baio incontrerà a Bari (ore 
15,30) ta Svizzera B, scenderà 
probabilmente in campo così 
schierata: ZaZnler (Cesena) o 
Padovani (Modena); Righetti 
(Spai), Papadopulo (Livorno) o 
Freddi (Mantova); Cuccureddu 
(Brescia) o Moro (Catanzaro), 
Reggiani (Catania), Turone (Ge¬ 
noa); Cardia (Bari) o Palaz- 
t*se (Spai), Massa (Lazio), 
Toffanin (Reggiana) o Berga¬ 
mo (Padova), Marchetti (Lec¬ 
co) o Causio (Reggina), Achil¬ 
li (Monza) o Montanari (Ce- 
••na). 


Irò è un meritato compenso 
per la fella che si accanisce 
da qualche tempo sulla squa¬ 
dra romana: il discorso si fa 
in prospettiva, per confermare 
cioè che la Roma ha bisogno 
di essere nutcvolemente pun¬ 
tellata in estate (ma la pre-à- 
danza già si sta muovendo Le¬ 
ne: e se le nostre informazio¬ 
ni sono esatte, pare che nel 
prossimo anno la Roma avrà 
uno squadrone). Soprattutto 
poi la Roma ha bisogno di fa¬ 
re un grosso sforzo ora, uno 
sforzo di concentrazione, di 
raccolta degli uomini miglio¬ 
ri (lasciando da parte l « }>al- 
lini» di Herrera), di scelta, 
a costo di « snobbare » il cam¬ 
pionato. 

Perchè cosi come sono an 
date le cose alla Roma sì of¬ 
fre senz'altro l'occasione di 
vincere la coppa Italia se la 
fortuna l'aiuterà nel girone fi¬ 
nale che si svolgerà in base 
ad incontri di andata c ritor¬ 
no (perchè tolto il Foggia , 
Cagliari e Torino sono clien¬ 
ti tutl'attro che facili e mal¬ 
leabili). 

Sarebbe un belTobiettivo, un 
bel principio per la « stirj.e 
del mago » dalla quale si at¬ 
tendono nel prossimo anno 
soddisfazioni ancora maggiori. 

Certo però non sarà tacile 
sperare anche nei grandi in¬ 
cassi (così come ci sperava 


Marchiai), vista l'assenza del¬ 
le <1 grandi »: ma ci fossero 
state ancora in corsa le gran¬ 
di, per la Roma il compito 
si sarebbe fatto assai più diffi¬ 
cile se non addirittura proibi¬ 
tivo. 

Del resto pure il proverbio 
ammonisce che « non si può 
avere la botte piena e la mo¬ 
glie ubriaca'». 

• • • 

Giornata n nera » anche per 
gli funiores che sono stali eli¬ 
minali, sia pure per sorteggio, 
dal Portogallo nell'incontro di 
qualificazione per il torneo 
della UEFA. Naturalmente agli 
azzurrini e a Galluzzi non 
mancano le attenuanti, come 
le occasioni sciupate per un 
soffio o le assenze di Grazi e 
iMndtni: però a questo ultimo 
proposito vorremmo sottoli¬ 
neare che i compilatori del 
programmi hanno sbagliato 
ancora una volta a scegliere 
la data dell'incontro con il 
Portogallo in concomitanza cd 
in concorrenza con il turno 
di Coppa Italia. Avessero an¬ 
ticipato o posticipato l'incon¬ 
tro di pochi giorni probabil¬ 
mente la fuonlores avrebbe 
potuto schierare una forma¬ 
zione migliore e non ci sareb¬ 
be stato bisogno del sorteg¬ 
gio. Ormai è andata, ma la 
lezione può servire per il fu¬ 
turo. 


i La Tris a San Siro 


Sarà questa la volta buona per 
superare il muro dei cento mi¬ 
lioni in una tris italiana. I tre¬ 
dici partenti dichiarali per la 
prossima corsa di galoppo mila¬ 
nese lasciano uno spiraglio aper¬ 
to, dato che invogliano i siste¬ 
misti a tentare la sorte con 
fondate possibilità e nello stesso 
tempo permettono anche agli 
appassionali di fondarsi su un 
pronostico ragionalo. 

Premio Zliten (Handicap ad 
invito - L. 3.500.000 - Metri 1700 
- Pista media: 1) Bonvesìn (57!j 
C. Ferrari. 12); 2) Androclo 
S7‘2 a. Botti 4); 3) Ballip (56 
M. Massimi, 11); 4) Timanle 
(55 G. Detfori, 8); 5) Marlorel 
(54‘i E. Camici. 2); 6) Prestis¬ 
sima (53’^ B. Agriformi, 13); 
7) Conslable (53 S. Fancera. 
10); 8) Vioz (52 A. Di Nardo, 

1); 9) Ouemada (50’'j C. For¬ 
te. 5); 10) Caffè (50 R. Mini- 
sini, 6); 11) Duram (49’i G. Ver¬ 
ricelli. 3); 12) Mondrian (4S : 
C. Castaldi, 7); 13) Kheir Eddin 
(48’i R. Valeri, 9). 

La corsa è programmala per 
le ore 17,15 e l'accettazione del¬ 
le scommesse nelle agenzie ip¬ 
piche avrà termine come di con¬ 
sueto un'ora prima. 

Ed ecco ora in breve rasse¬ 
gna i tredici concorrenti: Bcn- 
vesin: ha fatto qualche appa¬ 
rizione, e anche con discreto 
successo, nella buona categoria 
e nonostante il peso potrebbe 
figurare molto bene. Il pesante 
non lo disturba troppo,- Andro¬ 
clo: sta correndo con onore e 
potrebbe lottare per la vittoria; 
Ballip: cavallo particolarmente 
dotalo per i fondi faticosi e in 
discreto momento. Serie possibi. 
lità di entrare nella terna; Ti¬ 
manle: sebbene non abbia la 
forma dei giorni migliori va an¬ 
cora ritenuto In grado di figu¬ 
rare al peso e nella compagnia. 
Sorpresa; Martorel: specialista 
degli handicaps e delle corse tris 
in particolare. Sul pesante ren¬ 
de bene e ha corso con onere 
nella stagione. Va seguilo con 
attenzione; Prestissima: al peso 
e nella compagnia potrebbe re¬ 
citare un ruolo di primo piano. 
Sul terreno pesante è a suo 
agio; Conslable: la sua forma 
recente non si presenta molto in¬ 
coraggiante e pertanto gli van¬ 
no concesse possibilità di sor¬ 
presa: Vici: dovrebbe aver pro¬ 
gredito con le corse sostenute 
< e dato il peso piuttosto favore¬ 


vole non è da escludere una sua 
prova positiva; Ouemada: non 
sembra avere un compilo facile 
nella compagnia, ma in conside¬ 
razione del pesante, che gradi¬ 
sce. va ancora seguita; Gaffe: 
questo anziano quanto onesto 
galoppalore affronta un compito 
gravoso, ma non del lutto proi¬ 
bitivo. Grossa sorpresa; Ouran: 
i terreni faticosi rwn lo fermano 
e dato il pesetio potrebbe figu¬ 
rare nel marcatore; Mondrian: 
appare ben trattato al peso, ma 
la sua forma recente non si pre¬ 
senta troppo incoraggiante; 
Kheir Eddin: da tempo sta cor¬ 
rendo al di sotto delle sue effet¬ 
tive possibilità e a meno di 
una possibile resurrezione non 
si può attribuirgli una possibi¬ 
lità di primo piano. 

In conclusione sì può formare 
ta rosa dei preferiti con I se¬ 
guenti concorrenti: Androclo 
12). Bonvesìn (1), Ballip (3), 
Prestissima (6), Martorel (5) e 
Vioz (8). 


A Berlino per ferita 


! Rinaldi 

i 

da Von 

.b:-:r!,!.no. 3 

(■.. .';.T Hir-a!.-!: t- ?:a;o 
;.i arr.tr.'.c c.a 
ìi iri'.Dur»:. r.tl terzo ;r.ct/r.tro 1 :.j 
i dje sio.'osi ir, 

pochi n'.c-'i. €• ancora i-na co.ta 
ù rr.asjicc'.o pi.»r;le d; .Anzio r.ori 
e «-tato fi’r: inato. .Anche que^’a 
coita R.naldi e .suto fermato 
da ar_-j fi r;ta all arcata soprac- 
o’.hare ria cu; pcrriec a san;; .e 
ahbcr.ria.nterr.entc. che ha fatto 
;.'.;e.-.c.-i.ne ;'arb;‘_-o all.a se;:, 
m-a r.pre'a. 

1/ anz.a'.e aveva cernir,ctr.to 
hvcr.e. 

Von f(omb.;rC ò rtu.vC'.'o però 
in tutte le occa<'.oni a .s’jpcrare 
bri’.iar.ten.er.te le ri;fT,coi‘.à. col 
pendo anche di nrr.e'sa in mo¬ 
do abbastanza preciso. Col p.is- 
sare delle r.prcsc l.a Ijcid.tà 
rii Rin.ald; è \cnuta n:fno_ Me¬ 
no limp’do e potente r.ell'azio- 
1 re ;n fase di attacco. Rinaidi 


Ai posti d'onore Vicentini, Palazzi e Dancelli davanti a Berga¬ 
mo, Michelotto, Poggiali, Bianchin e Maggioni 


Il gruppo a 3’35” 
regolato da Sgarbozza 


Dalla nostra redazione 

.N.M’Ol.I, ;i 

.Sulla (iell’Auiiaccia --o 

no entrali in noie I nove coni- 
dori elle («ICO prinia di .S.irno. 
a circa ciiuniant.» cliiloinctn 
diill'arnvo. iuevano sorpreso il 
(trutipo (la i«)(o ricompostosi. 
Fra I nove c'era Duncclli. ma 
c'era anche Marmo llas--o lev 
soluzione andavii delmeaniio'.i 
con una (dia itiiarczza .Si trat- 
tavti di stabilire quale dei due 
avrebbe Inalo la volata aU'al- 
tro: se il capitano D.incclli al 
velocista Hasso. o viceversa. 
Fcrché l’oititiali era ormai stre¬ 
mato, dopo essere stato co 
stretto ad un severo inse;{ui- 
mcnto durante e dopo la scalata 
deH'Agerola: l’alazzi, pur men- 
tevole di •■(insulerazione jier la 
brillantissima prova fornita, 
non aveva iin punto di riferi¬ 
mento. e doveva nnaiiRinr.si da 
solo: lo stessi) diseor.so valeva 
per nianebm: Mapfiioni apiia- 
riva in dilliiultà fin dairinifres 
.so in pisl.i: cerano pratica¬ 
mente solo Viernlmi e Bergamo 
I ( he iKjtevano tentare di opi)orsi 
,'1 Uanrclli, Basso e Boifava. 

AJa la impnvbabilitn del tenta¬ 
tivo era evidente. K difalti. al¬ 
l'ingresso in pista IJaneelli co¬ 
mandava la (Ha. e Vicentini gli 
SI attaccava disperatamente ad¬ 
dosso pronto a resistergli, ma¬ 
gari a .sorprenderlo. Ba.sso .se¬ 
ne sfava piuttosto tran(|uillo al¬ 
le loro spalle. .AU'mgresso del¬ 
la [lenultima curva Dancelli 
scartava di lato e apriva il 
varco a Basso. Vicentini reagi¬ 
va con violenza c imiK-gnava 
Basso allo spasimo, sino all'ul¬ 
timo metro. I-.a spuntava Basso. 
Victmlini era secondo, terzo l’.i- 
lazzi, (]uartu Dancelli 

•Marino Basso aveva parole di 
ringraziamento jier il suo cniii- 
tano elle gli aveva agevolalo la 
volata. Dancelli invece biasci¬ 
cava si 0 no un paio di frasi 
afTrrm.Tndo clic er.a stanco, che* 
aveva inseguito e tirato a lungo, 
che aveva di proposito rinun¬ 
ziato alla volala. .Appariva piut¬ 
tosto scontroso, quasi .seccato. 

B gruppo degli in.seguitori. nel 
quale si trovava (ìimondi, si 
presentava al traguardo con un 
ritardo di 3 minuti e 33 se¬ 
condi. e nella volata aveva la 
meglio .Sgarbozza. In questo 
gruppo si trovav.'i anche la 
spagnolo Jimeiiez che per il suo 
generoso prodigarsi, unitamente 
a Dancelli. nella scalata della 
Agcrola, aveva fatto spera re- 
in un piazzamento migliore-. I.o 
stesso .limcncz alla fine appa¬ 
riva deluso: non per il piazza¬ 
mento. peri\. licnsl porche la 
Agcrola gli era apparsa c non 
molto dura >. 

Brobabilmente egli si a.spet- 
tava una selezione più severa 
sulla vetta dellunica mon¬ 
tagna del diro della Cam¬ 
pania. K forse per questo, sin 
dalle prime rampe, ci aveva 
dato dentro con tanfo vigore, 
sollecitato <o sollecitando?) nn 
grandissimo impegno anche 
da parte di Dancelli. Poi. 
poco prima di .Sarno. mentre 
Dancelli c gli altri otto di 
cui si è detto. efTcttuavano 
un nuovo allungo. .limcncz si 
lasciava sorprendere in.sicme 
agli altri, 

K fra questi c’era Gimondi, 
il campione invocato e atte.so 
sulle strade del .Sannio o d(l- 
rirpinia, il campione forte¬ 
mente sostenuto nel salt-rni- 
tano mentre operava uri ten¬ 
tativo di ricoiv’umgirnento. 
il campione die lia infine lìc- 
luso gli sjiortivi napolttani 
per li gr.ive rit.'.rdo con il 
quale si c pre.sentato all'ar- 
rr. o. Nel più cempleto cri- 
g.ore e rimasto anrhe .Ador¬ 
ni. Bitossi non è proprio par¬ 
tito pt-rché fibbricitariK-, 

Diciam.o s.'hito che non <i- 
slata una edizione r-allan‘e 
del giro .it-lla Campariia K 
neppure accreditabile di mol¬ 
to intcre-^'C. Certo ri sono s'.a'i 
molti giovani a m.etter-i in 
luce, c questo è un dato V'i- 
sitivo. Il primo seno tentativo 
rii fuga, -io;-! r he Montanari 
si rra ass:cur.')to il traguardo 
rii Casrrta. e .Ar.r.i avr-va 
C.iadaEr.ato quello di .Arpa,a. 
.'i .‘I ;ljpp.<vdopy; I altra'. « .■- 
-wins r.'o d. M.jntes.azi h.-). 

Al partecipavano ventitré 
I corridori: Lacni. Poggaii. '-I.-i- 
j lac.ll;. ?dart.rii. M.cr.elo'to. 
I P'rarzoni. Ca'alin!. TonEni. 
I Portampi. Cortine.is. Meai'... 


Peci bielaii, 'riiinellero, lyvati. 
Basso. Pniiiz/a, I)illa Torre. 
Pilferi, Davo, Biil.i-vo Fonta- 
iiclli. ()iii'sto groppo rmsciva 
ad ottenere un vanti,ggio alili.i- 
slan/H consi.sfente \ Hcneveiilo 
transitava con 1' e td" su I.u-. 
vore (- Destro e l,cii 1' sul 
griipiHi. Subito dopo Hcnevenlo 
c.ideva (,'asalini cd era io- 
strv'tto ul ritiro l.a loi-a non 
aveva sussulti. Mulielotlo gua¬ 
dagnava li trago,mio di Alt.i- 
villa, ad Avellino le posizioni 
erano amora immutate A Sa¬ 
lerno Il vanlnggi-i dei fuggitivi 
tx rò era già i idotto a due 
minuti. Dancelli aveva comin¬ 
ciato a (lare .«egm di impa¬ 
zienza. .Andu- fiiiiioiidi 
I.’.Agerola era vicino, e sulb» 
rampe scattavano immediata¬ 
mente I.aghi e .Malagiitti e no 
scivano in tircve a guadagnai e 
tin minuto sul giopiMi (irutipo 
che andava .sgriiiiandosi e ciie 
era decisamente alt.uc.ito dal 
la perentoria azione di Dimcel- 
li e .Iimenez die risalivano ;vi- 
•sizioni su tw.siziom .Solo l.aglii 
e .Malagiilti resistevano Sulla 
vetta dell'.Agei'ola. difatli, pas- 
.savano nell'ordine; .Malagiitti. 
a l.V' Laglii, a F .limcncz. Dan- 
celli, Balmaniioii. .Midielotto, 
Corti. Favnro e Davo. Pih.o pri¬ 


ma di Salerno avveniva un ri¬ 
congiungimento generale. .-An- 
die -Malagulti e l.aglii erano 
stati costretti a cedere. Si prò 
filava un arrivo m mas.sa. K 
inveì e Basso. A'iicnlmi, l’a- 
lazzi. Poggiali, Bergamo, Bian- 
diin, Danc(‘lli. Boifava (- .Mag¬ 
gioni por l'azione elllcacissiina 
del « trio Molti'iii > riuscivano 
imiircvcdiliilinenlc a soriiren- 
(lerc il grosso die non aveva 
più la forza di reagire. K. come 
hu'ilmciMe (irevisto. in volata 
vinceva Basso, 

Michele Muro 
L'ordine d'arrivo 

1) Batto Marino (Molleni) che 
che compie I 258 chilometri 
dei percorto in 6 ore 34' alla 
media oraria di km. 39,280; 

2) Vicentini Adriano (Fllotex); 

3) Palaiil Wladimiro (Bagli); 

4) Dancelli Michele (Molleni); 

5) Bergamo Marcello (Fllolex); 

6) Michelotto (Max Meyer), 7) 
Poggiali (SalvaranI), 8) Bianchin 
(Grit 2000), 9) Maggioni (Mol- 
leni), tulli coi tempo di Batto; 
10) Sgarbozza (Max Meyer) a 
a 3'35"; 11) Pifferi t.t.; 12) Grat¬ 
ti t.f.; 13) Baldan t.t.; 14) Della 
Torre t.l. 


E' accaduto a Milano 

DURAN PER PROTESTA 
LASCIA GLI STUDI TV 


MII.A.N'O, 3 

Offeto da una frate pronun¬ 
ciata dall'organizzatore di pugi¬ 
lato Rino TommatI, il pugile 
Carlo Duran ha abbondonalo gli 
studi lelevitivl, dove era italo 
chiamalo per un'lnlervitia, ed 
ha fallo ritorno a Ferrara. 
Era In corto di regittrazione 
una puntala della nuova rubri¬ 
ca t Dicono di lei >, diretta e 
condotta da Enzo Blagi. 

La puntata era dedicala al 
mondo della boxe a, fra gli 
inierviilali, erano nella tata 
Carlo Duran, Rino Tommati, 
Guida e Sanilro Mazzinghi e il 
pugile bratiliano Antonio Pai- 
va. Durante l'intervitia Tomma- 
tf ha affermalo, fra l'altro, che 
il pugilato può avere anche 
una funzione tociale in quanto 
scarica particolari temperamen¬ 
ti preditpotti alla violenza e a 
posizioni delinquenziali. Carlo 
Duran, che attitleva all'Inter¬ 


vista, appena ha udito questa 
frate tl è alzalo di scatto e tl 
è aiionlanalo dalla sede della 
televisione. 

Giunto a Ferrara dove risie¬ 
de Duran ha dichiaralo: 

t Quando ho tentilo dire che 

I pugili non tono Inlelltgenll, to¬ 
no del morti di fame • fanno 

II pugilato come alternativa al 
rischio di finire In galera mi to¬ 
no tentilo colpito e offeso nel 
miei tenllmcnfl e nel mio a- 
mor proprio e me ne tono 
andato >. 

€ MI meraviglio comunque — 
ha concluso Duran — che ila 
rimasto Mazzinghi. Sono curio¬ 
so comunque di vedere cosa 
ne verrà fuori. Perchè mi han¬ 
no riferito che qualcuno avreb¬ 
be insinuato che io me ne tono 
andato perchè mi sento in col¬ 
pa. Se l'informazione è vera ta- 
ranno querele >. 


Per doping (alla Parigì-Nizza) 


Janssen, VIeuten 
e Aimar sospesi 


PARIGI. 3. 

Gli (>’. indobi Jan Janssen e 
A'.i:, (!(.'■ A àiittn .sonii .stnti so- 
sfMri'ix ttivamento per ur.n 
(• Ire ir.t'i dalla fodorazicxic 
ficliv.iz a f-a:icc.=e perché ri- 
.‘-ton'r.iti r>'('ùi'’i ai contr.qlli 
an'idopi.'ig compiuti ncdia Pa¬ 
ri:!. N.z/'i. 
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25 APRILE PROSSIMO 


Oltre novanta nazioni estere 
presenti alla 47^ Campionaria 


7? Raesi vi parteciperanno in forma uffi¬ 
ciale al Centro Internazionale degli Scambi 


battuto 

Homburg 

I h.i cubi'o al,.ur.i c in coip; u'.o 
I d-'-, q.;a!; :a azior.o ahha.i'ar.z.i 
I corfuv., !; «a.og.ie ha C6Tiir..':a- 
t.a a .-(Ecrgarc ct,pi((<o rial r.a- 
5,1 del rr..a'=..'r,o italiar.o che 
;»rò ha cDr.igr.o.'arr.cr.tc- con- 
t.r.iiato a battersi. .N'cKt u.t.rr.e 
d .e riprt'c l'az on-: dcH itaiiaro 
era chiararr.er.re legata, affan- 
r.crsa, rr.er.tro il S'jo occ.bio .'i- 
r.is'.ro SI gar.Tava a vista d'oc¬ 
chio sotto 1 pugni d: A'on 
H(arr.b'.;rg. 

Orando r.eli'intervallo f.-a la 
'cttin-.a p bcittava npre'a Tar- 
b.tro SI è recato r.ell'ancoìo di 
Rinaldi per cor.st.atarr.--' le con¬ 
dizioni :',s!che ! "-econrii de! 
l'anziate stavano lavor.ando at¬ 
torno aiia fer.ta appena aper.a 
r.eir arcata sopracciliare de¬ 
stra. L’arbitro ha giudicato 
troppo grave il taglio ^'erché 
Rinaldi potere cortinuare ed 
ha .'atto segno che era finita. 
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prix; .ttuTi r.'ii.t.ci e d, articoli 
per gli spons aH'aperto si pre- 
r.*,-.'ar..no a.''xhe que'fa.n.'io 
àuiÌL- r.vi- di MilanoLigo, 

[.a cùmpo^iz’ory* numerica e 
q-cHa m.( rce-ol(igica delle par- 
ji'cipaz.on. individuali alla pros¬ 
sima grande rassegna milane¬ 
se ricalcan.) pressapp-x'o le ci¬ 
fre e le tendenze del L>AS D'al¬ 
tra p.arte si annuncia veramen¬ 
te im.poncnte la presenza ope¬ 
rativa delle Nazioni estere, che 
.supereranno la ro'.antina. rii 
cui settantatre. oltre !'Ita!;a. in¬ 
terverranno ufficialmente al 
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una cor.sistt-nte r.e il; .m-an - 
fcstaz.on . (Il convegni e di con- 
g.'f'S. (il i.n'trc^se nv.ndiale 

Come g ; scor-i anni, jl frez 
7 .") n .r.g.'es-z) cara C; .>,•) iir-a 
nei g.crni ryrmali. m.er.tre ;n 
quei.i r.sirvati a; Ciier.ti sara 
rii 7'*) i.:e. i comior.er.'j di co- 
ir.itiv-- d; al.m.eno 25 persone 
p,-,trar..no ..-.^frsire (iel bicl.ett,) 
speciale a ix) h.-e nelle gior¬ 
nate fe-tc.e e a F*) l;r-? in 
quelle fcziaL. 

.Anche que-fan.'io le Fcrr.x 
vie dello .s'at.) acce rdcrar.no ai 
VIS.latori della Ca.T.pionana uruj 
sconto del 20 per cento s .j 
prezzo del biglietto, che dovrà 
essere vid.mato presso gli ap¬ 
positi uffici organizzati dall.a 
.Ammini'traz'.one ferrov.ana al- 
! :nttrr»o dei quartiere esposi¬ 
tivo. 


Fino all'11 maggio 
quaglie e tortore 


Un’rtltrn stagione venato, 
ria .so n’è Infeliceincnfe an¬ 
data con la ohiii.stira al l 
gennaio 1069 della rnccia al¬ 
la selvaggina stan/.tale, co- 
sldetta « protetta ». 

It bilancio per il « libi'- 
ro » cacciatore ( e ((iii « li¬ 
bero » sta ad indicare co¬ 
lui che non avendo la pos- 
.sibilità economica di cac¬ 
ciare in riserva, ò libero, 
anzi addirittura liberi.s- 
simo di « pa.ssogglare » pc-r 
le campagne) ò sempre piti 
.sconfortante; ai .soliti di- 
•sagi (.scarsità quasi asso, 
luta di selvaggina, affolla- 
menti pericolosi nei Uiogbl 
di caccia, insufficienza di 
.sorveglianza) si è aggiunta 
la caccia controllata, che 
al primo anno di esperien¬ 
za ita rivelato, in mancan¬ 
za di una idonea regola¬ 
mentazione, che tanto gin- 
.sto era il principio quanto 
confu.sa e disordinata è sta¬ 
ta la pratica attuazione. 

Non staremo a dilungar¬ 
ci troppo sulle cacce con¬ 
trollate per quanto l’.irgo- 
mento meriti attenta con¬ 
siderazione. ma VUnltd ha 
già ripetutamente, sin dal 
momento in cui fu emanata 
la legge, dibattuto la que¬ 
stioni anche sulla base di 
pareri e proposte ()erv(;nu- 
tici dai lettori. Dovevano 
anzitutto essere senqilifica- 
te al rna.ssimo le norme; 
re.sten.sione obbligatoria a 
tutto il territorio naziona¬ 
le ed una uniforme limi- 
fazione delle giornate e del 
numero dei capi da abbat¬ 
tere. Tutti sappiamo che 
l’optimum sarebbe quello 
di considerare le particola¬ 
ri situazioni venatorie lo- 
cali e gli usi e costumi di 
caccia cosi diver.si in que¬ 
sta nostra penisola, as.sai 
più lunga che larga: ma 
norme complicate e diffor¬ 
mi richiederebbero, per 
non creare migliaia di con¬ 
travventori, una officiente 
e rigorosa sorveglianza. E 
questo è il punto dolente 
che chiama subito in cau¬ 
sa Jo Stato a cui spetta di 
sostenere l’onere finanzia¬ 
rio per l’istituzione di un 
corpo di polizia venatoria. 
Sarebbe assai bello poter 
parlare, come fa qualcuno, 
di fiducia «• di .scn.so di 
responsabilità: ma e roba 
da sognatori. 

C’è da sperare che nella 
prossima stagione venato¬ 
ria, con le proposte fatte 
in merito alle cacce con¬ 
trollate da parte doiniPI, 
della Federcaccia e delle 
Associazioni Venatorie e 
con il bagaglio delle espe¬ 
rienze, si possa arrivare a 
.soluzioni accettabili. Anche 
e qui potrà essere d’aiuto 
il sollecito intervento dei 
competenti ministeri nei 
ripartire ed a,s,segn:ire ur¬ 
gentemente agh Enti che 
ne hanno diritto (Amminr 
strazioni Provinciali eri 
Associazioni Venatorie) il 
provento delie soprafasse, 
reso finalmente no'o; oltre 
tre miiiardi e mezzo per 
il 196B. Di que.sta impone.n- 
fe cifra, agii aventi dirifo 
.sono .stai! f-.-oga*; .‘■oi'.an'o 
lf)0 milioni' 

Con li 31 m.'irzo u.s. sj 
è chrj.-ia ia caccia prim.i- 
vf-riie e dai 1 apriie .s.no 
alia .ceco.ncia do.mc-r.ica ci: 
.maegio .«i; apre ia ra.?,';.! 
i'.torar,?-.'! <tra ; 2 i'h) »- : iAfw) 
n.etr: dai ’oat'e.nTe deii'o.'a- 
da e daiie ore 8 ai Ta- 
-mo.-ito per ia reg:or.-a i.azia- 
ie» l:.m;:atam“r.te alla rcia- 
giia eci aiia tortora. Tiic 
forma di tacc:a rimarrà 
ecceziorj.ai.mente i.n v: zore 
fino alla stagio.ne ve.naio 
ria 19n.')-70 <art. 43 delia 
legge Tid(t. 

-A proposito ceiia (*a-'-r;a 
prirnaverii-- proprtamer.te 
detta fi genr.a;o-.31 .m.arzo) 
dovrc.noe-ro essere a'noitte 
ie i;m;'az;on:. ass'jrde e 
difficili da cor.'rollare, c’r.s» 
pK-rme'-or.o soltanto ia cac¬ 
cia da appcjs'a.mer.'o i hs- 
■so o temporan --"0 ) e s; clo- 
v.-eh’ne cor.-ewire i’j'O dei 
cane ci?'^ va sempre m.ag- 
giorrr.er.te ri:ffor;d--'r.dcei 
tra ; cacciatori. 

Per q-ianto riguarda i.a 
cacci.a iitora.nea, cc.n.sidera- 
ta ia ristre'ta fa^^-ia di *er- 
ritorio in cui e co-uscnti- 
ia <da m 2i>J al m.as.si.mo 
d; m. 2 (XX) dal 'oa'ter.te dei- 
1 ondai essa dovrebbe es¬ 
sere estesa ai paimip-e-ii e 
ai tra.mpoiieri almeno fi¬ 
no ai 20 aprile. 

Per i'ucceiiaggione, d: 
CUI è .«tata decretata i’a’oo- 
iizione a decorrere dai 31 
marzo u.s. tar:. I delia ieg. 
ge 790), sarà 'pene .-itud.a- 
re più a fondo l'opportu¬ 
nità di un .s-uo r,p"s:ino. 
anche se con norme limi¬ 
tative Di ur.'o ie su.ilette 
questioni e stato opportu¬ 


namente interessato il Par¬ 
lamento con la pri-sent.izlo- 
ne, in data 20 febbr'aio 
1969, di una proposta di 
legge a firma del compa¬ 
gni Beragnoll, C’esaronI, 
Milani ed altri, ohe sulla 
scorta di serio argomenta¬ 
zioni tocnlclio ikI in attesa 
della logge-quadro e delle 
legislazioni regionali, pre- 
viKle il riiirìstlno della uc- 
cellaggione, la caccia ai 
palmipedi e trarnpolieri si¬ 
no al 15 aprile e l'aboli¬ 
zione della norma transi¬ 
toria contenuta nell’arf. 43 
della legge 799 che consen¬ 
te fino alla .stagiono 1969- 


70 la caccia litoranea tU- 
la quaglia cd alla tortora. 

E’ augurabile che tale 
proposta di leggo venga 
sollecitamento discussa ed 
approvata; essa interes.sa 
particolarmente 1 cacciato¬ 
ri del centro-sud, per i qua¬ 
li la povertà di selvaggina 
■Stanziale è solo parzial¬ 
mente ( ompensata dalla 
possibilità di e.sercitare le 
cacce primaverili e litora¬ 
nee alla selvaggina migra¬ 
toria. tradizionalmente le¬ 
gate agli u.sl venatori lo 
cali. 

p. b. 


Interrogazione del PCI 
sulle «soprattasse» 

I coinpiiRnl Ccxaniiii. lierugnoli c Milani hanno 
prcsfiilato al mliilntro del Tesoro c al ministro 
(IflI'ARrieoltura e Foreste la seRuente InterroRa- 
zloiie 

« I siiitiiserliil rhlrdono di InterroRare l'onorevole mini¬ 
stro del Triorn e l'onorevole niliiiitro drll'AgrlcoUura per 
sapere se risponde al vero la notizia puhiilleata dal giornali 
sperlallzzail vecoiido cui nel 1968 l'Importo delle toprattacie 
sulla lirrtiza di caccia, iiccellaglooe. lopraitasir erariali sul- 
Ir riserve, eccetera, di rul aU'artlcolo 91 del testo unico 
:> Rliixno 19.19. II. 1016 e vuccesslve modificazioni. Incassate 
dallo Malo, ammonti a lite J S8I.S29 MOi 

— corividerarido eh- nel 1968 alle amministrazioni pro¬ 
vinciali a cui spella rgJ per cento di tale Importo, alle ai- 
vocla/loiil ven.itorir a cui spetta II IO per cento, ed al la- 
Ijoralorlo di zoologia applicala atta caccia di IluloRna a cui 
spella II 5 per cento sono state eroRate complessivamente 
somme di poco superiori al 100 milioni c nel bilancio del 
1969 Hxiira una previsione di appena 500 milioni, quali 
provvrdlmrtiil urgriill si Intendano adottare per erogare al 
predetti enti le somme loro spettanti 

I soitoscrlttl sottolineano la gravità della situazione fi¬ 
nanziarla In cui sullo venuti a trovarsi le amministrazioni 
provliirlall costrette a sopportare da anni gli oneri flnan- 
zlarl derivanti dairappllcazionc della legge sul decentramento 
del 1955. 

I sottoscritti snltollneano Inoltre In strettissimo dovere 
che ha li rìovenio di applirare tempestivamente la legge in 
materia di rinanzlamento delle amministrazioni provinciali 
e delle assoclarlnnl venatorie cosi come più volte dalle me¬ 
desime sollerltatc ». 


Grazie al... freddo 


BOTTATRICI AL 
SECONDO ROUND 


Secondo, Imprevedibile 
Il round » delle boltalri- 
ci. L’ondala di freddo ab¬ 
battutasi in Italia proprio 
allo scoccare della prùna- 
vera, oltre a cogliere di 
sorpresa tutti ( compreso Io 
incolpevole Bemacca), ha 
provocato una sensibile ri¬ 
voluzione nelle abitudini 
dei pinnuti, specie di quel¬ 
li lacustri. 

I persici, che avevano fat¬ 
to una prima, spavalda ir¬ 
ruzione sulla scerta, sono 
tornati chiotti chiotti ne¬ 
gli abLssi a giocare a nm- 
piattino fra le rocce e le 
pietraie del fondo. Le sa- 
vette. c’ne si erano risolu¬ 
tamente incamminate ver¬ 
so 1 laghi, risalendo gii 
emi.ssan. come è loro vec¬ 
chia a'oitudine non appe¬ 
na s'annuncia la frega, han¬ 
no fa'To un rapido dietro 
front in attesa di tempi 
miglior: I^e scardole, po;. 
.stanno ancora chiedendo.si 
'• a che gioco giochiamo »: 
i.i loro primaverile- migra¬ 
zione ve-r.so i fvìnr.e-ti e- ie 
rive degli n imo.'d j 

.e- ha condotte nei caor-"* 
d-eii’in'verno tra fondai: 
na.'iS. c inospitali, ba":': 
divi vento di tramontan.:. 


Naturalmente, passato Io 
choc, anche le scardole, che 
pure sono tarde di com¬ 
prendonio, hanno capito la 
antifona e se ne sono tor¬ 
nate donde erano venute. 
Tutti i pesci, insomma, at- 
terxiono il sole per sgran¬ 
chirsi le pirme e comincia¬ 
re a vivere sul serio. Tut¬ 
ti, meno uno: la bottatrice. 

Per la a Iota Iota * Il fred¬ 
do e cacio sui macchero- 
ru. La sprona ad un atti¬ 
vismo incredibile e la ren¬ 
de più affamata del soli¬ 
to, il che è tutto dire. I 
superstiti (( professionisti n 
che sui laghi si ostinano 
ancora (cocciuti, ammire¬ 
voli e disperati) a campa¬ 
re (male) dei proventi del¬ 
ia posca., stanno vivendo 
un periodo a'ureo; con la 
« 'Dotterà », rete a strasci¬ 
co, appositamente crea¬ 
ta. stanno compiendo au¬ 
tentiche stragi nelle file 
delie botta* rie:. Q'uesti 
n zadidi infatti, hanno la 
a'o.t'uiine d: .sp-os'arsi e di 
cacciare in branchi di cen- 
tina.a e m.igiiaia di ind:- 
vid'n. ps-r CUI, quando cr. 
s: im'oatre nel battaglione 
gi'usto, tl p:u è fatto. 
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Le conclusioni del compagno Giorgio Napolitano al Comitato centrale 


Unire la lotta per la riforma della scuola e deirUniversità 
alla lotta più generale per la trasformazione della società 

Rivalutazione e sviluppo dell’ispirazione gramsciana — Non pretendiamo di parlare a nome del movimento studentesco, ma vogliamo intervenire con una linea 
che raccolga il potenziale di lotta che questo movimento esprime — La nostra astensione ai Senato è stata un elemento di acutizzazione delle contraddizioni de¬ 
terminatesi all’interno dei centrosinistra — Aprire nel partito un dibattito suH’indirizzo e sulla linea delia nostra piattaforma — L’impegno degli studenti comunisti 


Il dibattito del Comitato 
centrale del PCI, svoltosi 
nei giorni 2 e 3 aprile 
sul tema a L'impegno 
del Partito nell'attuale 
situazione politica, per 
lo sviluppo c il successo 
delle lolle popolari c 
dell’azione per la rifor¬ 
ma della scuola c della 
università », è stato con¬ 
cluso nella serata di gio¬ 
vedì dal compagno Na¬ 
politano. 

Dopo n\er sollolmeato il va 
lorc e il significato della di 
scussione — che non è stala 
’n alcun modo una discussili 
ne specialistica — Najxilitano 
é innanzitutto ritornato, tenni 
da conto anche di alcune oss<‘r 
vazioni. sul senso dell.i sn-lta 
fatta e del tijxi di imixisla/ione 
dato a questa riunione Noi ci 
siamo essenzialmente — egli 
ha detto — preoccup.iti di ri 
proporre una nostra linea ge 
nerale e una nostra iniziativa 
come partito comunista sulle 
questioni della riforma demo 
cratica della Scuola o deH’Uni- 
versiti. Abbiamo ritenuto che 
fosse assolutamente necessario 
farlo in una situazione (lohti- 
ca molto contraddittoria e nel¬ 
lo stesso tempo aperta, in cui 
le questioni della Scuola e dei¬ 
rUniversità hanno assunto un 
grande peso, sono diventate un 
nodo cruciale: c in una fase 
indubbiamente critica per il 
movimento studentesco. Abbia¬ 
mo ritenuto che fosse neces¬ 
sario e urgente che il partilo, 
senza pretendere di parlare a 
nome del movimento studente¬ 
sco. non impegnando altra re¬ 
sponsabilità che la propria. 
Intervenisse sulle questioni del¬ 
la Scuola e dell’Università, 
raccogliendo l'enorme poten¬ 
ziale di lotta, l’enorme carica 
dirompente che ha espresso il 
movimento degli studenti. 

Questo noi abbiamo ritenuto 
che fosse anche un modo di 
contribuire alla ripresa, al 
consolidamento, allo sviluppo, 
al rilancio del movimento stu 
dentesco, che fosse anche il 
modo di intervenire, direi ob 
biettivamente, in una dialetti¬ 
ca interna estremamente intri 
cala del movimento studente- 
■SCO. Non è che lo abbiamo 
fatto dicendo agli studenti 
< questa è la linea del partito, 
se va va bene prendetela e se 
no noi andiamo avanti per la 
nostra strada >. Intanto bisn 
gna vedere se noi siamo d’ac 
cordo nel riconoscere e nel va¬ 
lorizzare il fatto che quella 
che oggi proponiamo è una li 
nea in cui è vuo e profondo 
il riflesso delle esigenze, delle 
istanze che ha espresso il mo 
vimento degli studenti, è una 
linea che corrisponde a quel 
forte spostamento in avanti 
dei termini della battaglia per 
la Scuola e l'Università che è 
il risultato, essenzialmente, 
della esplosione studentesca. 
Inoltre, questa linea la prò 
poniamo c-ome uno dei termini 
del confronto che vogliamo si 
realizzi tra il nostro partito e 
il movimento studentesco e al- 
Tintemo del movimento stu¬ 
dentesco. Quindi non una li 
nea da prendere o lasciare, e 
non una linea perfettamente 
definita e chiusa in sé. ma ap 
punto uno dei termini del con 
fronto che noi vogliamo si rea 
lizzi col e nel movimento stu 
dentesco. In questo modo noi 
poi entnamo anche nel vivo 
della questione del rifiuto del 
concetto di riforma e di una 
qualsiasi lotta di nforma. che 
è una delle posizioni presenti 
le come') nel movimento stu 
dentesco. Ma entnamo nel vi¬ 
vo di questa questione affer 
mando, proponendo una deter¬ 
minata linea di nforma. che 
mi pare sia co^ importante, 
per dare a questo confronto 
un suo contenuto qualificato, 
un suo contenuto concreto 

Ceno la linea che qui è sta 
ta .suggenta. discussa, che è 
articolala nel documento della 
Sezione Scuola che vn e stato 
presentato, è una linea la qua 
le presuppone, solleva interro¬ 
gativi teorici: innanzitutto, ne 
hanno parlato i compagni Lom 
bardo Radice e Vianello. sulla 
natura e la funzione della 
Scuola, e sul modo di inttn 
dere la battaglia per la n 
forma della Scuo'a e deUX'ri 
versila nel quadro della no 
«tra strategia di avanzata al 
socialismo, nel quadro della 
nostra strategia di costruzione 
di un nuovo blocco stonco 
Sono d’accordo con le cose che 
ha detto il compagno Nafta, 
con la definizione della nostra 
battaglia nella Scuola e nel 
l’Università come terreno fon 
damentale di lotta per l'ege 
monia. e sono d’accordo sul 
fatto che questo sia. tra 1 al 
tro. anche il momento picr noi 
di una nvaluiazione e di uno 
sv iluppo della isp.razione 
gramsciana. 

Dopo aver ricordato qjan'o 
aveva affermalo nella «ua re¬ 
lazione sulla funzione cne 


riteniamo possa assolvere una 
Scuola e un.i Università rin 
novata. e dopo aver rilev.ilo 
come a questo pio|M)sito si sia 
manifestalo un l.irgo conseii 
so, N<ipolitaiio Ini aggiunto* 
certo, quando noi die Mino que 
sfe tose, noi ipoli/ziamo un 
processo lungo, complesso, 
inintorrollo di el<ibor<i/ione e 
(il lotta sul teiieno ( ulturalc. 
sociale c politico e dobbiamo 
.sapere thè tosa questo signi 
fica di impegno (ler il nostro 
partito, in tutte queste dire 
ziom Un priKCsso lungo, inin¬ 
terrotto. complesso, che non 
SI può riassumeie nella pre 
scnta/ione di un progetto di 
legge e nella battaglia per 
una legge di riforma iiniveisi 
tana In questo senso noi doh 
Inaino muov'erci senza re 
stringere. iii>è. tosa p^r altro 
che mai ahhiamo fatto iu‘p 
pure per il passato, l’arco del 
nostro impegno al momento 
parlamentare, legislativo, c 
.senza sottovalutare l’imiKir 
tanza di una battaglia su quel 
fi onte e l’importanza dei ri¬ 
sultati che soprattutto in que 
sto momento possiamo strap 
pare, proprio per portare più 
avanti pm la nostra lotta ge 
ncralc e il nostro impegno per 
un rinnovamento della .Scuola 
e deirUniversità 
.Sono .state fatte delle os 
scrv azioni, delle obiezioni cri 
tiehe, al fatto che nel mio rap 
porlo, non ci fosse una analisi 
dello stato e delle posizioni del 
movimento studentc.sco. Io ere 
(lo che quello che innanzitutto 
ci deve interessare e impegna 
re i* un bilancio attento di 
quello che è stato neH’ultimo 
periodo Io sviluppo delle lot¬ 
te, di cosa sono state le espe¬ 
rienze positive e negative che 
si sono realizzate: e qui esi¬ 
steva in effetti una carenza 


che non eia in .ih un modo pos 
sfilile colmale in pieparazione 
di (|Uesto CC. In ciuanto alle 
posizioni ideologiche e politi 
che presenti nel movimento 
degli studenti. N.ipolitano. do 
|)o aver ricordato rirenmtnli 
che nel rapporto eiano pie 
senti, ha dichiarato di condì 
videro pienamente l’esigenza, 
affacciata da diversi compa 
gin. di un confronto più ser 
iato sulle grandi questioni e 
sulle ipotesi di carattere stra¬ 
tegico che sono in discussione 
fra gli studenti, intrecciandolo 
pero con una forte iniziativa 
polilic.i e culturale positiva da 
parte nostra 

Napolitano ò quindi tornato 
sulle questioni poste d.il com 
pagno Uajelta. rilevando come 
in particolare sulla questione 
dcH'organiz/azione. vi sia sta 
to un consenso, che non signi 
fica già indicazione di una so 
liizione ma consapevolezza 
delia necessità di cerc.ire del 
le strade nuove, capaci di as 
.sicunire, come diceva Borghi 
in. continuità c organizzazione 
al movimento riformatore. 

Passando all'esame delle 
questioni di carattere politico 
pui generalo. Nupohtnno si è 
dichiarato d’accordo col com 
pagno G. Berlinguer sul punto 
tlie davvero oggi, le questui 
m della Scuola e della Uni 
versila costituiscono uno degli 
elementi di maggior debolezza 
dello schieramento di centro 
sinistra. K’ nel quadro di que 
sta situazione politica die ciob 
biamo vedere la questiono del¬ 
la nostra astensione al Semi 
to, senza pemitro ingigantir 
ne le proiwrzioni. come ha te 
so a faic qualche tompagiio. 
Noi non abbiamo mai pensato, 
non ci siamo mai illusi che 
l’o d g v’olato al Senato sareb¬ 
be stato in grado di far ccs- 


s.iie 1,1 repressiiine o di de 
ttrininare un inulainento ((ua 
htiitivo. sostanzi.ile dell.i poh 
tua stol.istic.i del cenilo smi 
stra. Il nostro voto e stato 
semplicemente un elemento di 
sollecitazione ih un (irocesso 
politico, un elemento di aeii 
ti/Zcizione — come hanno di 
mostrato i f.illi successivi — 
delle contraddizioni deteimina 
lesi all'interno dello se liier.i 
mento di cenilo sinistra Que¬ 
ste conti addizioni cc-ito sono 
stato rondamentalinente detcr 
minate dallo svihi|)po delle lot¬ 
te delle nia.ssc (ti.i di noi non 
c'è da discutere su ciueslo). 
Iierc) il punto su cui dohhi.imo 
metterci d’accordo è che nel 
Parlamento si tratl.i di [xir 
tare avanti una azione la cpia 
le esalti certe contraddizioni, 
certe iHissihiht.i. contribuisca 
attivamente allo sviluppo di 
determimiti pnH-essi K in quo 
sto senso siamo convinti che 
SI sia mosso il nostro gruppo 
al Senato e si sia rivelata 
efficace quella nostrii deci 

SIOIK- 

Or.i compagni che cosa f.ire? 
Noi ahhianio indicato una pi.it 
lafornia. questa piattaforma è 
da discutersi nel parlilo è d.i 
discutersi i! più (Missibile tra 
gli studenti, venfoando — co 
me li.i detto C’hiaraiite e come 
nm credi.imo — se ess.i assol 
ve rc-sigen/.i cosi acut.i 
mente sentita di una saldata 
ra tra lotta airinterno deH’Uni 
versit.ì. tra lotta e impegno 
specifico SUI terni dc-ll.i Scuola 
e deirUniversit.i c loll.i più 
generale per l.i Irasfonna/io 
ne della società 

(’liiedi.imo alle luislie oig.i 
iii/za/ioni non soli,mio die ci 
diano dei pareri, delle opimo 
ni su singoli punti, su singole 
proposte, legislative o non, 
ma che ci sia nel partito un 
dibattito sul senso generale, 
.sull’indirizzo, sulla linea di 
questa nostra piattaforma. 
Chiediamo che questa piatta- 
fomiiia diventi quindi impe¬ 
gno di battaglia dei comunisti 
airinterno deH’Univcrsità, al- 
rmlerno della Scuola. L’auto 
niimia del movimento studen¬ 
tesco non significa che non si 
deboa fare uno sforzo riso 
luto per impegnare le nostre 
forze, per impegnare innan¬ 
zitutto gli studenti comunisti 
su una certa linea, su una 
certa piattaforma Questa 
piattaforma, queste questioni 
deblMino però essere fatte prò 
prie da tutto il Partito, e non 
risolversi in un breve giro di 
riunioni, ma essere assunte 
davvero nella nostra tematica 
generale, nel nostro sforzo 
permanente di elaborazione e 
(Il lotta 

Sell'uìiima seduta del 

CC erano interi enuli i 

seguenti compagni 

VIANELLO 

In questo CC si è andata de 
lineando l’esigenza che il prò 
blema della scuola superi Io 
ambito delle forze che opera¬ 
no nella scuola stessa — stu 
denti e docenti — per diven¬ 
tare, pili m generale, patrimo¬ 
nio della classe operaia. E’ 
tempo che il Partito lanci la 
parola d’ordine • Semola, uni¬ 
versità. ricerca* problemi del¬ 
la classe operaia u Ma perché 
questo non risulti un vuoto 
sloaan, e sta mvece parola di 
ordme capace di tradursi opie- 
rativamente m azione politi¬ 
ca, e necessario innanzitutto 
dinmere alcmni nodi teorici, 
rispondere ad alcuni interroga¬ 
tivi di base Nodi ed interro¬ 
gativi che sono relativi alla 
funzione della semola, e piii in 
particolare deU’università, in 
un sistema a capitalismo avan 
zato, nella sua fase monopoli¬ 
stica carattenzzato da un de¬ 
terminato sviluppo delle for¬ 
ze produttive. EÌobbiamo chie¬ 
derci quale ruolo ha, o voglia¬ 
mo che abbia, l’università e 
fino a qual punto il suo svi 
lappo e compatibile con la lo¬ 
gica del capitale 

Bisogna anche eh? il Parti- 
* 1 ) v jHinga con chiarezza il 
problema della r.cerca scienti¬ 
fica E' necesacano valutare m 
tutta l.a siia portata il fatto 
che 1 quadri tecnici saranno, 
tr.'ì breve. dui numerosi 
dei contadini, in Italia; e ac 
canto a c'.o il ruolo che la 
sc.enza va assumendo come 
f.ittore diretto di produz one. 
per CUI il lavoro scientifico e 
-e, n.co nell ambito dei rappor 
t; d’ produzione capitalisiua, 
va perdendo qualsiasi margi 
ne di 1 berta e di creatività, 
e qu.ndi anche di prestigio 
Il colon.alismo tecmologico. la 
funz.one egemone degli Star, 
Un.ti e la con-seguente collo¬ 
cazione deiritalia nel merca 
'o intem.aziona'e del lavoro, • 
tendono ad acmire questi pro¬ 
blemi e mostrano come su di 
rssi SI crei una saldatura con 
i problemi di politica inter¬ 
nazionale <s: consideri, per 
C'.empio, la funzione della 
N'.\TO .n questo ambito). 

E’ attr.vverso il chiarimento 
d. que>ti problemi che passa 
il chiarimento dei nostri rap¬ 
porti col Movimento Studente 
I -co. alimche e-si non oscilli 
j no fra a'tegg.amcnti di rip’il- 
1 sa ed mterventi solidaristici, 


spesso acritici Elei è anche at¬ 
traverso le lotte unitarie che 
possono svilupparsi su cpiesti 
terni, i he pud rc.ili/zarsi un 
blocco storico fra l.i classe 
operaia e tutte le f.ir/e socia¬ 
li interessate ad un.i frasfor 
mazioiie soi l.dista di Ila so 
ciefià 

■Su riucsto plano si pone an- 
die la (juestione relativa 
ai punti quahlicanil della n 
forma II documento dell.i 
■Sezione scuola ha colto nel se¬ 
gno ponendo con forza l’ac 
cento sul diritto allo studio 
E' tjuesto un problema .sul 
quale tutto 11 partito e sensi 
bilizzuito, perdio coglie la ca¬ 
rica (li rottura dc-lle strutti! 
re classiste della se noia che 
essa comporta .Si ritiene inve¬ 
ce perplesso sul tipo di impo¬ 
stazione dato finor.i .il prolile 
ma del docente ricercatore 
unico nella bozza di progetto 
di legge Bisogna valutare, in 
tutta la sua pnrt.ita di rottu 
ra della piramide gerarchica 
e di creazione di una nuova 
comunità di ricerca nel dipar¬ 
timento, il concetto di docen 
te unico Ma non possiamo 
nasconderci al tempo stesso 1 
pericoli di chiusura corporati 
va che esso comporla, per su 
Iterare i quali non bastano o 
non servono valutazioni di me 
rito interne al corpo dei do 
centi; bisogna realizzare un 
controllo cxintinuo dal basso 
attraverso gli studenti e at¬ 
tuando quella gestione socia¬ 
le deirumversita, che o forse 
il momento di indicazione piu 
originale del nostro Partito 
sul problema universitario. 


MUSSI 

Mussi ha rilevato il caratte¬ 
re centrale della questione del- 
i.i SI nula ne) ciu.idro dell .il 
tnale ji.moiaina politico e so 
cmIc. La repressione, che si 
appunta su tutto il movimen¬ 
to di classe, colpisce in mo¬ 
do partlcKJlare il movimento 
studentesco. Le forze politi¬ 
che dominanti sono state mea- 
paci sì di ricucire le lacera 
zioni apertesi, ma harmo ten¬ 
tato di far passare una rifor¬ 
ma di contenimento e di am- 
mcxlemamento A questo at¬ 
tacco ha fatto riscontro una 
grave crisi del movimento stu¬ 
dentesco, che è crisi di dire¬ 
zione e di cre.scenza. Nostro 
impegno dii rivoluzionari non 
è di assistere passivamente al¬ 
la crisi in atto, ma di com¬ 
prenderla e superarla. 

Oggi bisogna individuarne 
le cause; 1) Tattacco della bor¬ 
ghesia, che non e riuscita a 
costruirsi una base di mas¬ 
sa per la riforma, ma ha cxin- 
tnbuito al frantumamento del 
movimento studentesco. Ogget¬ 
tivamente riforma e repressio¬ 
ne sono divenute aspetti di 
una stessa politica. Bisogna 
rovesciare il rapporto (die ta¬ 
lora SI instaura tra estremi¬ 
smo e repressione: è quest’ul- 
tima latente o esnbcita, che 
determina atteggiamenti di ri¬ 
fiuto e di rivolta assolu¬ 
ti 2) Gli errori di dirigenza 
dei gruppi che hanno guida¬ 
to li movimento studentesco. 
Artefici principali della sua 
nascita, oggi rischiano di es¬ 
ser motivo del suo mancato 
sviluppo 11 o rifiuto di ogni 
nforma i> rivela una visione 
del mutamento qualitativo nel¬ 
la stnatura sociale (la rivolu¬ 
zione) impoverita rispetto a 
quella storicamente costruita 
dalla classe operaia. L’incapa- 
cita di vedere le contraddizio 
ni reali nel campo iniperiali 
sta e capitalista genera posi¬ 
zioni di attesa e di nullismo. 

3) Ce poi una responsa 
bilita politica del nostro parti¬ 
to, che SI e mosso tra due 
poh. l’uno e l’altro pencolosi 
e funesti* il paternalismo acri¬ 
tico e Taccusa generica di 
estremismo e di anarchismo 
Quasi mai siamo scesi sul ter¬ 
reno del dibattito reale con 
le forze che costituiscono il 
movimento studentesco. Gli 
estremisti si battono, non si 
a isolano ) Non basta delega¬ 
re ai (xinipagni universitari il 
compito delia polemica* si trat¬ 
ta di risolvere sul piano po¬ 
litico complessivo il problema 
del nostro rapporto col movi- 
.nento la nost ra astensione al 
Senato, se ha creato confusio¬ 
ne nella compagine governa 
tiva, ha anche rotto già pre¬ 
cari cquil'bn nel movimento. 
La manovra tattica e stata va 
sta fs>me sosiitutiva deH'ini 
ziaiiv.v politica sulla scuola 
e Sfata c.oe valutata dagli stu¬ 
denti niiln.anti in termini di 
scelta s'rategtca. 

La cntica da farsi alla re¬ 
lazione di Napolitano è di non 
aver definito con sufficiente 
c'hiarezza la fisionomia reale 
del movnmento studentesco 
che oggi va orgamzzandosi co¬ 
me forza politica generale, al 
La ricerca di una sua « strale 
già » e di una sua «ideoiogi.a» 
.\lcune avang*uardie vanno in¬ 
contro oggi ad un processo di 
integraz.one e unificazione na 
zinnale 


Gastone Gensìnì 
responsabile della 

sezione scuole 

Il Comitato centrale del 
rei ha nomin<..o responsi 
bile della sezione seuo'a del 
P.irtito il lompagno Gastone 
Gen-.ini, n'cmhro della pre 
'-idenz.i dilla Commissione 
centrale di controllo 


I,a scelta giusta è quella di 
una visione dialettica del rap¬ 
porto autonomia egemonia La 
nostra grande accjuisizione 
teorica e che la « negazione » 
del sistema capttallsllco p.is 
s.i attraverso la « )K>sitivita » 
deH’cjbiettivo di lotta che roin 
pa questi equilibri Oggi, .se e 
vero come e vero, che la piu 
profonda riforma di « strutlu 
ra » e costituita dalla presen 
/<i stess.i del movimento sto 
dentesco, si tratta di battersi 
« nel )> e « fuori » il movimen 
to per quegli obiettivi di ri 
forma, definiti dalla Dlrezio 
ne, .su cui concordo Ma alla 
lotta per questi obiettivi il par 
tilo deve condurre mrmnzitut 
to la classe operaia ed i suol 
alleati, per trasformare la fun 
zinne della scuola e della cnil 
tura in questa fase dello svi 
luppo storico 

Costruire cioè una scuola 
non sulKirdlnata al profitto ca¬ 
pitalistico e che nemmeno vi 
va nel limbo di una illu.sona 
aiilononiia, ma che sempre 
piu dipenda dalla classe ope 
r.ii.i, .il servizio della sua lot 
ta per la trasformazione so¬ 
cialista della nostra società. 


MINUCCI 

La nostra iniziativa per tra¬ 
sformare l'Universila deve te 
ner conto sta dello stato di 
estremo deterioramento, di 
inefficienza, ctii sono giunte 
le strutture universitarie, sia 
della impossibilita di prospet¬ 
tare un riforma come schema 
astratto, come modello gene 
rate da proporre alle altre for¬ 
ze interessate. Lo stato di de 
tenoramento crea aifficolta 
anche ad una azione riforma 
tnee immediata, che si ponga 
obiettivi concreti e a breve ter¬ 
mine Ma questa e Tunica stra 
(Li da peri orrere, e le ditti 
colta stesse saranno .superate 
se sapremo tenere fermi due 
punti fondamentali della no¬ 
stra linea: 1) il fatto che la 
battaglia per ima nuova Uni¬ 
versità e per una semola nuo¬ 
va è per noi una battaglia 
che avrà successo solo se ne 
faremo diventare protagonlste 
dirette la classe operala e le 
grandi masse lavoratrici. DI 
qui l’importanza di rivendica¬ 
zioni cxmerete sul tema del 
diritto allo studio, e della lot¬ 
ta contro la selezione di clas¬ 
se anche sul piano dei conte¬ 
nuti culturali, che sono anche 
essi elementi di selezione clas¬ 
sista, 2) il fatto che all’inter¬ 
no delTUniversita e della scuo¬ 
la la forza decisiva (anche se 
non Tunica) nella lotta per la 
trasformazione delle strutture 
e rappresentata dagli studen 
ti, che sono e possono esse¬ 
re sempre di più alleati essen¬ 
ziali della classe operaia. La 
nostra iniziativa quotidiana, r.n 
che a livello parlamentare, de¬ 
ve tendere a creare uno spa¬ 
zio crescente alla lotta e al 
peso democratica del mo¬ 
vimento degli studenti, ricer¬ 
cando con esso un confronto 
che non può escludere la cri¬ 
tica e, quando e necessario, 
la polemica aperta. 

La base oggettiva di un pos¬ 
sibile avvicinamento tra clas 
se operaia e studenti e costi¬ 
tuita senza dubbio dal rap¬ 
porto nuovo — pui diretto ed 
organico — che si e venuto 
istituendo tra l’Università e le 
strutture della società, come 
portato del grado di sviluppo 
attuale delie forze produttive. 
Ciò crea un terreno di lotta 
comune sui problemi della for¬ 
mazione dei ruoli professiona¬ 
li e sociali, della formazione 
e dell’uso della forza-lavoro. E 
crea un terreno di lotta co¬ 
mune anche sui problemi di 
una nuova cniltura, di una nuo¬ 
va funzione sociale della scien 
za Perche, allora, nonostante 
queste favorevoli premesse og¬ 
gettive, il rapporto tra movi¬ 
mento operaio e movimento 
studentesco e stato sinora co¬ 
si difficile'^ Perche alTmtemo 
del movimento studentesco so¬ 
no emerse spesso posizioni di 
rottura, diversivi di tipo pu¬ 
ramente ideologico*’ 

Le ragioni di c.ò sono in¬ 
dubbiamente molteplici, ma 
credo che abbia avuto un pe¬ 
so particolare il fatto che il 
movimento studentesco tan 
che i>er un ritardo della no¬ 
stra elaborazione politica e cul¬ 
turale sul ruolo nuovo della 
scienza! e partito dalle vec 
chie facilita umanistiche, ed 
e stato s.nora egemonizzato 
da gruppi di qviadn formati¬ 
si in quelle facolta C.ò ha im 
pregnato profondamente lutto 
il movimen’o (e non solo m 
Ital’a ma anche in altr, pae¬ 
si dell occidente capitalistico). 
La nuova contraddiz.one rea 
le — la nuova collocazione de 
g.: s'iuì-‘nti .n raupor'o .v.lo 
s\i»upp>o delle forze produt*. 
ve — c sta’a v,ssuia dal mo- 
V.mento m modo med.ato e 
talvolta deformato p.u che la 
collcxtazione reale degli studen 
* 1 . ha avuto peso un immag. 
ne « ideologica » di tale collo- 
caz.one, e le lotte h.uino spes 
so risentito di questa cstre 
ma ideologizzazione. di un di 
-sfacco dagli altri processi fon 
danientali m atto nella so- 
c.eta 

.\nche 11 rapporto con la 
classe operaia e stato ricerca 
to da alcuni gruppi stuciente 
schi in forme poramen'e 
« ideolog.che ». tendenti a pre 
sentare la Cias'e operaia non 
come una reale e determina 
U formaz.one sociale, dotata 
di una propria stor.a e di 
una propr.a organizzazione, 
ma come una sona di miro, 
di feticcio deJa rivoluzione 


tutta « Integrata » nel momenti 
di st'asi, e tutta rivoluziona 
ria nei momenti di lotta. 

Oggi tra gli studenti si fa 
strada la coscienza che 11 lo 
ro movimento deve entrare in 
una fase nuova, non caratte 
rizzata dalla concezione del 
« movimento per il movimen 
to » e da un rapporto « este 
riore » con la classe operaia e 
con la società, ma fondata sul 
la ricerca di una organicità 
di obiettivi, sul consolidamen 
to della lotta anche sul pia¬ 
no delTorganizzazione. In que¬ 
sta seconda fase il rapporto 
col movimento operaio e col 
nostro Partito è destinato a 
divenire un problema centra¬ 
le, non più eludibile attraver¬ 
so una polemica puramente 
ideologica 

Da parte nostra, dobbiamo 
anzitutto prospettare agli stu 
denti l'esigenza di una batta¬ 
glia su obiettivi reali, cosi co 
me stiamo facendo anche con 
questo dibattito In secondo 
luogo, dobbiamo far emerge¬ 
re linee es.senziali di Incontro 
anche sul terreno della pro¬ 
spettiva Occorre far pesare 
nel dibattito la qualità nuo¬ 
va, 1 nuovi contenuti delle lot¬ 
te attuali della clas.se operaia; 
le quali si caratterizzano non 
soltanto oer la volontà e ca¬ 
pacità di realizzare conquiste 
immediate, ma anche perché 
sempre piu chiaramente fan 
no emergere rivendicazioni di 
democrazia, istanze di control 
Io sulla produzione e sulle 
grandi scelte scxtiall. Viene 
avanti, in altre parole, un ri¬ 
fiuto a considerare la forza 
lavoro come merce, come og¬ 
getto subordinato dello svilup 
po Ma a ben vedere, questo 
rifiuto e implicito anche nel 
le posizioni piu mature del 
movimento studentesco Oc 
corre che su questo e su altri 
terreni il Partito sviluppi una 
azione immediata di contatto 
e di elaborazione comune con 
gli studenti Esempi di inizia¬ 
tive comuni, tra sezioni comu¬ 
niste di fabbrica e di quartie 
re e gruppi numerosi di stu¬ 
denti, già sono in atto a To¬ 
nno, e indicano una prospet¬ 
tiva valida, capace di rende¬ 
re più rapicJo e fecxindo il pro¬ 
cesso di av’vicinamento tra 
studenti e classe operaia 


ZANGHERI 

In quale modo muoverci 
concretamente, come mobili¬ 
tare il partito nella lotta per 
una riforma radicale della 
scuola e dell’Università? Ab 
biamo dato un giudizio cor¬ 
retto. nelle sue linee genera¬ 
li. circa le basi oggettive e le 
(^imponenti ideologiche del 
movimento studentesco, abbia¬ 
mo contribuito m modo de¬ 
cisivo, tra le forze politiche 
italiane, a riconoscerne il ca¬ 
rattere autonomo e il signifi¬ 
cato di classe. Ma il proble¬ 
ma della scuola e dellTJmver- 
sità Si e rivelato problema 
centrale della società italiana 
e della società moderna e via 
via SI è fatta strada la consa 
pevolezza che non può esser¬ 
ne delegata la responsabilità 
esclusiva a nessuna forza, sia 
interna o esterna alla scuola 

Sembra evidente la necessi 
ta di porsi cxjme partito la 
questione scolastica m tutta 
la sua ampiezza, ed i lavori di 
questo C C. ne sono un ricono¬ 
scimento. Come comunisti 
dobbiamo lavorare dentro e 
fuori il movimento universi 
tano. E se partecipiamo al 
movimento, certo ci si presen 
ta l’esigenza di stabilire una 
cxindotta che tenga conto dei 
caratten originali e autonomi 
del movimento stesso, senza 
tuttavia cadere in forme im. 
tative e di codismo, come ta 
lora e avvenuto. Ma ciò che 
voglio sottolineare e il peso 
c il sen.so di un intervento 
nella lotta del partito come 
tale, come grande forza popo¬ 
lare e di progresso, che assu¬ 
me la riforma della scuola e 
dell Tini versila, come uno dei 
grandi problemi nazionali, una 
I riforma che investe punti sen 
I sibili del sistema e rende evi¬ 
dente il collegamento con una 
prospettiva di trasformazione 
nv oluzionaria 

Su questo terreno ci con 
tnipponiamo all estremismo 
che non si colloca piu a s;- 
n.stra dei comunisti per .i 
solo fatto di proporre verbal 
mente uno sbocco insurrez,o- 
ntle La nostra linea di po¬ 
li t.ca scolastica entra cosi a 
far parte, arr.cchendola della 
nostra strategia di mut.amen 
*o democratico e soc ahsta del 
niv-tro oaese E g.a sta diri 
do frutti orane., come ri: 
niostra 1 attuale confusione del¬ 
la maggioranza governativa, e 
p.u a fondo, sta mettendo in 
c —-1 la 'dea d: un cap.talismo 
capace di utilizzare èd assor 
bire ogn. nforma ai fini del 
proprio ammodernamento o. 
come s- dice, della propria ra 
zionaìizzaz’one. La profonda 
riforma per la quale ci bat- 
namo, e che solo la lotta del 
la cla.-vse operaia e dei suoi al 
leati del movimento degli stu 
denti, delle forze pol.tiche di 
s.n.stra può imp>orre. si ac¬ 
compagnerà inevitab.lmente 
ì spostamenti di eqmhbn e 
tnisformaziom p.u generali, d’ 
CUI e difficile prevedere la por 
tata, nia che non possono se 
pararsi in ogni caso dal prò 
cesso di formazione di una 
nuova maggioranza e, m pro¬ 


spettiva, di un nuovo blocco 
di forze scx-iali e politiche 
Per quanto riguard<i le no 
stre proposte positive di ri¬ 
forma universitaria esse deb 
bono essere inciuadrafe in una 
visione di in-sieine della Uni 
versila Siamo contro la ridu 
rione spcK*ialistica, contro la 
frantumazione e per l’unita 
del sapore, e cnimdi per Taper 
timi di un grande orizzonte 
critico Questo comporta an 
che la necessita di respinge 
re una concezione immediata 
mente politica della funzione 
della Università, quale e sta 
ta delineata in una recente 
intervista da -‘sartre, secondo 
il quale ciò che interessa e 
serv'e In questo momento agli 
studenti sarebbe non la cui 
tura ma l'azione, o quel fan 
to di cultura che può giusti 
ficare l’azione Ma chi clecide 
rà in che cosa consista preci 
samente que^sta dose di cui 
tura sufficiente ai bisogni del¬ 
l’azione’’ E’ vero, l’elemento 
di rinnovamento e di tensio 
ne sorge dalla pratica, e tutta 
via non può esaurirsi nella 
pratica e nc^li spazi culturali 
immediatamente periferici. 
Gramsci ci ha dato una pro¬ 
va straordinaria di ricerca di 
sintercìssata, valida per un 
lungo periodo stonco. Il pnn 
cimo costitutivo di una Uni 
versila rinnovata (leve essere 
centrato .su una tale fusione 
di ricerca, di scontro ideale, 
di elaborazione culturale. Cer¬ 
to, questo comporta mutamen¬ 
ti profondi, sia nella struttu¬ 
ra di classe delTUnivorsita, 
sia nei contenuti e nei me 
lodi delTmsegnamento, mai de¬ 
ve però essere perduto di vi 
sta il fine a cui l’Università 
deve tendere, al di là di obiet¬ 
tivi contingenti, e nel quadro 
di un rapporto nuovo fra scuo¬ 
la e società. 


CUFFARO 

Concorda con il fatto che la 
relazione abbia citato oltre al¬ 
le lotte nvendicative gli scio¬ 
peri generali che hanno para¬ 
lizzato citta e centri operai, 
i quali sono condannati alla 
emarginazione della politica 
economica dei grandi monopo¬ 
li del MEC e del centro sini 
stra. La vasta mobilitazione 
popolare che ha caratterizza¬ 
to quelle lotte non deve na¬ 
scondere 1 pencoli di im lo¬ 
goramento, per Timpossibili- 
ta di raggiungere obiettivi im¬ 
mediati, che attenui la stes¬ 
sa percezione dei grandi suc¬ 
cessi generali raggiunti dal 
movimento di massa. 

Sentiamo fortemente l’esi¬ 
genza di ricercare forme nuo¬ 
ve di lotta che costnngano a 
dare una risposta positiva al¬ 
le richieste dei lavoratori. E’ 
necessario moltre dare a livel¬ 
lo politico un collegamento al¬ 
le diverse lotte per farle pe¬ 
sare tutte assieme, riprenden¬ 
do con vigore la battaglia per 
la programmazione democra¬ 
tica 

Per quanto nguarda i rap¬ 
porti con il movimento stu 
dentesco. abbiamo constatato 
come sia positivo chiamare 
responsabilmente gli studenti 
alla partecipazione ed alla pre 
parazione stessa delle lotte 
operaie In tal modo diventa 
piu facile la comprensione dei 
problemi degli operai, Temar- 
ginazione delle punte massi¬ 
malistiche Nostro prcciso 
compito e di evitare l’isola- 
mento del movimento studen¬ 
tesco, rompere la sporadicità 
di contanti che porta il movi¬ 
mento a rinchiudersi in astra¬ 
zioni Ne deve considerarsi 
e-iaunta l’azione del parti¬ 
to ne: confronti dei lavorato¬ 
ri per chianre il significato 
e il valore delle lotte studen- I 
tesche. alle cui esigenze dob 
biamo rispondere non solo 
con proposte positive di nfor¬ 
ma, ma con l’azione e Tmizia- 
tiva dentro il movimento, p>er 
una venfica della nostra pro¬ 
posta legata alla Lnea gene 
rale del partito 

Occorre dare un giusto pe¬ 
so subito nelle lotte studen¬ 
tesche e nell az.one del parti 
to ai problemi delTocxupazio- 
ne. dell in«enmeno dei giova 
n, nelTaf^ivita produttiva. La 
disoccupazione dei ttcmci, dei 
diplomati, dei laureati va ana 
1.zzata cL piu m rapporto a! 
le cuoce che la generano, con¬ 
seguenza del ntardo tecnolo¬ 
gico del nostro Paese, della 
subordinazione della nostra .n- 
dustrta a. monopoli s-ran.eri, 
degli squilibri ectonom’ci e so¬ 
ciali es;i.-enii degl: stess, li 
miti gravi d-?'.l attuale qualtf- 
(■azione profess.onale De. e 
essere approfond.to anche il 
punto relativo ad elementi d. 
programmaz.one dell’istrar.o 
ne c.ne bisogna introdurre, per 
non ’.asc.are cne cont nu: ad 
operare in quec'o settore la 
« progranima.zone » dei grup- 
p. monopo .st.ci Da ultimo 
Chiffaro affronta il problema 
del docen'e ricercatore unico, 
e sottolinea 1 esigenza che nel 
nostro progetto di legge sia¬ 
no nv.s'i I meccanismi di isti¬ 
tuzione e d; gestione del di- 
orriimemo. per renderlo ef 
fettivo. ed i criteri di selezio¬ 
ne e promozione dei docenti 
per combattere il pencolo del 
riformarsi di c.vs'e in que.ia 
UmverM'a che vogliamo nuo¬ 
va ed aperta o di speciahz 
zazione esasperata che p^irti 
no ail isolamento della -<*ui 
'li di’, res’o de.la soc.e'a e 
ad imr. incapac.’a d coToc.i 
re la ricerca nel quadro gene¬ 
rale della conoscenza 


La risoluzione 
approvata dal CC 


Al termino dei lavori il Coniit,ito centri 
le ilei PCI ha approvato la scguuite riso 
luzione 

I L tOMIl \I() U'tilrale «lei PCI .ipprov.i l.i n-l.i»ionr <l< I 
cfiiupaiiuo Napolilano «iii compiti del P.irlito nell ai- 
lUiilc «iliiazioiie polilica. per lo sviluppo r il 'iiiic '<*'0 delle 
lolle popolari e delTazioiie per U riforiiui dell.i »eiiol.i e 
dclTLliivrr'ilà. 

La reeenle risoluzione della Direzione ilei P( I siilTl'iii 
ver'il.ì, le pr«»pi>slc di legRc roinuni'Ie pre'eniale in P.ir- 
latiKlllo o «olliipo‘le alla piildilie.i di'en-sioiie «ii tulio 
T.irro dei proldrini M-o|j‘liri (ilalla «riiol.i ni.ilem.i .ill.i 
«tuola ilelToIddigo, dalle medie superiori .ill'l luver-ila) 
il crescriilc iiilere*sc delle forze polilirlie ili sinistra e del 
iitoviiiienio sinilacale ronlrilnii-rono a pro«pellare soluzio¬ 
ni posilivc al niarasina della scuola itali.ina. ail investire 
Intio il niovinienlo operaio e deniorraliio di ipieslo fon 
damenlale Irina di rinnovamento, di irasforniazione rivolu¬ 
zionaria della so( letà italiana 

bui lenii della 'mola si », rni'ur,ila la inr.ip.iru.v delle 
classi doimnaiili c dei governi diretii dalla I)t. e d.ii suoi 
alleali di giiiiLire il processo ili forniazioilc «Ielle "lovaiii 
generazioni, e di iililizzare pienamente le ri*or'e umane e 
iiiairnali per lo sidonm» civile e mlliirale «lei pae'c hii 
«piesti lenii sì nn^iira la raparil.'i «Iella rla-'C ««peraia e «lei- 
fi* sue orEanizzazuuii, «li dar vila ad un .iinpio movimento 
«Il lolle sociali e eidliuab rlic siano impennale «n Ire «duel¬ 
livi qiialifiranli. 


1 ) 


la lolla per il dirillo allo sUnfi.i. « unirò ogni forma di 
selezione «li rla'-e. 


ON lo smanlrllamenlt» «li -Irnllure e liuloili aiilorilari per 
“/ fi» sviluppo «Il uni efr«lliv.i «lemoerazia «• per garjii- 
lire agli siinlrnli lina po>-ifiilu'i di eo'laiile iniziativa nella 
scuola. 

<>J\ lina riforma ilegli oniinanirnli r ilri.li indirizzi -cola 
y «Ilei in •>2ni Online ili ‘tinli 11 r.iecimicimenlo di rea 
Il pa"i in avanti in qiir-tr direzioni potrà consentire la 
creazione «li un nuovi» rapporto tra -uol i e «ociri’i un 
rapporti» «Imamiro, «li reciproca sollecilazione. fra la for¬ 
mazione «Ielle giovani generazioni e la rcall.i -ori.de «lei 
paese, imponendo nuovi imlirizzi nello svilnppti ernnomi- 
ro, nella ricerca «rirnlifira. nclToncnlamciiU» poliliro e 
nillurale dell Italia f ’ «pn-‘to il fine a mi lii-ngna Icntlere 

E tvI^TO^O «vggi coiiilizioni pili favorevoli per racgnin- 
gere que*Ii ofiifllivi ‘la per 1 c*paniler-i «Iella popo¬ 
lazione «c«ila»lira, per Trmerzerr r TafTemiarsi «fi 1 niovi- 
menlo »Iu«lenie*ro c per Ir nuove p«>‘izioni die milurano 
fra 1 «locenli. ‘«a per I acrre-riiitn riiofi» della rla‘-e ope¬ 
raia e «Ielle sue organizzazioni nella vita «lei pae-e. per la 
p«>s>ifiililà «limosirala in «pie-Ia fa*e polilica «li ottenere 
consistenti n*nltati ‘iil Irrrtno pofilirt» «- -i»riale l qiie-lo 
un i»eriodo in cui. ri-poiiilemlo alle alle-e profon*le «Iti li 
voratori, lutto il parlilo e le forze «Iella -ini-Ira italiana 
po-sono ‘nper.ire limili srllonali n.-lla rlal»orj7ii»ne < n«l 
I azione *ui lenii «fi'lla piìlilica s(o|j-iica e*l a»-uiiii r** un 
molo «Il guida nella tr.i-forma/ione ifi Ila scuola il «liana e 
nella promozione. ri'*a «la cii» ru rc'-arij e po--ilii|e <li 
una riforma inlrlletliiale e mor.ile e «h un progr.-‘o «fi Ila 
•rienza e ilell economia al servizio «legli uoiiiini 

I ( OMPITI più urgenti del Titillo roii-i-lom» n. 1 pr.» 

muovere un va-li» movimenti» c«»nlri« la tend» nza a mi 
»nre repressive n« Ile scuole e nelle l nivrrsili nel ilifialle 
re. approfnnifire e far pri»gre«lire «piolnlianunente nna li 
nea generale di riforma «lemorratira pri'foiula della scuola 
nell’imporre die le leggi per la 'cuoia r per I l nivrr-ila 
scalunscano «la iin confronto aperto nelle X'senifilee elet¬ 
tive. sollecilamlo lapponi» «li tulle le forze poliliehe e 'o 
riali e 'viluppamlo contemporaneamente il difijilito fra 
tulle le componenti «Iella vita nniver'iiana. nrITimp<'gm- 
re I eomuni'Ii ed i giovani civmiinisli alla ripre'i del mo 
vimenlo di ma-^a «figli 'luifi'nli e «lei <fi>eenli 'iiper.imio 
ogni sollovalulazione «Ielle p«i«sifiilit < oggi e-i-tenti di tr.i 
'formare pr(«fi«nilamenle la 'rii >lj italiana e «fi influire 
anche per «pir'la via ‘ul rinnovamento «lemorratiro r *o 
cialisia del Tae*r 


ROSSANA 

ROSSANDA 

■Seidncln Rossanda Tastens o 
ne siilTndg del .Senato, è sta 
ta un errore, non potendosi 
dar neppure jiarzialiiicnte ere 
dito alla biion.i volontà del 
governo ne sul terreno di una 
torretta prassi politica ne bh 
quello della riforma 

NelTo d g 11 governo — ines 
so in sacco tre volte dal mo 
vimento sul terreno legislati 
vo e incapace di far fronte 
se non con la repressi me 
alla c*n.si apen’a nelTuniversi 
ta — ha cercato su ba.si con 
fuse di alLirgare un « fronte 
delle forze politiche » per iso 
lare anche d.u partiti operai 
il movimento studentesco e 
relegarlo come frangia estre 
mista Contro questo tentati 
vo sarebbe stalo pereto of> 
pori imo prendere ima netià 
posizione di rifiuto 

La chiarezza e necessaria 
proprio se vogliamo portare 
avanti senza equivoci il no 
stro discorso sulle riforme 
Esso non deve confondersi in 
alcun modo con la confusa li 
nc*a di ammodernamento fon 
data su un recupero corpo 
ratrvo delle varie categorie 
dei docenti e su un tentati 
vo di cogestione studentesca, 
quale e quella avanzata dal 
governo, linea dai cui limiti 
non sembrano capaci di uscire 
neppure le sue componenti d 
sinisi'ra socialiste e citto 
liche 

Secondo Rossand-a. e possi ' 
bile una linea di riforma chia 
ramente alternativa, nella cr. 

SI dell’istruzione e infatti im ‘ 
plicita una visione nuova dei 
rapporti umani e produtt.vi ' 
una crisi salutare della cm • 
tura, un ruolo specifico negl 
studenti come soggetto attivo 
di un processo di iransizemc « 
al socialismo. Una riforma i 
CUI contenuti supermo dun , 
que 1 limiti di una democra i 
tizzazione o di un riordino 
settoriale, per mvestire c.mtc 
nuti e fini delTistruzione, col , 
legamento con le forze prò , 
duttive, autonomia e con’r.id 
dittorieta rispetto al meccani 
smo capitalistico. Questo e nel 
resto il nodo centrale del prò 
blema attuale della scuola e 
su questo e oossibile creare ‘ 
una linea ed una azione po 
litica, da portare avanti nel 
cuore del movimento studen 
tesco e in collegamento con 
le altre spinte, operaie e con 
tadme, che mettono in causa 
gli equilibri del sistema Que 
sta e anche l.i sola condizio 
ne per cui si possa parlare di 
una strategia delle rifor.m", 
il resto e riformismo spiccio 
lo. Ed e la sola che possa 
offrire un terreno comune fra 
noi e il movimento degli sui * 
denti la cui difficolta di di 
rezione politica viene inche 
dal non avere trovato fino 
ra un interlocutore capace di 
esprimere in positivo e m ter 
mini di costruzione di un prò 
cesso alternativo, il profon- ‘ 
do radicalismo. 

Dobbiamo andare al passo 
col movimento e crescere con 
esso Andare ad un confronto 
col governo sul bruciante ler . 
reno della scuola m presen 
za di una spinta studen’esca 
e separati da essa, significa 
andare ad una sconfitta s.a ' 
sul terreno politico che -, i 
quello del nostro rapporto 
col movimento E il risc.i.o 
di questa separazione si ct«,' 
re ogni volta che gli studen 
ti trovano nel Partito, mvece 
che li momento di una es’en 
sione e radicalizzazione della 
lOiia. una sede dove radici e 
fini della loro battaglia ven 
gono mediati m accordi p > 
litici limitativi e sostanzialmen¬ 
te verticis'i 

Concludendo, Ro'sanda os 
serva c’ne Tastens.one non e 
difendibile neppure sotto «. 
profilo del «t terremoto *> c.he 
avrebbe procurato fra le fnr 
ze politiche Ez>se scmio in,e 
s'ite dalla forz,i del conflit*'.) 
>cK:.ale m atto, ma al mat*. 
rare di una loro strutturaz’o ' 
ne non giova una discuus. » 
ne. quale quella attualmente 
in atto m gran pane ceLa 
sin.stra. priva d: contenu’i ‘ 
qualificanti, e che non puo 
non susc.tare diffidenza nel.c 
forze die sono prozagonis'e 
dello scontro sociale Ques*o 
e uno dei terrem su cnu s» 
misura la nostra capacita d, 
coT.egamenio col movimentii, 
e il modo di incendere ]-• 
500CCO pol.t.co 


CHIARANTE 

Cn'arante ha ; levato mnan 
zitutto che la poetica de..e 
classi dir.gen', e ae, governo 
verso la sc’io’i e .1 movimci 
to s*udentesco e appar-a ca 
rattenzzaia. n^gl: ultimi tem 
pi. da un lato dal continuare 
ed anzi dall accentuarsi di una 
oraiata repressiva rivolta ,n 
realta a cercare di far arre 
trare l’intero schieramento di 
classe colpendo una forza. — 
quella degli studenti — che 
aveva avuto un ruolo deferir., 
nante nello scatenare gli ani 
pi movimenti di lotta dello 
; corso anno, dall altro dal de- 

1. nears: di un tentativo di im- 

2 . ama r.form.stira condofo 
pero avanti tra mol'e .ncertez 
ze e con un respiro assai L- 

a pagina 11) 
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Il dibattito al Comitato centrale del P.C.I. 


manifestazione «CASA PRIMAVERA *69** 

in corso la favotosa 


(Sefiue dalla fiagtna IO) 

mltato rispetto alla reale na¬ 
tura e dimensione dei proble 
mi. In rapporto a queste li 
nee della politica governativa, 
e In rapporto alle difficoltà 
dell’attuale fase di sviluppo 
del movimento studentesco, è 
oggi essenziale una iniziativa 
del partito e del movimento 
operalo che sia tale da colma¬ 
re le carenze sinora registrate 
e da contribuire a un rilancio 
su scala di massa del movi¬ 
mento di lotta noirunlversità 
e nella scuola. E' necessario 
per questo assicurare — ha 
rilevato Chlarante — che la 
piattaforma che noi oggi pro¬ 
poniamo sla tale da prospetta¬ 
re realmente la saldatura (che 
à imo del problemi centrali 
per lo sviluppo del movimen¬ 
to studentesco) fra azione In¬ 
terna e azione esterna aU’Unl- 
versltà, fra I problemi di ri¬ 
forma scolastica e universita¬ 
ria e i temi più generali del¬ 
la lotta della classe operaia 
per la trasformazione della so¬ 
cietà; ed occorre al tempo 
stesso precisare attraverso 
quali forme di lotta e inizia¬ 
tive dare a una piattaforma 
di que.sio tipo una reale cor¬ 
rispondenza nello .sviluppo di 
un movlmen»o che Investa 
realmente tutte le forze socia¬ 
li interessate a una diversa 
scuola e a una diversa Univer¬ 
sità e tolga quindi 11 movi¬ 
mento .studentesco al suo at¬ 
tuale relativo isolamento. Ciò 
anche per evitare il pericolo 

— che potrebbe altrimenti pre¬ 
sentarsi, In una fase di rela¬ 
tivo ristagno del movimento 

— che il forte rilancio oggi 
n^e.s.sario della nostra linea 
di lotta e della nostra platta- 
fonna per la riforma scolasti¬ 
ca ed universitaria trovi nella 
pratica una traduzione ridut¬ 
tiva, che configuri cioè la ri- 
fonna come un fatto settoria¬ 
le e specialistico o tenda a 
collocare la lotta per la rifor¬ 
ma essenzialmente sui terreno 

— essenziale ma non isolabi¬ 
le — del confronto fra le for¬ 
ze politiche e del dibattito par¬ 
lamentare. A questo proposito 
Chiarante ha sottolineato il va¬ 
lore delle proposte per rOni- 
versila indicate nella recente 
risoluzione della Direzione del 
partito, proposte intese non 
come cliiusura o sanatoria del¬ 
la crisi, ma come indicazione 
di obiettivi diretti a realizza¬ 


re condizioni per lo sviluppo 
di un processo di rinnovamen¬ 
to che non può esaurtr.sl in 
alcun disposto legislativo, ma 
può svilupparsi solo attraverso 
il confronto e lo scontro fra le 
forze culturali, sociali, politi¬ 
che interne ed esterne all’Uni¬ 
versità; in particolare attraver¬ 
so il collegamento fra il movi 
mento studentesco, le forze 
operale e popolari, 1 movimen¬ 
ti di lotta che si sviluppano 
nel paese. 

Ha concluso indicando pro¬ 
blemi e linee di iniziativa per¬ 
chè anche intorno al proble¬ 
mi della scuola dell'obbllgo — 
dove oggi si verifica la prima 
e più pesante selezione di clas¬ 
se — e aH’obiettlvo della rea¬ 
lizzazione della scuola a pie¬ 
no tempo, si sviluppi nel pae¬ 
se un ampio e generalizzato 
movimento di lotta. 


MUSSOLINI 


Noi abbiamo la necessità di 
condurre avanti la nostra di¬ 
scussione sul movimento stu¬ 
dentesco o meglio su ciò che 
noi chiamiamo il movimento 
studentesco, cioè una forma¬ 
zione di quadri, per la quale 
al di là delle sfumature e dif¬ 
ferenziazioni interne, si può 
oggi parlare di linea politica 
organica. 

I gruppetti e le stesse ipotesi 
di creazione di un nuovo par¬ 
tito, come li rifiuto di ambe¬ 
due queste ipotesi sono espres¬ 
sione di una linea politica che 
è assai caratterizzata anche se 
in via di continua rldefinlzio- 
ne. Se noi accreditiamo l’ipo- 
tesi secondo cui il inovimen 
t<) c espressione di una frattu¬ 
ra di dimensione di massa 
Interna alle istituzioni e quin¬ 
di una crisi di egemonia 
della borghesia, dobbiamo an¬ 
che ammettere che la crisi re¬ 
clama soluzioni socialiste e 
quindi gli obiettivi intermedi 
per costruire queste soluzioni. 
Dobbiamo affermare che que¬ 
sta crisi comunque non si ri¬ 
solve aH’intemo degli equili¬ 
bri di potere dei rapporti di 
produzione borghesi. Tanto è 
• ero che lo schema Sullo pre¬ 
vede soluzioni corporative e di 
elite. Il problema diventa dun¬ 
que quello di rendere popo- 


Le Commissioni 
elette dal C.C. 


Il Comitato centrale, nella seduta di avantieri, ha prò 
ceduto airdezione delle cinque commissioni permanenti 
previste dallo Statuto del Partilo. Le Commissioni, elette 
aM'unanimità, risultano così composte. 

PRDIA COMMISSIONE per i problemi della politica 
estera, dei rapiwrli con i partiti comunisti e operai, con 
i movimenti di liberazione; emigrazione (presidente il 
compagno Umberto CARDIA). 


bongo Luigi; Berlinguer 
Enrico; Bernini Bruno; 
Bitossi Renalo; Boldrini 
Arrigo; Cardia Umberto; 
Ciofi Paolo; Cuffaro An¬ 
tonino; Galtuui Carlo; Co- 
linelli Giuseppe; Gouthier 
Anseimo; Grasso Nino; 
Ledda Romano; Li Causi 
Girolamo; Lombardo Ra¬ 
dice Lucio; Moranino 


Franco; Natoli Aldo; Pa- 
squini Alessia; Quercini 
Giulio; RIndone Salvatore; 
Roasio Antonio; Rossi Mi¬ 
chele; Rubbi Antonio; San- 
dri Renalo; Scalia Umber¬ 
to; Scoccimarro Mauro; 
Secchia Pietro; Serri Rino; 
Torlorella Aldo; Trebbi 
Ivonne; Vecchiato Iginio. 


SECOND.A CO.MMISSIONE per i problemi delle as¬ 
semblee elettive (Parlamento. Regioni. Enti locali) e 
della democrazia (presidente il compagno Edoardo PERN.M. 


Angelini Giuseppe; Ba- 
cicchi Silvano; Bardelll 
Mario; Calonaci Vasco; 
Cannata Giuseppe; Colafan- 
ni Napoleone; D'Amico 
Vito; De Pasquale Pan¬ 
crazio; Di Marino Gaeta¬ 
no; Dozza Giuseppe; Fanti 
Guido; Francisconi Doro; 
Giadresco Gianni; Grazio¬ 
la Sergio; Gullo Fausto; 
Ingrao Pietro; Jotll Leo¬ 


nilde; Macaiuso Emanue¬ 
le; Malvezzi Walter; Mo¬ 
dica Enzo; Noberasco Giu¬ 
seppe; Perna Edoardo; 
Petroselli Luigi; Raggio 
Andrea; Rodano Marisa; 
Rossi Raffaele; Sanloren- 
zo Dino; Spallone Giulio; 
Schettini Giacomo; Tambu¬ 
ri Franca; Terracini Um¬ 
berto; Triva Rubes; Ver- 
nier Giuliano. 


TERZ.A COMMISSIONE [)cr i problemi economici e so¬ 
ciali (presidente il compagno .Antonio pESENTIb 


Aglione Franco; Amen¬ 
dola Giorgio; Barca Lu¬ 
ciano; BastianellI Renato; 
Benassi Ettore; Berlinguer 
Giovanni; Bonaccini Aldo; 
Brini Federico; Canullo 
Leo; Carossino Angelo; 
Caroti! Romano; Cervelli 
Giovanni; Cecchi Alberto; 
Chiaromonle Gerardo; Con¬ 
te Luigi; DI Giulio Fer- 
nardo; Esposto Altilio; 
Gambuli Settimio; Garavì- 
ni Sergio; Giunti Aldo; 


Marcellino Nella; Marazzi 
Franca; Miana Silvio; 
Mola Antonio; Novella 
Agostino; Ognibene Rena¬ 
to; Peggio Eugenio; Pe- 
senli Antonio; Poli Roma¬ 
no; Pugno Emilio; Rossi 
Tommaso; Rossitio Feli- 
ciano; Reichlin Alfredo; 
Sciavo Bruno; Sereni Adria¬ 
na; Siedo Tommaso; Soro 
Oreste; Trentin Bruno; 
Turtura Donatella; Tusa 
Antonio; Vignola Giuseppe. 


QU.ART.A CO.M.MISSIONP3 per i problemi della propa 
carda, della .stampa e deH'attività ideale e culturale 
• presidente il compacno .Achille OCCHETTOb 


Ambrogio Franco; Bada¬ 
loni Nicola; Bianchi Ban- 
dinell! Ranuccio; Borghi 
ni Gianfranco; Carnieri 
Claudio; Chiarante Giusep¬ 
pe; D'Alema Giuseppe; 
Ferrara Maurizio; Ferri 
Franco; Galli Gino; Gen¬ 
sini Gastone; Gruppi Lu¬ 
ciano; Gutluso Renalo; 
Lajolo Davide; Lama Lu¬ 
ciano; Luporini Cesare; 
MInuccI Adalberto; Morel¬ 


li Rolando; Mussi Fabio; 
Napiolilano Giorgio; Natta 
Alessandro; Occhello Achil¬ 
le; Pajeita Giancarlo; Pa- 
papictro Giovanni; Pavo- 
lini Luca; Quercicli Elio; 
Ragionieri Ernesto; Ros¬ 
sanda Rossana; Segre Ser¬ 
gio; Sereni Emilio; Sotgiu 
Girolamo; Tedesco Giglìa; 
Vianello Elio; Vizzini 
Gioacchino; Zangheri Re¬ 
nalo. 


QUTNT.A COMMISSIONE > prohlcmi della organiz 
razione e della vita del Partito (presidente il compagno 
Vincenzo G.ALETTI'. 


Alinovi Abdon; Baccali¬ 
ni Marco; Barontini Ane 
lito; Bertani Eletta; Ber¬ 
tone Flavio; Birardi Marìo; 
Bocchi Maria; Bollini Ro¬ 
dolfo; Bufalini Paolo; Cac- 
ciapuoti Salvatore; Cappel¬ 
loni Guido; Gavina Sergio; 
Colombi Arturo; Cossutta 
Armando; Di Paco Nello; 
D'OnofrIo Edoardo; Fibbi 
Lina; Gaietti Vincenzo; 


Galli Rossana; Gambolato 
Pietro; La Torre Pio; Ma¬ 
rangoni Spartaco; Mar¬ 
zocchi Walter; Massarotti 
Giorgio; Milani Giorgio; 
Pajetla Giuliano; Pecchlo- 
I! Ugo; Petruccioli Clau¬ 
dio; Pintor Luigi; Romeo 
Antonio; Russo Michelan¬ 
gelo; Scheda Rinaldo; 
Trivelli Renzo; Valenza 
Pietro; Verdini Claudio; 
Vidali Vittorio. 


lari noti e diffusi fra la clas¬ 
se operala gli obiettivi e la 
pro.spcttiva verso cui ci muo¬ 
viamo e il loro carattere so 
cialistu. CIÒ significa risponde 
re al piti generale problema 
riguardante le direttive sulla 
cui base la classe operaia si 
appropria degli strumenti In 
tcllettuali collettivi per co¬ 
struire la propria alternativa 
di potere. 

Ora è proprio tale consape¬ 
volezza che manca al movi¬ 
mento studentesco, come for¬ 
mazione di quadri mentre il 
movimento studentesco come 
formazione di massa reclama 
ampie e profonde trasforma¬ 
zioni e quindi anche il parti¬ 
to di classe capace di costrui¬ 
re e dirigere la soluzioni ne¬ 
cessarie. 

L’Impegno nostro deve quin¬ 
di mirare a convincere della 
consistenza della nostra ipote¬ 
si socialista e ciò è tutto af¬ 
fidato alla capacità nostra di 
organizzare la classe operala 
e le masse lavoratrici e por¬ 
tarle neU’Unlversità, Insieme 
dobbiamo passare da una Ipo¬ 
tesi nostra che vedeva 1 co¬ 
munisti nel movimento stu¬ 
dentesco ad una ipotesi di 
azione del Partito nell’Univer¬ 
sità e ciò significa non solo 
di studenti e docenti comu¬ 
nisti ma di operai e lavorato¬ 
ri iscritti al partito e anche 
non Iscritti. 

Nello stesso tempo si trat¬ 
ta di vedere come utilizzare 
quegli stessi spazi di democra¬ 
zia e di Ubera organizzazione 
delle forze politiche dentro le 
Università cercando di sventa¬ 
re 1 pericoli di corporativismo 
nell’uso di questi spazi di po¬ 
tere conquistato. Ciò non si- 
gnilira volersi sostituire al 
movimento col quale debbia- 
ino continuamente confrontar¬ 
ci. anche perchè esso rappre¬ 
senta un obiettivo allargamen¬ 
to del fronte rivoluzionario a 
noi favorevole, ma senza ripro¬ 
porre alcuna ipotesi già scaval¬ 
cata e respinta dagli studenti 
come il sindacalismo universi¬ 
tario. impegnarci laddove le 
avanguardie studentesche non 
s’impegnano, rischiando di af¬ 
fossare le potenzialità di lot¬ 
ta del movimento di massa. 
I compiti della FOCI sono ri¬ 
volti verso quegli strati giova¬ 
nili operai contadini e studen¬ 
teschi (apprendisti, giovani di¬ 
soccupali, giovani operai con 
prospettive precarie, studenti 
professionali e tecnici e per 
altri versi studenti serali)- 

Proprio partendo dalle glo 
vani generazioni riusciremo a 
far diventare collettiva e di 
massa la determinazione di lot¬ 
ta fra le classi popolari, per¬ 
chè proprio fra le giovani ge¬ 
nerazioni è più viva l’esigen¬ 
za e più intransigente la ri¬ 
chiesta di nuovi strumenti cul¬ 
turali e di una nuova orga¬ 
nizzazione della istruzione 
pubblica. 


NATTA 


Il compagno Nafta ha Ini¬ 
ziato il suo intervento dichia¬ 
randosi d’accordo con l’esigen¬ 
za indicata da Napolitano di 
un forte rilancio di una linea 
di rifonna generale della scuo¬ 
la, inteso come rilancio ni mo¬ 
tivazioni polìtiche e ideali .sul 
contenuti della riforma e .sul 
metodo di lotta per conqui¬ 
starla; e anche come lurmu- 
lazione di proposte legislati¬ 
ve non settoriali, che abbia¬ 
no carattere generale e non .si 
limitino ad alcuni aspetti s:a 
pur qualificanti della riforma. 

L’e.sigenzji di qiieslo rilan¬ 
cio ci è imposta non soltanto 
dalla crisi dell'Università e del¬ 
la scuola come strumenti di 
egemonia delle classi dirigen¬ 
ti, ma anche dalia crisi del 
rapporto fra scuola e socie¬ 
tà L’accentuarsi del caratte¬ 
re produttivo della ricerca e 
della cultura aprono contrad¬ 
dizioni in nuovi campi, che 
si manifestano su tcala inter¬ 
nazionale ponendo problemi 
anche alle Società socialiste. 

Dobbiamo perciò avere la 
consapevolezza che questi pro¬ 
blemi esigono un confronto 
anche con !e soluzioni di pio- 
spettiva che noi indichtaniD 
alla società italiana; così co¬ 
me dobbiamo e.ssere consane- 
voli del fatto che il perma.ie- 
re del carattere istituzionaie 
della scuola come strument.-) 
di egemonia e di con.'er.so 
rende permanente il rischio 
che la scuola diventi una so¬ 
vrastruttura conservatrice. 

L'esigenza della riforma neri 
pane solo da questi -iati og¬ 
gettivi. ma anche dal fatto che 
il movimento studentesco è 
stato posto dal suol stessi suc¬ 
cessi davanti a qu-csto nudo. 
Di fronte ad una certa disenn- 
tinujtà. ad alcune rott.ire r.he 
si sono verificate nel movimen¬ 
to studentesco .sia a causa del¬ 
la repressione che dei suoi 
stessi errori no: debbiamo ave¬ 
re chiaro che non c’è rifor¬ 
ma che vada avanti senza lo 
impiegno delle masse inte.'es- 
sate; c, d’altra parte, che non 
può esserci sviluppo di mas- 
,sa del movimen'o nell'Univer¬ 
sità se esso non è i.mpegna- 
•n su .ma linea (<rg.an;ca d: 
riforma generale 

No; dobbiamo farci portato- 
n di due istanze, l'idea del¬ 
la riforma come !norr.en:o del¬ 
la strategia genera.e per la 
•ra-sformazione della S'">cie’à-, 
Il principio deil’organizzaznr.e 
dei.’e lorze. che p.assi per /au¬ 
tonomia, m.a anche per la cen¬ 
tralizzazione e la democratici- 
la del movimento, resp.ngen- 
do : rischi d: chius-.ira. di 
franvmen'azione, del venir .me 
no del rapporto democrat 
fra quadri e masse li no^-ro 
contributo deve e.ssere quello 
della ricerca, della presenza 
del partito nell'Università: 
una prese.'.za che non ignori 
o sottovaluti, naturalrr.er.’e, 
quella del movimento studen 
tesco. La stes.sa esigenza vale 
pei il mo-.nmen'o dégl: inse 
gnanti, nel quale dobbiamo 
opporci al pencolo dell’affio- 
rare di elementi corpor.ativi. 
essendo sempre consapevoli 
che Telemento essenziale, del 
processo di unificazione delle 
forze ai fini della lo'ta è la 
supenontà. la fona della no¬ 
stra proposta politica, e cultu¬ 
rale. 

L’indicazione di Gramsci, se¬ 
condo la quale la classe ope- 
r.ìia dei e avere una sua linea 
alternativa di politica scolasti¬ 


ca, capace di saldare gli intel¬ 
lettuali alla cla.s.se operaia, e 
di farle conquisture regciiio 
nia già prima della conquista 
del potere, è valida ancora og j 
gi. La novità attuale, rispatto ' 
un'analisi gr8m.sclana, è clu> 
gli interlocutori non sono pai 
solo gli intellettuali, ma .so¬ 
prattutto i giovani, gli stud‘li¬ 
ti; ed è pure nella [unzione 
nuova che la ricerca e la cul¬ 
tura as.solvono nella società. 
Ciò fa della scuola, oggi più ' 
che mal, un terreno decisivo 
dello scontro di classe e del¬ 
lo scontro di egemonia. E fa 
al tempo stesso di questo 
scontro una battaglia non rin¬ 
viabile, un Impegno di carat¬ 
tere rivoluzionarlo. Questa con¬ 
sapevolezza richiede da noi 
una impostazione avanzata, 
non subalterna, non solo pro¬ 
testataria, ma capace di pre 
sentare la clas.se operala, già 
oggi, come classe dirigente. 

I nostri passati progetti per 
la scuola obbligatoria e per 
l’Università dimostrano la coe¬ 
renza della nostra linea, ma 
anche alcuni limili: quello, so¬ 
prattutto. di non essere riu¬ 
sciti ad IniiiLi.re con sufficien¬ 
te precisione il contenuto cul¬ 
turale nuovo della scuola e 
deirUnlversltà. DI qui sono 
derivati anche 1 limiti della 
presa di coscienza da parte 
delle masse, e quindi del mo¬ 
vimento. Vi sono stati anche 
alcuni ritardi nel comprende¬ 
re fenomeni ed esigenze nuo 
vi che andavano maturando 
nella scuola e nell'Università; 
ma tutto ciò non ha intac¬ 
cato la coerenza delle nostre 
proposte, nè ci ha Invischia¬ 
to In compromessi. Dalla bat¬ 
taglia che noi abbiamo con¬ 
dotto. infatti, non è certo il 
centro sinistra, con i suol ten¬ 
tativi moderati di riforma, ad 
uscire vlttorlo.so. 

Oggi ci si pone la necessi¬ 
tà di uno sviluppo e di un ap¬ 
profondimento nel confronti 
dei temi posti dal movimen¬ 
to studentesco e dagli inse¬ 
gnanti; un approfondimento 
che riesca a tradurre le im¬ 
postazioni generali nella indi¬ 
viduazione di obicttivi concre¬ 
ti. quelli che possono diven¬ 
tare realmente leve e strumen¬ 
ti di rinnovamento, come i di¬ 
partimenti, il docente unico, 
il diritto allo studio. Questa 
esigenza cl è posta anche dal¬ 
la complessità della situazio¬ 
ne che si è venuta a creare 
aH’interno del centro sinistra 
dopo il fallimento della linea 
di ristrutturazione moderata 
deU'Università, e che non può 
essere ridotta al binomio re 
pressione riformismo. Non si 
può e.>:cludere che nel centro 
sinistra ci siano forze clic 
guardano a no: per ricevere 
impulso ad un’azione di rifor¬ 
ma; nè si possono ridurre 1 
contrasti fra uomini e parti¬ 
ti della coalizione al gioco in¬ 
terno delle lorze politiche, 
mentre si tratta spe.sso di i-on- 
trasti reali sulla stes.sa impo¬ 
stazione dei problemi della 
scuola. Di fronte alla comples¬ 
sità di questa situazione, lo 
schieramento unitario che noi 
vogliamo creare ed allargare 
sui problemi della scuola non 
deve limitarsi a demistiftca- 
re lo pseudo-riformismo, ma 
a far avanzare proposte con¬ 
crete e positive. 

Natta risponde poi al alcu¬ 
ne critiche sul nostro voto al 
Senato sulla mozione presen¬ 
tata dai partiti di m^gioran- 
za: si trattava in primo luo¬ 
go di dare una smentita al¬ 
ia pratica repressiva; in se¬ 
condo luogo, di una afferma¬ 
zione positiva sulla metodolo¬ 
gia della rifonna, smentendo 
' la pratica dei vertici, e avan¬ 
zando l’ipotesi di una più lar¬ 
ga e ricca dialettica fra tut¬ 
te le forze interessate. Al tem¬ 
po .stesso, abbiamo voluto con 
quel volo dare un esempio di 
come sia possibile saldare il 
mcivimento ad una battaglia 
politica e parlamentare. 

Quanto alla linea delle no¬ 
stre proposte. Natta sottolinea 
come l’elemento unificatore 
sia quello del diritto allo stu¬ 
dio. che comporta in se una 
visione comple.s-siva della ri¬ 
forma. e rappresenta oggetti¬ 
vamente una leva essenziale 
di rinnovamento. 


D. TURTURA 


Ur,-i dei limiti del movimen¬ 
to srudenre.sco e che esso s: 
sviliiopa prevalenteintn'»- nel¬ 
le città e non riesce ad est-z.n- 
dersi nelle scuole medie, te¬ 
cniche e professionali fi“!;e 
campagne. I! limite è qua.i'a- 
tivo e non solo quanìita'ivo, 
bisogna quindi sia sup-^r.i’o 
il p.ù rapidamente possib.le 
anc'ne e proprio per un com¬ 
pletamento della esperienza 
dello stesso movimento studen¬ 
tesco Si proporranno cosi al 
nKjvimen’o sindacale come a 
quello degl; studenti temi di 
g.'ande :n*ere.-.'e in uno 'tre'- 
to intreccio di p.'oblemi eco¬ 
nomici e culturali di fondo 
Dopo avere sottolmeato tra le 
cause del ritardo la lentezza 
con cui :1 dibattito politico 
generale s: sviluppi* nelle cam¬ 
pagne (riprova al tempo stes¬ 
so del dislivello tra città e 
campagna 1 rileva come nella 
stessa analisi e d.scu.ssior.e, la 
questione non sia stata aifron- 
ta’a. Ai fondo d: tale assen¬ 
za nella lotta c'è un problem.a 
d; sfiducia p-olitica. ;I fatto 
che gli stessi giovani che s: 
preparano prc.Iessiónalmeri’.e 
pensano già ad una loro de- 
.ìrir^ione er:ragr:co'a. Pesa 
anche, in definitiva, la convin¬ 
zione della imposs.b.lità d: 
una lotta contro la situazio¬ 
ne esistente nelle ca.mpa- 
gr.e per il dominio della po¬ 
litica capitalistica d; rapina in 
agricoltura E' vero d’altra par¬ 
te che l'esclusione dei figl. de: 
braccianti e de: contadini dal¬ 
la scuola è una conseg'uer.za 
del tipo d; rapporto d: subor- 
d.nazione economica esistente 
nelle ca.mpagne; da qui anche 
il nesso .stretto esistente tra 
r.'ùima della scuola e rifor¬ 
ma economica e sociale gene¬ 
rale. A'a detto inoltre che la 
politica governativa, come si 
rileva nelle stesse previsioni 
del secondo piano quinquen¬ 
nale, fa riferimento esplicito 
al permanere di fenomeni d: 
dislivello culturale e di non 
utilizzo dei « ceti acculturati ». 
E questo tn una situazione 
dell’agricoltura in cui l’&ssen- 
tei.smo scolastico, la scar.sa for¬ 
mazione di tecnici agr.col; 
hanno dumensio.nl gravtssuna 


ponendoci al disotto della con¬ 
dizione di gran parte dei pue 
.si a capitali.smo avanzato. Ha 
sti ricordare un solo dato, 
quello del tecnici agricoli imi 
reati impiegati in vari inni e 
aziende che non .superano il 
numero di 4.400 su una esten 
sione di 17 milioni di ettari 
coltivabili con aziende superio¬ 
ri ai li) ettari, rutto ciò esi¬ 
ge che il movimento .sindaca¬ 
le nelle campagne arrivi al 
pùi presto possibile ad una 
proposta politica positiva sui 
problemi della scuola. La Fc 
derbracclanti ha Iniziato a 
questo proposito la prepara 
zinne di un convegno nazio 
naie avviando una sene di in 
feressantl discussioni attraver¬ 
so un contatto diretto col gio 
vani e tl movimento studente 
SCO. L’obiettivo è di riu.sclre 
a formulare una proposta che 
colga 11 nesso tra riforma del 
la scuola e rifonna agraria. 
Partendo da una simile pia' 
taforma si offrono molteplici 
terreni di spenmenta/iuni- 
(risanamento idrogeologico, 
aziende di sperimentazione 
agraria, cèntri residenziali nel 
le campagne, ecc.) In cui brac 
danti e lavoratori agricoli l'os 
sono incontrarsi per una ri 
cerca e un lavoro conuiiu* (oii 
studenti e tecnici. Un tipo di 
Iniziativa e di lavoro thè uer 
inette al tempo stesso ia su', 
datura di nuove alleanze tra 
operai e intellettuali. I e p'-i 
me esperienze realizzate i n 
questo senso sono .state posi 
live, si tratta ora di p ir‘i>-U- 
avanti avendo sempre comi 
perno centrale del dlba'‘ltn e 
deH’azlone il grande tema tlei 
diverso assetto delle rampa 
gno. 


RAGIONIERI 


Se una linea politica consi¬ 
stesse soltanto in alcu.ie al 
ferrnazlonl logicamente c-itica 
tenute o in una deduzi.nie oi 
principi da una posizione 
litica generale, nulla meglio 
deiia lotta per una .-iforma de 
mocratlea della scuola sem¬ 
brerebbe corrisoondere alla 
strategia delle rlffirme e del 
le alleanze che .sostanzia ia 


« via italiana al socialismo i.. 
La tiostra linea politica (.dui 
ralc, infatti, ha enucleato et n 
cliiarezz.i quella « difficolti» 
particolare » ctu; Marx vedeva 
iiinnessa, in un Intervento al 
Consiglio generale della Fri 
ma Int»‘rnnzlonnle. con in lot¬ 
ta d(*Ila clas.se operaia p» r 1 
un « nuovo sistema e luca'i 
volli «da una parte — dice¬ 
va .Marx — è necessario un 
imitameri'o nei lappvtrti .socia 
li per creare un determinino 
.sistema educativo, e, d’altra 
parte, un detemilnato sistema 
educativo 6 necessario per po¬ 
tere cambiare l rapporti so 
fiali ». I-a nostra linea politi 
ea che ha mirato ad unire 
riforme e rivoluzione, e ohe ne¬ 
gli ultimi anni si è arricchi¬ 
ta deirespllcifo riconosclmen 
to che spetta al movimenti 
reali nelle forme di organiz- 
zazifine di questa lotta per le 
rliorme, ha posto tutti 1 pre¬ 
supposti perchf‘ della lotta per 
la riforma democratica della 
scuola sia dispiegata tutta la 
ptirtata rivoluzionarla. 

Dobbiamo però domandar¬ 
ci donde per parte nostra .sia 
no scaturiti l limiti nei .suc¬ 
cessi e nella attendibilità che 
la nostra politica in questo 
rampo ha pre.sentato. Ci ha 
nuociuto fortemente tl carutte- 
re allenio e anclie Idealmen 
le discontinuo della no¬ 
stra iniziativa in modo parti¬ 
colare dobbiamo lamentare in 
assenza di una propo.sta di ri¬ 
forma della scuola media su¬ 
pcriore dopo la riforma avve¬ 
nuta sotto la nostra spinta 
(Icila scunla deH’obbligo. Que¬ 
sto limite che ancora psrma- 
ne, ha tolto attendibilità al¬ 
la nostra lotta per la riforma 
come proposta di un nuovo 
principio educativo, corno lot¬ 
ta per l'affermazione di mio 
VI contenuti culturali per la 
scuola Italiana. Troppo poco, 
anche nel dibattito del CC si 
e parlalo del movimento de¬ 
gli .studenti delle scuole me¬ 
die superiori che non è sol- 
t.anto uno degli aspetti social¬ 
mente pili significativi del mo 
vimento di massa degli .studen¬ 
ti italiani, ma che è anche la 
espressione di un profondo di¬ 
sagio in urm dei .settori piti 
arretr.it! rultiiralmente e au¬ 


toritariamente pKi oppressivi 
della scuola italiana. D’altra 
parte Fenalisi della situazione 
delle Università nel momento 
presente induce ad approfon 
dire la distinzione ormai ne 
cessarla tra «movimento stu 
dentesco » (che è ra.ssunzlone 
isolata degli aspetti ideologici 
e politici di alcuni gruppi di 
dirigere il movimento degli 
studenti) e il movimento di 
massa degli .studenti che è un 
fenomeno essenzialmente so¬ 
ciale, die cliiede si autono¬ 
mia e pone problemi nuovi al¬ 
le forze politiche, ma richie 
tie anche interpretazione pre 
risa e ii-ssunzione di diretta 
respunsalulità da parte del 
partito. 

D'accordo con la linea della 
relazione di Napolitano, Ra¬ 
gionieri dichiara che la di¬ 
chiarazione della Direzione del 
Partito dell’H marzo deve es- 
.sere considerata come l’Inizio 
di una iiositiva ripresa, che. 
tra Fullro. ha gii» consentito 
di cominciare a sottrarre mi 
dei Importanti di studenti co 
munisti dalla influenza di 
gruppi che puntano sul nichl 
li.smo culturale e sul ludJi 
sino delle istituzioni. Parlico 
larmente d’accordo sul proget 
to del diritto allo studio. Ra 
{pionieri solleva alcune riser¬ 
ve -sulla proposta del « ruolo 
unico del docente ricerc »tore n. 
in primo luogo .sul fatto che 
l’Bccento di questo disegno di 
legge batta .sul « docente » e 
non sul « ricercatore », confor¬ 
memente ad un disinteresse 
tropjio diffuso sulle sorti del 
lo sviluppo della ricerca sclen 
tifica nelle Università Italia 
ne. secondariamente per il 
« coriKiratlvlsmo », che troppo 
evidentemente lo Ispira. 

Ragionieri concludo soffer¬ 
mandosi .sui compiti del par¬ 
tito nel prosslnii mesi: di fron¬ 
te alte oscillazioni tra l'estre- 
mlsmo e il corporativismo 
spetterà al partito aiutare la 
formazione di im grande mo¬ 
vimento di ma.ssa nelle Uni¬ 
versità e nel paese a soste¬ 
gno della lotta che le forze 
delia sinistra .svilupperanno 
nel Parlamento per strappare 
misure legislative più avanza¬ 
te ed aprire così nuove pro¬ 
spettive per la riforma gene¬ 
rale della Università. 


Un regalo delTex ministro Andreotti 

IL PETROLIO MINACCIA 
IL LITORALE DI GAETA 

Un giorno prima di lasciare ii ministero l'esponente de ha autorizzato 
l'attracco delle petroliere — La lotta deiia popolazione e dei partiti 
contro le manovre del plurimiliardario titolare delia « Getty Dii » 


Dal nostro inviato 

G.^ET.A. marzo 
Un porto pctrolilcrn non è 
un qualunque piu o meno pro¬ 
tetto attracco per motoscafi o 
barchette a tela. Si sa ami 
che un vero porto per carico 
e scarico delle colossali petro¬ 
liere moderne non può che 
essere un porto artificiale, 
formato da due braccia in 
costruzione di cemento che 
da terra si allargano e quin¬ 
di st restringono al largo: e 
ai lati dell'apertura che deve 
essere piu stretta possibile, ta¬ 
le da lasciare appena lo spa¬ 
zio per il passaggio delle na¬ 
vi. devono es'-ere collocati 
sbocchi di forti getti di ac¬ 
qua, da manovrare a volontà, 
al fine di potere creare in 
ogni momento una sorta d'im- 
penetrabile sbarramento con¬ 
tro le improvvise correnti ma¬ 
rine o le bufere. Cioè un por¬ 
to per petroliere deve risul¬ 
tare liscio e protetto come 
un lago K questo per la 
semplice ragume che nel cor¬ 
so delle d-'licate e complesse 
operazìtru n: ^inerì e scarico 
delle nait, bist-i un forte ven¬ 
to di bufera, un mare forza 7. 
per troncare i tubi che colle¬ 
gano la na-e all'oleodotto. O 
per far saltare qualche rac¬ 
cordo dell o'.er^otto stesso. E 
allora e il ben noto « mare dt 
petrolio -. quello che in un 
incid-’nfe in se irrilevante ca- 
pzt.ito a fr.micino rese per 
mesi il litorale una poltiglia 


I 

Per vilipendio 
alla Repubblica 

Denunciato 
il nipote di 
von Ribbentrop 

HO:.Z.\NO. .3 

I.,i ni<(z '•.'rt’.ra ha dr-r.-r- 
cisto ;,r r r.d.o c.-La He- 

pjhbiua. c..;;, i.'.t.:.oor.i co--’.- 
t.iz.'in.tl •• fic/c- fr.rzc arm.a’f. 
Hoh»--r' n-.-rh-i'er. z.a dirr-'.torc 
rc'rx’r.'ah’I.-- dt'.!’r,r;:.Tno fi’otcr 
r r <3 ai^Ti-^co » F.'cit.eit fi.t-r 
.--dt.ro! » t- Wn'ze.rz Vor. V.Vl 
:•r i.i (òr 
riiania ft Crra.e d--!! orzar-izz-i 
z.or.e e-trcmi-lica rr-caric !o 
r..ìrr.e cel vic-Tior.-.co costi- 
IL.‘a ri^l !)rcch'!cr 
Sùito io p- j;òr.:iT.o d; ’AoT 
car.z '.or. Wtlibcrj s; r.asconde 
* in rca'.’a i.n n ry,;e deil't-x mi- 
r.i'tro ri- Z i n di Hitler. 
.Toachim von Hibben’ropp. giu 
‘tjziaio a Nnria.berga quale cri- 
rr.ir.ile c: g-.-frr.ì r.3z;‘ta Si 
trati-? d: ùoljarc von Ribben 
trop. il qu.-:;e durante il regime 
h.;;cri 2 r»o corr.pi una brillante 
carr.cra nel p.^r.ito naziona'.so 
ciaU'ta. Nel dopogatrra egli <■: 
è rìtd;e?to al problema altoatr- 
.siTiO nella sua qualità di presi¬ 
dente c,. un cnrr.i'Ato * Treiheit 
fuoer Suedti'ol - i i.berta per :I 
.b;d‘ .ro'ei <t.t_.to so'.'.o ; eg.'ia 
di D.'cchs;er. 


di fango rischioso. 

Queste sono nozioni elemen¬ 
tari. tutti le sanno e infatti 
]>crfino per Geaoro si studia 
un porlo artificiale sul Iato 
a ponente della citta. Ecco 
pero che a (iucta st impianta 
— e c'è già. come r noto, un 
decreta ministeriale firmato 
da Andreotti tl giorno prima 
dt lasciare la poltrona di mi¬ 
nistro. il T dicembre 19 ',g — 
un 1 campo boe 4 in piena ra¬ 
da. per l’ampiezza dt ben 600 
mila mq. previsto per l’at¬ 
tracco di petroliere fino a 
2()f) mila tnnn che. attrai erso 
un oleodotto sottomarino, por¬ 
teranno alla costa un fiume 
di petrolio Tutto esposto ai 
duri venti di questa parte del 
Tirreno, senza alcuna costru¬ 
zione artidctale che sia valida 
protezione Un rischio che nes¬ 
suno correrebbe, se non un 
priiato alidissimo dt conclu¬ 
dere un buon affare specula¬ 
tivo 

L’arca concessa a tutto ri¬ 
schio della rada di Gaeta, del¬ 
le coste della Campania e del 
napoletano, del mare prospi¬ 
ciente. andrò a finire nelle ma¬ 
ni della " Gettv Gii » del plu- 
rimiT.'ird'irio americano Paul 
Getti, Il quale punta .su una 
operazione di bassa sptecula- 
zione di monop^Aio chi vorrà 
il petr ',’10 — e Si tenga con¬ 
to ebe l'Atr.aticn >• impra- 
fieato.'e p‘T l- r.-'troltere gi- 
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i di agiiazio- 


n-’ uri’a'i hi PCI ni sonali 
sfi. alh LC. Kd e r.nt'irale 
Lo S’i’.i.ppo -J-zl basso Ixizio. 
an.l-.e nei punì del Comitato 
reg: .n-.'.e e soprattutto se- 
guend'j Iz U.gicz d-z’.lc cose, è 
legzt-o a b-.n altre iniziative 
ind-ustr-.z'.i ù -.n-z serie di di- 
rett-".:: dz'.lz njs-n al centrr,. 

Ita'.ui di I..v.n.z cl nzp-oleta- 
no <-'conio -.n.z rr‘e che 


s'rut': il qi.idro te-'iloruzle 
motel ole in 'elzzione alle po- 
t-'nzii.'iti proci-, tir. e aj'r;cole, 
indù -trizi:. Curnr.-ier 'iait. l-jr:- 
stiche Ingomma un.z pi'ini’ì- 
caem-.t’ n'’:colctn. con la vo¬ 
lontà di organica e m- 

tercomplem-'nt ire 
Tn oonte ; qL-‘ste prospet¬ 
tile --'ne danni difendono i 
pirtit; -il %-.n-.-stra e ch-? or¬ 
mai sono conàiiis-z da ncr di 
dirigenti socialisti e de-mocri- 
siiani oltreche dalla q-.asi to¬ 
talità della prapolazione, la 
• Getti, Olle manaira serveri- 
dosi di giornali ’arneticanti 
di r srt.’uppD industriale » flut¬ 
to l tmpuanto « Getty 0:1 * oggi 
esistente occupa appena 200 
persone e gli c.rnpliamenti no-n 
aumenterebb-'ro che di qual¬ 
che decina gli orcupuh ) e di 
tecnici molto cornpiacenti che 
sfornano ne’.V pagine locali dt 
quei giornali dichiarazioni tan¬ 
to ottimistiche quanto super- 
faciali e errate 
In un quadro organico di 
sviTippo c’entr.i anche Tin- 
dustra.a del turismo che chie¬ 
de forte snl-jppo nella zona 



di Gaeta-Formia: ma con ff 
petrolio a grumi sulla eresia 
delle onde o lungo gli areni¬ 
li, i turisti si sentono scarsa¬ 
mente invitati a fare il bagno. 
Precostitulre fatti compiuti, 
pregiudicare con installazioni 
illogiche e speculative svilup¬ 
pi ccntinmiri di intere citta, 
zone c popolazioni, e un vec¬ 
chio. ventennale vizio demo¬ 
cristiano con le aree edili¬ 
zie o con industrie casuali e 
sterili, seminate qua e la nel 
Sud. .Si può fare perdere que¬ 
sto mio al governanti de so¬ 
lfi tfin una forte c unitaria 
protesta dal hns'^o c con una 
incisila azione politica. 

u. b. 


Volo inaugurale 
della linea 
Roma-Belgrado- 
Bucarest 

BEL(*R.\DO. .(. 

Con /arrivo d; in s Car.i.el.t 1 
.Ahtalia c st.-.ta inaug'jrata -..fTi- 
ciairr.er.tf la iir.c-a at-rta «ella 
compagnia di batiditra italiana 
che colà ght-ra Roma a Beigra 
•io e a Bucare-;. I -.ù'-. avrarv.n*i> 
una pc-r.odicità biic-ttitr.anale e 
.SI svolgeranno il giovedì e li 
i-abato contribuendo cosi ad al 
largare 1 contatti tra il n-nstro 
pae‘e e ■! mondo svjciaiista 
europeo. 

.Alla inaugurazione deiia linea, 
avvenuta .‘tamanc. era.no pre 
'enti, oitre ail'amba-ciatore d: 
r.ai.a in .lugo'lavia Folco Tra 
balza, d d.rettore deli'aviazicr.c 
civile jugo.sUva e alti esponenti 
delia V ;'a fjoi.t.ca ed e-corz-omica 
d; que'np pae=e 

In oicasior.e dei vu’.o d; aper 
tura ioro 'tati o'p N dell' Ai.taba 
oitre aiic persona..ni provenien 
tl da Burart't. moiti g.orna'.ist: 
c persoinai.’-a j-^giviavc che- so 
'tiranno a Roma d..e ginrri vi 
v.-.ì-ido i"hc gii i.mpiant. e le 
attr(zzaN.re ceii.i crrr.pagna. 


A Torino 
bomba contro 
il monumento 
al carabiniere 

tori.no. .) 

Un ordigio t-vp'.osivo e stato 
fatto scoppiare la rxjtte scorsa 
r-ci pressi rie. monumento al ca 
rab.n.cre ne; s G.ard.n; reali 4. 
■<-r.za peraitro provocare da.nr.i. 
I.'rvplosione è stata sentita da 
gii ab.tanti dei'.a z r.a e cLig ; 
agenti in se.'vizio reiia vie.r.a 
.nrifettura. Alcuni vetri sono an 
dati in frantumi nelle case sdus- 
centi. Sorio sfate rinvenute da 
gli inquirenti anche schegge dei 
contenitori di plastica in cu; era 
collocato re'plo'ivo, 

r granito del monurr.er.'o è 
1 n.Tiaito witanto bruciacchiato. 






SUPERMERCATO MOBIU' 


L« «Aaraaii» predajloal 1009 dJ aobill par la •••« «d ao 
prvisa Mrpraul 

Una Al 8op«rtnftrc»to Mobili è tui divsrtizntato, ano shock 1 

Ad agni posso no tesoro, ano scopsrts. S«galt« is trsceis sd 
sseov.--. lui doppio tosar*. 

Bsstsl BQD possismo dirVÌ di pid. Vi diclsmo solo srrirsM 
primi.(non ditolo agli smJeU. 


SUPERMERCATO MORILI 

•OLOCto* liOMA SUB NAFOU BOimCI rUAABA BAVBKMA MODCMA 


MpOtltUa* dii 

ROMA VUH craKBAtvI# llall* p-«i« M« 
«f liAMl 


NEL N. 14 DI 


Rinascita 

da nelTc edìcole 


§ Risposta all'u Osservatore romano» sul Corv 
cordato (editoriale di Libero Pierantozzi) 

Intervista con Carlo Galluzzi: Il di¬ 
bai tifo a Mosca stilla conferenza 
dei Partili comunisti i 

• li «€ barone » Bruno Storti (di Ugo Baduel) 
^ Sullo e De Mita ad Avellino (di Aniello Cop¬ 
pola) 

^ Relazione economica 1969: diminuisce la 
quota del reddito dei lavoratori (di Eugenio 
Peggio) 

^ Torino: chi paga le spese generali di Agnelli 

(di Diego Novelli) 

^ E’ scoppiato il bubbone della RAI-TV (di 

Ivano Cipriani) 

# La nazione e l'internazionalismo (dì Umberto 
Cerroni) 

# Il volto originale della Comune ungherese di 
Béla Kun (di Enzo Santarelli) 

9 Salute dei lavoratori: tutto per il profitto, 
niente per l'uomo (dì Renzo Stefanelli) 

9 II dissenso ermetico (di Mario Spinella) 

^ La « povertà » delle cose (di Antonio Del 
Guercio) 

• I baci rubati dell'adolescenza (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

% Ebrei contro il sionismo (dalle « tesi » del 
Partito Comunista d'Israele) 

A 25 anni dalla svolta di Salerno 
IL DIARIO DI TOGLIATTI 
DELL’APRILE 1914 


B IN Ttniita il m. 3 - marzo 1969 


piforma^uellasbcuola^i 




Giuseppe Chiarante 

La “tecnica" della riforma 

Fernando Rolondo 

Gli insegnanti nella riforma 

Ludo Del Cornò 

Studenti oggi 

~ — ■ ■■ ' ~ ■— .1 , 0 
Interdenti al dibattito 

SCUOLA E LOHA DI CLASSE 

Educazione’ a Cuba 

ESTENDERE LA LINEA DI MASSA 

fMNSH DI 8118811.1 Dm.l SCCOU SWS0.18l.t itPiaìME 

Un fascicolo L.. 400 


TUTTI GLI ABBONATI RICEVERANNO 
IN OMAGGIO 

una elegante cartella con 8 stampe litografiche 
di BRUNO CARUSO 

• 

A coloro che procureranno un nuovo abbonamento 
invieremo in omaggio 

un volume degli Editori Riuniti o di Laterza 
A RICHIESTA SI SPEDISCONO SAGGI 


Abbonamento L 3.SOO • versamenti sul c c.{x 
1/43461 o con assegno o vaglia postale indirizzati 
a: S.G.R.A. . Via delle Zoccoletla. 30 • 0018B Roma 












l’Unità / vencrcSì 4 aprile 1969 
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PAG. 12 / tatti nel mondo 


Non ancora pubblicati i discorsi di Mao e Lin Piao 


Gravissima denuncia del FNL I DALLA 


PERDURA LA SEGRETEZZA GLI USA HANNO ANNEGA 70 


Dubcek 


attorno al Congresso cinese 

Messaggio di saluto del Partito del lavoro vietnamita 


400 CIVILI VIETNAMITI 


Partito comunista finlandese 


Contrastato inizio dei 
congresso di Helsinki 

Appello airunità del presidente e del segretario del partito » Tra i 
motivi della seria divisione i risultati della partecipazione al governo 


Dal nostro inviato 

IIKI-SINKI. .1. 

In una situazione assai tesa 
e (lifliiile I)er le acute tensioni 
e divisioni interne, iiianifestalesi 
aiUTtaineiite e anclie clainonisa- 
mente nei giorni senr.si, con un 
l)re\e .salnin del (iiesidente del 
partito .Arno Saarinen e del se 
ttrelario Ville l'i-ssi .si .sono aper. 
ti oi:«i i l.nori del XV L’onjtres 
.so del Partito eoiniinista finlaii 
<l»-sc. Nel eorso della ftìornata 
non SI è |K)tnto iierò andare ni 
di là del rapporto intriKinttivo 
e in partieolare non lia avuto 
SMilftuneiilo il iiriino inmto al 
l'ordine del Kinriio. ipiello elle 
prevedeva rele/ione della presi- 
<te»7n e delle coinini.ssìoni di la¬ 
voro perché é stala contestata, 
da parte soprattutto di una de- 
Icfra/iorie provinciale, la vali¬ 
dità delle deh’i’he dei conjtre.s- 
«isti. 

Il contrasto scoppiato attorno 
a un problema aiiparenteiiiente 
procedurale ha in realtà la sua 
orijjinc nel precedente congres¬ 
so. |)cr le modinenzioni die fu¬ 
rono apportate in (inolia occa¬ 
sione alla com|X)sÌ7Ìnne deuli or- 
R.inismi diriiJenli Dopo di allo 
ra. sopraltiiito in (iucstì ultimi 
tempi, si è venuto cosi costi 
tiieiidn airinterno del parlilo (In- 
landosc un raKUnippamenlo. die 
riunisce nttiialinente un rih'- 
vanto numt?ro di onianirrariom. 
che ha dato vita a propri or 
nani di stampa e ha elalKir.do 
una propria piattaforma politi 
ca e cercato di oltenere in seno 
al congresso una riunione pul) 
hlica. nel corso della (piale ò 
stala votata una didiiara/ione 
polìtica. 1 punti del contrasto, 
secondo questa dichiararione. 
paiono ripiiarilare e.ssenrinlmen- 
te In riconferma in |xisli di re- 
sixuisnbililà precedentemente oc- 
cupali di un certo numero (li 
compagni, o In linea seguila 
dalle organirzarioni di massa c 
(ìallo stc.sso partilo attorno ni 
problemi interni ed internazio¬ 
nali, Un dibattito assai vivace 
ha avuto luogo infatti nel cor¬ 
so di questi ultimi anni e soprat¬ 
tutto nella fase prò congressua¬ 
le. attorno alle forme e ai modi 
della partecipazione al governo, 
che vede come ò noto i comuni¬ 
sti finlandesi impegnati in una 


('(i.ili/ioiie assieme ai socialde- 
mot ratici e al partito del centro. 

(biesto governo, die fu co 
slituilo (la|)u le ultime ele/iuiii 
politiche e rinnovato (Ioim> le 
recenti ele/ioni presideti/iali. si 
(‘ trovato ad operare ui un pe 
riodo di recessione eeoiiomica 
e per porvi rimedio tia preso 
misure non tutte e non seaipie 
egiialiiieiite condivise. Ibirtico 
larnieiite contrastate sono stato 
a (piesto proposito l(> misure ri 
guardanti la rosiddella « stalli- 
IÌ7.zazìiiiio economica ». die .se 
ha da una parte frenato rascesa 
(lei prezzi ha però nncho [Misto 
un limite alla dinamica sala 
riale. 

•A nsidere più coinple.svj 11 
dikitlito e .1 cre-tre nuove dif¬ 
ficoltà nella sitiio/.ionc iiitem.i 
del partito sono imii iiiterv('niiti 
gli ss’i'niri e le Inceraziciii al- 
r.'nlenio del movitiM'iilo conni 
Mista inloriiazionale. Di fronte 
a (piesta .situ-.izione il presidente 
del partito .Saarincn e il .segrc 
tario Pe.s.si hanno lonci-tlo oggi 


L'Ungheria 
celebra 
l'anniversario 
della liberazione 

itUD.Ai'i:.sr. .1. 

Domani rUngheria celdirorà il 
'24" anniversario delta hl>er:i. 
zione. Il discorsi! ufficiale è state 
pronunciato stasera alla radio 
o alla televisione dal segretario 
del CC del POSI) e resiHinsahile 
della Se/ione («steri. Zollali Ko- 
mocsìti il (piale ha soUolìiientn 
die rUngheria, in piena allenii 
7n con rUH.S,S o gli altri paesi 
socialisti. Oliera |K«r Io sviliipiHi 
e il rafforzamento del f’alto di 
Var.savia o del Comei'oii. 

Parlando della situazione ce 
coslovncca. Koinoesin ha ricor¬ 
dalo che nella risoluzione del 
(’C del dicembre scorso, il par 
lito cecoslovacco aveva avvialo 
(in priKTSSo favorevole, ma die 
ora vi sono nel paese detenni 
nate forze antis(KÌaliste die 
sviluppano azioni preoccupanti. 


un apiK'Ilo ali'iinità del imrlito 
1 iaffeimando resig*<i/,i th una 
pieti.i liheilà di dl.scll^■^l^ne iii.i 
aiidie di una gpinde unità nella 
azione. 

Pei quanto rigiianla le enti- 
elle che .sono st.ite moi-e alla 
(leleg.i/ione (oinunislo al gover¬ 
no. iiuntre s<xio state rie‘)n<> 
sviiiie le (lilllcoltà gravi in cui 
.si ('■ dovuto o|K«r,ire aH'iiiterno 
di una txinlizioni- in cui .sono 
presditi forze die condii» i»io 
una iMiIitìca cdilro i c<«ii\Mii.sti. 
.s<xio st'iti anche soltoliniviti i 
diver.si »> imp'irhiiiti risultati che 
hanno iMitiit»! e.ss»>r(« ottetiiiti. .Al¬ 
enili <ii (|ti<-sli ri.siillati SI riferi¬ 
scono .1 un riKig'giore :m;K‘gno 
di'lla Kmlaridi'i ii(«lla sti.i [io 
litic.'i di neutralità, diva'iilata in 
(|ii(‘sti iiltinil l(ti)pì più attiva 
e oiK'ranle; altri si rif(‘ris(x»Mi 
ai progix'.ssi die .sotio stoli otte 
liuti .sul terreno <l<'ll<> lilxTtà 
<!<‘iii»>craticfic e in pirtioi'aie 
delle lih(‘rlà airinti>riHi (Ielle 
fohhridie. 

Sul piano iMihtico »'« .stat<i ixii 
sottoline.ito conio risiilloto iin- 
IKirf.inle risol.iMHxilo della <le- 
stra c l'allargarsi di uni coll.a- 
iMirazKxie o sinistra die iv.ii'* a- 
lirire l.i slr.Kl.i o un<i simst.ini(*i 
to in ■••(tiso .incoro più progres 
sivo dello stc.sso a.sse govettia- 
livo. Per cià che riguarda I.i 
c(iilor.izi<»ie internazionale, nel 
1,1 ricofernia del fnidizicziale 
tirofondo leg.inie che unisce lo 
Finl.'Kvlia airi’nioiie Sovietioi. 
è si,ito sottolineato il valore e.s- 
scnzi.ilc che il PC finlandese 
attriliiiisc.' ai principi dell.a au- 
Icnooiia. «Iella indinendonz.a e 
del rispetto (xviprooi fr»i i par¬ 
titi. 

S.ior'nen si è .indie sofferiivito 
sui problemi «lei movimento co¬ 
munista internazionale, affer¬ 
mando die bisogna unire le forzo 
:vr superare i fefionieni di divi- 
.sione e !e chiusure eli»> esisterlo 
atto iIiii-Tife e ohe asAuouno tal¬ 
volta l'asiiello (li fr.i/ionismo. 
Il rrti'gresso affnnterà dnni.ini 
dopo le discii-ssioni eho nvmnno 
liKVZo nel eorso dell.i trotto, le 
qiiestiini prncvdomli che non 
barino 'vitoto .ancora essere ri 
solfo, dopo dì die .si .aprir.à i' 
dilialfdo die sì prevrsle n»!lo 
vivace 

Adriano Guerra 


Commento della « Pravda » all'appello dì Budapest 

«Trovare le vie per 
superare i blocchi» 

Il giornale sovietico mette contemporaneamente l’ac- 
cento sul rafforzamento del patto di Varsavia e ri¬ 
chiama rintervento in Cecoslovacchia dell’agosto ’68 


Dalla nostra redazione 

MO.SC.X. 3. 

La « Pravda > di oggi npren 
de nel suo editoriale il tema 
dcirmiziativa europea del p.atto 
di V.ars.avia. offrendo un'inter¬ 
pretazione deirapfjollo di Buda 
pesi che sembra discostar.si da 
quelle espresse in un primo 
tempo. Pur ribadendo che « è 
interesse dì tutti ì popoli trova 
re le vie che conducono alla 
liquidazione dell.a divisione del 
continente in blocchi militari e 


alla realizzazione della collabo 
r.izuiiic pacifica >. il giom.ale 
mette soprattutto Paccento sul¬ 
la iiece.ssità di rafforzare il pat 
lo di Varsavia, inteso come si¬ 
stema protettivo (ielle conqui'-te 
.socialiste, nella cui logica 
rientrereblieni 'd-.iv erosamente > 
azioni come s r.aiuto dei cinque 
p.aesi alla Cccoslov.acchi.a sorci 
la ne’r.a.cosfo dell'anno scorso >. 

< !.e conquiste del stx'iabsmo 
e l'indipendenza degli Stati fra¬ 
telli — scrive il giornale — 
sono pnvtetti con sicurezza dal 


Il PC tedesco chiede che 
Bonn esca dalla NATO 


Dal corrispondente 

BLKLINO. .a 

II Partito comunist.i tede¬ 
sco i.a una dichiaraziora:- in 
occasione dei venti ai.ni del 
la N'.ATO chiede che la Ger¬ 
mania federale a..b.anrior,i 
la organizzazione milit.are 
atlantica H pon.uoce d. 1 
Partito cwiiunista. fondato 
da pochi n.e.si. h.a dichiarai.i 
che » è tc-mpo che la Bepuh 
b'.’ca fc-dcrale si sciolga ria 
questo pericoloso lecarr.e psr 
(ìare un vero contr.buto alla 
sicurezza europea >. 

Il Partito (comunista tede 
SCO precisa quali passi rii 
crebbe compiere la Germa 
ma federale sulla via del 
i'abbandono dell'alleanza mi 
litare; 1) ritirare il ministro 
della Difesa di Bonn. Schroc- 
der. dal gruppo di piamfi 
cazione nucleare della .N'.ATO 
e contenapciranea mente tutti 
gli ufTiciab de’.-a Bjtmx-s- 


vvehr dadi .«tati ridice .or; 
•i. ila N'.ATO; 2) liq i.-iare di 
.st(Kk d; armi nuclcan pres¬ 
so le squadriglie di Star 
iichtrr e presso le unità mis- 
silistiihe; 3t iniziare imrr.e- 
di.atamer.ie negoziati per un 
Sistema di s.curezza euro- 
pe.a con !,a p.artev'ipazione di 
tutti eli s;.-^ti f'jropc! ancor 
prim.a che sc.ad.a il trattato 
nell' autunno del I9ò9. per 
prerearame cosi ;.-c rìt'n.;r.-r..a 
II Partito cumunist.a tesde 
sc>a ap'prova oienamcr.te l'.ap 
I«e!Io di Bud.apest in rel.az o 
r.c alia prc-p.arazione di una 
conferenza sulla sicurezza 
europea. I-a coopcrartorie di 
tutti gii Stati europei a un 
programma di sicurezza e 
l'unica alternativa nei con 
fronti de; patti militari che 
SI fronteggiano tm'I cuore 
deirEuropa, 

a. se. 


patto di Varsavia. .Nello sfcs.so 
tempo, esso è sfato c rimane 
un fwtenfe Littore di sicurezza 
IH’r i poixili europei e (fri num 
do in quanto serve da ostacolo 
insunc-rabile per coloro che vor¬ 
rebbero rivedere i risultati del¬ 
la sivonda guerra mondiale ». 
e ehe f nutrono aspirazioni scis¬ 
sionistiche contro gh Sl.ati della 
comunità sivialista. In tale si¬ 
tuazione i partiti comunisti c i 
governi dei paesi membri del 
tr.attato vedono il loro impegno 
più importante nel provvedere 
a un iilfcriorc rafforzamento e 
perfeziomamento dcH'orcanizza- 
zione difensiva dei paesi soci.a- 
listi. I/appoggio. il rafforzamen 
lo e la difesa dello conquiste 
de', '«X'ialismo... sono un co¬ 
mune dov ere intemazionale di 
tutti i paesi fratelli. Partendo 
proprio da questo dovere co 
mime i cinque p.aesi del p.atto 
di \'a-savi.a .sorsi accorsi m aiuto 
alla recoslov.acchia neiragosfo 
dell'anno passato ». 

II tema ruropcxi è presente 
.arche in .altri commenti cior 
nali^tici. riedic.ifi all.i NATO a 
\«s.'.t'.arrìi li.alì.a sii.a fond.aziono. 
In p.articoLare t Stell.a Boss.a s 
siitto'ir.oa che rorc.anizz.azior.e 
at!.ar,tir.a non é solo uno stni 
mento rii .acgress-,\qà verso lo 
e'temo ma anche di ronre.s 
sior.e delle forze progressive 
che si trovano nei paesi mena 
bn. II giorn.ale scrive che esi¬ 
ste un piarci segreto, in h.a>.e 
al quale eli Stati Uniti possono 
intervenire con la loro forza nei 
paesi alleati per reprimere m»> 
vimenti interni. Il piano preve 
rie la compilazione di elenchi 
delle persone da arrestare, l'or 
ganizzazione rii campi di deten¬ 
zione preventiva, la nomina di 
alti ufficiah a cariche governa¬ 
tive e anche Uesecuzione di 
colpi di stato. La Grecia, nota 
l'organo dell'esercito sovietico, 
ha costituito un pnrno esempio 
applicativo di tali piani. 

e. r. 


Nostro servizio 

PECHINO. 3 

.Airalba di .stamattina un 
forte v(aiU) norditx» si è ab 
battuto sulla capitale, costriii 
gelido i dimostrati che mani 
festavano iK'lle strade di Pe 
eliino con lancio di |)etardi e 
rullo di tarnburo in onore del 
LX Congresso del p.artilo a ri 
tirarsi. N(dle strade sono ri 
inasti soltanto alcuni giovani 
intirizziti dal frealdo, mentri' 
i lavori del congresso jinise- 
guivano. .sempre in luogo man 
tenuto ss'greto. Secondo (puin 
to reso noto nei giorni .vorsi. 
i lavori prosegiKiiio in .seno 
all(' («immissioni, sulla base 
della rt'l.azioiie (xilitica di Liii 
l*iao e (h'I progetto di nuovo 
statuto del partito, che dovri'b 
1 h' assicurare al gru(ii)o di 
Mao il pieno controllo del 
PCC. 

Degli avvenimenti della se¬ 
conda giornata del congresso 
non si hanno notizie. .Sia la 
st.ampa che la radio si .sono 
n.sl(‘niite (Ini duri' informa/ioni 
(' («itiimenli e sino al momento 
in cui tcb'fono non è stato 
emesso alcun comunicato nep 
))ure sui lavori odierni. 1 gior¬ 
nali (li stam.iiie sono usciti in 
ritardo. M.a non contenevano 
nè il discorso di Mao nè la 
relazione di Lin Piao nè altre 
notizie sui lavori congrcssun 
li. Solo il G'emniiif/ibno ha 
scritto che -r i jM-nsieri di Man 
hanno una validità universale 
|>cr lutto lo sviliipiKi del mo 
vimento oixir.aio iute, iiazio 
naie ». 

Si'condo fagcnzi.a < Nuova 
Cin.a ». il congresso attuale è 
» il congresso della grande 
viHori.i di Mao ». L’.agenzia. 
in p.iHicolare. metto in rilio 
vo il ruolo che rUsercito di 
libcrazionr — sotto il coman 
do di f.iri Piao — ha avuto 
nel trionfo di'lla rivobrzìone 
ciiltur.ale. F/agenzia sottolinea 
che re.sercito c fedele a Man. 

Come abbinino detto, il tem¬ 
po è divenuto invernale e le 
niaiiifeslazioni si sono rare 
Latte. Slam.atlina lo auto - jier 
la prima volta (lojxi due giorni 
potevano raggiungere «in¬ 
die l'enorme edinrio del Par¬ 
lamento dove, secondo corte 
iiulicaz.ioni. si sarebl>e tenuta 
l'apertura .solenne (U'I ceri- 
gros.so. Sebliene rodifioio con¬ 
tinui ad essere presidiato da 
ingenti Lirzo di polizia, i nu¬ 
merosi posteggi fv'r le auto 
sono perii rimasti vuoti II che 
starebbe a indicare che i 15l.a 
delegati — cxin alla lesta la 
presidi’iiza cxiniposta da 170 
membri -- si .s.m'bbero trasfe 
riti nella .sede del Comitato 
centrale. 
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Partigiani del FNL durante un attacco 


L'uiidice.sima rimiuine della 
conferenza di P.irigi jm'.- i! Viet¬ 
nam «'■ stata a|M-rta d.i un in¬ 
tervento del c.iiMj dell.i ilelega- 
zioiie del KNL. Tran Bini Kiem. 
il ([Itale ha rimproverato N'i-von 
di tentare' di ingannare ropinio- 
ne pubbliea slaliiniteii^e e mon 
dialo ililToildeiidii speranze «li 
pace fondale' su conversazioni 
privale con il EN'!^ mentre in¬ 
tensifica lo sforzo liellieo 


D.il c.itito suo il ca(Ki della 
«leleg.i/ione del .Nord A'ietnam. 
.Xiian Ttiuy, ha accusato gli 
americani di voler e.stendere la 
.guerra al Laos e alla Camlio- 
gia. (' ha aggiunto ehe il [iro- 
lilem.i (Ielle trattative non sta 
pi'll.i s(-ella «iell.i forma, giac¬ 
chi'' i se gli U.S,\ continuano a 
nutrire l'illusione di ini[)orre il 
loro (KSKolonialismo. le conver- 
sa/iirii — siano esse pubbliche 


o segrete, ufficiali o private 
— non [Mirtcr.anno ad alcun ac¬ 
cordo ». 

La [irossinia riunione è fis.sa- 
ta per giovedì pror.simo. 

Frallanlo nel Vietnam del 
Sud la notte scorsa i [latrioti 
hanno hixiih.ardato con mortai 
e razzi una decina di basi ame¬ 
ricane. fra cui ([nella aerea di 
Long Uinh. .Nelle prime ore 
del giorno hanno poi attaccato 


in forze tre posizioni US.\ for¬ 
tificate nei pressi della frontie¬ 
ra con la C.imlKigia. 

1! F.NL ha accusato oggi gli 
l.'.S.V (Il aver annegalo lo scorso 
mcs(' 400 abitanti della penisola 
(li Halaiigan mentre venivano 
trasiMirt.ati via mare a Cam 
Bauli. Il F.NL afferma [loi ehe 
*• non (■' la [irìinn volta che gli 
aggressori commettono tali de¬ 
litti ». 


Importante annuncio deiresecutivo deH’OLP 

LA GUERRIGLIA PALESTInIsE 
HA UNIFICATO LE SUE FORZE 

Direzione unica per i «commandos» di Al Assifa^ Al Saìka, del FDLP e 
delle «Forze popolari» - Un deposito israeliano di munizioni fatto salta¬ 
re a Gerusalemme - Aperte a New York le consultazioni quadripartite 


Karoiy Patak 


H.ANOl. 3. 

Il CC del Parlilo dei lavora¬ 
tori vietnamiti ha inviato al 
congresso del PC cinese* un 
messaggio contenente folicita- 
z.ioni calorose ed auguri di «lem- 
[iro più numerosi e brillanti suc¬ 
cessi nella costruzione del socia¬ 
lismo in Cina e nella tolta con¬ 
tro Finq-icrialismo. dirello dagli 
l'.SX. 

11 messaggio sottolinea la 
» lotta coraggiosa csHKkitta dal 
PC cine.se por 4H anni, sotto la 
giiid.a del [iresidenle Mao T.se- 
diin. che ha diretto l’ojiera ri¬ 
voluzionaria (lì 700 milioni dì 
cinesi ». e nggiun.ee che il suc¬ 
cesso della rivoluzione in Cina 
è r.avvenimento più importante 
nella storia della rivoluzione 
mondiale dopo la grande Bivo- 
luzione d'Ottobre. Esso ha stimo 
lato fortemente i movimenti di 
liberazione in .Asi.a, .Africa e 
.America I-itina. 

Il messaggio sottolinea infine 
t Famìcizia affettuosa fra i due 
partiti e i due po[ioli. che ha 
p»'r base il marxismo - lenini¬ 
smo e l'intemazionalismo pro¬ 
letario I. 


Rilasciati 
due panfili 
penetrati 
in acque cinesi 

IIONL; KONG. 3 

I-e .autorità cinesi hanno ri 
l.asv'i.ato nelle ultime ore due 

р. anfih che il 16 febbraio .scxir-!<i 
erano entraP ille.galmenle nelle 
.ae'[ue .iella prov inci.a del Kuan 
tun-g ed erano sMti intercetf.iti 
e trattenuti- Si tratf.a dei c Hò 
V cric i. di nazionalità svedese, 
e dello f Uin naMara ». .di .ia- 
z;«inlillà brttannic.a. Un terz.i 
panlìlo. il « Morasiim ». anieri- 

с. an.1. è st.ifo trattenuto 

L'u.vnvi d'.affari svedese Chr; 
stian Vor. Svdovv. che si tr«ivav.i 
s.il * Bèver.e > con la sua fa- 
rr.iitli.i e C'in un'ospite austr.a 
Lana, e il funzionano hr.t.in- 
nco Hivtor Ross, dei d.parti 
mento mar-itimo d: Hong Kong. 
Ihe SI trovav.a s-ullo cUinni 
Mara » con fanvd ari amici 
d; diver.s .1 nazion.ahtà. h-in-vi 
r.fcr.to a! loro rientro a Hong 
Kon.g d; essere .stali trattati 
dalle a'.itorità cinesi con .gran.de 
cortesui e h.anno precisato che 
l'imputazione loro rivolta non 
è stata quella di « spiona.g.cio », 
cxMTie a siK> tempo r.fcrito :n 
«KVidente. bensì quella di € in 
gresso illegale >. 

Von Svdovv e R«js.s hanno a.g- 
.giunv) che l'uenw d'affari ame¬ 
ricano Simon Ba!dvv>T) e sua 
mo.glie. che si trova va.na a 
bordo del € Mora.sum ». non so¬ 
no stali probahil.mente ancora 
rilasciati perchè, al nvxnento 
della cattura, avevano gettalo 
in acqua i lo.-o pas.sapiorti. ne¬ 
gando di essere americani. 


IL CAIRO, 3. 

Un comunicato del comita¬ 
to escculivo dell'Org.mizzazio 
ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina ha annunciato oggi che 
quattro organizzazioni della 
resistenza palestinese si sono 
unificate sotto una direzione 
comune. Le quattro organiz¬ 
zazioni sono Al Asstfa (bran 
ca mililare di Al Fallì). Al Sai- 
ka (organizzazione dei « com¬ 
mandos» che si ispirano al 
partito Baath), il <( Fronte de¬ 
mocratico iicr la liberazione 
della Palestina» (FDLP) e le 
a Forze popolari di liberazio 
ne ». La decisione è stata pre¬ 
sa durante una riunione te¬ 
nuta « in località imprecisa 
ta » dai respon.sabili dei quat¬ 
tro gruppi. Essa rappresenta 
un passo importante verso la 
unità politica, oltre che mili¬ 
tare, della resistenza palesti- 
ne.se. Nè il Fronte (autore dei 
colpi di mano contro gli aerei 
israeliani e sostenitore di una 
impostazione pan-araba della 
lotta rivoluzionaria), nè le 
« Forze popolari » avevano in¬ 
fatti partecipato alia riunio¬ 
ne che SI è svolta al Cairo 
ai primi di febbraio e che ha 
portalo Yasser Arafat. porta 
vtice di Af Fath. alla testa 
deirOLP. 

Al Fatti e gli altri grup¬ 
pi della guerriglia palestinese 
hanno intensificato negli ulti¬ 
mi giorni la lolla armata nei 
terrnon arabi sotto controllo 
i.sraeliano, di pari passo con 
l'accresciuta resistenza delle 
p«jpoIaziuni. EKmienica sera, 
un « commanrio » di Al Fatti 
ha fatto saltare in aria un 
deposito israeliano di munizio¬ 
ni a Geni.salemme. L’esplosio 
ne è stata udita in tutta la 
area di Gerusalemme e il de¬ 
posito è rimasto a lungo in 
preda alle fiamme. Tre solda¬ 
ti sono morti. Anche oggi so¬ 
no se.gnalati scontri a fuoco, 
che hanno coinvolto anche for¬ 
ze giordane, presso il villag¬ 
gio di Man.shiyeh, nella par¬ 
te settentrionale della valle 
del Giordano. A Nablus, i 
commercianti arabi hanno da¬ 
to il via, lunedi ad uno scio¬ 
pero di protesta contro le re 
pre.ssioni israeliane. Anche le 
.'cuo’.e son.i chiuse, dopo che 
gli israeliani h.anno brutal¬ 
mente b.isTonato duecento don¬ 
ne partecipanti ad un .sil-m. 
Il generale Moshe Dayan. che 
si triiv.i a Nablu.s, ha dichia¬ 
rato ieri che « la situazione 
è troppo tesa perchè si po.ssa 
adottare un atteggiamento tol¬ 
lerante » e ha minacciato I.i 
citta d; « distruzione ». se e.s- 
sa per.sis'e r.e’.l.i resistenza. 

NEAV YORK, 3. 

Un portavoce americano h.i 
dichiarato che rappresentanti 
degl; Stati Uniti. delI'URSS. 
della Francia e della Gran 
Bretagna si sono riuniti oggi 
per .a pnni.i seduta delle con¬ 
sultazioni a quattro sul Me¬ 
dio Oriente. I quattro paesi 
sono rappresentati dal loro 
.imba.sci.Viori allONU, Yost, 
Malik, Berard e Lord Ca- 
radon. 

Parallelamente al colloqui a 
quattro, che avrarmo Irruen¬ 
za .settimanale, proseguiranno 
i colloqui bilaterali america¬ 
no-sovietici. 

Il segretario di Stato Rogers 
ha avuto oggi un colloquio con 
Mahmud Fawzi. consigliere 
del presidente Nassar. 
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La Romania 
per l'abolizione 
delle manovre 
militari in 
altri Stati 


Gl.NEVR.A, 3 

t La Romania considera che 
i governi degli Stati europei 
darebbero un grande contribu¬ 
to alla sicurezza cd alla pace 
.ce deckic.s.sero di rinunciare 
airorganiz-zazsone di manovre 
niiiitari cd altre dimostrazioni 
di forza ai ciinfini o sul tcrri- 
tor.o di altri Stati ». ha dichia¬ 
rato qiicsia mattina lambascia- 
i«»re romcn,i ,N. Ec«xbosco al 
C«>mita!o dei 18 pier il disarnxi. 
riferendosi ala r.eeesiità di 
realizzare concrotamt-nto la si- 
c irczz.i earoaoa. Sempre a q le- 
.sro scop,i. SI dovrebbe giunge¬ 
re a! rit.ro di tutti g’.i eserciti 
dal territorio di altri Stati, al- 
i eiim.naz fne (lede baci mili¬ 
tari sj.-an.ere in Europa. aì!a 
atKi'.izicxie delia N'.ATO e del 
I l'atto di Vars.ivia. alia creazio¬ 
ne d; zone denuclearizzate cd 
aila re.iiizz.izione di altre misu¬ 
re «h disarmo ge.neraie. Gli 
stes.-.; temi do-.Tebbero esse.'e 
afTrontad nel «corco di una con¬ 
ferenza uMindiale sai di.=araio 
cui dovrebbe p.irtecipare anche 
la Repubblica popolare cinese. 
Infine e.sci dovrebbero costitui¬ 
re una delle parti importanti 
del programma di lavoro del 
comitato dei 18, il cui stxipo 
finale dovTebbe es..sore la «ìi- 
slnizione graduale c relimina- 
zione completa delle armi nu¬ 
cleari degli arsenali nazionali 
e ohe ,c,irebbe poi alla ba.ee 
delle azirmi da svolgere nel 
quadro di un < decennio del 
d..sanno delle Nazioni Unite 
1970 1980 ». 

M. D. Bonada 


Ghana 

Il Presidenie 
Ankrah 
si è dimesso 
perchè coinvolto 
in uno scandalo 


ACCR.A. 3 

L’esonero del presidente del 
c Consiglio nazionale di libera¬ 
zione » del Ghana. Joceph .An¬ 
krah. e la sua .sostitiiziono co.i 
il gen, .Akvvasi .Afrifa ha avuto 
oggi una spiezazione ufficialo 
ciio un cximunicato de! C«xi.si- 
elio stes.so. d.il quale risulta 
che .Ankrah ha chie.sto di p«iter 
rassegnare le dimissioni ponc+u- 
coinvolto in uno .scandalo, aven¬ 
do dictribu’.to a uomini politici 
dtnaro proveniente da cocictà 
ctraniere. Con qiiecta rivelazione, 
i! comunicato fa tacere le voci 
coree ieri sera, cq qq presi.into 
coloo di Stat'i. 

Neri si conocciino i nomi delle 
.società straniere imnlicate nel¬ 
la vicenda II comunicato infor- 
(i-a che u.n nigeriano, d; nome 
Fr.incis Arthur Nzenbo, raccol¬ 
se .'W.OOO cedis (nari a 13 .i«l0 0'>3 
li'e) da ditte straniere rier con- 
d LTe una ricerca sulla possi¬ 
bilità d'una rielezione di .Ankrah 
nella pro.ssima cixisultazione po- 
l.tica 

Nzeribe consegnò la somma 
ad .Ankrah. il q'jale per parte 
sua. davanti a una commi.ssiio 
ne d’inchie.sta. ha anvncsso di 
avere anche ricevuto persoaal- 
me-nte da i*ia delle S’uddette .so¬ 
cietà la somma di seimila cedis. 
Il Consiglio nazionale dichiara 
che la vicenda non avrà riflessi 
.sulla decisione di restituire .a! 
Paese un g-memo civile. f;ss.ita 
per d 30 sette-mbre p.-ossimo. 


Celebrata 
in URSS 
la Pasqua 
ebraica 

•MOSCA. 3. 

Gli israeliti di .Mosca — in 
formano l'.AN'S.A e LUPI — han 
no ieri sera cominciato le cele 
br.izioni della I’as(|Ua ebraica 
con solenni funzioni religiose, 
.Nella .sma.goga centrale di .Mo 
sca circa tremila persone han 
no a.ssi.stito ad un servizio reli 
•gio.so; era anche a disixisizione 
degli ebrei pane azzimo, dato 
che nei giorni scorsi le autorità 
avevano pernie.sso che venis.sero 
presi accordi con alcuni forni 
per la produzione di questo pane 
rituale. 

Le festività di Pasqua dure 
ranno otto giorni. 
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di nuovo di fronte ad un fatale 
crocevia; o siamo capaci di as¬ 
sicurare effellivainente l ordine 
pubblico impedendo le mamfe- 
.stazioni estreimsliclie antisovie 
tiche e aiitisocialiste. oppure la 
crescente tensione della situa¬ 
zione interna e dei rapiKirti in 
tenia/ioiiali ci iHirterà là dove 
ei .siamo trovati alla fine di ago 
sto. Perciò la direzione del par 
tito farà (li tutto affiiiclu' non 
possano affermarsi «luelle forze 
(he minacciano il cammino st.i 
hililo dal comitali) (entrale del 
PCC ». 

Nel iximeriggio il presidente 
.SvolxMla li;i visitalo otigi a Brno 
r Accaiieniia militare .\iitonin 
’/.aiHiUxkv per venfu are di i)cr 
sona la situazione venutasi « 
creare sul poNto. .Svnhod.i era 
accompagnato dal primo mini 
stro fedende Cernik. dal primo 
segretario (iel Partito (onniiiisla 
slovacco, lliisak. dal primo mi 
lustro cc(«i Ha/l. dal ministio 
della Difisa D/iir. e da alluni 
alti ufficiali di Sialo .M.iggiore 

A Pr.iga il m «nitro .-ovii'tico 
(Iella Difesa, m.iresciallo Gretc- 
ko, e il vicenii'iistr/) (leg;i «"-10/1 
(li'H'lJRSS. .Scmaziov. ■'OClo stati 
ricevuti da Luboiiiir Stiougal. re 
s;i(,xisabile deU'Gfti'.'.o del PC(- 
IHT i i>aesi coki .-All idccxitro ^ 
r.ido aoclie presenti l’ondiiscia- 
toie Cervoiifiko e il colixmeilo 
generale Maiorov. coin.ìd tad’.e 
(ielle truppe ^ov■IetIche .11 Ceco- 
slovaii bia. 

Da lida «licliiar.i/.KJde cineisa 
c« (iguiutanivsue da', nnustero de 
gli inteidi federale e <i.i ([iiclii 
(eco e slovateo. ii .ippittide che 
durante gli incidniti di v«tierdi 
scorso sono rim-is\i fenii tìj [)«) 
Iizio'.ti. (il CUI 3 .(1 modo gr.ive. 
Il docuiiiKito rilev.i che durabi¬ 
le gli incide'iti la jhili/.i.i e ^t.ita 
aiiultata. in molli c.isi .illacc.iia 
C(*i s.i.'Si e ailri oggetti e cne 
veicoli dei tra.s;)orii iiiibblici so¬ 
no stati ilaiiiieggiati. 

Intanto tutti 1 gioiiKili h.m- 
110 puliUlic.ito oggi con ru.evo 
le dichiarazioni del governo 
fi-dcrale e del pi e-iidiuni dei 
PCC .sugli atcìtknti avvenuti la 
.lera del 28 mai/x) a Pr-.iza e 
in «lire città. Il Hutlc Fioro 
.scrivo die r col010 che ti.ii.iio 
ct*izne.-»so gli atti anti.sov lelici 
in cialtraddiz.iofie c<.n gii o)iel 
tivù socialisti (iel na-.tio par¬ 
tito c di tutto d nostro [ki.miìo 
. sixio .itoli unanimemente c(*i- 
d.innatì » e rileva (loi die » la 
direzione del p.irtito ha adotl-ito 
delle misure m iiuvsie ore gì avi 
I>er u.seire daH .iituale eoinpli- 
«ita situazione ». D.i [i.irle .sua 
il fjtio'.i'lnno sindachile ì'rucc 
scrive che t tiaanto awiiiuto la 
sem del 28 marzo non aiiit.i ne.s- 
.suno. al cwitrario coinpliea iiiag- 
gio.-rnentc la .silu.izicne ». E.l 
aggiunge elio « non si può essere 
d'accordo sul itkxJo in cui si .-'O- 
no concIu.se le m.inifcsI>izK«ii 
di venerdì sco.-.so a Proga e in 
altre città della Repubblica ». 

Il giornale .sociali-.ta SvolnHÌne 
Slavo alTeniHi che s il goveino. 
il Fronte nazionale, i dirigenti 
politici c tutta la ‘.'ente cn-.*.sta 
.si seno di.s.>ociati dagli atti di 
vondalisnvj che h.-irino d-inneg- 
giato li buon nome dcllti Repiib- 
blica e che .seno in centrajdi- 
zione ccn i principi ba-silari del¬ 
la demo-crazia umani.stica s. 

In un articolo pubblicato dal 
nuiic Bravo .sulle tttiikiize e- 
-strcniistichc C-sistcnti nel ;>arti- 
to. li .segretario dell UHìcio de! 
Comitoto centrate del PCC. Ko- 
zcl. afienn'i che z «uno scambio 
di opinioni e di idee può aiutare 
a .superare le difTerdizc* e le 
dispaio 1. Kozel so-%ticnc che ii 
maggior pericolo nel partito .sono 
le ttxuknze di de.stra e tiggu.tize 
che rMti blsogrvi però .sottovalu¬ 
tare anche i pericoli costituiti 
dall'e-stietnismo .settario e dog¬ 
matico. 


Poliziotti 

quando Augusto Lucci, un ca¬ 
rabiniere di Pietrasanta, ha 
raccontato come era riuscito 
a fornire 1 nomi di due con¬ 
testatori. Luciano Volpi e Iva¬ 
no Biancardi. Ha deno che 
lui non li vide tirare sas.si, 
né altri oggetti, e che, m.se- 
guendo un gruppo di dimo¬ 
stranti. si dovette fermare per 
una pietra ricevuta sul pet¬ 
to: n Io attesi i miei colieghi 
oltre una specie di stacciona¬ 
ta che era sulla spiaggia. Due 
miei (xilleghi mi piortarono que¬ 
sti giovani che ho identifica- 
iri, dicendomi di metterli den¬ 
tro la macchina. Ma 10 tion 
ho visto che cosa avevano lat¬ 
to. perché sulla spiaggia era 
buio ». 

Come riconoscimento non 
c’è che dire: è perfetto. Spe¬ 
riamo che, perlomeno, l'accu¬ 
sa porti in aula 1 due cara¬ 
binieri che hanno operato ma¬ 
terialmente il fermo. 

Il processo, alle 11.30, e sta¬ 
to sospeso per le feste pasqua¬ 
li: riprenderà martedì prossi¬ 
mo, probabilmente con le de¬ 
posizioni del questore Bernuc- 
ci e del colonnello de: cara¬ 
binieri Ctaroppo, 


Nuovo aumento • 
del tasso 

» 

dì sconto 
negli USA 

\V.\.-dII.NGTON'. .8 

Il Consiglio della riserva fe¬ 
derale ha aumentalo il lasso 
di sconto, portandolo dal 5,5 al 
5 (. Si tratta del livello più alto 
raggiunto dal tasso di sconto 
negli ultimi quaranta anni. Es¬ 
so era già stato aumentalo (dal 
5 al 5,5 ') il 17 dicembre. Il 
nuovo lasso di 'conto entra In 
vigere da domani. 

Nel quadro delle misure anil- 
inflazionistiche, il Consiglio del¬ 
la riserva federale ha deciso 
anche di aumentare il livello 
delle riserve che debbono ave¬ 
re le banche. 


500 studenti 
arrestati 
ad Addis Abeba 

•ADDIS ABEBA. 3 
•Agenti di polizia e reparti 
dell'esercito hanno arrestato 
oggi ad .Addis .Abeba circa 500 
studenti universitari che ave¬ 
vano manifestato pacificamen¬ 
te in favore del boicxittagglo 
delle lezioni. 















